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lamente intenti a 
fare conquide, fer* 
virfi utilmente del- 
le armi , per irta* 
bilire i loro dominai fanatici in 
iurte le dipendenze del loro do- 
minio * ma tutto Cangia faccia 
fotto à Califo , di <mi fiamo 
er parlare * Il fuoco della ri* 
eliione, cominciatoli ad aceen* 
, Ai dere 




lì fono Ver Ecira 
Arabi > fo- Era C rii*. 



4 Storia 
A t r . dere fotto lo sfortunato Othraan , 
Eg*™ U’ crefce vie pili fotto il fuo fuc- 
«555. nt * ceffore ; e i Mufulmani rivol- 
gono 1 * armi contro fe medefi- 
mi; e di qui nafce uno fcifma 
crudele , che accrefcendofi col 
tempo , dura ancora fra* feguaci 
di Maomet . Quelle intefline di- 
vifioni avrebbero potuto ballare 
per diftruggere il loro Impero 
non ancor bene ftabilito * ma 
quella mano potente , che difpo- 
ne delle Corone come a lei pia- 
ce , protegeva quelli Popoli nel- 
la loro colera , e gli deflinava 
ad effere lo (frumento, con cui 
voleva ella calligare i difordini 
de’ Greci , e gli fcandali de’ Cri- 
(liani . 

Ali è «e- Il giorno medefimo della mor- 
vnìnato Qa - tc fi Othman , tutti per una 

cìamllh- voce in Medina nominarono Ali 
ne. per lùo fucceffore * e non lì ef- 
fe n do dato tempo a deliberare , 
Ali fu acclamato Califo . Sem- 
bra bene che quello illuftre Mu- 
fulmano doveffc effere affai '(od- 
disfatto d* effere finalmente giun- 
to ad una dignità * che aveva 

moi 
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inoltrato altra volta di bramare Ali*. 
con molto ardore ; con tutto 
fece molte difficoltà per accet-055. 
tarla, e allorché i Deputati an- 
darono ad annunziargli lafua ele- 
jzione y proteftò che non fi Ten- 
ti va in alcuna maniera difpofto 
a prendere il carico del Califa- 
to , e che fi contenterebbe de’ 
fecondi onori j quando a lui fi 
fofi’ero voluti accordare . I De- 
putati raddoppiarono, le loro'in- 
ìtanze, e parlarono sì vivamen- 
te a nome della nazione , che 
Alì promifc in fine di renderfi^^l/^ 
ma proteftò nei medefimo tem- C ulifaio. 
po che non l’avrebbe fatto , lie 
prima non veniva nominato da- 
gli Elettori, per ciò che a loro 
l’oli fi afpettava di fciegliere un 
Califo , ed ogni altra elezione 
era irregolare . Alì non poteva 
precauzionarfi troppo in quella 
importante congiuntura, ed era 
ben neceflario a fare che fi olà 
iervafifero tutte le dovute forma-» 
lità • che in quefta guifa veni- 
vano i fuoi nemici ad cfler© con- 
ftituiti in una condizione di non 
. A 3 po- r 
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$ Storia 
a t i\ poter reclamare contro la fua eie» 
fcr'/cnft, z ^ one J il che avrebbero fatto 
<>55. lènza fallo * quando in effa fi 
folTe trovato qualche difetto. ; ' 
tìu^foZ E dÌ . vero, eravi contro Ali 
ww con - un partito formidabile, che non 
voj/ì. cercava che le occafioni di nuo- 
cergli • c fra gli altri la famofa 
Aiesha, vedova di Maomet , l 1, 
aveva da lungo tempo in abbo- 
minazione. Ella da lui ricevuta 
aveva un’ affronto % che le Don* 
ne non- perdonano giammai (a) • 
onde ebbe fempre per lui un* 
avverfione fcoperta ; e fi era pre* 


( a ) Aiesha , che era fiata la Moglie 
^>iù diletta del Profeta , non era però 
fiata la più fedele . Ella, fa kccufata di 
adulterio e di. ciò fi fecero ricerche ; 
«d All ebbe 1? indifcretezza di mefco- 
larfi in quella affare . e produflè alcu- 
ne prove contro. Aiesna . Maomet ebbe 
abbaffanza argomenti per credere col- 
pevole fua moglie ; ma ebbe tanta pron- 
tezza di fpirito per affermare, che cìòl 
non era vero. Fece ancora di pii» , poiché 
provò con una revelaiione,. che fe-> 

f uì a, bell’opera, per togliere. ogni dub- 
ìq .. Qnefta rivelazione in. termini af- 
fai lunghi è contenuta nel Capo XXIV. 
dell’ Alcorano. , che. è intitolato il Ju-. 
»»?, a cagione d’ averefTamefla in chia- 
tti un affare s\ delicato 
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degli Arabi*. 7 
fo tutto ilpenfiero di farlo efclu- Ali*. 
dere Tempre che fi era trattato 
di eleggere un Califo . Era ben 655. 
troppo l’aver contro di sè una don- 
na di quella confiderazione , ma 
vi era; di piti una forte lega , 
aflfolutamente dichiarata contro 
Alì\, Tellah , e Zobeir , perfo- 
naggi diftintifiìmi fra’ Mufulma- 
ni , avevano pretenfioni al Cali- 
fato , ed erano affiditi da un par- 
tito molto oumerofo. Un terzo 
fi era pollo in carriera , anche 
avanti la morte dell’ultimo Ca- 
lifo , ed egli aveva qualche fpe- 
ranza di giungere al termine, o 
almeno d’ intorbidar molto le co» 
fe , quando gli folfe fiata taglia- 
ta la ftrada. Era quelli, il farao- 
fo Moavias , Governatore della 
Siria, che per 1 * importanza del 
fuo pollo, e per le fue immen* 
fe ricchezze , poteva fv egli a re 
gran movimenti , fe non veni- 
va contentato . Alt , che cono- 
fceva perfettamente le difpofizio- » 
ni , e il credito dì cìafcuno di 
quelli pretendenti , faceva bea 
conto di follenerfi contro di lo- 
A4 ra 
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8 Storia 
Ali 1 , ro, fe perveniva al Trono; ma 
HraCnft. non v °l eva Salirvi che per le ftrade 
<555. * ordinarie , affine di togliere al- 

meno qualunque pretefto di re- 
clamare contro la fua elezione. 

4 lì viene Quelle furono le ragioni , che 

eletto Cali- fa mo ff ero a chiedere che gli 

Elettori fi raunaffero , e che li 
procedere fecondo le leggi ; e 
in fatti fegui l’ Affemblea ; eTel- 
iah , e Zobeir v’ intervennero 
come Elettori , e convennero 
con gli altri nella perfòna d’Alr. 
Benché pretendeffero con lui la 
medefima dignità , non ardirono 
opporli al comun fentimento , 

-, poiché ben conobbero, che non 
avrebbero avuto il più forte par- 
tito a Medina , e che gli abita- 
tori di quella Città avrebbero 
potuto vindicarfì fopra di loro , 
avanti che i loro partigiani, che 
erano lontani , folfero in illa- 
to di foccorrerli . Subito feguita 
l’elezione, i più riguardevoli fra 
i Medinefi corfero alla cafa di * 
Alì per dargli giuramento di fe- 
deltà ; ma il nuovo Califo non 
volle permettere che ciò feguif. 

) le 
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degli Arabt. g 
fe nella Tua abitazione* e diffe Ali*- 
loro che una cerimonia così im- Er^Criit- 
portante doveva farli in pubbli- <555. 
co , onde non avrebbe egli ri- 
cevuti i loro omaggi che nella 
Mofchea in prelenza dell’ affem- 
blea del Popolo. Al giorno af- 
fegnato per quella folennità , 

Ali veftito d’un lungo abito di 
cotone affai leggero , con un 
gran turbante in capo, partì la 
mattina dalla fua cafa / tenendo 
•in una mano le fue pianelle, e 
nell’ altra un 7 arco in luogo di 
baffone , e fe ne andò alla- Mo- 
fchea . I Mufulmani vi concor-* 
fero in folla per rendere i loro 
omaggi al nuovo Sovrano * ma 
avanci di dar principio , Alì , 
avendo veduto che Tellah, e Zo- 
beir mancavano nella Mofchea , 
mandò pregandogli a venirvi . 

Elfi fubito, fi prefentarono , e ^ fi f* 
quando Ah gli ebbe veduti, giuramento 
mandò loro fe avevano alcun mo ^aa'Capidel 
tivo da addurre contro la >fua 
elezione , e fe non erano difpofti a 
dargli il giuramento ; e aggiun- 
fe che defiderava che parlaffero 
A 5 coii 
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io» Storia 
A" li', con tutta la fincerità , impero* 
E^CriiV. c hk non eff’endo niente, invaghì* 
^SS. . to del porto* di cui veni va- ono- 
rato > l’avrebbe fubito deporto , 
quando- averterò erti fatta la me* 
noma opposizione , e i’ avrebbe, 
ceduto a quello di lor due che 
averte voluto accettarlo . Eglino- 
concordemente lo> ricufarono e 
fecero- intendere ai Caldo , che 
lontano dall’ ambire la fua cario- 
ca , venivano a contribuire alla 
fua conferma , dando a lui con 
tutta la fincerità,. e la fommif* 
fìonepoflibile ,. il giuramento deU 
la fedeltà,, che i Sudditi’ debbo* 
Ho al loro Sovrano- Tutto- il 
popolo , ed Alì medefimo fape* 
Va bene quanto poco potefle com- 
prometterli delle- protefte di que- 
lli due Mufulmani * ma fi fece 
fembiante di non dubitar punto 
delle loro difpofizioni , e fi pro- 
cedi a far dare Ì1 giuramento y 
Mei tempo di quella cerimonia 
uno- vi fu nell’ aflemblea ,. che 
difle in maniera d’ eflere udito ,, 
un buon motto,, che fece cono* 
feere i* infuflìitenza deile * belle 
>óv. ;• ~ A prò* 
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D E, GL l ÀR AB r. 1 1 

prom effe fatte di frefco da Tel- Azi*. 
kh» Egli è di meftieri 1* avver- 
tire che il cortame degli Arabi djs» 
era di offrire la mano dritta a 
quello, a cui preftavafi il giura- 
mento; or Tellah r che per ca- 
gione d’ una grave ferita , che 
aveva ricevuta in una battaglia * 
aveva il braccio dritto alquanto 
accorciato* non potè ftendere la 
mano quanto gli altri ; onde uno 
degli fpettatori di ffe in quella oo 
cartone che la fedeltà di quello 
Mufulmano farebbe cosi corta co- 
me il fuo braccio* Quella fpecie 
di predizione non tardò troppo 
a compierli* Tellah e Zoheir s* 
unirono infierne* e rifolvettero- 
di perdere il Calilo; ma prima 
di agire a forza fcoperta , cer- 
carono di farlo cadere in qua!-* 
che dìfordine, per procurarlo di 
alienar da lui le fue creature , 
e di fcreditarlo nello fpirito di 
coloro , che inoltravano di effe- 
re a lui pili affezionati * * * 

Qualche tempo dappoi eh’ egli s °iimo /Ir- 
ebbe prefo il pofTeffo dell’ auto- Regnare All 

lità fovrana , andarono elfi, a ^lamortTdi 
A 6 tro* Qthmn , 
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jz Storta 
trovarlo per rinnovare con lui 
* le dimoftrazioni della loro fom- 
mifìione , 'e della loro parziali- 
tà , e per offrirgli la loro fervi- 
ti. Dopo quelle generali propo- 
rzioni , entrarono a difaminare 
ciò che credevano che fare fi 
conveniffe per rendere il fuo go- 
verno aggradevole a’ popoli. Fra 
le altre cofe gli propofero di 
vendicare la morte di Othman, 
e gli promifero di fervirlo col 
maggiore zelo in cotefta impre- 
fa , che concerneva il fuo ono- 
re, e la dignità del porto , eh’ 
egli occupava . Effi appettavano , 
in qualunque maniera che potef* 
fe rifpondere Alì , di profittarne 
egualmente , per affrettare la fua 
perdita • poiché il ricufare , era 
un confermare in pubblico il fo- 
fpetto , che fi era fparfo , eh’ egli 
aveffe avuta gran parte nell’af- 
feffinamento del Califo ; e dall* 
altro canto l’acconfentire di ca- 
ligare gli uccilori , e i loro com- 
plici , era un tirarli addolfo 1’ 
odio di tutti i nemici d* Othman , 
che erano in grandmino nume- 
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degù: Arabi. 13 
ro, e potentiffimi , e in confe- JfxV. . 
guenza capacitimi di mettere 
mal partito il Califc , per fot- 055. \ ’ 

trarfi alle fue prefecuzioni . 

Alì Teppe deliramente fcanfare Rifp b ft a di 
la difficoltà ; e fu le prime fi Ali . 
inoltrò inclinatiffimo a punire gli 
aflàffini d’Othman ; parlò della 
loro congiura come dell’attenta- 
to il più infame, e che merita- 
va fovra ogni altro di effere fe- 
veramente punito* ma infiftè fo- 
pra la difficoltà, che vi era, di 
farne vendetta , a cagione del 
numero eccedente de* malconten- 
ti, che tutti avevano approvato 
quello alfalfinio, e che l’aveva- 
no ancora configliato * di ma- 
niera che caftigando quelli , che 
avevano ardito di mettere fcel- 
leratamente le mani addoflò a 
Othman, egli era neceffario di 
punire eziandio rigorofamente tut- 
ti i complici , il che fenza fallo 
avrebbe Svegliati grandiffimi tor- 
bidi, e forfè anche una guerra 
civile , che cagionerebbe la rui- 
na dello Stato . Profeguì, che fe 
potevano elfi nominare coloro, che 

ave- 
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14 Storia. 

Ali*, avevano datele ferite a Othman, 

EraCrtftl a P ren ^ Te fopra di loro il ca« 
655. rico di fcoprirgli , egli poi avreb* 
be operato, e li faria prefa cura 
di punire i colpevoli. Tellah , e 
Zobeir, che non volevano effe* 
re fpezialmente intricati in un* 
affare così, grave , non credette- 
ro di dover fare maggior pre- 
mura * onde lì ritirarono , fod- 
disfatti in apparenza, della pru- 
dente condotta del Califo • ma 
nel loro cuore un. poco' difgufta- 
ti , che loro non folfe ridato di 
farlo cadere nella rete, che gli 
avevano- tefa . NeiTuna cola era 
più da faggio, quanto l* applicar- 
li l'ubito a conciliarli, gir fpi ri- 
ti, e ad allontanare tutte le ca- 
gioni di turbolenze, maflimamen- 
te in un tempo , in cui tutti i 
membri dello Stato non parevano 
difpofti che a prendere rifoluzio- 
ni violente .. Ali avrebbe potu- 
to fperare di ridarvi , fe fi fof- 
fe condotto fempre con la ftef- 
fa prudènza , che gli aveva fug- 
gerita la rii'pofta , data da lui fo- 
pra il particolare dell’ alfairma- 

men- 
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degli Arabi, i $ 
mento d’Qthman * ma egli fmen» A’tr^ 
ti ben tofto quella condotta e ?!“■ 
quella Califo- si rifervato in ap-655. r % 
parenza , c si attento a guada» 
gnarfi gli f pi-ri ti , fece nel- fine 
tutto ciò. che poteva * per- acccn* 
dere il fuoco della guerra civile .. 

Egli rifolvette di togliere il Alìprmde- 
governa delle Provincie a tutti la . 
quelli, che vi erano fiati cofiar^T; q 0 Z 
cari dal fuo predeceflòre * e. con- wraatorì 
feri quello difegno con Mogai»^* Pr0 ~ 
rah-ebn-Said , 1 uno, de principa^ 
li fra gli Arabi % che gli rappre» 
fentò. allora con molta calore che 
fe efeguiva queftò progetto % rui* 
nava ogni cofa * e lo pregò in- 
fiantemente di penfar- bene ad 
un’ affare di tanta confeguenza * 
e di afpettare almeno y che la fua 
autorità foffe bene affodata . Alt 
non ricevette quello conlìglio trop» 
pò volentieri * con tutto, ciò. fi 
rimafe dal dare fopra ciò * così 
predo-- còme fi era propofto i 
iuoi' ordini- Effendo poi qualche 
giorno -appreffo ritornato. Mogai- 
rah a vedere iLCalifó*, fi ebbe, 
dilcorfo della cofa medefima ; 

ed. 
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A 1 1. ed Alì fi, rapftrò collante nella 

Er.^Criit! ^ P r ' ma risoluzione , e »e par* 
<555. lo a Mogairah come d’ un’ im- 
prel’a , che credeva egli .di dover 
prontamente efeguire. Mogairah 
che poco ayanti aveva fatte tan- 
te difficoltà fovra , un progetto , 
le cui confeguenze potevano ef- 
fere. funeftiffiine allo Stato , ed 
al Califfi in particolare , cangiò 
in un fub.ito di parere , e difle 
ad Alì , che avendo ben fatta ri- 
fleffione fopra quello affare dopo 
l’ ultima volta che gliene aveva 
parlato, conofceva in effetto che 
t il partito che egli fi proponeva 

di feguire , era il migliore , e che 
mettendo in pollo perfone , del- 
le quali tutte egli potrebbe affi- 
curarfi , quello farebbe flato il 
vero mezzo di flabilire la fua 
autorità fedamente, e di farlo 
ri Spettare da tutte le Provincie 
dell’ Impero de’ Mufulmani . 

Abdallah-ebn-Abbas, personag- 
gio dilli ntiffimo, arrivò in que- 
llo mentre, onde Mogairah for- 
ti , per lafeiarlo in libertà col 
Califfi . Ali comunicò ad Ab* 

dal- 
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dallah il difegno che aveva di Ali'. 
mutare i Governatori , e gli dif- Ergerti! ' 
fe nel mcdefìmo tempo , che Mo- $$5. 
gairah fi era prima gagliarda- 
mente oppofto a quello proget- 
to , ma che nel fine 1* aveva ap- 
provato , e che quello era fiato 
il foggetto, che aveva data oc- 
cafione alla fua vifita . Abdal- 
lah, maravigliandoli che il Ca- 
lifo non s’aceorgeffe dell’ ingan- 
no , che gli ordiva quello Mu- 
fulmano , dille ad Alì che do- 
veva ben guardarli da ciò che 
penfava di fare • che il primo 
configlio , che gli aveva dato 
Mogairah, era quello di uno ze- 
lante cittadino , che amava la 
tranquillità dello Stato, e quel- 
la del Sovrano : ma che la ri- 
fleflione, che l’aveva fatto mu- 
tar di parere, era propria d’ un 
traditore , che verifimi Unente ave- 
va qualche intereffe nel mettere 
foffopra la patria . Egli aggiun- 
fe che , quanto a lui , il fuo fen- 
timento fi era che nulla dovclfe 
murarfì • e come egli fapeva che 
il Califo determinatamente pen- 
fava 
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18 Storia 
Ati\ fava arimovere Moavias dal Go* 
EraCnft* verno della Siria , fece inflanza 
«ffSS, * che aiTolutaraente ve lo lafciaf- 
fe * imperciò era imponibile di 
levarlo da quel pollo y fenza cor- 
rer rifchio di far prender 1* - ar- 
mi a tutta la Siria* nella quale 
quello Mufulmano aveva un nu- 
mero infinita (ì* genti, che to “ 
talmente da lui dipendevano Ab- 
dallah confidò fuCcefliVamente ad 
All ciò eh’ egli credeva delle 
difpofizioni di Tellah, e di Zo- 
beir • e l’ avverti a diffidare di 
quelli due Mufulmani , perciocché 
egli fapeva , fenza poter dubi- 
tarne, che avevano pelfime in- 
tenzioni * ed era ficuro che fe 
fuccedeva qualche movimento , 
farebbono fiati i primi a pren* 
dere le armi contro di lui. Ter-* 
minò ciò che aveva a dire al 
Califo , coi fargli nuove inftan- 
ze riguardo a Moavias, pregan- 
dolo un’altra fiata a non preci- 
pitar niente, e ad afpettare che 
queflo Governatore avefle dichia- 
rato fe riconofceva o nò 1’ au- 
torità del Califo : Allora , fog* 
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degli Arabi, ti? 
giunfe egli , farà tempo d* agire ,* a 1 1* . 
ed io prendo f opra di me di con - Egira {u 
darlo a voi legata le mani , ed *E r aCri«. 
piedi , quando voi mi avrete dati 
# voftri ordini , 

* Tutte quelle dimoftrazioni non 
furono capaci di far fare ad Ali 
rifleflioni da faggio; onde feguì 
la l'uà prima idea, mutandomi 
ti i Governatori • e con un can* 
gì a mento sì ftraordinario , egli 
lvegliò nello Stato Mufulmano 
sì funefte turbazioni , che lo agita- 
rono crudelmente per tutto il tem- 
po del fuo regno . Ecco i Go- 
vernatori , che furono nominati 
per rimpiazzare gli antichi : Qch- 
man-ebn-Hanif fu inviato a Baf- 
rah ; Ammarah-ebn-Saal a Cuk 
fah ; Abidallah nell’Jemen ; Sael- 
ebn-Hanif nella Siria ; e Saad- 
cbn-Kais nell* Egitto . Ma di tut - 1 nuov! 
ti quelli nuovi Governatori noh fonone 
ve n*ebbe che un folo, chefof-rev#*/. 
fc ricevuto nel fuo arrivo ; e agli 
altri non potè riufcire di pren- 
der pofféflb della loro giuriddi- 
zìone; o almeno fe alcun d’elìl 
vi pervenne y ciò non fu che da- 

pò 
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Ati f . po aver fofferti molti rifiuti . 
EraCrift. Sahel fra gli altri andando nel- 
<5ss. la Siria incontrò una partita , 
che T arredò; e avendo il Co- 
mandante faputo da lui ch’egli 
era nominato Governatore della 
Siria, gli dichiarò sì apertamen- 
te le difpofizioni della Provin- 
cia, che il Governatore non giu- 
dicò a propofito d’ andar piìt iorp- 
tano : Se voi fiete fpedito da al - 
tri, che da Otbman -, gli difle 1’ 
. Offiziale , voi potete in quejlo in - 
ftante ritornacene addietro . Sael 
non* richiedette ulteriori notizie , 
c li ritirò fubito a Medina . Gli 
Egizii fecero fare il medefimo 
complimento a Saad , e gli di£» 
fero,, che non avrebbero ricono- 
fciuto A lì, nè quelli che fode- 
ro fpediti da lui , fe non allo- 
ra ch’egli avrebbe vendicata la 
morte dell’ ultimo Califo . I Co- 
muni di Bafrah , e di Cuffah trat- 
tarono nella ItelTa maniera i lo- 
ro nuovi Governatori , e non 
vollero lanciargli entrare ne’ lo- 
ro paefì. Non vi fu dunque che 
„ Abidallah , il quale giunfe a fta- 
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degli Arabi. 11 
bilirfi nell’ Jemen * ma farebbe Al i. 
flato meglio, che aveffe ricevu- EraCriiU 
to lo Beffo trattamento degli al- 055 i 
tri , imperciocché J ahi , il cui po- 
llo veniva egli ad occupare , 
portò con lui , lanciando la fua 
carica , tutto i’ argento , che ri* 
trova vali nel teforo pubblico, c 
andò allaMeca a deporlo fra le 
mani diAiesha, diTellah, e di 
Zobeir. 

Quelli due ultimi fi erano ri- Egira *6. 
tirati dalla. Corte del Califo per Cr $‘ 
lo rifiuto , eh’ egli aveva loro 
fatto d’ impiegarli nel tempo che 
rinnovava i Governatori , aven* 
do 1* uno dimandato d’ effere fpe- 
dito a Cuffah, e 1 ’ altro a Bafi 
rah. * Alt che li conofceva ab- 
ballanza , per guardarfi bene di uh^eaZa- 
non confidar loro alcuna cari- 
ca , prefe un pretefto affai prò- Andava- 
prio per colorire il rifiuto datole, 
alle loro dimande. Diffe dunque 
ad efli , che nella fituazione , 
in cui ritrovava!! , egli aveva 
un fommo bifogno delle loro 
cognizioni , e de’ loro configli , 
onde inftantemente li pregava a 

rima- 
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teh a l 'ó r ^ maner ^ ene preflo lui • e (oggi ufì« 
Era Crxft! f e * c ^ e &on avrebbero perduto 
<55^ il tempo > che aveficro pattato 
dimorando nella fua Corte * e 
che un giorno egli avria fapu- 
to ricompenfarlì in una manie* 
. ra proporzionata a’ loro meriti > 
e a’ loro fervigj » Le promette 
di Alì Fecero poco effetto negli 
animi di quelli due Mufulmani , 
che agevolmente s’ aecorfero che 
, il Califo non penfava di tener* 

gli prelfo di sè , che a folo fine 
- di venire in chiaro della loro 
condotta , e forfè anche di Far- 
li render conto da elfi de* mo* 
vimenti > che potettero nafeere 
a Medina» Con tutto ciò dilli* 



mularono effi a qualche tempo ‘ 
ed allorché feppero* che Aiesha 
fi era portata alla Meca * chie* 
dettero permiflione d 1 andarvi > 
- fqtto preteflo d’ un pellegrinag- 
gio di devozione . In cotello 
luogo > di concerto con la Ve* 
dova del Profeta , formarono efiì 


un partito formidabile > contro 
il jjuale il Califo lì sforzò, in* 
vano di foftenerfi, e l’ argento* 

che 
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che il Governatore di Jemen Au\ 
aveva loro fornito » fu di gran- 
deajuto per mantenere corrifpon- 656. 
-denze da tutte le parti ; e fep- 
pero cosi bene ordire la loro 
.tela » che in poco di tempo la 
ribellione fi manifellò fcoperta- 
xnente » fovra tutto nella Provin- 
cia della Siria» 

Fra gli altri fecero' efii am- Eglino fve- 
mutinare i Mothazeliti , cioè afiT 
dire , gli Scamatici , che così contro Ali, 
chiamavanfi coloro » i quali fi 
erano dichiarati contro 1’ elezio- 
ne d’ Ali» Avendo quelli trovata 
maniera di far diffotterare Oth- 
man » per mezzo di loro emilfa- 
rj » e di trargli di dolfo la ca- 
micia v eh 1 egli aveva , allorché 
fu alfalfinato » Fecero di quella 
camicia infanguinata una fpecie 
di bandiera» con la quale feor- 
fero le principali Città della Si- 
ria * e V efpofero ancora nelle 
Mofchee » quando il popolo vi f 
era concorfo » Quello orribile 
fpettacolo fece più effetto di quel- 
lo , che avellerò potuto fare le 
perorazioni più lugubri ; e i po- 
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Ali', peti" dellaSkia , che perOtfimaii ! 

Er* Criit. erano «ad empiuti di grazie , 

6$6. corfer© all* armi , per vendicare 
la morte del loro benefattore ; 
e non fi trattava più d’ altro , x 
che di moftrar loro la vittima , 
che dovevano facrificare alla fua 
memoria . 

Al) invita Alì eflendo fiato fatto confa- 

^koZfcerlo P evole di ciò , che pattava in 
Ca/ì/o . quefta Provincia, fcriffe aMoa- 
vias in una maniera moderatif- 
fima • e fenza parlargli de* mo- 
vimenti , che fi procurava di Ve- 
gliare nella Siria, l’efortò fola- 
mente a dare contrattegni di fom- 
miffione, riconofcendolo perCa- 
lifo, dichiarazione, diceva egli, 
che doveva coftargli tanto me-* 
no , che 1’ elezione era fiata fat- 
ta con tutte le regole, e che i 
voti erano fiati unanimi . Moa- 1 
vias , che conofceva le difpofi- 
zioni d’ Alì a riguardo fuo, po- , 
co fi lafciò movere da quefia 
lettera’ e attribuì la moderazio- 
ne del Califo alla fua impoten- 
za, cd alla fua debolezza • e per ; 
fargli . vedere il poco cafo , che 

fa- i 
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Faceva delle lue rimoftranze , Ali*. 
mandogli una rifpofla piena del ^ 
maggiore infulto . Fece dunque 6^6. ^ 
un pacchetto, entro il quale non 
v’era fcritta nè meno una paro* 
la ; e Copra vi pofe per indiriz* 
zo : M$avias ad vtlì • e diede a 
portare quella lettera ad uno de* 
ìuqì uomini , che era ben atto 
ad efeguire le lue intenzioni . 

Quelli partì col corriere d* Ali, 

■ed ebbe l’attenzione di non en* 
trare in Medina , che dopo ef- 
fere tramontato il fole , tem* , 
po, nel quale, in quei clima co* 
cente , un gran numero di abi- 
tatori patteggiano per le llrade 
a prendervi il frefco . Pattando 
■quello corriere in Città , raife 
la lettera di Moavias in cima 
ad una picca , affinchè crafcuno 
fapcfle che il Governatore di Si* 
ria aveva forittoal Califo. L’ar* 
rivo di quello corriere cagionò 
grande allegrezza in tutti colo* 
ro, ehe amavano la pace; e fu 
creduto che fotte (lato coman- 
dato il far mollra di quella let- 
tera; e che verifimi intente con* 

7» II» P * I, B te* 
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teneva effa qualche progetto di 
accomodamento , che avrebbe 
eftinti tutti i difapori fra il Ca- 
lifo , e Moavlas . Fu adunque 
fatta gran premura la fera me- 
defima per fapere il contenuto 
di quella lettera. Alì dalla lua 
parte non defiderava neffuna co- 
la piu di quella di accomodarfi 
in qualche maniera con Moa- 
.vias, maffimamente in congiun- 
ture , nelle quali il foco della 
ribellione s’accendeva con la mag- 
giore rapidezza; ma rimafe ben 
iòrprefo allorché ricevendo il pac- 
chetto nulla trovò fcritto fuor 
F inflizione , e ne concepì con 
ragione grandiffitno sdegno pro- 
porzionato all’ oltraggio ; e ri- 
guardò quello tratto come un’in- 
lolente disfida , della quale fa* 
ceva mellieri il farne quanto pri- 
ma vendetta. Seppe nondimeno 
effer così padrone di fe fteffo , 
che non lafciò trafparire l’ alte- 
razione fui fuo volto ; anzi par- 
lò col corriere, e gli chiedè qua- 
li novelle apportale dalla Siria a 
Il corriere gli riljpofe, che ogni 
~ co- 


Digitized by Google 



D E G I A R. A B r , ’ VJ 
*cofa era in una grande agita- Air’, 
-«ione ; che già feffan tara ila uo- ■*' 
'mini prefo avevano le armi , e 6$6,* * 
cche non afpettavano altro che 
•gli ordini per porfi in- marcia * 
Aggiunfe , che quelli movimen- 
ti erano incominciati a Dama- 
sco , dove era Hata efpofta nel- 
4a Mofcàea pieniffima di gente 
-una camicia fanguinofa , che di- 
-cevafi effer quella , che aveva 
•Othman ai tempo , in cui fu af« 
Raffinato; e che attualmente era 
tefpofta alla teda dei campo inve- 
ce di ftendardo. Ali non poten- 
do. pih contenerli a quello rac« 
conto , dille con alterazione 
Vogliono dunque cotejle genti far* 

-mi debitore della morte di Oth* 


•man ? Io chiamo il Cielo in ttfli • 
tnonio , che ne fona innocente > e 
/pere che tjfo mi ajfìjlem. 
c. Dopo una tale dichiarazione, dìefh fi 
mon lì poteva ricorrere ad altro *■>'** 
partito , che a quello di arma- diziofi, ‘ 
« prontamente , per metter fre- 
mo a i fediziofi . Ma meL meli- < 
tre che attendeva a prendere le 
dovute precauzioni contro un né* 

B 2 mi- 
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mico che era ancora affai lonta* 
* no , formavafi nell’ Arabia me* 
delima un partito tanto piti da 
temerli , quanto che aveva eflb 
per capo la famofa Aiesha, ne- 
mica mortale del Galifo . Ella 
era 1* anima , e la motrice di 
tutto ciò , che tramavafi contro 
Alì * e in cafa fua fi raunarono 
i fetfiziofi, per concertare le mi- 
fure pili favorevoli all’ efito del- 
la loro ribellione . Là fi ritrova- 
rp no o in perfona , o col mez- 
zo de* loro agenti , quelli che 
appartenevano alla famiglia d’Om* 
miah, che tutti infiemc cofpira- 
rono a vendicare la morte di 
Othman , che era anch’ egli dì 
quella Cafa. Gli Ommiadi ave- 
vano in apparenza ragione di ven- 
dicare fovra il Califo la morte 
del loro parente , poiché in ef- 
fetto credevano che Alì ne foffe 
{lato T autore ; e fi erano ufate 
tutte T arti per confirmargli in 
quella idea . Ma riguardo ad Aies- 
ha , a Tellah , e a Zobeir , che 
erano capi di quella cofpirazio- 
ne , la condotta , cl^ tenevano 
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in quella congiuntura , era un 
leguito della piti orribile perfì- 
dia . Se fi vuol credere alla te- 
tti monianza d’ Ebn-Athir , Sto- 
rico Arabo, Aiesha, e i Tuoi due 
confederati erano fiati i veri au- 
tori , o almeno i complici dell® 
affaffinio d’ Othman ’ ed efli fo- 
li meritavano di avere il eaftigo 
proporzionato a un tanto delit- 
to , ma per una malignità, del- 
la quale farebbero forfè incapaci 
gli fcellerati più vigliacchi , elfi 
convennero di rigettare fovra Alì 
tutto T orrore di quello misfat- 
to, affine di perderlo più ficuta- 
mente. Ecco qual’ era quella vir- 
tuofa Aiesha , così vantata nel- 
la fua nazione , e conofciuta nell’ 
Iftoria Mufulmana fotto il titolo 
di Madre de ’ Fedeli . Quello ca- 
rattere sì rifpettabile avrebbe do* 
vuto , a quello che fembra , ri- 
tenerla dall’ accufare alcuno di 
quelli pretefi fedeli , quando an- 
cora folfe fiato de’ più colpe- 
voli ; ma commettere un delitto 
per farlo cadere fovra un’ altro , 
e maffimamente fovra il fuoSo* 
B 3 vra- 
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Ah'» vrano, e per così dire, fovra lo 

FraOifL Stato * n g cnera * e » c ^ e per quella 
é$6. ' mezzo viene ei'pofto alle più cru-i 

deli divifiorii , quello è il colma 
della perfidia , e dell’ infamia . 
Differenti Ma effendpfi già fatta la ribel- 
VtcuT ^ ^ one > cónfultavafi folo fopra i 
mezzi di condurla alla fua per- 
fezione; e quello fu il foggetto 
delle conferenze avutefi in cafa 
di Aiesha . Quella donna vindica» 
*i va voleva che fi marciaffe drit- 
tamente a Medina; poiché > di- 
ceva ella , era d v uopo attaccare 
il male nella fua forgente. Al- 
tri erano d’avvifo che fi dovef- 
jfe andare in Siria , per unirli al- 
le nuraerofe truppe , che Moa* 
vias avea raccolte ift quella Pro- 
vincia. Furono fatte molte riflef- 
fioni fopra quelli due differenti 
pareri * e dopo avergli bene pon- 
derati , non fu feguito nè F una 
*è l’altro» Si avvertì che il Ca- 
lifo aveva preffo che tutta Me- 
dina per lui y onde farebbe flato 
difficile P attaccarlo con buon 
efito in una Città y che a lui era 
affezionata ; e quanto al viaggia 

in 
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in Siria , fi pensò che effendo Ari’. 
Moavias forte abbaftanza per io- 
flenerli nel fuo governò , fi po-tfjó. 
teva lafciare intieramente a lui 
la difefa di quella Provincia * 

Fu perciò propofto un altro par- 
tito , e fu di portar la guerra in 
que’ contorni j ne’ quali farebbe 
piu facile a riufcirvi, e d’ inco- 
minciare impoffefTandofi di qual- 
che piazza. Tellah , che era in 
quella affemblea , propofe , tollo 
l’ attacco di Bafrah , compromet- 
tendofi di acquiftarla, a cagione 
delle intelligenze , che aveva egli 
in quella Città. Quello progetto 
venne eletto , e ne furono tollo 
informati i confederati , median- 
te una lettera circolare , che era 
concepita in quelli termini : 

La Madre de Fedeli , T eli ah , Eglino rac- 
e Zobeìr vanno in perfona a Baf-™^™ 0 g 
rab ; quelli che ardono di defi de- marciano 
rio di difendere la religione , e diverfoBaf- 
vendicare la morte di Otbman , non ra ^ * 
hanno thè da prefentarfi • e fe 
mancano delle comodità neceffarie 
pel cammino , ne faranno prov « 
veduti. - . 

B 4 Eflen- 
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Aiì*. Elfendofi in breve radunate le 

FraCiIft! tKU PP e i fi prepararono alla parten- 
do. 2a ; ed Aiesha , falita fovra un 
Camelo , fi mife alla fella de* 
malcontenti , e prefe il cammi- 
no di Bafrah. Quando fi arrivò 
ad un fito detto Giouab , fi fece 
alto per qualche tempo a fine 
di rinfrefcare le truppe , e que- 
lla fermata ebbe a {concertare 1* 
im prefa, che erafi per efeguire 
moniti f!n - Emendo Aiesha fmontata dai fuo 


un momento attorno a lei , e 
non ceffaronod’ abbajare perlun- 


goiare gii itamelo , una gran quantità ai 
arrejla nel- ean j ehe erano iparfi per lo vil- 

eia* laogto , li unirono in truppe in 


go tempo . Quello avvenimento 
parve a lei di sì cattivo augurio r 
ch’ella protellò che non farebbe 
andata pih innanzi. I Capi tur- 
batili per una rifoluzione , che 
guallava ogni cofa, le fecero le 
piu vive inftanze per impegnar- 
la a non abbandonarli ; ma pii* 
che Aiesha faceva riflelfione fo- 
pra quello importuno abbajamen- 
to, più fi inoltrava rifoluta a non 
profeguire quella imprefa . Fu 

be« 
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tene affai più intimorita, allor- Atti, 
chè avendo dimandato come chia- 
ma vali quel villagio , ella intefe 656. 
il nome di Giouab . */fb ! gridò 
ella , quejlo è il nome fleffo ì che 
pronunciò un giorno il Profeta par - 
landomi d' una contrada , in cui. 
una delle fue mogli farebbe giun- 
gendovi circondata da molti cani y 
che abbajerebbono prejfo a lei. Egli 
mi diffe che non fapeva a quale 
dovejfe accadere quejla difgra^ia • 
ma che allora farebbe ella in un 
evidente pericolo , e che dovevafi 
per lei formare cattivo augurio del - 
la fazione in cui fi fojfe impegna- 
ta . Non era facile il diftruggere 
una tal prevenzione nello Spiri- 
to d’ una donna , allevata dalla 
fanciullezza nel fanatifmo , e nel- 
la fuperflizione ; con tutto ciò i 
capi di quella armata , che co* 
nofcevan la grande importanza 
di quello contratempo , penfaro- 
no a un modo di calmare lo Spa- 
vento di Aiesha ; ed appollaro* 
no certo numero di padani , a’ 
quali , mercè qualche rieompen* 
la , fecero dire che per inganno 
B S * ra 
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Rti. era ftato detto che il loro villa-- 
Cali' c ^ amava ^ r Giovali , poiché 
$5$. ’ giammai non aveva avuto que- 

Ito nome • e ad etto ne foftitui- 
róno-un altro , venfimiimente d’ • 
un augurio piu favorevole . J. 
capi ritornarono lubito pretto Al* 
esha , e le raccontarono ciò 
che avevano intefo, e furon pu» 
re fatti venire i tcftimonj alla 
fua prefenza ,, i quali aflicuraro- 
no con giuramento tutto ciò che 
fi era accordato che dir dovette- 
ro , Aiesha durò bene molta fa* 
.'*■ tica a rifolvere * e come aveva 
determinato * per cagione de’ fuoi 
primi timori , di pattar in quel 
vi Uagio la notte,, per ritornarle- 
ne la mattina feguenre al luo al- 
bergo così volle almeno dor- 
mire ove fi ritrovava e pren- 
dere il tempo della notte a ri- 
lòlvere . Ma uno de’ Capi, an- 
nojato dal vedere la loro marcia 
ritardata per difficoltà sì ridico- 
la , immaginò un mezzo , che 
colle ben pretto tutti gli otta- 
coli. Egli diede la parola ad at- 
tuai cavalieri ,, che efièndofi al* 

lon* 
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lontanati dal viilagio per lungo A l j • 

tracco , ritornarono dopo qual- 
che tempo , correndo a briglia 6<£. 
fciolta , e gridando con tutta la 
forza : %AIV erta , all 7 èrta ; ecco 
%/flì con le fue truppe . Quello in- 
ganno riufcl , e non vi fu piìi' 
alcuna predizione , che potefle 
far remora a fronte del prefente 
pericolo . Ognuna fi di è fretti 
per decampare , e la fuperftizio* 
fa Aiesha falcando con molta leg- 
gerezza fui fuo cameló , fu fu- 
bito la prima alla cella della 
marcia cefi follecitò talmente 
con le fue truppe , che in poco 
di tempo giunterò alla villa di ^ 

Bafrah . 


Credevafi che quella piazza fof-J ribelli fi 
fe per fare poca refillenza; poi- P re f ent . a »° 
che Tellah , come li è detto ìY ab. 
manteneva intelligenze entro ef- 
fa, e vi aveva formato un par- 
tito di malcontenti , che aveva- 
no fatto un peflìmo accoglimen- 
to ad Othman-ebn-Hanif , quan- 
do venne a prefentarfi per pren- 
derne il polfelfo in qualità di 
Governatore , nominato da Ali 

8 <5 p» . 
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Al i'. per occupare il luogo di quello 9 
Egira 36. c j^ e era fl. ato dichiarato dall’ ul- 

<56. r timoCalifo. Era perciòOthman 
ftato necdfitato a ritornarfene a 
Medina ; ma come gli abitatori 
di Bafrah erano fra loro divifì 9 
egli Teppe così bene farfi foftene* 
re da quelli , che erano per Alì 9 
che fu finalmente chiamato nel* 
la piazza • onde ritornò a Baf- 
rah, prefe il pofieffo del Gover- 
no j e diede opera a fpegnere il 
Fuoco della divifione. Ne fareb- 
be peravventura col tempo ve- 
nuto a fine* ma i perniziofi ma- 
neggi di Tellah vi confervarono- 
tuttora un partito oppofto ad ogni 
Gli abitata accomodamento. Poiché s) vide 
du * Aiesha con la fua armata fotto 
la piazza , il nuovo Governato- 
re fi avanzò alla tetta delle fue 
truppe r per impedire gli approc- 
ci della fua Città ; ma come era 
jnen forte che i fuoi nemici , 
così fu foccom-bente ai primiero- 
attacco* e molte delle fue genti 
rimafero fui campo , ed egli ftefi. 
fo fu fatto prigioniero . Fu trat- 
tato delia maniera la piti offen- 

. iiva ’ 
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flva * poiché avendo Tempre sii Atr’.' 
Arabi avuta un antica venerano- 
ne per la barba , di lorte che 656. 
tagliarla ad alcuno è un fargli 
il maggiore degli oltraggi , i 
partigiani d’ Aiesha la levarono 
n coftui , aggiungendo ancora 
una fpecie di fupplizio , {frap- 
pandola filo a filo, il che fecero 
pure de’ fopracigli. Tennero pa- 
rimente quello infelice Governa- 
tore prigione per qualche tempo , 
dopo il quale li renderono.-, la, li- 
bertà , affinchè ferviffc di efempio 
a tutti coloro , che voleffero far 
refiftenza. 

Fintanto che Othman fu rite- Ammar 
nuto'prigione , Am mar, Tuo Luo* ra j*p* gli 
gotenente , prefe fopra di sé la 
difefa della piazza , e difpofe i dere le hr» 
mezzi, per far fronte al nemico . 

Con tutto ciò fapendo la divifio- 
ne , che regnava nella Città , vol- 
le udire qual foffe T attuale di- 
fpofizione degli, abitanti di Baf- 
rah a fronte de’ lóro compatrio- 
ti , che venivano ad attaccarli ' 
con le armi alla mano . Oliamo- 
gli adunque nella Mofchea, per de- 
liba- 
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A > *'• liberare fovra il partito , che ave£ 
ErF^nft! ^ ero giudicato lpediente a pren- 
6$6. dere; el’und’efli alzatoli, par- 
lò ad efìi in quelli termini : Se 
quejle genti , che vengono ad in - 
quietarci , cercano di vindicare la 
morte di Othman , perché indiri 
?arft a noi ? *Abbiam noi forfè avu* 
ta in ejfa qualche parte ? Credete 
a me , Cittadini , quejla è gente 
da mandarft lontana da noi . Han- 
no elleno altro motivo , che quel- 
lo che vantano in apparenza . 
Quello , che prefo aveva Tuffi- 
zio di Oratore , lì farebbe fen- 
za dubbio diffido fopra i moti- 
vi , ch’egli pretendeva che avef- 
fero Aiesha , e i Cuoi Gonfede- 
i rati , ma V alTemblea non glielo 

, permife ; poiché levoflì un ru- 
more con tanto tumulto r che 
fu imponibile di nulla decidere ; 
e ciò che poteva concluderli r 
era che gli abitanti non eran d T 
accordo fra loro. 

Egli man» In quello • mentre Aiesha , e 
^ati d aT’ i \ ^ ua f e guito elfendolì avvi ci na- 
jAieikt* ti alla piazza , videro alcuni de* 
meno inquieti di Bairah prefen* 

tarli 
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tarli a lei per fapere che cofa 
avefle potuto moverla e (Veglia- Era^o-ile 
re tanti torbidi nella fiia propria 6$6± 
nazione* Ella volle far loro un*, 
arringa , e parlò per qualche tem*. 
po * ma o foffe che non fi fpie- 
gaue d’ una maniera affai chia- 
ra , o che gli fpiriti * nell* agi* 
razione y in cui fi trovavano,, non 
fòlfero difpofli a bene intender-' 
la y fi divifero i (entimemi fbpra 
il tenore del difcorfo* avuta da 
lei . Gli uni pretendevano eh*, 
ella aveffe ragione • gli altri le 
davano il torto ; e finalmente 
ne vennero alle mani : ma il 
combattimento non fu troppo no- 
civo ■ e quelli abitanti rimafero 
paghi col gittarfi fabbia,. e pie- 
tre fui vifo reciprocamente . Quan- 
do quella querela fu alquanto in-, 
indebolita , F un d’ elfi avvici- 
nandoli adAiesha, le parlò con 
molto fenno fopra la condotta ,, 
nella quale fi era impegnata : 

Madre de * Fedeli , le dilfe, v ha 
forfè il Cielo dato iL cavito di ven- 
dicare la morte di Othrnan ? Per - 
% - - 

che abbandonare la vojìra cafa y * 

con - 
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Ali*, condur truppe contro noi ? Voi era - 
Egira ^6. v #tg protetta da Dio , e flitnata 
6ì6. Cu ^‘ da tutti i veri fedeli ; voi perde - 
te in ora quefli due vantaggj . 
Terchè abbracciare una querela , 
che cagiona tanti mali , e che pa- 
ra a fpargere il J angue de' Muf ul- 
ta ani ? Se voi ftete quella , che 
avete ideata quefla imprefa , abban- 
donatela , e ritornatene a cafa voflra * 
che il vofiro efempio inclinerà cip- 
fcuno alla pace . Se vi fìete fiata 
condotta per forala , il nojlro foc- 
corfo } e quello di tutti i buoni 
Mufitlmani , può f cor farvi al vo- 
firo albergo con tutta ficuregga - 
Un altro abitante , volendo an- 
cor egli rimproverare a quella 
Musulmana , che contro la ri- 
serva del fuo fello avefle avuto 
ardire di metterli alla tella d’ un’ 
armata , domandò con voce in- 
telligibile da tutti a Tellah , e 
a Zobeir , fe gli Offiziali > e i 
Soldati avevano efli pure con- 
dotte le loro mogli a quella fpe- 
dizione. Tutto il fcguito di Aief- 
ha lenti vivamente la forza dì 
quello rimprovero* e come era- 
no 
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Do poco foddisfatti del primo di- Ai 1 ’ . 
fcorfo , e che per altro non ave- 
vano alcuna buona rifpofta a dare 6^6, 
nè all’uno nè all’altro, fi venne 
agli ftrappazzi di parole , e fr 
finì coll’ azzuffarfi . L’ azione fu Combatti - 
fanguinofa, e molti da una par- ^? ro fi? * 
te e dall’altra rimafero fui cam abitai 
po . Il giorno feguente fi tornò ti ài Baf- 
alle mani con altrettanto furore, r ^’ 
e molti de’ combattenti perirono 
in quella feconda azione • ma la 
pih gran perdita fu dal canto de’ 
partigiani di Aiesha . Si può di- 
re che fin qui i due partiti fi era- 
no battuti , fenza fapere preci- 
famente di che fi trattale . 

Alcuni degli abitatori di Bas- 
rah, che non fi erano tanto ri- 
fcaldati quanto gli altri, diman- 
darono una fofpenfione di armi, 
fino al ritorno de’ deputati , che 
volevano mandare a Medina , 
per informare quelle genti fopra 
la prefentc querela . 

I partigiani di Aiesha accetta- if°Uevatì 
rono la propofizione degli abi- 
tanti ; ma ,lo fpirito di ri bel 1 i o- f or prender? 
ne , che gli agitava, non permife 
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Alt': loro diflarfene lungo tempo tran-# 

Egira 3<S. pumi 4 progettarono adunque cT 
Era Crilt. A , • r °,. „ r , ^ c 

<5 S 5. impadronirli di Balrah per lor- 

prefa ; e per meglio riufcirvi 
vollero incominciare dall’ afiicu- 
rarfi della perlòna del Governa- 
tore. Era egli il medefimo Oth- 
man-ebn - Hanif , che da loro 
era flato sì maltrattato , quando 
lo fecero prigioniero nel primo 
attacco di Bafrah . 1 / avevano 
meflo in libertà alcun tempo dap- 
poi , ed egli erafì ritirato nelia 
l’uà piazza , che fecondo il fuo 
carico procurava di difendere il- 
meglio che a lui fofle poffìbile^ 
Spedirono dunque a quello Go- 
vernatore , dicendoli che fi tra- 
fportaffe nel loro campo , per 
avere una conferenza con Aief* 
ha ‘ ma può ben ciafcuno argo- 
mentare che dopo le villanie a 
lui fatte , egli non aveva alcu- 
na inclinazione di fecondare que- 
llo invito , che da lui era per 
altro riguardato come un nuovo 
tratto della loro perfidia . Con* 
tutto ciò non fece apparire fo- 
fpetto alcuno nella rifpofta , eh* 
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cì diede ; onde ricufando di ri- At i\ 
trovarli alia conferenza , che ve» 
niva da lui richiefta , apporrò 6%6. 

^per ifcufa la convenzione , che, 
era Hata fatta , di non agire il* 
alcuna maniera nè da una parte 
nè dall’ altra , fin® al tempo , in, 
cui i deputati foffero di ritorno. 

Tellah > e Zobeir , che foteo.it 
pretefto d’ un’ abboccamento, fi; 
erano lufingati di prendere il Go- 
vernatore, furono molto malcon- 
tenti che il loro artifizìofo in- 
ganno foffe così male riufeiro ; 
ma rifolvettero di compeofarfi fu 
la medefima Città, e di fare ogni 
sforzo per impadronirli con una 
forprefa di un pollo sì importane 
te , che poteva fcrvire di piazza 
d’ arme al loro partito » Una Sfottevate 
notte, in cui cadeva una dirotrgJ^T 
ta pioggia, diede loro il como- 
do, che defideravano * e . in effa- 
forprefero la piazza , c fi (labi-, 
lirono nella Mofchea . Il Gover- 
natore fece prove maravigliofe 
per difcacciarli ; ma non elfen- 
do follenuto da gente , che ba- 
fìalTe, fi vide sforzato a ritirarli 

COm- 
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Ali’, combattendo * I partigiani di 
Era^Crift* diesila incoraggiti dal primiero 
<5 S< 5. ’fucceffo , 1’ incalzarono con un’ 
eftremo furore * onde il Gover- 
natore , che non aveva che un 
pugno di gente attorno a lui , fi 
difefe bensì lungo tempo con 
molta bravura* ma in fine effon- 
do fiati uccifi in quella occafio» 
ne quaranta de’ foldati , nè vi e£* 
fendo più fperanza di refiftere , 
fu prefo da’ luoi nemici. Lo (fe- 
dirono ben tolto ad Aiesha per 
decidere dei. fuo delfino ; ed el- 
la ordinò fubito che folle fatto 
morire * ma fortunatamente per 
quello infelice Governatore fi ri- 
trovarono perfone che ebbero pie- 
tà della fua difgrazia • onde chie- 
dettero che gli folle falvata la 
vita ; e per effere efauditi im-, 
piegarono il nome del Profeta;, 
per lo che Aiesha cambiò final- 
mente la pena della morte in 
quaranta baftonate lotto le pian- 
te de’ piedi. Fece poi ella la fua, 
entrata in quella piazza di nuo- 
va conquista con Tellah , e Zo- 
btir , i due capi principali dei 

P ar - 
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ne a 

conciliarfi P affezione degli abi- 
tatori, per impegnargli a congiu- 
rare unanimemente contro Ali, del 
quale avevano giurata la perdita. 

Quello Califo affati cavali an- Al) e fina 
eh* egli dalla fua parte a Tempre /* 

più farli amorevoli i Medinefi yfuadifcfa. 
poiché su loro principalmente po- 
teva far conto , elfendo che la 
fua elezione era opera di effi , 
e ad elfi afpettavafi il foftcnerla. 

All fece loro su quello partico- 
lare un eloquentiffimo difeorfo in 
un* Alfemblea generale-* che fi 
ebbe nella Mofchea, e parlò vi- 
vamente contro le imprefe pie- 
ne d* audacia de’ ribelli , che 
ricufavano di riconofcere la fua 
autorità, e che con ciò voleva* 
no dimoftrare che avevano effi 
diritto di conferir la Corona a 
chi giudicavano a propolito. Egli 
efortogli a non foffrire un ùmi- 
le infulto , e sii afficurò che il 
Cielo farebbeh interelfato nella 
loro caufa , fc volevano prender lè 

armi 


partito; 

poflelfo 


: prefo che n ebbero il Atx . 
pofero tutta l’ attenuo- E *f“£ r j£ 
dagnare gli fpiriti, e a 6%6 % 
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. Ai »\ armi per difenderla . L’arringa del 

Frf C ^° n0n P r0 ^ u ^* e ^cll* cfFet- 

<5 5 6. • ’to , che avrebbe egli potuto 
fperarne ; poiché ficuro , come 
era , dell* amore dì quelli popo- 
li , aveva luogo di credere che 
non farebbero ftati in forfè a 
prender 1* armi per fua difefa • 
e pure i Medinefi nulla fi mol- , 
fero. La paura d’ una guerra cr- 
•vile parve che gli getraflc in un 
«nalenconico filcnzio ‘ * politura 
infeiiciflima per lo .Califo , che 
-aveva bifogno che in quello prin- 
cipio fi agifie con molto ardore, 
a fine d’impedire i progrefli del- 
la rivoluzione » Ziad-ebn-Hente- 
lah, perfonaggio diftinto pel fuo 
valore concepì tale rlncrefci men- 
to della freddezza de’ Medinefi, 
che alzoflt con brio , e prcfen- 
tatofi al Califo gli diffc : Signore - , 
difgra^iati coloro , che lancieranno 
di fofienere con coraggio il partito 
, della giufiizja .• Quanto a me io 
mi dichiaro che mi troverete fem- 
pre pieno di affezione , e di 
per voftro fervigio . Il procedere 
di quello Medinefe fece molta im- 
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preffioiie fovra gli fpiriti* e eia* Ali*. 
felino fi; rimproverava tacitameli- ^f^crUt 
tc. di non avere il medefimo co* 050. 
raggio che Ziad ♦* Infenfibilmente 
li levò un rumore nell* aflèmblea 
in favore del Califo, e ciafcuno 
£ animava a prendere la fua di- 
pela ‘ ma la maggior parte era 
trattenuta dalle voci che Aiesha, 
e quelli del fuo partito avevano 
avuto premura di fpargere fopra 
la morte deU’ultimo Califo. Ac- 
cufavano eglino Ali d’avere avu- 
to parte a quello alfaliìnamen* 
to ; e quella odiofa imputazione 
alienava gli animi. Egli è vero 
che H pili era molto lontano 
dal credere che il Califo folfe 
colpevole d* un tanto misfatto * 
ma duravano fatica a dichiararli 
per un uomo, che era in.fofpet- 
to di delitto . Fu ben tolto le- 
vato quello impedimento ; poi- 
ché due Medinefi rifpettabilì pe* 
loro collumi, e per la qualità di 
Dottori della legge Mufulmana, 
eflèndofi ìnnoltrati nel mezzo dell* 
aflèmblea , dichiarono altamente 
theAlU torto era avuto in folpet* 

to 
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Aìi‘. to dell’ aflaflinio del Califo ; It 

Vrì^Crlit P a ^ rone ^ ^ ue te ft* mon j > ( a ) 

« 5 6 . differo efli , non ha avuta alcuna 

■parte nella morte dell ’ Imano ( b ) 
Othman . Quella decifione fece 
fvanire tutti gli fcrupoli . Abu* 
Kotodad , Medinefe di diftinzio- 
ne , mettendo fubito la fpada 
alla mano , la moftrò al popolo 
gridando : Io ho avuta qitejla fpa- 
da dalla mano dell ’ Jfpofiolo , egli 
è tempo che io me ne ferva contro 
quelli , che dividono i fudditi fe- 
deli , che li feducono , e li met- 
tono nella neceffità di ucciderli l * 
un l* altro. Non vi fu allora più 
divifione fra Medine!!, e ciafeu- 
no lì efibì di marciare per la 

dife- 

1 • • 

fa') Il padrone de’ due teftimonj in- 
dica il Califo , come capo della reli- 
gione Mufulman a, che confitte in que- 
lli due punti fondamentali : Non vi è 
alcun altro Dio che Dio : Maomet è l 1 
dipo fio lo di Dio . 

(h) Iman in Arabico lignifica un 
Capo , un Pontefice ; e quefto pretto ì 
Maomettani è lo fletto che un Vefco- 
vo, ovvero un Curato pretto i Criflia- 
ni. Davafi al Califo il carattere d'imam 
, poiché era egli capo fpirituale, e tem- 
porale. 
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difefa dei Califo. Alì allegro per Atr’. 
la favorevole difpofizione di que- gra^Crlft 
Oi popoli , voile prontamente 6$6, 
farne ufo per andarfene al foc* 

Corfo di Bafrah , ed impedire i 
ribelli d’ impoffeffarfene . Partì 
adunque t non avendo ancora fe» 
co che intorno a novecento uo- 
mini * ma avendo intefo per 
iftrada che i fuoi nemici erano 
padroni, della piazza , fi fermò 
ad Arrabdah , donde fcriffe in 
differenti luoghi , perchè gli fofle 
fpedito foccorfo. 

Fece egli nel tempo fteffo par- 1 iGovctutf 

tire Maomet , figliuolo d’ Abu- * or [ àic.uf~ 

becre , e Maomet , figliuolo di % dlrft 

Giaffar, e loro incaricò di ave- corfo ad A* 
' ^ »\ ■* 
re trattato con gli abitanti di"* 

Cuffah, per riportare al più. pre- 
tto che foffe poffibile rinforzo 
di truppe • ma le loro premure 
non ebbero alcun fucceffo . Il 
Governatore , che al principio 
del follevamento aveva fcritto 
ad A lì , che i Cuflaenfi pareva- 
no ben difpofti a favor fuo , fi 
era in un Cubito raffreddato fen- 
tendo che i ribelli avevano pre- 
T.U.P.I. G Jo 
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Ali*, fo Bafrahi Egli ricevette iDepù« 

Eri. 1 " C rift* tal1 ^ *^1V con i motta freddezza * 

6 ^ 6 . * e per quante inftanze poterono 

fargli j non fu poflibile di farlo 
tornare in favore del Galifo * 
Non avendo i Deputati potuto 
guadagnar niente per le Brade 
.della dolcezza, tentarono di fmo- 
verlo facendogli i piìi vivi rim- 
proveri foprà la fua ingratitudi- 
ne, e la fua ingiuftizia; ma ciò 
non fervi che a far conofcere 
'.evidentemente il fuo mal talen- 
to verfo il Califo . lo vi dìchia * 

■ yo con giuramento , diffe loro con- 
gedandoli * che nè io * nè gli abi - 
tatori di quefia Città , non fi me - 
fcoleranno in neffuna maniera nella 
querela predente , e che fi credono 
. tutti in obbligo di vendicare la 
<morte di Othman * I Deputati non 
ebbero altra rifpofta, e fe ne ri- 
tornarono pieni di sdegno., e di 
<difpetto . Andarono al campo d’ 
Arrabdah * facendo conto di ri* 
-trovarvi ancora il Califo * ma 
era egli decampato per avvici- 
narfi a Bafrah, con un foccorfo 
4i truppe, che la Tribù di Tai 
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.gli aveva inviato, fottó la con* Àu'. 
dotta di SauUEbh-Obeid . Po-E^a'crirf 
- Co dappoi , effcndó tuttavia in 656 * 1 ’ 

cammino, ricevette altri rinfor- 
zi dalla Tribù d’ Afled ; ciò 
che accrebbe infenfibil mente la 
piccìola fua armata, egli diede 
grandi fperanze per la riufcita 
de’ Tuoi diflegni ► I Deputati , 
che ritornavano da (Tuffali io rag* 
giunfero finalmente a Dulkar , 
dove arrivarono nel tempo me* 
iìefimo , che il Governatore di 
Bafrah era venuto à fàlutare il 
Califoi Dopo aver molto Soffer- 
to nella prigione , in cui era fta* 
to per qualche tempo confinato, 
finalmente gli era fiata fenduta 
la libertà; ed egli era venuto a 
render conto ad Alì di tutto ciò 
che feguito era a Bàfrah . Il 
Califo , veggendó fui fuo volto 
i fegni dell’ infulto crudele , che 
fatto gli avevano i partigiani di 
Aiesha, pianfe la fua disgrazia, 
e fece pubblicamente elogj alla 
fua fedeltà, e alla fua cofianza- 
Afcoltò fucceflivamente i rappor* 
ti dei Deputati , eh* egli aveva 
. . , G 1 fpe« 
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Ali', fpediti a Guffah ; c quello che 
l pir r* Ìa gli differo della difpolizione del 
6*6. 11 * Governatore , lo toccò fui vivo ; 

pure , non che deponeffe penfie- 
ro di ricorrere di nuovo , dan- 
te un rifiuto così oltraggiofo , 
mandò altri Deputati, i cui ma- 
neggi non furono piti felici . Al- 
la fine rifolvè di fare un nuovo 
tentativo, e commife ad Hafifan, 
fuo figliuolo primogenito, il ca- 
rico di andarfene a Cuffah, e gli 
diede per compagno Ammar-ebn- 
Tfafler, comandando loro dimet- 
tere in opera tutti i mezzi pof- 
fibili per condurre al fuo partito 
il Governatore, e gii abitanti di 
> quella piazza . 

Trattato Haffan fu ricevuto a Cuffah 
di Haffan con molta diftinzione; ma trat- 
^^'^/“tando da folo a folo col G over* 
ottener? natore non ebbe alcun vantag- 
foecorfi. gio , poiché quelli rifpofe a lui 
nella maniera che agli altri ave- 
va già rifpoflo . Le cofe però po- 
co dappoi mutarono faccia in 
un’affemblea degli abitanti , nel- 
la quale furono propolle due let- 
tere che Aiesha aveva fcritte fa- 
- - pra 
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pra gii affari preferiti. Depofita- Ati\ 
rio di quelle lettere lì era Zeid- Era^Cnft". 
ebn-Sokan , il quale entrato nell’ 6$6. 
affemblea diffe a’ Cuffienfi : Ec* 
co una lotterà di %Aiesha , che mi 
ordina di J lare in ripofo in Cuf - 
fah 9 0 pure fe io voglio prender 
parte nella querela comune , di 
non ifcegliere altro partito che il 
fuo t e di marciare in fino foccorfo ► 

Eccone un altra , foggiunfe egli, 
indirizzata all * affemhlea de Cuf- 
fienfi y e che contiene gli ordini 
fiejfi de quali , ho già parlato. Fu- 
rono lette cotefte due lettere , « 
dappoi Zeid prefe a dire al po- 
jjolo : - iieshct ha ricevuto ordine 
di Jìarfine tn ripofo nella fua en- 
fia; e noi di combattere fino che . 
fia efiinta la foli evalione . Ma in- 
tanto quejla Madre de 7 Fedeli ci 
comanda ciò eh ’ ella dovea fare * 
ed ella fa ciò che doveremmo far 
noi . La libertà , che lì prende* 
va Zeid, di cenfurarc la condot- 
ta di Aiesha , cagionò lubito 
qualche rumore fra li Cuffienfi , 
c cominciavifi già ad udire qual- 
che invettiva* quando avendo Ha£« 

G 3 fan 
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fan fatto moftra di voler parlare 
al popolo , il bisbiglio cefsò in-» 
fen fi bil mente , e ciaicuno fi com-» 
pofe ad udirlo. II vojlro Sovrano , 
diffe egli a loro , parlando del 
Califo , vi dimanda foccorfo , ed 
è bene vojlro. obbligo , e vojlro in * 
tereffe il dargliene , Come mai pc- 
tra negateti? Jì può forfè rimpro- 
verargli che abbia mancato al fuo 
dovere ? Ha egli fatto alcun torto 
et chi che fta ? fi vorrà forfè rifi 
guardare come intrufo nel Cai fa- 
to , o come indegno dì quefio po - 
fio ? I ribelli, parlano tutto giorno 
di vendicare il fangue di Qthman , 
e che per ciò hanno prefo le ami ; 
ma non vi lafciate ingannare , o 
Cuffienfi , che non è Othman , che 
Vogliono vendicare , ma bensì <Alì , 
che pretendono deporre . Con tutto 
ciò l/flì è quel deffo , che è fiata 
eletto unanimemente a Medina , e nel- 
le mani del quale Tellah , e Zo a 
beir hanno dato giuramento di fe- 
deltà , effì che oggi veggonfi alla 
tefia de * ribèlli , Quella arringa 
ebbe piìi fucceflo , che tutti i 
maneggi fatti fino allora • poiché 
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§11 abitatori di Cuffah fi moftraro- A'ti\ 
no pieni di compafiìone per la per- 
fècuzione , che facevafì al Califo . 6 $ 6 . 
Haffan, che offervava attentamente 
tutti i movimenti , che accadevano 
neU’affemblea , fi avvide facilmen- 


te delle difpofizioni dei Cuffienfi; 
e finì di fargli rifolv.ere a fuo 
favore con le maniere affabili ^ 
che tenne con elio loro, nel po- 
co tempo che traffe dimora nel- 
la loro Città • e quando partì 
difle a’ medefimi nel congedarfi , 
che andava a ritrovare Tuo pa- 
dre, e che gli avrebbe data con- 
tezza della maniera , con cui pen- 
favano a fuo riguardo , e che 
farebbe fperargli che in breve fof- 
fero efii per dargliene prove. Ef* 
fendofi i Cuffienfi offeriti di mar- 


ciar fubito per la difefa.de! loro 
Sovrano , Haffan diede loro mol- 


te dimoftrazioni della fua grati- 
tudine per la loro buona volon- 
tà , e partì col dire ad efii che 
tutti .quelli , a cui folle piaciuto 
di feguirlo , farebbero im fervi gio 
importantifiimo allo Statò, e che . 
farebbe fiato di fomma fua fod« 

C 4 di- 
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Ati’. disfazione di marciare alla lo* 

» teff». . . ' ' 

655. Gli effetti feguirono prontamen- 

1 Cuffienfitz l e promeffe , che i Cuffienfi 
accordano avevano fatte, e ve n’ebbe pref- 
fo a nove mila , che fi mifero 
in marcia . Haffan maravigliato 
egualmente che allegro pel feli- 
ce fucceffo della fua negoziazio- 
ne , fpedì follecitamente un efpref- 
fo al Califo , per informarlo d* 
un avvenimento così pieno di 
fperanze . Quella gran novella 
fpnrfe la gioja fra’ partigiani dì 
Ah ‘ e furono date lodi grandif- 
fime allo zelo de’ Cuffienfi , ed 
il Califo medefimo volle dar lo* 
ro argomenti della fua ricono- 
fcenza coll’ andare molto lungi 
al loro incontro . Raggiunti eh* 
egli ebbe, fece a’ medefimi una 
orazione con quella eloquenza , 
e con quella nobiltà , che era 
fua propria • e dopo aver dace 
le dovute lodi al valore , che 
avevano effi tante fiate dimo- 
flrato , e principalmente, nella 
conquifla della Perfia , parlò ad 
efiiin quelli termini fopra.la po- 

fitu- 
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fitura degli affari preferiti: Io vi Azi*. 
ho chiamati , valorofi Cuffienfi , E ^’ r cril& 
perchè fiate tefiimonj della condot- 6^6. 
ta , che terrò in breve co nojìri 
fratelli di Bafrah . Il mio dise- 
gno fi è di far che tornino al lo- 
ro dovere per le firade della dol - 
ce^ga , affine di sfuggire di fpar- 
gere il fangue Muffii mano j e quefio 
è ciò che più defidero k Io prego 
quelli fra voi , che hanno qual- 
che corrifpondenza , 0 qualche cre- 
dito in quefta pianga , ad unir fi 
con me , per procurare un acco- 
modamento ; imperciocché io qui 
dichiaro pubblicamente che io pre* 
ferifeo la pace a tutti i vantaggi , 
che potejfero fperarfi dal fatto dell ’ 
armi . La guerra è fempre danno- 
fa a* fudditi . Quefta arringa fu 
applaudita con acclamazioni , che 
abbaftanza diedero a conofcere 
a f Califo ciò che doveva afpet- 
tare da un popolo , così ben di- 
fpofto in favor fuo . Alì poco 
dappoi fi mife in marcia per an-< 
dar contro i ribelli. 

Il rumore di quella marcia , Alì viene 
e la giunta de’ Cuffienfi a quelli * 

G « di J 
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Ali*, di Medina , cagionarono molto 
Egira 36. t i ra ore a’partigiani diAiesha; ma 
<55^. U * fu ben più , quando videro il 
Califo con le fue truppe compa- 
rire davanti a Rafrah, e {labili* 
re il fuo campo fotto le mura 
di quella piazza * Dopo molte 
conferenze , che ebbero i ribelli 
infieme d’ una maniera molto tu- 
multuante , Tellah , e Zobeir 
rifolvettero d’ abboccarli con Ali % 
per ufcire , il meglio che potef- 
fero , dall’ imbarrazzo , in cui fi 
erano porti . Ali , che altro non 
voleva che la pace acconfentì. 
volentieri a entrare in conferen- 
za con elfi * e nel primo abboc- 
camento il Galifo parlò -all* uno % 
td all’ altro con molta modera- 
zione, ma però in una maniera I 
che conofceflero chiaramente la 
loro infedeltà , e la loro ingiu- 
flizia , e finalmente la loro ri- 
bellione, alla quale quanto a lui 
non aveva data giammai una mi- 
nima occafione .. Ricordatevi , dil- 
le egli a Zobeir , di ciò cbe ac - 
cadde fra il Profeta , voi , e me , 
allorché vi dimandò egli , fe voi 

ama - 
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amavate il fuo caro figliuolo A l i'. 

Hot gli rifpondefle di st j ed egli 
f pò ito vi replicò .* voi però vi ri - 6^6. * • 
volterete contro di lui , e voi fare- 
te cagione di danni graviffimi a ’ 
Mufulmani * Zobeir egualmente 
Gommoffo per la dolcezza , eoa 
<Jui gli aveva parlato il Califo, 
e pel rimprovero che fatto gli 
aveva d’ aver mancato all’ ami- 


cizia , che pareva che giurata 
gli avefle alla prefenza ftelfa del 
Profeta „ rifpole ad Alt;, in un * 
fembiante molto dimeflo; Io me ~ . . 

j » • \ i r Zobeir ri- 

tte ricordo ; egli e vera • e fe più folve di non 

prejlo mi fojfe ciòfowenuto „ io più portar 

non mi farei impegnato a prendere tr0 a d m 

le armi contro di voi . Égli ap- 

preffo fi ritirò > e ri fol vette di 

non più portar 1* armi contro 


Ali , qualunque poteffe elfere l* 
efito delle cole . Ma la raggir^- 
trice Aiesha tanto fi adoperò * Aìesba ne 
eh’ ella in breve infpirò a qu e-lorìvolta. 
Ito Muful mano le prime idee di 
ribellione, che gli avea iftilla- 
te; « per non avere più fogget- 
to di dubitare di lui,« prefe tufc* 
le le mifure , per- impedire che 


C 6 non 
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Àxi’; non avefle più alcuno abbocca- 

Era 1 Crift! ment0 co * ^alifo. Intanto, P er * 
6$6. * chè Zobeir era fenapre inquieto, 

a cagione del giuramento , eh’ 
egli aveva dato ad Alì nel tem- 
po della Tua elezione al Caliga- 
to , Aiesha lo dichiarò libero da 
ogni impegno , facendo eh’ egli 
mettelfe uno fchiavo in libertà . 
tornei Mu- j n quella forma pretto i Muful- 
fcrwanfì' mani purga vafi un giuramento , 
da' laro ^iu- di cui volevafi elfer libero \ e 
lamenti* p er quello mezzo rientrò Zobeir* 
nei partito de’ ribelli , e portò* 
le armi contro Alì nella batta- 


glia , che fu data poco appref- 
io'| imperciocché ogni trattato 
fu inutile . Il Califo ; che ave- 
va dalla fua parte la ragione , e 
la giullizia , e in oltre numcro- 
fe lòldatefche , indarno cercò i 
modi di conciliare gli fpiriti , 
che Aiesha ruppe tutte le inibi- 
re , che volevano prenderfi , e 
bifognò finalmente venire ad una 

_ * .. ■ azione decifiva . 

Combatti - . . r . 

minto tra * Si raderò dunque le due ar- 
l' armata eP mate in ordine di battaglia ; e 

de' ^uÌkIIì, Aiesha fi fece vedere alla tella 
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de’ ribelli montata iovra un ca- Alt*. 
melo , e in quefta forma fcorfe 
tutte le file , animando i Solda- 656. 
ti a ben fare il loro dovere. Da- 
tone che fu il fegno , i due par- 
titi s* avanzarono 1* uno contro 
V altro con un furore , ed una 
bravura eguale * e quello conflit- 
to fu terribile, e fi flette lungo 
tempo a poter conoicere da qual 
parte fi dichiarerebbe la vitto* 

Tia . Con tutto ciò le truppe di 
Ali prefero infenfibilmence il fo- 
pramano , per la perdita che fe- 
cero i ribelli di alcuni de’ fuoi 
Generali . Tellah che uno era Tellah è 
de’ principali , fcorreva tutto il Mc ‘f a * 
campo con incredibile velocità 
per far coraggio alle fiie truppe, 
nelle quali incominciava a Ibe- 
rnare l f ardore del combattere j 
e Mervan Hakem , che poneva 
mente a* fuoi andamenti , cfiflc 
al Califo, preffo il quale allora 
ritrovava!! : Guardate là un tra* 
di t ore , che in queflo momento mt 
bi fogna uccidere . Lanciò in così 
dire una freccia , e ferì Tellah 
mortalmente al femore , e ben- 
ché 
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A l i*. chè prontamente fofle tratto fuor 

Eni^Cnft ’^ e ^ a m ^ c ^ a P er curarlo , tutte' 
6$6. le premure furono inutili ; ed 
egli fi avvide in breve che mo- 
riva . In quelli ultimi momenti 
avendo veduto uno delle genti 
d’ Alì. , che verifimilmente era 
flato fatto prigioniere , chi amol- 
lo a sè , e gli difle prendendolo: 
per la mano '. Dite al vojlro pa+ . 
drone , il Califo , che io gli rin- 
novo il giuramento dì fedeltà , cba 
io gli aveva fatto , e che mi duo- 
le d? avere avuta la difgra%ia di 
violarlo. Morì pronunciando que- 
Ile ultime parole . Effendo flato 
. raccontato ad Ali, quello fatto , 
egli ne rendè grazie a Dio : Il 
. Signore y fclamò egli, non ha vo- 
luto chiamarlo al Cielo prima che 
abbia egli fcancellato il fuo tradi- 
mento con quejla ultima protejla d' 
un J incero pentimento . r 

Morte dì Alì feppe nel medefimo inftanr 
te che Zobeir, altro capo de’ ri- 
belli , era anch 1 elfo poc’ anzi pe- 
rito miferamente . Già fi è deu 
to che dopo 1’ abboccamento , 
che aveva egli avuto col Ca* 

li* 
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Ufo , fi era lafciato fedurre per A'n’. 
Aiesha , e che aveva ripigliate E^Crut! 
.Tarmi contro All * ma nel tem- 6$6. 
po medelìmo che difponevanfì le 
cofe per combattere , fu forpre- 
fo da nuovi fcrupoli ; poiché ef- 
fe ndo ftato ragguagliato che un 
Mufulmano di riputazione , chia- 
mato Ammar-ebn-Yaffer, era nell* 
armata di A lì , gli fovvenne d* 
aver udito dire a Maomet, che 
quello Mufulmano era talmente 
attaccato alla equità , ed alla 
giuliizia , che il partito eh’ egli. 
avefTe abbracciato , farebbe fem- 
ore ftato quello della ragione . 

Quella riRefiione fece in lui tal 
colpo, ch’egli fi ritirò fenza dir 
nulla ; e prelè il cammino ver- 
fo una valle , in cui incontrò 
uno {leccamento d’ Arabi , co- 
mandato da Hanaf-ebn-Kais » Que» 
fti non aveva prefo alcun parti- 
to nella querela comune , e fa- 
pendo che era imminente un fat- 
to d’ armi , ; afpettava prudente- 
mente l’efito della battaglia r per 
dichiararfi dalla parte vincitrice v 
Sembra però * feconda il rac- 

con- 
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conto di Mirkud , che quello. 
•Capitano aveffe piu inclinazione 
’ al partitp del Galifo , che a qua- 
lunque altro, imperciocché veg- 
gendo di lontano Zobeir, del cui 
tradimento aveva contezza , di- 
mandò alle lue genti , le alcuno 
fra loro conofceva quello Muful- 
mano , e fe voleva prendere il 
carico di portarli la fua teda . 
Tofto parò innanzi Amru-ebn- 
Giarmuz , e dille al Capitano 
che ne alTumeva egli l’impegno j 
c immantinente ipronò il fuo 
cavallo verfo Zobeir . Quelli 
vedendo venire un cavaliere con* 
tro lui , gridogli da lunge che 
non s’ avvicinale oltre certo fi- 
to ; ma fecero pofcia in breve 
conofcenza , e fmontarono en- 
trambi da cavallo per ragionare 
infieme. Nel mentre che decor- 
revano lopra ciò , che accadeva 
all’ armata del Califo , fopra- 
venne l’ora della preghiera cui 
annunziò Zobeir, dicendo Salata 
che vuol lignificare , alla Preghi e* 
va . Si proltefe poi fubito per 
pregare • ed Anvu prefe quella 
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occafione , e con un colpo dì Au’- 
fciabla fece faltargli dal bufto la 
tetta , ma in vece di portarla al 6$6. 

Tuo Capitano, fecondo l’ordine, 
che ne aveva avuto , corfe all* 
armata del Califo , e vi giunfe 
nel tempo, che la vittoria fi era 
dichiarata per All . Il Muful- Senthninti 
mano credette di accrefcere i f AtljC T' xr f: 

• i-r • la morii dt 

vantagg; , che il Califo riporta- zobeir . 
ti aveva , col prefentargli la te- 
fta del fuo nemico • ma All , 
lungs dal moftrare piacere alcu- 
no , s’ intenerì grandemente per 
la difgrazia di Zobeir. Fa.ilò egli 
afpramente ad Amrìi , e mirraci. 
ciollo ancora dell’ inferno ; on* 
de quelli, che fi era creduto di 
ricevere una buona ricompenfa , 
rimafe maravigliatilfimo di ve- 
dere tutto T oppofto. Non potè 
trattenerfi nella fua colera d’ in- 
veire contro il Califo , e gli dif- 
fe fra 1* altre cofe : Voi fiete /* 1 

infelice dcjlino de Mufulmani: Se 
alcuno vi libera dfi vojìri nemici , 
voi gli annunziate l ’ inferno , fi 
alcuno uccide per fona de ’ vojlri , 
egli è fubito compagno del Diavo- 
lo . 
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Ali '^ lo. Il furore, di cui era accefo 
EraCnft! Ararù, non gli permife di dirne 
6^6, davantaggio ; ma compiè i fuot 
rimproveri con un. tratto fegna- 
lato contro, fe medefimo, palfan- 
doli con la fua fpada dall’ una 
all’ altra parte del corpo . 

La mofte di Tellah , e di 
Zobeir, e la disfatta intiera de- 
ribelli , apportarono ad All la 
pili compiuta vittoria ; nè ave- 
va egli piti nemici da temere 
entro il feno dello Stato . Aief- 
ha fletta era fiata fatta prigionie* 
ra , e furono inutili gli ' Tuoi sfor- 
zi di falvarfì co* fuggitivi , poi- 
ché effendo flati tagliati i cal- 
cagni al fuo camelo nel bollore 
dell’ azione , bifognò che rima- 
nette nel campo di battaglia , e 
quivi fu dove il Califo ebbe con 
effa lei un’ abboccamento * La 
? on *!) nZ j con ^ ercnza incominciò da vicen- 
Aiesba/ devoli rimproveri; ma All, che 
non voleva prevalerli troppo de? 
fuoi vantaggi , prefe incontanen* 
te il partito della dolcezza , c 
della moderazione . Egli usò mol- 
ta civiltà con Aiesha , e la man- 
dò 
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dò a Medina in una forma or- A'ti*. 
revoliffima , facendola ivi neon- 
durre da’ fuoi due figliuoli .'A- 6%6. 
vanti di lafciarla le raccomandò 


gentilmente , ma con una ma* 
niera affai forte , di non raefco* 


larfi più, negli affari dello Stato* 
e fovra tutto di non entrar giam- 
mai in alcuna fazione , affine 
di non aver piò da rinfacciarli 
difordini , limili a quelli , a’ 
quali innanzi aveva data occafio* 
ne . Dopo la partenza di Aiesha t 
Ali, che aveva dati i fuoi ordì* Alìdiyìde 
ni , perchè foffe raccolto il bot* ^ bottino . 
tino , che fi era fatto fovra i ne* 


mici , pensò allora di farne le 
parti . R egoloffi in quella con* 
giuntura molto faggiamente , e 
d’ un modo capace di guadagnar- 
gli il cuore delle truppe ; poi* 
chè volle prima che fe ne met> 
teffe una porzione da banda , per 
diftribuirla agli eredi di quelli 
delle fue genti , che erano peri- „ 
ti nel campo, di battaglia. Poco 
dappoi 'parti egli dw Bafrah , e 
vi lafcìò per Governatore A 
dallah-ebn-Àbbas , andando a lla- noaCujf«L 

bi- 
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v^iri 6 * a ^ ua a Cuffah. Voi* 

Era^Crift! con ^ ue ft a onorevole dillinzio- 
6^6. ne render teftimonio a quella Cit-* 
tà della fua riconofcenza pe* fer* 
vigj pillatigli da’ fuoi abita* 
tori • al foccorfoy ed al valore 
de’ quali confeffava che era de- 
bitore della riportata vittoria . 
Vedendo poi che la fua autorità 
era alquanto affodata , cominciò! 
F&f* fòlle- a non aver più tanta apprenlio* 
vias^rf- ne de’ maneggi diMoavias. Con 
tono f cerio tutto ciò riiòl vette di non vole- 
fcr Calìfo . re agi re contro di lui a forza 
Scoperta * onde /cordando 1’ itj« 
folto, che quello Mufulntauo far* . 
to gli aveva, col rifponderc co- 
sì infolentemente alla lettera ferita 
tagli da qualche tempo , prefe 
compenfo di Scrivergliene un* ali- 
ti , per impegnarlo a fottomet* 
terfi alla fua autorità. 
yinirti entra Moavias lafciò paflar qualche 

Yiont r *di l ~ tem P° fonza rifpondere , percioc- ; 
Moavias. chè nulla voleva intraprendere 
fenza consultare Amru-ebn-al-As , 
quello famofo conquiftatore dell’ , 
Egitto, che dopo eflere flato dichia- 
rato Governatore di quella Pro* 

vin« 
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VÌncia da Omar , era fiato de- Ati*. 
pollo, c poi riftabilitovi da Oth- ffà^cnfl* 
man , e che finalmente veniva 6 $ 6 . 
ad eflere richiamato da Ali *. 
Moavias non aveva tralafciato 
di confederarli Erettamente con 
un malcontento di quella confi* 
derazione; ed eglino tutti e due 
avevano tutta la premura che 
durafiero le turbolenze, affine di 
porre in difcredito infenfibilmen- 
te il Califo negli animi de* po- 
poli . Avendo dunque Moavias 
ricevuta la lettera dal Califo , 
ne diede fubito contezza ad Am- 
rù , e lo pregò a fignificargli 
ben tolto i Tuoi fentimenti. Nel 
rimanente 1* alficurò che il fuo 
difegno collante fi era di vendi- 
car la morte del Califo Othman ; 
che tutta la Siria era deL mede- 
lìmo penfamento , e che nulla 
avrebbe egli trafcurato per man- 
tenere in quella drfpofizione i 
popoli . Amrù ricevette la let- 
tera di Moavias in Paleftina , 
dove allora ritrovavafi ; e rima- 
fe foddisfattiffimo d’ intendere che 
quello Governatore perfiftefie tue» 

. torà 
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torà nel difegno di opporli ad 
Ali; onde fece dirgli che avreb- 
be fecondate le fue intenzioni , 
e che faceva conto di unirfi ben 
prefto con luì per vendicare la 
morte del Califo . Egli non ri- 
-cordavafi più che Othman 1* ave- 
va porto altra fiata in ifcredito , 
e che effendó diventato Califo-, 
lo aveva privato del Governo 
dell’ Egitto, al quale lo refticuì , 
ma folo perchè la neceffità de- 
gli affari lo efigeva , e perchè 
gli Egiziani fi erano iti fuo fa- 
vore dichiarati » Alì falendo fui 
trono fra le fue prime rifoluzio- 
ni quefta fatta aveva di deporlò 
Un* altra volta da quello Gover- 
no * c ciò ballò per impegnarlo 
a dichiararli contro di lui , ed 
a formare in compagnia di Moa- 
vias quefta funefta congiura, che 
defolò l’ Impero Mufulmano , e 
corto in fine al Califo la corona , 
e la vita * La vittoria che Alì 
di frefco aveva riportata , rtrinfe 
ancor pici i nodi dell’ amicizia , 
ehe Amrìi , è Moavias avevano 


legata infieme ; poiché ben ve- 
de- 
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de vano che il Califo , divenuto Ali*. 
■più. potente per un tale vanta* 
gio , distarebbe con taciuta i <5$6. 
uno e l’altro, fé fi Teparavanot; 

•tua che unendo le loro forze ?, 
.diventava Fintraprefa_pih mala- 
gevole* e vi era ancor luogo di 
Iperare che due Capitani , tanto 
.rinomati per le loro conquifte j, 
guanto -per la loro capacirà ne- 
gli affari politici, riunirebbero a 
•contrabilanciare F autorità del 
■Califo e finalmente a perderlo* 

. Moavias afpettando F arrivo d’ Moavìas fa 
•Am rii , fi applicò a femore piò ent * are . 
mlpirare il iuo rilentimento ; ed sirìanel/Uo 
affettava di farlo credere F affaf -rifentirhen* 
fino di Othman , del quale era* 0 * 
iuo intereffe il vendicare la mor- 
te , cosi perchè difendeva egli 
da Ommiah , come; il Califo -, 
tjuanto per riconofcenza del fe- 
gnalato benefizio a lui» fatto > 
dominandolo al governo della SU 
ria , che il nuovo Califo voleva 
levargli . Si è già detto che Moa- 
vias aveva meffo in piedi un nu- 
mero confiderabile di truppe , che 
Farebbero fiate ballanti a far fron- 
te 
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A l i v . te al Califo nèl tempo de* primi 
Egira tor bÌdi , che fi erano fvegliati a 
Era Cntt. Med j na . ma dopo *1, vittoria , 

che Alì aveva riportata contro i 
ribelli , le Tue forze erano tal* 
mente crefciute, che non fi pò* 
teva efporfi a marciare contro 
lui , lenza prima -prendere le 
maggiori precauzioni & altra 
parte Moavias aveva in mente 
uh gran progetto, per lo riufei* 
mento del quale gli bisognava* 
no in tutti i modi truppe nume» 
rofe, che lo mettelfero in iftato 
di foftenere i fuoi ambiziofi di- 


fegni . Egli adunque pofe ogni 
cura ad affezionarli i cuori de? 
popoli più caldamente , che non 
aveva ancor fatto * e fenza la- 
feiar trafpirare alcuno de’ fecretf 
delider) , che lo movevano ad 
agire , fece credere che non avefc 
fe altro defiderio che di prender , 
vendetta della morte di Othman , 

I popoli , ^che avevan già dati 
fegni dell’ amor loro v.erfo que?» 
fio Califo , nel tempo che le fuo 
/ velli ' fanguinùfe erano fiaterai 

pubblico elpofte, diedero ancorai, 

. può- 
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nuove prove della loro tenerezza * A t 1 \ 
allorché Moavias fece loro fu gjj 1 ** & 
quello proposto una perorazione 
entro la gran Mofchea di- Da** 
mafeo . Egli accusò pubblica* 
mente Alì d’aver facrificato Oth- 
man alla fua ambizione per tor- 
gli il trono ; e pretefe che 1* 
elezione dei nuovo Califo non 
fofle Hata confirmata da i voti 
della nazione * eh’ egli averte 
tifata violenza rifpetco molti Mu* 
fulmani , per obbligargli a ren* 
dergli omaggio • che avendo Tel* 
lah , e Zobeir reclamato eontro ' 
la. fua elezione, gli aveva perfe- 
guitati con calore * e con 1’. 
armi in mano^ e che dopo aver 
riportata, la- vittoria lòvra quelli 
generofi difenfori del fangueOtto* 
mano , e della libertà della -ha* 
zione , egli aveva ardito d’ in* 
lultare la vedova del Profeta • 
che veramente aveva egli falva- 
ta la vita a quella Madre de’Fe* 
deli , q ma che ciò non era fiato 
che per timore di rivoltare con* 
tro di lui tutta la nazione e 
che finalmente quello Califo trioni 
T.IIP.I D fan* 
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fante fi accingeva a metterfi la 
marcia per entrare nella Siria , e 
fpogliar ini del fuo Governo » 
Quefta arringa pronunziata con 
molta veemenza , fece ìraprefiione 
fovra gli fpìriti , e Fi alzò nell* 
aflembiea un rumore , che par* 
ve che rafiicurafie del fuffragio 
de’ popoli . Egli prefe quello in* 
flante favorevole per commover- 
gli anche di vantaggio, gridan- 
do : Sirii , mi abbandonerete voi 
in una caufa sì giujla ? Vendican- 
do la morte di Otbman anche 
spargendo fe fa di uopo tutto il 
mio f angue , non vendicherò io quel- 
la eT un Sovrano , volito Bene fat* 
tote , voftfo Padre ecc, : 

• La fine di quefta perorazione 
’fu interrotta improwìfamente dall* 
arrivo di Amrìi > che comparve 
in Damafco alla tefta delle trup- 
pe , eh’ egli conduceva a Moa* 
vias . Pretende!! che quello fu- 
bito arrivo fofle deliramente con* 
cenato fra quelli due Capitani , 
affinchè i Popoli, già vivamen- 
te commofii dal parlare di Moa- 
vias , appo v afferò da loro fteffi 
• con 
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'con le loro acclamazioni la fce- A t f .. 
na , di cui fi Volevano fare te- Sf! r i J*‘ 
ftimonj . Nei pùnto che fu ari *'6$6. *• * 
ìiunziató 1* arrivo di Amrìi y 
Moavias erafcefo di cattedra per 
andare a ricéverlo* e tutti quel- 
li , che - erano nella Mofchea , an- 
ch’ cffi ne ufcironò , e feguitarò- 
no il Governatore » che andan- 
do ad incontrare Amrh , diceva 
a quelli , che erano attorno a 
lui , che quello arriyo era utì 
miracolo *, e che giammai non 
fi farebbe allettato che fi potei- 
fe fare tanto viaggio in così po- 
co tempo. S’ innoltrò in quella 
forma lino a una certa diftanza 
dalla gran piazza in faccia delia 
Mofchea , dovè taggrunfe Amrìi . 

Tutto il popolo fu forprefo da Moa\jìai e 
ftupore, allorché vide qùeììoCa- Ttco *°f c j u * a 
pitano gittarfi a* piedi di Moas** r * 10 ' 
vias; ma crebbe ancor lo ftupo* 
re, allorché fi udì Amrìi portar- 
gli giuramento di fedeltà , dichia* 
rando che lo riconolceva per Ca- 
li fo . Gli fpettatori erano tròppo 
bene difpofti per feguitare que-* 
fio efempio , è lo fecero ton una 
D z fpc« 
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Ali', fpecle di frenefia : e tutta la 
Egira 3 6 . città di Damafco rifuonò di gri- 
6$6. da di gioja , e di acclamazioni 
tumultuarie del popolo in favo- 
re del nuovo Califo . La fama 
di quella Angolare inaugurazione 
fi fparfe velocemente per tutta 
le Città della Siria ; e ciafcuna . 
invidiava la forte di Damafco , 
che diventava per quello avve- 
nimento la capitale dell’ Impero 
de* Mufulmani . 

Egli infor- A lì non tardò molto ad effer 

quejh avf informato di quella dolorofa no- 
•venimento. velia * ma ciò che dovette effer- 
gli pili fenfibile , fi fu la manie- 
ra oltraggiofa , con la quale Moa- 
vias gli diede contezza di ciò , 
che era accaduto . Quello Gover- 
natore aveva trattenuto fino al- 
, fora il corriere del Galifo, fen- 

za volergli dare le rifpolle ; 
e dacché quella grande rivoluzio- 
ne feguì , chiamò egli quello cor- 
riere, e gli confegnò il pacchet- 
to , che lignificava al fuo pa- 
drone il colpo funello portato 
di frefco alla fua autorità. Que- 
lla ribellione tanto piU era da 
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temerli, quanto che Moavias era Ali’. 
in una grandiflìma confiderazio* 
ne fra i popoli , che governava • 656. 
e d’ altra parte la Siria era una 
Provincia affai valla, così ricca 
come potente , e comoda a rice- 
vere foccorfì llranieri per .mez- 
zo de’ porti di mare , eh’ ella 
aveva lui Mediterraneo. Alì ten- 
tò primamente di ricondurre gli 
fpiriti per le llrade le piò dolci 
che foffe poffibile ; donazioni , 
promeffe , perdono generale , di- 
menticanza di tutto il paffato , 
ricoinpenfe ; in una parola tut- 
to impiegò il Califo , ma inva- 
no . Fu dunque melìieri prende- 
re un altro partito , e procura- 
re di ottenere con la forza , ciò 
che ricufavafi di accordare alla 
dolcezza , ed alla moderazione* 
perlocchè partì di Cuffah alla te- 
fta di ottanta mila uomini , e 
marciò verfo la Siria . Quando 
arrivò su le frontiere di quella 
Provincia , vi fi fermò qualche 
tempo , per rinfrefeare le" fue 
truppe , le quali molto difaglo 
fofferto avevano nel cammino * 

D 3 Qui- 
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Quivi fu,, che feconcjoi i raccon- 
'■ ti degli Storici Arabi , accadde 
un avvenimento Angolare , che 
empiè i Mufulmani di maravi- 
glia , ed accrebbe molto 1* affe- 
zione , c il rifpetto , che aveva- 
no. per lo Califo . Effendo man- 
cata l’acqua nel campo d’Alì , 
mandò egli ne* contorni per cer- 
care di chi infegnaffe qualche 
fontana , o cifterna ,, che baftaf- 
fe al. bifogno delle fue truppe . 
Gli fu condotto un’Eremita vec- 
chio nativo dei paefe , che era 
fiato ritrovato in una caverna po- 
co lunge dal campa • e quelli 
interrogato dal Califo , rifpofe 
che egli non* aveva che una ci- 
fterna v la quale conteneva due , 
q tre botti d’ acqua in quel tor- 
no * ma diede a divedere nel 
medefìmo tempo che vi era mo- 
do di trovarne di più abbondan- 
ti .. Sopra quello il Califo gli 
difte che ben, fapeva egli che gli 
antichi Patriarchi avevano altra 
fiata cavati molti pozzi in quel- 
le contrade; ma. che. la difficol- 
tà confifteva nel potere ritrovar- 
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.gli . 1/ Eremita replicò eh’ egli Al 
‘ aveva Tempre udito dire che nel 
fico medefìmo , nei quale egli 6%6, 
era, uno ve n’avea grandiffimo , 
la cui bocca veniva chiufa da 
-una pietra fmifurata , e xhe vi 
-aveva fu quello particolare una 
tradizione immemorabile , che al- 
.tro che un Profeta , od un pa- 
rente d’ un Profeta avrebbe 'po- 
tuto alzare quefta pietra . Alì 
fece fubito cavare nel luogo, in 
cui ritrovava!!, e infatti fi tro- 
vò a poca profondità quella pie-, 
tra fmifurata , della quale ave- 
va 1* Eremita parlato ; ed elfen- 
dolì avvicinato il Califo , prefe 
• la pietra , e J’ alzò fenza nef- 
funa fatica . L* Eremita llupido 
per un miracolo sì forprenden- 
te, fi gittò a’ piedi d’ All , lo 
-riconobbe per Profeta , e per 
confirmare 1’ eminente qualità , 
che aferiveva a quello Califo , 
corfe al fuo Eremitaggio , don- 
de ritornò fubito , e portò una 
vecchia pergamena , fcritta , di- 
ceva egli , di propria mano di Si- 
meone-ben-Safa ( Simeone Figlio 
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di Cefas ) 1 ’ uno degli Apoftoll 
di Jaesìi Grillo , fu la quale fi 
leggeva , in una parte molto lo- 
gora , che al tempo deli’ ultimo 
Profeta , il pozzo farebbe Co- 
perto, e la pietra alzata. I cre- 
duli Mufulmani riguardarono que- 
llo monumento come un docu- 
mento antico , contro il quale 
“non potrebbe reclamarli fenza 
colpa , e fi unirono ad Alì per 
render grazie al Cielo d’ un fuc- 
ceffo sì portentofo . 

- Poiché le truppe fi furono ri- 
pofate per qualche tempo , Alì 
riprefe la marcia , e fi portò 
prelfo Saffein , dove fapeva che 
i nemici erano accampati. Que- 
lita vicinanza però non ebbe fe- 
guito d’ alcuna azione memora- 
bile nel corfo quafi di un anno , 
e non vi ebbe che qualche fcar- 
ramuecia, e qualche picciola zuf- 
fa tra alcune partite di truppe, 
che di quando in quando Cor- 
revano la campagna ; onde pa- 
reva che ciafcuno de’ due capi 
avelfe apprenfione di fottomette- 
re la decifione della fua forte 

al 
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al capriccio della fortuna . Con* A 1 1*. 
tutto ciò quelle differenti, fcar- Sacrili 
ramuccie coflarono in termine 657. 
d’ un anno quafì tanta gente , 
quanta ne avrebbe collata una 
generale battaglia . Ali perdette 
piu di cinque mila uomini , fra* 
quali fi olferva che trenta ven* 
erano , che erano flati compa- 
gni di Maomet . Il più illuftre 
fra eflì era Ammar-ebn-Yafler, 
comandante della cavalleria dei 
Califo ; e in più battaglie ave- 
va egli renduti al Profeta impor- 
tanti fervigj , e fi era guadagna- 
ta una grande riputazione fra i 
Mufulmani . Quando fu uccifo , 
contava di età intorno a no» 
vant’anni . Ali aveva procurato Moavìih 
di rifparmiare il fangue delle 
truppe , facendo proporre a Moa- mento fin- 
vias di decidere le toro preten- 8 °ff re cm 
fìoni con un combattimento cor- 
po a corpo; ma quelli ricusò que- 
llo progetto, malgrado le rappre* 
fentanze di Amrù , che li fece ve- 
dere che non poteva difpenfarfi 
dall’accettarlo . Moavias gli rifpo- 
fe, che ne’differenti combattimenti 
D 5 par- 
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Ah', particolari % avuti da Alì , era 
Era*Cnft ^' em P re a hù riufcita di uccidere il 
$57» ‘ Tuo averfario ; e che non vole- 

va egli efporfi ad incontrare il 
medelimo deliina * ed infillen- 
do tuttora Amrù gli mife da- 
vanti agli occhi che quello ri* 
fiuto farebbe flato di fuo difono» 
re ; ma Moavias sdegnato di 
vederli incalzare sì vivamente % 
terminò iL difeorfo cól dire ad 
Amrìi con una maniera molto 
afpra , che per quanto appariva * 
egli voleva la fua morte , a fi- 
ne di farli appreffo Califo . Moa~ 
vias dunque amando meglio di 
lafciare che fi batteffero le fue 
genti y che di batterli egli in 
perfona, ebbe gran cura di non 
efporfi mai nelle frequenti fcar- 
xamuccie che fuccelfero dopo 
1 * arrivo di Alì • le quali furo- 
no tutte ellremamente l'vantaggio- 
fe per Moavias medelimo y e nel- 
la cui perdita fi contavano qua- 
rantacinque mila uomini, fe vuoi- 
li credere agli Storici Arabi ». 
Alì incoraggitq pe’ vantaggi che 
giorno per giorno riportava * 

afpet- 
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afpettavafi di ottenere ben pre- Ali*. 
fto una vittoria compiuta, o vo- EraCr&t* 
Jeflfe ii nemico accettare la bat-657. * '*? 
taglia , o intraprendeffe di fare 
una ritirata ; ma avendo Moa- 
vias tenuto configlio fovra T in- 
felice fituazione , in cui ritro- 
vavafi, fu immaginato un’efpe- 
diente per trarlo d’ imbarazzo , 
col mettere la divifione fra le 
truppe d’Alì. 

Q.uefto fu di fare attaccare Stratagem - 
molti efemplari dell* Alcórano ma > « «* 
ad altrettante picche , con un f™‘p er fi 
motto lotto , efpreflo in quelli fermare le 
termini: Ecco il libro , che bada del 

decidere di tutte le nojlre differen - l ° ‘ 

Zf > e che protbifee di /porgere il 
/angue de Mufulmani fetida ragio- 
ne f come fi fa in ora . Coloro 
che impugnavano quelle picche > 
erano incaricati di annunziare an- 
cora quella leggenda , allorché 
andavano al nemico . Moavias 
facendo molto conto dei fuccefi- 
fo di quella alluzia , ne fece ulò 
in un* azione , nelle quali CbVra- 
llava alle fue truppe un* intierà 
disfatta , mercè il furore , cóà, 

D 6 cui 
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Ali*, cui erano incalzate.Sr fecero avaiT 4 

IraCnik zare * n ta ^ contracem P° 1 Solda- 
657. * ti , che portavano quelle picche , 

delle quali parliamo ; e- incon- 
tanente i foldati dell’ Irak Ara- 
bico , ne’ quali principalmente 
confifteva la forza d’Ali, cefifa- 
rono di combattere r e fecero 
chiedere al Generale che chia- 
maffe la ritirata. Alì ebbe agio 
di ufare tutti i mezzi poffibili 
per rianimare i Soldati fuoi , rap- 
prcfentando loro che quello era 
uno ftratagemma , che la difpe- 
razione aveva fatto inventare al 
nemico ; poiché le fue rimo- 
ftranze non furono punto afcol- 
tate » e chiaramente gli fu det- 
to che fe non faceva egli di fuo 
talento fuonare la ritirata, fi fa- 
rebbero depofte le armi , Bi fo- 
gnò dunque fervire alle .grida 
tumultuane di una ammutinata 
foldatefca , ed acconfèntire a ri- 
tirarli , in un tempo , che fen- 
molto sforzo fi era vicino a 
riportare la più compiuta vitto* 
ria - Effendofi in quella maniera 
rapito il combattimento. ,> fi en>» 
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trò. in trattati , per cercar la An f - . 
maniera di terminare le differen- 
ze amichevolmente , dacché ri- 657^ 
cufavalì di deciderle con le ar- 
mi . Fu adunque propollo , fe- 
condo la legge di Maomet , di 
riportarli al giudizio di due ar- 
bitri , T uno de’ quali farebbe 
nominato da Alì , e 1 * altro da 
Moavias; ' : ‘ t . 

Prefa quella rlfoluzione , fen- 
za però aver confultaco Alì , fu *°„J e ns/U 
pofcia richiedo s’ egli approvava decifiomdi 
quello efpediente; al che rifpofe 
freddamente. Chi non è libero , non 
■può dire il fuo pentimento . Que- 
lla rifpolla, che faceva ben ve- 
dere la fua alienazione pel com- 
penfo meditato, fu cagione che 
quelli i quali avevano progetta- 
to T affare con Moavias , conti- 


nuarono a trattare , per isforzar- 
lì di venire a qualche accomo- 
damento , e nominarono di loro 
fenno per. la parte d’ Alì Abu- 
Muffa-al-Afchari , Mufulmano af- 


fai confiderato per la fua probi- 
tà , e per la fua candidezza ma 
di un talento affai corto, e faf- 
■ "" " cile 
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cile ad effer forprcfo . Ali non 
* fu troppo contento di quella no- 
mina, e ne parlò ai capo degli 
Irakienfi, che aveva prefa fopra 
di fe la condotta di quello af- 
fare , e gli propofe di tor di 
mezzo Muffa, e di foftituire in 
fuo luogo Abdallah-ebn-Abbas • 
ma gli fu rifpoflo , che effendo 
quelli , eh’ ei richiedeva , uno 
de’ fuoi piu proffimi parenti , 
non poteva effere fcielto per un 
affare, in cui ricercava!! un uo+ 
mo , che folfe alfolutamente fen- 
za parzialità . Dalla parte di Moa- 
vias fu- nominato per arbitro il 
famofo Amrii-ebn-al-As , che ve- 
niva riguardato con ragione co- 
me il più abile, e il più fciolto 
degli Arabi . Fu a lui , ed a. 
Muffa confegnato uno- fcritto , 
fermato da Alì , da Moavias, e 
da’ primarj Offiziali delle due ar- 
mate, per lo quale s’impegnava 
una parte, e l’altra ad efeguire' 
fedelmente tutto ciò, che fareb- 
be flato definito dagli arbitri « 
Quando fu accordato quello ar- 
ticolo, fi venne a concepire un 

trat- 
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trattato , fa cui lettura cagionò Am', 
qualche altercazione » Chi fave-S^ 1 ™ U~ 
va melio in ìlcntto , aveva in- 6 57, 
cominciato con quelle parole c 
*Alì capo r e comandante generale 
de' Mufulmaniy accorda la pace a 
Moavias , colle condizioni feguenti 
ecc. Moavias dopo aver ietto 
quello titolo > ricusò di fottofcri* 
vere il trattato r protellando che 
non aveva mai riconofciuto Alì 
fotto quello carattere . Bifogne - 
irebbe y difs’ egli \ che io fojfi un 
gran cattivo uomo y fe iofacejji la 
guerra ad uno , che io riconofcejjì 
per capo , e comandante di tutti 
i Musulmani » Anche Amru-ebn- 
al-As contrailo fovra quello ti- 
tolo t e fece viviflime inllanzey 
perchè folfe cancellato. Dall’al- 
tra parte il piìr de’ partigiani di 
Alì lo conlìgliavano a non ce- 
dere , e a non permettere che 
folle foppreffo quello gtoriofo ca- 
rattere ► Alì fi trovò in un gran- 
diffimo imbarrazzo fu le prime 
quanta aL partito * ch’ egli dove- 
va prendere, ma nel fine rifol- 
\etce di lacrificare quello titola 
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Ali*, al bene della pace,. Egli efpofc 1 

Prà r r M' l e ragioni della fua condotta in ! 

6$?. ’ una conferenza, ch’egli ebbe fu 

quello particolare con Hanaf-ebn- 
Kais, che era d’ un fentimento 
contrario . Mi ricorda , diflegli 
A lì , che effendo io fe cretario dì 
Maomet , il Profeta mio Suocero ave- ' 
.•va egli Jleffo dettati gli articoli 
della pace , che faceva con So* 
hail , che fi era ribellato contro di 
lui y e in quejli articoli s intito - 
lava tfpoflolo , ed inviato di Dio , 
Sohail veggendo quejli titoli, ricu- 
sò di fegnare la pace , dicendo a 
me : fe io avejji riconofciuti que - 
Jii titoli nella perfona di voflro 
Suocero , non avrei giammai penfato 
a fargli la guerra . Subito adun- 
que cancellateli * Maomet allora mi 
diffe, che quejli titoli non dipende- 
vano- dal trattato ; e che farebbe 
venuto un tempo che ne avrebbe 
provata la realità , e che fi cart- 
ella fero pure . Poi rivolgendofi 
verfo di me ; ricordatevi ben* , 
foggiunfe , che voi un giorno fa- 
rete in un cafo ftmile , Ali adun- 
que fece riflettere al Hanaf» che 
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raffembrando che il bene della pa- A t t’«. 
ce efigeffe attualmente che fa- 
ceffe egli un facrifìzio di quelle <557. ■ 

onorificenze , egli credeva di ado- 
perare ottimamente coll 5 accon» 
lentirvi ;fovra tutto avendo avan- 
ti gli occhi un* efempio così rif- 
pettabile, fìccome quello del Pro- 
feta fuo Suocero. Tolte che furono 
quelle difficoltà , fu fegnato il 
trattato , e qualche tempo dap- 
poi , Alì , e Moavias fi ritiraro- 
no , il primo a Cuffah , e 1 * al- 
tro a Damafcò; lafciandò a 5 lo- 
ro Generali la condotta delle trup- 
pe; e quanto agli affari della re- 
ligione, ciafcuno dichiarò un Inta- 
no dalla fua parte. 

Da chi diede agli Arbitri la Corne i due 
commiffione, era fiato affegnata f n 

loro il luogo, nel quale avreb- quefta acca- 
bero dovuto ritrovarfi per con -/ione. 
ferire fovra gl 5 ìnrereffi de 5 due 
partiti ; onde vi andarono al- 
quanto dopo la partenza di Alì , 

€ di Moavias . Amrh , che co- 
nofceva il carattere del fuo col- 
lega , cominciò dal fargli infinite 
cerimonie, e corteiie; e per que- 
llo 
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Aii*» fto mezzo gli riufcì di guada» 
Er^Guft» gnarlo, di maniera che gli per» I 
1557» fiiafc che lo fpediente più do- 
verofo nello flato , in cui fi. tro- 
vavano gli affari , fi era di de- 
' porre i due Califi ,. e di eleg- 
gerne nn nuovo, che foffe gra- 
. dito da tutta la nazione .. Quan- 
do ebbero fermato fra loro il par- 
tito , che dovevano prendere , 
ritornò 1* uno e 1’ altro al fuo 
. campo ‘ e al giorno deftinato per 
pubblicare la loro decìfione * le 
. armate d’ Alì , e di Moavias fi 
. avanzarono 1’ una appreffo 1* al- 
. tra , e nel mezzo fu alzato una 
fpecie di tribunale, fovracuigli 
Arbitri dovevano efporre la ri- 
foluzione, che avevano creduto 
di dover prendere per lo bene 
della pace . Vi fu tra loro una 
gara di polizia fovra la premi- 
nenza del parlare ; poiché Muf- | 
fa voleva cedere quefto- onore ad 
Amrìi*; ma quelli che aveva le 
fue vedute, refiftè grandemente , 
e fece tante inftanze cha in fi- 
ne Muffa fu obbligato a render- 
li. Egli adunque fall il tribuna- 
le. 
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le » c ditte ad alca voce quelle Ati\ 

pache parole .* la depongo %Alì , EratCriftl 
e Moavias dal Calafato , nel qua- 657, 
le hanno pretensone , ed io gli pri- 
vo di quefta dignità nella manie- 
ra med$fima che cavo quefto ti- 
nello dal mia dito - Si cavò in 
fatti 1 ’ anello , e fubita difcefe 
dal tribunale . Succeflìvamentevi 
montò Amru , e tratte il fua a* 
nello dal dito avanti d’incomin- 
ciare a, parlare • poi ditte all* af- 
fé mblea : Voi tutti avete intefo 
come vdbu- Muffa ha depofto *All 
fua parte ; quanta a me and? io 
lo depongo ,, e trafmetto il Cali fa- 
to a Moavias , nella maniera me * 
deftma , thè io pongo quefto anel- 
lo nel. mio dito . Io lo fo con tan- 
to pih di piacere y e di giuftiefta % 
quanto che egli è ? erede di . Oth- 
man , e che di. piìt egli ha prefo 
V impegna di vendicare la fua. mor- 
te- I partigiani d 1 All, che ave- 
vano prefo sdegno contro Muf- 
fa, allorché intefero deporre il 
loro Califo % molta più «e con- 
cepirono contro* Amrh , che li 
era abufato della fimplicità del 
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E fra 1 ’ ^ uo ^°^ e § a > P er confermare que- 
EraCrift* ^ a deposizione, e mettere in fuo 
*57. luogo il fuo pih mortale nerni- 
- co . Muffa ancora fi dolfe alta- 
mente che Amrù non foffe fla- 
to a’ patti , che avevano fatti 
fra loro* mai partigiani di Moa- 
vias , riguardando quello affare 
come compiuto, non vollero en- 
trare in alcuna difputa , e fi di- 
fpofero a foftenere la validità dell* 
elezione del loro Capo, 

Orìgine del- I due partiti incominciarono 
f /rtfjui. ^ a ora io fcifma sì celebre 

man)/ fra* Mufulmani , maledicendofi 
folennemente 1’ un T altro , con 
certa forinola, che pronunzia va- 
fi ad alta ^oce fempre che fi par- 
lava al popolo nelle Mofchee « 
Quindi fi formarono le due fet- 
te famofe , f* una chiamata Ali- 
de , a cagione del Califo di 
quello nome , e 1 * altra Ommia- 
de , poiché Othman , e Moa- 
I Kharegìn vias , nemici di Alì, erano del~ 
“E la cafa d’ Ommiah . Nel men- 
u <P Alì. tre che fi era penfato a prende- 
re nella Siria le miliare , che fi 
credeva che doveffero effere prò- 
: ma- 
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motrici della tranquillità de’ Mu- Ah'. 
fulmani , Ali ebbe il difpiacere gg” ?£ 
di vederli abbandonato da una 657. * 

Setta , che fino allora gli era Ha- 
ta molto fedele . Chiamavanfi 
quelli Settarj Kbaregiti • cd era- 
no veri fanatici, che non cono- 
fcevano autorità , fe non inquan- 
to poteva giovare al loro in- 
terelfe col fcguire un partito an- 
zi che un altro. Quando Ali li 
fu ritirato aCuffah, furono co- 
floro da lui , e lo rimproveraro- 
no acremente fopra la facilità , 
eh’ egli avuta aveva di accon-, 
fentire che fi eleggeflero due Ar- 
bitri per terminare una differen-; 
za di sì grande importanza , qua- 
le era quella, ch’egli aveva con: 
Moavias. Eglino a lui rapprefen- 
tarono che quello era un voler- 
perdere tutto , rimettendo al giu- 
dizio di due uomini ciò , che- 
non doveva dipendere che da 
Dio folo ; aggiungendo che quan-, 
tunque avelie legnato il trattato: 
di pace, che autprizava la fciel- 
ta de’ due Arbitri, non era pe- 
rò obbligato di Ilare alla loro, 

de- 
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Espira 37 
Era Crift 
ó$7. 


Stòria 

decisone , e che il partito pii* 

’ onorevole il era di tornare alla 
tetta delle Tue truppe , e dì per- 4 
fe^uìtare i fuòi nemici , fenza 
ular con loro alcuna rìferva v 
Rifpofe Ali a quelle rimoftranze 
che «on credeva egli di poter - 
feguire plaufibilmente il partito* 
che gli accennavano , poiché ef- 
fendo fegnato il trattato , e fat- 
toli il giuramento di offervarlo* 
egli tredevafi obbligato a mani- 
tenere la fua parola , come la 
legge divina comanda . Profegui 
che dovevano fa pere che non ? 
era per fua colpa che le eofè- 
svetterò prefe una faccia sì fvan- 4 
taggiofa j e che la cagione di tut* 
to il male veniva da’ Popoli dell** 
Irak, ì quali avevano minaccia-* 
to di abbattere le armi * fe fi* 
continuava a combattere * dap* ; 
poiché i nemici ebbero efpofto 
il libro deli’ Alcorano alla tetta* 
delle ioVo truppe • eh’ egli allo- 
ra avvertiti gli aveva che quetto 11 
era un inganno* che loro fi era' 
ordito ; ma che mal grado le 
fue dimoftrazioni gl* Irakienfi ave» 

. .( va- 
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"vano ricufato di combattè^ ; che Ali 4 . 
il loro ammutinamento , e le lo- E § ir £ 37 - 
ro minaccie 1* avevano fucceffi- 657. rU ’ 
vamente sforzato di acquietarli 
alla fciclta degli Arbitri , che 
veniva biafimata; e che in con* 
feguenza di quella feielea egli ave- 
va fatto un trattato , che gli le. 
gava attualmente le mani * po. 

Iciachè avendo giurato di offer* 
vario* non poteva contravveni- 
re fenza renderli in colpa d’ uno 
fpergiuro. I Koreliti non appro* 
varono quelle ragioni * e quelle 
feufe addotte dal Galifo ; e re- 
plicarono per confutarle; di mo- 
do che la conferenza paf^ò in 
difputa; e in fine li rivoltarono 
effi feopertamente contro Alì , e 
prefero per loro capo Abdallàh- 
ebn-Vaheb, che affegnò una Cit-' 
tà chiamata Naharvan , in cui 
tutti doveffero convenire , e in 
quello luogo il numero de* ribel* 
li diventò in poco tempo affai 
confiderabile per la giunta de*, 
malcontenti di Guffah, e di Baf- 


rah * e 
Arabia. 


di 


a. 


pia 


cantoni dell' 

' ... 

Alì, 
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Egira 37. 
Era Crift. 
Ó57. 

E^iino pre- 
dicano una 
nuova dot- 
trina . 


Egira 38. 
Era Cri fi. 
Ó58. 


96 Storia 
Ali , effendo allora tutto oc* 
cupato dalle brighe, le quali ap- 
portavali Moavias , non fece fu* 
bito le dovute rifleflioni fopra 
quello nuovo partito, e non. pen- 
sò a rimediare al difordine , fe 
non quando in quella fazione 
eontavanfi già più di venticin- 
que mila uomini , Si fparfero 
elfi in poco tempo nelle -diffe- 
renti contrade dell’Arabia, -ove 
con l’armi alla mano pubblica» 
rono una dottrina, affolutamen- 
tc contraria al Mufulmanifmo . 
I rapidi progrelfi d’una Setta si 
dannofa , determinarono final- 
mente il Galifo a non diferire 
più a lungo di mettervi rimedio ; 
e dopo aver tentato inutilmente 
di farli ravvedere per le llrade 
della dolcezza , marciò contro 
di loro con Tarmi alla mano , ed 
andò ad .accamparli vicino al luo- 
go , ove fi erano uniti i ribelli. 
Nel mentre che le fue truppe 
godevano il tempo , loro affe- 
gnato per riftorarfi , egli pensò 
a un modo che credette capa- 
ce di movere i fedisÌQfi , c di 
\ far* 
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fargli entrare nel loro dovere , Atì*. 
fenza dover venire alla crudele JSj'crjf* 
neceffità'di fpargere il fanguc de’ 658» 
Fedeli. Fece dunque piantare a Aììdifljpa 
fianco dello ftendardo , che era f £] ut0 
alla teda del Tuo campo , una giti/*™' 
picca, acuì era appefo uno feriti, 
to, che dichiarava che il Cali- 
fo accorderebbe buon quartiere^ 
ed ogni forte di Scurezza a chi 
foffe venuto nel fuo campo , o 
che voleffe ritirarli a Cuffah . 

Fece ancora pubblicare la me* 
defima cofa a fuono di' trombe, 
ed ebbe il contento di vedere 
che non fi era ingannato nelle 
fue fperanze . Le truppe ribelli 
fi difliparono in pochiflimó tem- 
po ; di forte che non rimafero 
di sì numcrofo partito che quat- 
tro mila uomini in cifra , alla 
tefta de’ quali Abdallah loro ca« 
po volle tentare di far fronte al 
Califo * ma fu ben punito del- 
la fua temeraria imprefa , e pe- 
ri al primiero incontro , c tut- 
te le lue truppe furono tagliate 
a pezzi , di maniera che di quat- 
tro mila uomini , che incomin- 
TAL P. I. E eia- 
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Ali*, ciata avevano 1’ azione , nove 

Ergerli?! ne r i ma ^ro . Quella vitto- 
*58. ria fece ritornare pretto Ali u$i 
gran numero d* Àrabi , che i 
ribelli da lui avevano alienati j 
e poco appretto vide il luo do-, 
minio sì bene ftabilito fra loro, 
eh’ egli credette dì non dove^ 
piìi temere di nulla. Ballava 1 * 
avere nemici cotanto formidabi*. 
li quanto i Sirii , che tuttora 
affezionati a Moavias loro Cali*? 
fo, perliftevano collantemente nel- 
la ribellione . Alì aveva rifoiu- 
to di tornarfene in Siria, Facen- 
do conto che la vittoria , la 
quale riportata aveva contro i 
Kharegìtì , potrebbe diflipare i 
partigiani di Moavias, ed aprir-, 
gli la firada a più grandi van* 
raggi ^ ma avendo la maggiou 
parte de* &oi Offiziali Generali 
rapprefentato .a luì che le fue 
truppe avevano bifogno di ripo- 
fo , c che dovendo la guerra , 
eh* ei meditava , riufeire alquan- 
to. lunga , voleva la prudenza^ 
che lì prendeffe tutto il tempo*» 
neceflàrio per farne i preparati- 

■a.» vi, 

• / 


Digitized by Google 



) 

t> t G L I A R À B r . ' 

Vi , egli feguì il parer loro , e Att\ 
prefe 1= dovute mifure per met- % 
terc le lue truppe in ifiato ai 058. 
finire con onore la carriera, nel- 
la quale fpèrava di metterli quan- 
to prima. Raunò adunque tutte 
le lue truppe a Nakilah , vicr- 
no a Cuffah* e quivi {labili un 
campo , nel quale ebbero le trup- 
pe il tempo di riftorarlì di tut- 
te le loro fatiche » e di fortifi- 
carli ancora maggiormente, per 
le reclute eh’ egli fece levare ili 
Arabia , e che lì prefe cura di 
infimi re con frequenti efercizj 
nel meftiere della guerra. 

Mentre però il Califo univa 
numerofe forze contro Moavias, 
quello formidabile pretendente 
nulla trafeurava per foftenerfi con- 
tro Ali 1 * e per diftogliere dalla 
fua obbedienza i popoli * che an- 
cora erano a lui divoti • e fra 
T altre cofe intraprefe di rifve- 
gliare diffenfioni nell’ Egitto * e 
ne venne a fine Con una affai 
accorta maniera . 1 / Egitto era 
tuttora obbediente ad Ali > poi- 
ché fe bene quella Provincia 
E 2 avea 



ioo Storta 
Ali. avea fatti affai gagliardi raòvi- 
EraCrift*. mcn “ nel principio del fuo Ca- 
<j$8. ’ lifato, ed avea voluto ch’civen- 

dicaffe la morte d’Othman; on* 
de per le difficoltà da lui fatte 
per ifcanfare un’imprefa sì deli- 
cata , avevano ricufato di rice- 
vere Saad-ebn-Kais, affegnato lo- 
ro per Governatore in luogo d’ 
Amrìi • con tutto ciò lo ricevet- 
tero finalmente , ed egli s’ im- 
igittoano - poffefsò dell* efercizio di quella 
me c? Al). carica , dappoiché le cofe furo- 
no polle in qualche calma . Que- 
llo Mufulmano era uomo di per- 
fetta prudenza , e d’ una fedeltà 
fenza pari ; onde Teppe regolarli 
in quello pollo con tanta dellrez- 
za , e con tanto riguardo , ben- 
ché vi foffe in quella Provincia 
un numero affai confiderabile di 
Mufulmani * che llavano tutti 
per Moavias , che trovò modo 
di follenervi gl’ intereffi d’ Alì , 
fenza difpiacere all’oppollo par- 
tito ; e dalia maggior parte di 
loro ne fu anche lodatiflimo . L’ 
Moavìas lo alluto Moavias , vedendo che » 
T fpet\ f°~d ^ irebbe difficile lo fvegliar tor- 
Al). * bidi 


/ 
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bidi in quefto paefe, finché fof- Ali". 
fc fotto il governo d’ un uomo eScti#- 
così prudente, intraprefe di far- 658. 

10 richiamare ; ed ecco il mo- 
do che tenne . Fece egli fparger 
voce per tutta la Siria, che nul- 
la aveva che temere dalla parte 
dell’ Egitto , poiché era ficuro 
che a tempo opportuno tutta que- 
lla Provincia farebbe/! per lui 
dichiarata • che Saad era uno 
de’ fuoi piu zelanti partigiani , 
fo vra il quale tanto più poteva 
contarli , quanto che fi condu- 
ceva egli con una prudenza rin- 
goiare , e che li potrebbono fi - 
curamente a lui confidare i fe- 
creti più importanti , fenza te- 
mere che ne lafcialfe trafpirar 
cofa alcuna . Quefti rumori fpar- 

11 pel pubblico con una certa 
moderatezza , fi diffufero infenfi- 
bilmente* e Moavias, che ave- 
va fpie fecrete , e partigiani al- 
la Corte di Alì , trovò modo 
di far nafeere fofpetti contro 
quefto Governatore; e fi procu- 
rò d’ accreditargli apportando la 
condotta piena di moderazione} 

E s eh’ 
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Ali* * ch'egli ufava co*nemici di Ali;; 

ErTcrift' e finalmente nulla fu trafeurate*. 

658. che potefle valere ad ifcreditar- 
lo nell’ animo di Ali . Eflendo. 
altronde il porto , che occupa-* 
va Saad , molto per fc mede-, 
lìmo confiderabilo , ed atto a 
moverli contro l’invidia de’ cor- 
tigiani , molti ve n’ebbe che pro- 
curarono che forte data fede ai 
quelli rumori , per minare que- 
llo Governatore , ed avvantag- 
giarli della fu a carica -, Ali fu 
alfolutamente guadagnato daque- 
Ho inganno* gli fu dipinta Saad 
come colpevole * egli ebbe fu 
le prime qualche pena a creder- 
lo, • ma coloro,, il cui interefle 
portava che tale forte creduto v - 
ritornarono con tale deftrezza ad 
accufarlo, che finalmente il Ca- 
lifo rilolvette di richiamarlo, e 
nominò in fua vece Maomet fi- 
gliuolo d’ Abubecre., 

Saad è r/V p, a condotta , che tenne que- 

// 7 «o fio Governatore ,, fece tutto T 
•verno con* effetto ,, che Moavias fi era afpet- 
" tato da tale mutazione ; poi- 
ché Maooiet fi perfuafe di far 

he-* 
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bene la fua corte ad Alì , per* A 1 - 1 ’* 
feguitando i fuoi nemici quanto 
poteva e non avendo alcun ri- 658. 
guardo principalmente contro i 
partigiani di Moavias ; là onde 
gli Egiziani prefera avverfione 
a Maomet. Que’medefimi, che 
erano piìx affezionati ad Alì , 
non poterono non condannare il 
rigore y con cui trattava il par- 
tito contrario* e previdero con 
loro difpiacere che un tal pro- 
cedere avrebbe intieramente mi- 
nata 1 * autorità dei Califo , e 
che i tumulti y e le diflenfioni 
fuccederebbono ben torto alla 
tranquillità , della quale fi era 
goduto lotto il Governo diSaad . 
Eflendo ftato follecitamente in- 
formato Alt del pericolo , di cui 
«ra minacciata la fua autorità 


nelP Egitto , fe Maomet vi ri* 
maneva pib. lungo tempo Gover- 
natore, nominò fubito Ufchftut- V rr^ u r M 
Malec , che fottentraffe nel fuo Tuogo ‘eav- 
luogo * e quello Mufutmano er £v«lenato. 
bene a un credito foudatiflìmo * 
perchè Moavias fi metteffe in 
foggezione del fuo arrivo» In fat- 
ti 4 « 
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A li> * 8 ti fubito che Teppe la Tua deftì- 
ÉraCnft*. nazione , mandò al Tuo incontro 
658. un uomo , di cui poteva com- 
pro metterli , con ordine che 1* 
avvelenallè * e quella infame 
commilitone fu troppo bene efe- 
guita ; e s’intefe , non andò gua- 
ri , che Malec era morto di ve- 
leno in un Tito della firada , nel 
quale erafì fermato per rinfre- 
scarli . Moavias , che affettava 
quello avvifo con impazienza , 
fpedì fucceffivamente Amru-ebn- 
al-As con Tei mila uomini di ca- 
valleria , per itnpadronirTi a Tuo 
nome del governo dell’ Egitto . 
Amrùs'im- Qu e fto Generale , effendo mar- 

paaront ce . . * . „ ,, 

dell'Egitto CIato con maggiore lollecitu- 

per Moa - dine , arrivò in pochi giorni a 
v>as * qualche dillanza della Capitale di 
quella Provincia , dove trovò 
Ben-Scharig , Capo de’ partigia- 
ni di Othrnan , che non afpet- 
tava che un’ occaTione favorevo- 
le per vendicarli contro Maomct , 
delle violenze, che fi erano fof- 
ferte per fua cagione . Unirono 
adunque i due Generali le loro 
truppe y e andarono infìeme a 

cer* 
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cercare il nemico. Maomet,' che 

aveva Tempre fatte le veci di -I * 
-, r , . Era Cntt* 

Governatore , nel mentre che^s. 

afpettava chi venir doveva in fuo 


luogo , erafi munito di truppe, 
affine di tenere in freno i ribel- 


li della fua Provincia • ma non 
era forte abbaftanza per far fron- 
te a foccorfi così confiderabili , 


come quelli erano, che Amrù , 
e Scharig conducevano a’ fedi- 
ziofi j onde elfendo andato all* 
incontro di quelli due Generali 
per combatterli , prima che s’ 
avanzaflero più oltre nella Pro- 
vincia , fu rotto * e ciò che v’ 
ebbe di piti funefto , fi è , che cad- 
de egli vivo nelle mani de’ fuoi 
nemici. I partigiani di Othrnan Maomet 
lo caligarono allora con un’ ucc ‘f°* 
eftrema crudeltà pe\ cattivi trat- 
tamenti , che da lui avevano ri- 
cevuti • poiché lo fcannarono * 
pofeia avendo (Venerato un’ afi- 
no , vi pofero dentro il corpo 
di Maomet , e gittarono tutto 
nel fuoco. » 


Quella, nuova rivoluzione em- 
piè Ali di collernazione ; e fu- 
E 5 bito 
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Ai i'. bito fpedì a Bafrah % e fece di* 
Crift re a Abdallah-ebn-Ahbas , che 
658. . * n era Governatore , di portarli 
immantinente a Cuffah per con* 
ferire infieme fu le milure, che 
facea meftieri di prendere in con- 
giunture sì fvantaggiofe ... Sem* 
bra che il partito più opportu- 
no, e più facile era di lervir-: 
li della numcrofa armata , che 
era accampata a Nakilah , la. 
quale doveva elferlì abbaftanza 
riftorata e di marciare più 
prefto che foffe ftato poflibile 
contro un nemico fommamente- 
attivo v che li avantaggiava di 
tutti i momenti ,, e che già pa- 
drone dell’ Egitto , preparavalì 
ad accrefcere le fue conquifte • 
ma Alì perdè il tempo in con-. 
H (tirami fluite inutili Moavias ne profìt-. 
fce P dj r °Baf- s facendo marciare in fretta due 
■uh. mila cavalli fotto la condotta 
di Hadrami , il quale s inoltrò 
verfo Bafrah , e lorprefe la Cit- 
tà nell’alfenza d.’ Abdallah. Que-. 
Ilo Governatore Late iato, aveva 
il comando della piazza ad uno. 
de* fuoi attici, chiamato Ziad^ 
- ■ . e non 
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c non avendo quelli forze abba- Ati*. 
Stanza per foftenerfi , abbandonò I s ' r * ?!• 
Bafrah all* arrivo del nemico ,658* • " 

'c nel medefimo tempo fpedì ad 
'Ali per informarlo dello (fato 
'delle cofe , e della neceflità che 
vi era d’ inviargli prontamente 
foccorfi , affinchè potsJfe mante- 
nerfi alla campagna . Il Califo 
fece fubito partire un corpo con- 
siderabile dr truppe,, col foccor- 
So delle quali Ziad marciò per 
attaccare Hadramr , e lo disfe- 
ce intieramente in un’ azione , 
che fegui a poca diftanza di Baf- 
rah j e fucceffivamente entrò egli Tglì ì dì- 
nella piazza r che' lenza alcuni 
difficoltà fi rimife fotto Fob » giUt*!**" 
bedienza di Ali. Quello vantag- 
gio , dopo tante difgrazie, ral- 
legrò un poco il Califo , dal 
quale fu appreffo licenziato Ab- 
dallah T che ritornò a l~ fuo Gó- 
verno , ed attefe a porre la fua 
piazza in illato di difefa , a fi- 
ne di non edere più efpofto in 
avvenire a fumili forprefe. Que- 
llo avvenimento compiè l’ anno 
38. dell’ Egira , e il Ò58. di 
E 6 Ge- 
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Ali*. Gesù Crifto. Nell’anno feguen- 
te non acca dde alcuno avveni- 
* mento rimarcabile* poiché i Si- 
rii, fianchi della guerra, lafcia- 
lono gli Arabi in ripofo, e que- 
lli dalia loro parte non pentiro- 
no che a Ilare fu la difefa. 

"Egira |o. "Nel cominciamento dell’anno 
660. Cri ^' quaxantefimo d«H’ Egira-, Moa- 
Mcavìas s y vias G legnalò con nuove intra* 
impauro- p rc f e • e J e intelligenze fecre- 

m ce delP “ ? B 11 r» 

Hegiaz. te > che avute aveva nella Pro- 
vincia d’ Hegiaz , fecero pren- 
derli la ri.oluzione d’ inviare 
truppe a quella parte , e d’ im- 
padronirli dèlie principali Città 
del paele , affine di aprirG un 
cammino ficuro per renderfi ap- 
pretta padrone dell’Yemen. La 
conquida dell’ Hegiaz non coftò 
che un viaggio alle truppe del- 
la Siria .y e (Tendo che gli Ara- 
bi , che avuto avevano tutto 
il tempo neeelfario per fortifi- 
care le loro piazze, e per met- 
tere truppe all’ ordine , non 
avevano penfaro nò all* una co- 
fa , nè all* altra , di force che 
«1 primo avvifo della marcia de* 

Sirii 
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Sirii i Governatori delie princi- Atr*. 
■pali Città dell’ Egiaz abbando- Eterifi- 
carono le loro piazze . Cosi i 660. 
Generali di Moavias s’impadro- 
nirono lenza alcuna difficoltà di 
tutte le Città di quella Provin- 
cia; ed in particolare di Medi- 
ana , e della Meca , i cui abita- 
tori furono sforzati a dare giu- 
ramento di fedeltà a Moavias . 
-JDifponendofi allora le truppe 
'Sirie a portare le loro armi 
«eli 5 Yemen, Abidallah, Gover- Le fa trup» 
natore di quello paefe, andò ad ? e - ^ acì j!3~ 
incontrarle fu la frontiera , per^t 
cercare di batterle , e impedir 
loro di penetrare nella Provin- 
cia ; ma il fucceffo non corri- 
rifpofe alla fua idea ; che anzi 
fu egli battuto , c intieramente 
disfatto, di forte che venne ob- 
bligato a prendere la fuga . Due 
de’ fuoi r figliuoli affai giovani 
caddero nelle mani de’ Sirii , i 
quali ufarono con eflò loro tut- 
te le maniere pili crudeli , ed 
in fine li fecero morire . Rac- 
contano gli Storici Arabi che All 
fi afflile tanto della forte info 

lice 
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Ari*, lice di quelli due fanciulli * 

EraCriih che P ronunc ^ contro 1’ autore 
óóo. * di quelle crudeltà le maledizio- 
ni più fpaventofe, e pregò- Dio 
che lo privaffe del lenno . Ili 
fatti , aggiungono cotelli Stori- 
ci, Arthah , che cosi chiamava* 
fi il Generale di Moavias , che 
era llato cagione di quelle enor- 
mità , perdette il fenno> pochi 
anni appreffo , e cadde in tali 
ec ceffi di furore , che in breve 
tempo lo conduffero a morire v 
Mentre che i Sirii erano nell*' 
Yemen* Al* fpedi in quella Pro- 
vincia molti fquadroni di cavalle- 
ria , fotto la condotta d’ un Ca- 
N pitano chiamato Giàriah ; ma 
quello foccorlò non fu di alcu- 
na utilità agli abitatori del pae- 
fe .. I Sirii , dopo effervi entra- 
ti , non avevano ad altro attefo 
che a faccheggiare con rapidità 
tutte quelle contrade • e in fe- 
guito lì erano ritirati con mol- 
ta prcllezza * di modo che erano- 
già pervenuti ne’ loro paefi , 
quando Giariah entrò nell* Ye- 
men . In mezzo di tutte quelle 

i • 
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drfav venture ebbe Ali ancora 

un nuovo argomento di difpia* 
cere T che tanto piu a lui. fu 660. 
(enfibile quanto che lì fu ca- okail fi 
sionato dal fuo proprio, fratello mecte ne J. 

»... , F r r partito dt 

Okail , che cosi nomavali que>- Moavias . 
ilo Musulmano, lafciò trafportar» 
fi da tanta viltà d’ abbandonare 
Ali, per andarfcne preffa Mosu 
vias , il cui partita abbracciò • 
nè feppe allegare altra ragione 
per quello si vergognofa abban* 
donamento , fe non quella y che 
fuo fratello non lo provvedeva 
abballane, per follenere il ran* 
go y di’ egli occupava nella fua 
nazione ^ 

la quello- tempo, medelimo 
fatta una congiura,, il cui ogget * d'uccider* 
to fi era di perdere egualmente 7 "/ 77 * C ?P* 
tutti -i capi di partito^ c quella . 1 * artlt0 '- 
progetto lo formarono tre Kha- 
regiti , che trovandoli alia Me* 
ca , decorrevano- inficine fopra 
la battaglia di Naharvan,, nella 
quale quattro mila di loro, gen- 
ti erano Hate tagliate a pezzi dal- 
le truppe d’Ali. Dopo d’efferlì 
ftefi con difpiacimento fopra la, 
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perdita de’ bravi foldati , che era- 
* no periti in cotefta azione, ven- 
nero a ragionare del motivo , 
che aveva data occafione alle guer- 
re intelaine, che da qualche tem- 
po rovinavano lo Stato; e in fi- 
ne avendo fatta rifleifione che Alì , 
Moavias, ed Amru erano la. ca- 
gione principale di tutti quelli 
difordini , riiolvettero di torgli 
di mezzo , facendo ragione di 
render la calma alla loro patria 
con la caduta delle tre accenna- 
te pedóne . Il primo di quelli 
Kharegiti chiamavafì Abdalrah- 
jman-ebn*Melgen ; il fecondo Ba- 
rac-ebn-Abdallah * ed il terzo Am- 
ru-ebn-Beker . Quando fi furo- 
no un poco ribaldati nella con- 
fidenzareciproca del loro proget- 
to, il primo alfunfe di andarce- 
ne a Cuffah , e d’ alfaffinarvi il 
Califo ; il fecondo s’ impegnò del- 
la medefima cofa rifpetto a Moa- 
vias; e il terzo promi le di ucci- 
dere Amrti. Quejli fono , concia- 
fero elfi , i tre tiranni della pa- 
tria , e gli autori di tutti i mali 
thè la /Iraniano » Prefa che eb- 
bero 
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bcro quella rifoluzione , conven-» A 1 iV 
nero del giorno, in cui efeguir- 
la • e fu decifo che avrebbero pre- 669. 
fo il tempo dell* Alfemblea ge- 
nerale de’ Mufulmani alia Meca , 
durante la quale fapevafi che que- 
lli tre capi , rimanendoli nel lo- 
ro foggiorno ciafcuno, avrebbe-» 
ro minor compagnia che in ogni 
altro tempo . Quelli tre Congiu- 
rati per bene afficurarfi del iuc- 
ceflo della loro imprefa , avve- 
lenarono le loro fpade • e cia- 
fcuno parti dappoi per andarfene 
dove doveva fare il colpo. Ba- 
rac giunto che fu a Damafco , 
fi nnfe in oflervazione di Moa- 
vias * e al giorno prefiffo colfe Moaviat 
un momento favorevole , e gli fi 
diè un violento colpo di fpada , fpada, di 
con cui palfogli le reni . Qu e. cui guari- 
to avvenimento empiè di fom-^ tf * 
ma collernazioue i partigiani di 
Moavias* ma per fortuna fu ri- 
conofciuto che la ferita non era 
mortale • e benché la fpada fof- 
fe infetta di veleno , furono ap- 
plicati rimedj s\ pronti, est con- 
venevoli , che in poco tempo il 

r • 
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Ali*, ferita perfettamente guarrì - Di- 

If^CrfiK ce & c ^ e ^ Chirurgo , che me- 
éé o. * dicò Moavias* avendogli propo- 

fto due partiti , cioè o d’applica- 
re il fuoco alla ferita , il che 
gli farebbe flato di gran dolo- 
re , ma di neflun pericolo , o di 
dargli una bevanda , che guar- 
endolo anch’ effa , 1’ avrebbe 
renduto infecondo , gli diè in 
effetto quell’ ultimo rimedio elet- 
toli da Moavias, il quale vera- 
mente non lafciò poi altri fi- 
gliuoli, che quelli avuti da pri- 
Ctftlro ma . Quanto ali’ affollino y fu 
delPaflafi arre ft ata fenzst. contrailo , poiché 

quello fanatico non cercò nè a 
falvarfi nè a difenderfi ■ e con- 
; ' felsò tutta, la congiura con una 
franchezza , che fece maraviglia- 
re chi ebbe il carico d’ interro- 
garlo .. Fu condannato al taglio 
delle mani, e de* piedi, efegui- 
to il quale fu meffo in. libertà j 
c v* ha chi fcrive che foprav* 
! vilfe lungo tempo a quello fup* 

plizio . Amrù-ebn-Beker y che fi 
era addoffato T alfaffinio d’ Ara- 
tlt » non fece il colpo per ua 
■ * . ia- 
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ingannò ; poiché offendo flato Ali* 
Amrù forprcfo da una gagliarda g^Criftl 
colica , non potè andare allaòtfo. 
Mofehea il giorno , che era fta« Unìngan- 
to fcielto, per affaifinarlo .. 
viò dunque in fuo luogo uno de’ Amrù* 
fuoi amici, cui pregò di fare la 
funzione d’ Iman * onde l* affaf» 
fino , che non lo conolceva , 
ferì 1* Iman , e lo ftefe morto 
fu la terra , facendo conto eh’ 
egli foffe Amrù, .. L’ uccifore » 
che non fì era moffo dal luogo* 
fu Cubito prclo ; e quando inte» 
fe che aveva prefo errore , dif* 
fe con freddezza : Io voleva uc- 
cidere *Amrtc ; Dio ha voluto uc- 
cidere un altro * 

Abdalrahman * che era il ter* Akdaha&- 
zo di quelli congiuraci , nx&c\ tn **f a Irs * 
meglio che gli altri due nella donna, che 
fua intraprefa . Arrivato che fu lo conferma 
a Cuffah , prefe alloggia in 
fa d’una Donna , la quale aveva Alì . 
avuti molti de’ fuoi proflimi pa- 
renti uccifì alla disfatta de’ Kha- 
regiti predo Naharvan « Ella 
aveva tuttora fui cuore quella’ 
perdita * ed afpettava le occa* 

fioni 
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fiorii di vendicarli fovra il Cali- 
fo • e ben s avvide Abdalrah- 
man delle difpofizioni crudeli di 
quella femmina * onde n’ ebbe 
fcco un lungo difeorfo , e le con- 
fefsò nel fine che l’oggetto dei 
fuo viaggio fi era togliere dal 
mondo T’ autore di tanti mali . 
Quella Donna fi rallegrò di que- 
lla rifoluzione, e promife anco- 
ra di fecondarla con tutto il fuo 
potere . Abdalrahman llrinfe parti- 
colare amicizia con cortei , e final- 
mente le promife di fpofarla • 
ed ella non fi moftrò aliena da 
ciò ; ma foggiunfe che da chi 
voleva la fua mano efigeva tre 
condizioni • la prima che le da£* 
fe la fomma di tre mila dram- 
me ; la feconda che la provve* 
defle d’ una ferva , e d’ una 
fchiava* la terza che le prefen- 
tafle la teda à* Alì . Abdalrah- 
man le accordò , e come avvi* 
cinavafi il tempo dell’ efecuzio* 
ne della fua imprefa i cominciò 
dal penfare all’uccifione d’Aiì* 
e la Donna condifcefe con pia- 
cere » e gli diede due uomini a 
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che l’ accompagnaffero , e lo ter- A 1 1 *. 
viffero , fe ve n’ era bifogno . Er^Crift! 
Giunfc finalmente il giorno fu-déo. 
nello , e Abdalrahman fi alleili 
a commettere a Cuffah lo ftelfo 
delitto , che commettevano gli 
altri due fcellerati , 1’ uno ad 
AlcfTandria , 1* altro a Damafco . 

Dicefi che il Califo ebbe un fc- Trefenti - 
creto prefentimento della forte» ™™r Q ° v f a ^ 
terribile , da cui veniva tninac* fa morte , 
ciato ; e per molto tempo fu 
veduto malenconico, e penfofo j 
e qualche volta parlava con fe 
medefimo ; e ciò che diceva , da- 
va a conofcere una profonda me- 
lanconia . Con tutto ciò fi ado- 
perava per opprimere quelli ne- 
ri vapori , che lo defolavano * 
ma lo faceva richiamando il fua 
coraggio per incontrare un ma- 
le, la cui immagine glierafem- 
pre davanti l’animo. Fu afcol- 
tato un giorno dire a fe fleffo , 
mentre paleggiava con un vol- 
to eftrcmamente penfofo: E be- 
ne , mio cuore , abbi pazienza , 
poi che non vi c rimedio controta 
morte , (he il Qieh a noi dejìi * 

na. 
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A l i'; wtf . li giorno medefimo > clid 
tr^Crift.' doveva eficr 1’ ultimo di queflo 
46o. * sfortunato Califo t egli ufcì del 

fuo palazzo a buonora, per an* 
darfene alla Mofche^ ; e pafTan» 
do pel cortile * gli animali do- 
meflici > che vi eranb, mifero * 
ciafcutiò nella propria fpecic * 
gridi fpaVentofi ; ed avendo uno 
de’ tuoi fchiavi gittato loro uiì 
baffone per di (unirgli , e farli 
tacere , il Califo gli diffe : La- 
ttategli gridare , imperciocché i lo* 
ro gridi fono i pianti , è ì canti 
lugubri della ■ mia morte . Uicì 
appreflo * e s’ incamminò verfo 

ftnato^' Mofchea % * tre afTaflini fta- 
vano arpéttandolo alla porta; ed 
allorché fu vicino ad entrare > 
{ìnfero d’ aver querela infieme * 
e fguainarono ìefpade* L’un d 1 
efìì , chiamato Darvan * gli ti* 
rò una fioccata > ma noi colpì * 
Abdalrahman lo percoffc quali 
nel medefimo tempo, è gli fece 
una larga ferita nella “tetta al 
luogo ifteffo appunto, in Cui era 
flato altra volta ferito in Una 
battaglia , alia quale fi era- ri* 

tro* 
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trovato l'otto Maomet . Dopo An- 
quello colpo i tre aflalfini li ri*. E^Crtl^ 
tirarono * ed uno fuvyi , eheótìo. 
lippe così bene nafconderfì , che. 
non riufcì mai di ritrovarlo 
X)arvan non tentò di fuggire * 
ina prefe tranquillamente il cam- 
mino verfo cala fua, come nul- 
la averte Fatto ; ma nel tempo 
che era vicino ad entrarvi , uno 
di quelli che i* avevano veduto 
tirar la fpada contro Alì , i* uc- 
tifc fui liminare della fua por- 
ta . Quanto ad Abdalrahman 
parve egli fubito inorridito pel 
delitto commelfo J e volle na* 
fconderfi in un canto della Mo- 
fchea • ma fu ben torto fcoper- 
to ; c dopo aver negato per 
qualche tempo , finalmente con- 
icCsò , e fu prefentato al Cali- 
fp , che lo diede in guardia ad, 

Haflan fuo figliuolo primogeni-, 
to *»e gli raccomandò che non 
gli lafciafle mancar nulla . Die;» 
de ordine di più , che fc la fua 
ferita folfe ftata mortale,: non fi 
ftraziafle il traditore fra tormen-ì 
ti.f . ma. che folfe condannato ad 

una 
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Ah', una predilli ma morte . All mo* 

Er^Crift! ri dopo c * n< l ue giorni dalla ri» 
660 . cevuta ferita , e ciò che aveva 
ordinato per rapporto al fuo aG» 
fallino , fu puntualmente efeguito • 
Ritratto (? Quello Califo era d’ una fta» 
Al * m tura alquanto minore della me- 
diocre ; aveva il volto affai rof» 
fo , gli occhi grandi , la teda 
calva , e la barba molto folta « 
La fua fifonomia era graziofa * 
1* aria .ridente , e 1* umore affai 
allegro . Fra i titoli onorevoli , 
Titoli dati che i Mufulmani davano ad Alì, 
7/fc. C> due ve n’ha principali, cioè Vaf+ 
fi , e Mortabadi. Il primo figni- 
fica legatario , erede , efecutore 
teftamentale di Maomet * il fe- 
condo vuol dire caro, ed accet- 
to a Dio . I fcguaci fuoi gli han- 
no ancora attribuite altre quali- 
tà ; per efempio gli Schiiti lo 
chiamano, Fai^al-^novar , che 
vuol dire diflributorc de’ lu-aii , 
e delle grazie ; i Perliani lo no- 
minano Scbad-Marduntan , ov- 
vero il Re degli uomini La 
venerazione, che i partigiani di 
All hanno avuta per quello Ca« 
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lifo, non Ila impedito, in neflu- Ai.r\ 
na maniera che il Tuo nome, e I gira 4°' 
quello della fua fchiatca non fìa 66o. Cli ^' 
fiato in abbominazione per mol- 
ti anni , cioè dentro il regno de* 

Califi. Ommiadi , da Moavias fi- 
no ad Omar , ottavo Califo di 
quella razza, che fece foppritne- 
re nelle pubbliche preghiere le 
maledizioni , che fi pronunzia- 
vano ordinariamente nelle Mo- 
schee i giorni delle folcimi af- 
femblee . Alcuni Califi, di quel- 
li che fono fiati chiamati sAbbafi 
fidi , hanno anch’ elfi moftrata 
molta avverfione per Ali,- e per 
tutti di fua difcendenzaj al con- 
trario i Principi , che regnaro- 
no nell’ Egitto , fotto il nome 
di Califi Fatimiti , fecero ag- 1 

giungere il fuo nome -a quello 
di Maomet negl’ inviti , che fi 
fanno per la preghiera , dall’alto 
delle torri , ovvero Minareti , 
che fono prefTo le Molchee. Ali l-tiogo della 
fu fepolto vicino a Cuffah, ma^ oW * > 
fu avuta premura di nal’condere 
il luogo della fua fepoltura , che 
rimafe ignoto per tutto il regno 
T'ILP.I. F de- 
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Ali', . degli Ommiadi . Non fu dun*- 
Fp.jt-a.40. fcoperco.te non che 1 ’ anno 
óól. ” * 3 <57. dell’ Egira , da AddeduU 
lat , Principe della ftirpe de’ Bo« 
vidi , che regnò a Bagdet fotta 
il Califo Tai • e fece fabbricare 
fovra quello fepolcro un fontuo- 
fo edilìzio, che i Perfiani chia» 
mano Kunbud-F ai^al-^novcif y 
che vuol dire, il Domo del di-* 
ftributore de’ lumi . Vi foni» 
Hate perfone della Setta d’ All ? 
che hanno voluto fare di quello 
Califo una divinità ; e in con'» 
feguenza hanno inventate mol-* 
timme.T ridicole narrazioni , e 
apparizioni Angolari , le quali 
ad altro non hanno fervito che 
a far conofcere la llravaganza di 
colóro che le hanno immaginate * 
VP er * delle rimanente All ha Tempre 

tTtorel e avuto nella fua nazione credito 
di Uomo affai dotto ‘ ed è ri- 
mafo di lui un Centiloguiv , cioè 
una raccolta di cento maliìme* 
che fono Hate tradotte dall’ Ara» 
bo in Turco , in Perfiano * e 
nelle altre lingue della grandi 
Afia. L’opera però di lui, che 
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ha maggiore flima , è intitolata An\ 
<Zcfr , o Kriamè • ed è fcritta ia 
caratteri mifteriofi , < e gierogli- óóo, ” * 
hci , e tratta de’ grandi ’avve-’ 
nimenti , che -debbono fuccede- 
l*e nel Governo de’ Mufulmani-, 
Giafer-Sadec ne ha fpiegata una 
gran parte ■ ma i Perfiani pre« 
tendono che la fpiega dell’intero 
foflerifervata al duodecimo Iman j 
fopranominato Mah adì ^ che vuol 
dire il gran direttore * Quello 
Iman è già vi fiuto preffo loroj? 
ma credono eglino che avendo- 
lo Dìo prefo fotto la fua prote- 
zione al tempo , eh 4 egli era per-* 
feguìtato da’ Calili di Bagdet $ 
lo crafportò In un luogo inco- 
gnito , dal quale non ritornerà 
che alia fine del mondo , per 
ridurre 1’ univerfo alla Religio- 
ne Maomettana . Gli Autori Ara- 
bi portano comunemente nelle 
opere loro molti pafli d’Àlì afe ' 
fai giudiziofì > e molte mafiìme 
fenfatiflime , che moftrano Ma 
bontà del fuo cuore egualmente 
che 1* aggìuftatezza , e la viva- 
cità del luo fpirito , e la purità 
F a de’ 
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de’ Tuoi cofìumi . Trovafi in un 
* libro Arabo , intitolato la Pri « 
mavera de' Giujìi ì quella maffi.-* 
ma d’ Ali .* Colui che vuole effer. 
ricco fen^a averi , potente fen^a 
fudditi , e f addito fenza padrone , 
non ha che d ’ abbandonare il pec- 
cato } e fervire Dio. Troverà egli 
quejle tre cofe tn lui . Fece un 
giorno una rifpolla , che dovet- 
te fervire d’ ammaeftramento a 
coloro , che erano venuti per 
rimproverarlo fovra i movimen- 
ti , che mettevano fofiopra lo 
Stato dopo il cominciamento del 
fuo regno . Avendo uno de’ fuoi 
Capitani chiello a lui con un 
poco di afprezza , perchè il go- 
verno di Abubecre , e di Omar 
erano (lati sì tranquilli , e quel- 
lo d’ Othman , c il fuo erano 
(lati sì torbidi , La ragione di 
ciò è bene evidente , rifpofe Alì , 
ed è quejla , che Othman , ed io 
abbiamo fervito fedelmente %Abu- 
becre , ed Omar ; laddove Oth- 
man , ed io non abbiamo trovato 
nel tempo del nojìro regno che voi , 
e ftmìli a voi . 

Evvl 
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Evvi ancora una raaffima d’Alì , 
che ha ferita la condotta di co- 
loro, che per unofpirito di par- 
tito , formarono in feguito la 
Setta degli Alidi . Quelli Setta- 
rj , per diftinguerfi dagli altri 
Mufulmani , prefero un turbane 
te d’ un colore , e d’ una moda 
particolare , e intrecciarono i lo- 
ro capelli d’ una maniera diffe- 
rente dagli altri difcepoli di Mao- 
met . Guardatevi bene , dice Alì , 
di fepararvi dalla comunioni de* 
Mufulmani • imperciocché colui che 
fe ne feparerà , apparterrà al De- 
monio , come la pecora che abban- 
dona la fua truppa , appartiene 
al lupo . Non date in nejfund ma- 
niera quartiere a colui , che mar- 
cia fotta lo fìendardo dello fcif- 
ma , quandi 1 anche fi coprile còl 
mio turbante * imperciocché ha egli 
ttn contraffegno infallibile di uomo , 
che è fuori del buon cammino » 
Quella fentenza condanna aper* 
tiilimamente la condotta di quel- 
li , che fi vantano dir elfere del- 
la Setta di Alì, come fono t 
Perfiani d’ oggidì, una parte de^ 
F 3 Prin- 
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Principi: dell’ Usbek di là dal' 
IraCrift. fiume Gihon , e molti Monaiv 
<>6o. chi potenti nell’ Indie % che aven-. 

do ritenuto il turbante d’ Alì , 
fi fono feparati dagli altri Mu- 
fulmani , Gli uni , e gli altri a 
vicenda fi rimproverano il nome 
di Scbiiti r che vuol dire Settarj di- 
fpregevoli ,. e riprovati ; ma que- 
llo nome è Hata principalmente 
adoff?*_> alii Settarj d’Alì y che 
hanno fovente fvegliati affai vio- 
lenti tumulti nell’ Impero de* 
Mufulmani, per innalzare jal tro- 
no i difendenti di quello Cali- 
fo , a’ quali pretendevano che lì 
conveniffe per ragione. Nel fe- 
guito di quella lloria feneincon- 
treranno molti efempii allorché li 
tratterà delle dinaftie , che fi fo«. 

I no formate fotto le diverfe dc«- 

nominazioni d.’ Alidi , di Fati- 
miti, d’ Ed ri Ili ti , e d’Ifmaeliti,, 
Alì, come fi è detto nella vita 
di. Maomet , aveva fpofata Fati- 
ma figliuola di quello Profeta .. 
Dopo la morte di effa ebbe 
molte altre, mogli ; e di quelli 
’ differenti maritaggi lafciò. quin- 

• r dici 
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dici mafchj , e diciotto femmi- A.n\ 
ne . Fatima gli partorì tre ma- pJ^CrS.* 
fchj v cioè Haffan, Hoffein , e 660, 
Mohaffan il quale morì nella 
fua fanciullezza . Gli altri due 
fecero razza , e fono rimarcabi- 
li nella ftoria Mufulmana per li 
grandi perfonàggi -, che produf- 
iero , e per le rivoluzioni , che 
i loro difendenti cagionarono 
ne’ differenti, fecoli del Mao** 
-mettifmo.. . . 
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H A S S A N 


V. C A L I F O . 

H Assan , fìllio primogeni- 
to del defunto Califo , fu 
eletto per la voce di tutti ad 
occupare il pollo di fuo padre . 
Erafi voluto impegnare Alì a no- 
minare egli Ifelfo il fuo fuccef- 
fore; dacché fi conobbe che la 
fua ferita era mortale * ma inde- 
pendentemente dalle ragioni , che 
poteva avere quello Califo di non 
nominare perfona per una digni- 
tà, nel pofTefio della quale ave- 
va egli pallate tante traversìe , 
ne fu egli rattenuto dall’ efem- 
pio del Profeta; il che rapprc- 
fentò a’fuoi amici , quando gli 
fecero premura di penlare al fuo 
fucceffore . Egli dilfe loro , che 
non avendo voluto Maomet de- 
flinare alcuno , che a lui fucce- 
defle, egli farebbe lo ftclfo , e 
che lafcierebbe a’ popoli il pen- 
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fiero di fcieglierfi un Califo, il Ha s san-. 
cui governo foffe men turbolen- 
to , che non era flato il Tuo . 660. 
Morto eh’ ei fu, le voci fi ài- Ha [fan è ri- 
chiarirono per Haffan' e i 
poli gli diedero giuramento di 
fedeltà, dappoiché ebbe giurato 
egli fteffo di regolarfi fecondo 1 ’ 
Alcorano, e la tradizione. Per 


quanto gli poteffe piacere di ve- 
derli portato al trono da’ fuffra- 
gj de’ popoli , egli ben torto ri- 
conobbe che non era fatto per 
foftenere con dignità il pelo di 
una corona . Il fuo carattere dol- carattere 


ce, e tranquillo faceva che avef- Hajfan. 
fe avverinone a tutti i movimen- 


ti tumultuarj , e fpezialraente per 
lo ftrepito dell’ armi . Erede del- 
la pietà di fuo padre più torto 
che del fuo valore, faceva affai 


buona figura nel pacifico ritiro 
d’ una Moichea • ma egli era 
lommamente inetto alla tefla del- 


le truppe. 

Fu non pertanto obbligato ben eì marcia 
torto di prender 1’ armi , per fod- contro Moa- 
disfare le iftanze de’fuoi nuovi viaSm 
fudditi , i quali chiedevano con 
F 5 calo- 
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calore che fotte profeguita la guer- 
ra contro Moavias . Marciò dun- 
que in Siria, alla tetta d’ una for- 
te armata , alla quale mandò 
avanti dodici mila uomini, che 
ebbero ordine di avanzarfi. fotta 
la condotta di Kais y che loro 
diede per Generale . Eflendofi an- 
cora Moavias metto in campa- 
gna marciò contro il Califo * 
ma Kais co’fuoi dodici mila uo- 
mini lo fermò nella fua marcia , 
e fi regolò con grande abilità 
per tenere in freno il nemico 
fenza però arrifchiare una Batta- 
glia,. a cagione della poca gen- 
te ,, che aveva in confronto di 
Moavias - Non {decedettero adun- 
ue che alcune fcarramuccie af- 
ai vive,, e neL rimanente Kais 
fi mantenne ben trincerato afpet- 
tandoif grotto dell’ armata - Haf- 
fan arrivò poco apprettò, e s’in- 
cominciò a fare i preparamenti 
per prefentarfi al nemico ; ma 
ettendo fiato in quella congiun- 
tura uccifo uno fra’domeftici del 
Califo, volle egli punire il col- 
pevole* per lo che le truppe fi 

am- 
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ammutinarono ; e gli Offiziali -Hassaw- 
entrarono a parte della querela . pS ir * 4J- 
Si concepì gran calore da una 66Ì. ** 
parte r e dair altra in prelenza 
del Galifo, e la difputa diventò 
sì tumultuofa , che Halfan fu in- 
funata in faccia , e rovefciat» 

- ancora dalla fedi a \ in cui era 
alfifo , ed ebbe troppa fortuna 
ad ufcir d’imbarazzo a collo fo- 
lo di qualche percolfa. Accadde ìl r fi 
quello avvenimento prelfo Ma - dain. 
dain j. dove il Califo condotte 
aveva le fue truppe; onde egli 
fi valle della vicinanza di quella 
piazza, e andò a ricoverarvi lì , 
per alficurarfi dal furore de’fe- 
diziofi* Ma quella ritirata ebbe 
ad elfergli funella , per gl’ infa- 
mi configli del nipote elei Go- 
vernatore, che follicitò vivamen- 
te fuo zio a disfarli del Califo, 1 
fe non che per buona fortuna 
non volle il Governatore dare 
orecchio ad una sì indegna pro- 
pofizione . Il nipote fece tutto 
quello che potè,, per indurlo al- 
meno a farlo prigioniero , e a 
congegnarlo a Moavias ; ma ÌL 
F 6 Go* 
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Hassan. Governatore ricusò parimente di 

^rcrift!‘P r ™ d = re< J ue J fl .° P a ™“ > aUe 8 an ' 

éói. do i iacri dritti deli oipitahta, 
le leggi dell’ onore , e finalmen- 
te l’ indegna cofa , che farebbe 
il tradire in quella maniera il 
nipote dell’ Apoftolo di Dio . 
Egli adunque dichiarò , che il 
Califo avrebbe avuta preffo di 
lui tutta la ficurezza , e che an- 
cora gli avrebbe procurate tut- 
te quelle foddisfazioni , che avef- 
£e potuto . 

itaffan fi Halfan dalia fua parte era cru» 

propone ài delmente agitato* e l’infolenza 

TSfZ. dcllc fue tru PP e > e i [ di {prez- 
zo , che fi farebbe avuto in av- 
venire di lui, fe lafciava il lo- 
ro infulto impunito, e il peri- 
colo , che fi correva volendo 
cafligare i colpevoli, fecero eh’ 
ci rifolvefle di rinunziare una di- 
gnità , che non aveva egli am- 
bita giammai , e per difefa del- 
la quale non voleva facrificare 
la l'uà quiete * aggiungendo a 
tutto ciò l’avverfione , ch’egli 
aveva per una guerra , il cui 
cominciamento era di così cat- 

tivo 
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tivo augurio • nè fi fentiva egli Hassant. 

in neffuna maniera difpofto ad fi* 
r . r , J kra Cnrt. 

eiporre la lua vita ali azardotìdi. 
dell’ armi . Hoffein fuo fratello, 
a cui confidò quella fua idea ,■ 
mife in opera tutti i mezzi per 
diftornelo * ma ebbe un bel far- 
li riflettere l’onta , che la fua 
abdicazione apportava alla loro 
famiglia, ed in particolare alla 
memoria d’Alì, che Halfan flet- 
te fermo nel fuo progetto, poi- 
ché s’ immaginava , che rinun- 
ziando volontariamente , fi fa- 
rebbe fatto amico Moavias , che 
non avrebbe mancato per gra- 
titudine d’ indennizzarlo del fa- 
orifìzio, che a lui faceva* e gli 
avrebbe procurato in una dolce 
ofcurità una forte felice, e tran- 
quilla, quale con veni vali ad un 
uomo , che non aveva nè co- 
raggio , nè ambizione . Moavias , 
a cui non mancavano fpie fino 
nella Corte dei Califo , fu ben 
tofto informato delle difpofizio- 
ni d’Haflàn; e perquefta ragio- 
ne diede ordine a’ fuoi Generali 
di non agire in verun modo 

con- 
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contro Tarmata delCalifo, c dr 
contentarli di Ilare in buona guar- 
dia ► Iti quello tempo miie in 
opera gli emiffarj eh’ egli ave- 
va predo Haffan y i quali sì de- 
liramente adoperarono , che fen- 
za che nafeeffe fofpetto d’alcu- | 
na intelligenza conduflero le co* 1 
fe ai fegno , che fi bramava 
Avendo dunque Haffarr rifoluto 
1 intieramente , fcriffe a Moavias ,, 
dicendoli che il difpiacere, che 
provava di vedere i Fedeli Mu- 
ìulmani efpolli a’ danni crudeli 
d’ una. guerra intellina , e ciò 
unicamente per follenere la Tua 
promozione al Califato ,, lo difpo* 
neva a far cefiare quella guerra 
eoi facrifizio de’ Tuoi proprj in* 
tereffi • ch’egli era determinato 
a rinunziare al trono , e‘ che 
per impedire che l’innalzamen- 
to d’un nuovo rivale nòn folle 
un motivo di continuare la guer- 
ra, voleva a lui medefimo raf- 
fegnarela corona. Aggiunfe che 
meritando un predente si confi- 
derabile qualche ricognizione dal- 
la fua parte , egli efigeva tre- 

con- 
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condizioni •. la prima che: fo0e Has«av ► 
laici a co padrone dì tutto ciò > i^Caft 
che ritrovava!! allora nel pub-óóL 
blico teforo diCuffah* la focon* 
da che avelfo in proprietà una 
.terra conhderabile nella Perfia * 
la terza che Moavias fi obbli- 
gherebbe a non dir mai cola al* 
cuna , che folfo ingiuriofa alia 
memoria di Alì.. Moavias, che 
non poteva pagare troppo cara 
una rinunzia si .per -lui vantag- 
giofa, accettò le condizioni* e 
immediatamente li Ilefo un trat- 
tato , che fu fottofcritco da am- 
bedue le parti - Venne pofcia 
Moavias a ritrovare Hafl’an , e 
partirono infieme per andare a 
Cuffah, dove doveva farli la ri- 
nunzia - 

Fu convocata raffemblea g e^HaJJa* r/- 
nerale de’ Mufulmani nella gran ”“?*■?* tL 
Mofchea , ed effondo Halfan fa- 
li to nella cattedra , incominciò 
dai render gloria a Dio., che gli 
aveva inl'pirato il mezzo di ren- 
der la pace a’ Fedeli * e in fo- 
gnilo egli fi fpiegò in quelli ter- 
mi.* Mufulmani > Moavias mi ha. 

con - 
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contrajlato il Califato , al quale to 
avea pile- dritto cbe lui * Io ho 
amato meglio di rinunciarlo in fico 
favore , che di vedere fpargere il 
vojlro f angue coll ’ armi : tutto ciò 
non durerà che a certo tempo -, 
imperciocché le cofe del mondo fo- 
no foggette a cangiamenti . Que- 
lle ultime parole ebbero a fufci- 
tare una lite; e Moavias inter- 
ruppe brufcamente il Califo , e 
gli parlò con molto calore fovra 
T imprudenza che vi era di mo* 
ftrare che il paffo eh’ egli face- 
va, poteffe cagionare un giorno 
nuove turbolenze . Halfan non 
replicò a’ rimproveri di Moavias, 
e riprefe tranquillamente il fuo 
dire, proteftando al popolo che 
abbandonandolo , non fi farebbe 
mai feordato, di tre cofe , cioè 
in primo luogo dei trattamento 
crudele , fatto a fuo padre ; in 
fecondo V oltraggio , che aveva 
{offerto egli fleffo alla tefla del- 
le truppe ; e in ultimo il fac- 
cheggio, che avevano ardito di 
fare de’ fuoi beni nel tempo, in 
cui non cercava egli altro che 
, di 
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di llabilire la pace, affinchè eia- HassanI 
icuno potette godere quietamen- 
te di ciò , di cui era poffeffore . 661. 
Finita quella arringa , Haffan di- 1 Cuffienfì 
fponevali a partire : ma voleva * cu f an0 ^ 

r rr * r dare <7 * 

che prima li lolle conlegnato tut- Haffan Par- 
to ciò , che ritrovava!! nel \z- gento del te- 
soro pubblico, fecondo' il teno- f uo ^ 1 ' 
rp delle convenzioni ; ma i Cuf- 
fiefi apertamente gli dichiara- ' 
reno che non fi poteva per effi 
foddisfarlo su quello articolo , 
poiché appartenendo quello te- 
foro ad effi , non poteva dilpor- 
ne Moavias; per lo che in nef- 
fun modo permetterebbero che 
folle portato via , anzi che ne 
fotte levata la minima cola k 
Quella oppofizione de’ Cuffie fi Moavìasne 
fu fenfibil iffima ad Haffan • c la indenìzr 
dalla fua parte fe ne trovò mal * za * 
contento Moavias • ma non cre- 
dette opportuno di fare la mi- 
nima inftanza; e contento d’ ef* 
fer giunto al termine , che da 
tanto tempo fi era propollo i 
non attefe ad altro che a {labi- 
lire fidamente la fua autorità . 

Nel rimanente promife ad Haf- 

faa 
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Hassan- fan d’ indennizzarlo ampiamente 

E?aCr&: f ciò ',. che /r g li «a negato i. e in 
é6i. fatti gli affegnò un entrata m 
tre millioni T anno e net' fo- 


* guito vi aggiunfe di quando in 
quando alcuni regali di grandif- 
*fnno prezzo- . . 


Kijjlm , e Ha (fan partì da Cuffah con 

fuo fateli 9 f^ 0 {f e i n f uo fratello y e 1* uno e 

Medina 1“ V altro fermarono il loro albera 


go a Medina , dove conduffero^ 
una vita privata fenza volere 
in modo alcuno aver parte - ne- 
gli affari , e nelle commozioni 
dello Stato. Tentò però. Moavias 
di fmovergli daquefta inazione, 
allorché i Kharegiti prefero le 
armi j e fcriffe ad Ha (fan; per 
pregarlo a marciare contro di 
effi, per tenergli in freno, fin- 
tantocchè avelie potuto agire egli 
flelfo ; ma la rifpofta d’ Harfan 
fece conofcergli che male fi. ini- 
di rizzava . Quello Principe ri. 
fpofe , che aveva egli affoluta* 
mente rinunziato a tutti i pub* 
bliciv affari a fine di fcanfare 


la guerra , e che fe. avelie avu*- 
tOi talento: di farla , 1* avrebbe 

fatta 
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fatta a lui fleffo * Egli flette in HasìajA. 

quello flato a Medina fette in Era CrtiL 
otto, anni che vuol dire il- ri-. 661^ 
manente dei tempo, che. viffe •, Morte di' 
poiché, mori V anno 45?. dell’ * 
gira, non avendone che quaran* 
tafette Dicefi Acutamente che 
la ita vita fu accorciata per ope- 
ra di Moavias , che moffe fua mo- 
glie ad avvelenarlo * e dicefi 
che s* induffe a commettere que- 
llo delitto per isfuggire una con- 
dizione , che Haffan aveva ri-, 
ehiefla da lui - Moavias. fi era 
impegnato a non dichiararli fuc- 
ceffori durante la vita di Haf- 
fan , e a rimetterne T elezione 
fra le mani d’ un certo numero 


di perfone, che il medefimo Haf- 
fan doveva nominare . Allorché Moavias 


Moavias ebbe Riabilita fodamen-*^/? 
te la lua autorità , egli formò jj a ff a n ad 
il difegno di Affare il Caiifato avvelenar - 
nella fua famiglia e d’ incornimi 0 ' 
ciare dall* eleggere Yefid fuo fi- 
gliuolo per fuo fucceffore • ed a 
fine di non vederli efpoflo a’rim- 


proveri , che Haffan avrebbe po- 
tiita fargli k di mancare alle con* 

dU 
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Hassan . dizioni , le quali fra loro ftabi- 
E» CrS.’ 1 ^ a ^vano , egli prefe il par- 
éói. tito di disfarfi di quello Princi- 
pe. Per riufeirvi più ficuramen- 
te , egli fece entrare la moglie 
d’ Haffan ne’ fuoi interelfi * eco- 
si la guadagnò che acconfentì el- 
la a dare il veleno a fuo mari- 
to , mediante la promefla , che 
le fece Moavias df pofcia fpo- 
farla . Corameffo che ebbe il 
delitto fece ella inltanza a Moa- 
vias che le mantenelfe la paro- 
la* ma quelli burlolìì di lei , e 
acconfentì folamente di donarle 
in quei conto una l'omma di da- 
naro confiderabililfima. 

Elfendo Haffan vicino al mo- 
rire , fuo fratello che facilmen- 
te fi av vide che gli era flato por- 
to il veleno, gli fece grandiffi- 
me premure , perchè gli diceffe 
chi aveva in fofperto d’ un tale 
attentato , affiorandolo che fu- 
bito ne farebbe vendetta .* ma il 
moribondo gli rifpofe con mol- 
ta tranquillità : Mio caro fratel- 
lo , la vita degli uomini è com- 
pojia di giorni , che paffano rapi . 

da- 
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eoamente ’ l afe tate in pace il col - Hassam. 
pegole ; noi compariremo infieme 
egli ed io davanti a Dio . Egli 661. 
aveva chiedo nel fuo teftamen-, Aiesba 
to di e (Ter iepolco preffo Mao- *| 
mec fuo Zio * ed Aiesha su le fepoltura 
prime vi avea acconfentito * ma preffo Mae- 
poi, quando vide la famiglia de- met ' 
gli Ommiadi opporvifi , mutò 
lenno * e dichiarò che apparte- 
nendo a lei la cafa , in cui era 
fepolto Maomet , ella non (of- 
frirebbe che alcuno fepolto fof- 
fe preffo il Profeta . Così il fuo 
corpo fu pollo fotterra nel pub« 
blico cimitero . Il corto fpazio 
del fuo regno , che non fu che 
di fei meli in circa , è flato ca- 
gione che qualche Autore non 
ha creduto conveniente di por- 
lo fra il novero de 5 Galifi. Noi 
abbiamo feguito Ebn-Athir , e 
alcuni altri, i quali hanno giu- v 
dicato di non dover lafciare in 
dietro quello Principe ; poiché 
in effetto ha egli goduto della 
dignità Sovrana , e il poco tem- 
po, ch’egli ha regnato, nonitn- 
pedifee che non fia flato Califo 

al 
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rH^ssAM. al pari di quelli, che hanno ot* 
hgiia 41. CU p ato jj trono per più anni » 
Haflan lafciò molti figliuoli * e 
il più celebre ftìAbdallah, i cui 
poderi cagionarono grandiffimi 
torbidi nell’ Impero Mufulmano . 
Per quello > che riguarda Hof- 
fiein , il Tuo ramo fu il princi* 
pale degli Alidi, poiché fi man* 
tenne in poffeflb dell* Infunato , 
dignità primiera della religione 
fra’ Mufulmani * > •' 




. .. • j ■ 
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M O A V I A S 

VI.' Gali e o. 

D Acche' Haffan ebbe fatta E S ira 

lolenneraente la rinunziaf™ Crlft * 
del Califato -, Moavias s’ impof» Comincia- 
fefsò di quella dignità, e la rcn- nt 0 C jfJ la 
_dè ereditaria nella lua famiglia ^ degli Om- 
laddove innanzi era elettiva ^ miadi . 

Da lui incomincia la Dinnaftia 
degli Ommiadi , si celebre nella 
ftoria degli Arabi , e che prefe 
il fuo nome da Ommiah , che 
era bifavolo di Moavias. Il pa- 
dre di quello Califo chiamava!! 
Abu-Sonan , ed era uno de’ ca- 
pi della Tribh de ? Coreifchiti , 
che era ancora quella di Mao- 
met ; ed allorché quello Profe- 
ta prefe le armi per iffcabilire la 
fua dottrina, i Coreifchiti, che 
non volevano in conto alcuno 
fentir parlare di quella religio- 
ne, armarono aneli’ elìi dalla lo- 
ro parte, e diedero ad Abu-So- 
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MòAviAs.fian il comando delle loro trup* 

Er^Crtft! P e * Q. uefto Generale fi fegnalò. 

46 1 . in molte occafioni; ma tutti gli 

sforzi che far feppe non oftaro* 
no che Maomet non avefle prefi- 
lo che fempre il vantaggio . Ce* 
dette egli alfine alla fortuna di 
quello Profeta il giorno della fa- 
mofa vittoria di Bedre , ed ab- 
bracciò pubblicamente la reli- 
gione Mufulmanna . L’ efempio 
di un Profelito di quella confi- 
derazione decife della forte de’ 
Coreifchiti , e diventarono quali 
tutti feguaci di Maomet. Dicefi, 
che quello nuovo Mufulmano di- 
mandò tre cofe al Profeta , al- 
lorché fece profelfione della fua 
dottrina; la prima fu di coman- 
dare le truppe, che fi farebbero 
marciare contro gl* Infedeli , 
affinchè potette egli purgare il 
delitto , che aveva commetto , 
rimanendofi tanto tempo nell’in- 
fedeltà . Chiedè in fecondo luo- 
go al Profeta , che prendeffe Moa- 
vias fuo figliuolo per Segreta- 
rio ; e in terzo , che Maomet 
fpofafie una delle fue figliuole., 

nomi- 
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nominata Gafah . Il Profeta ri* 
gettò quell’ ultima proporzione , 
ed accordo le altre due p onde 
Abu-Sofian ebbe il comando del- 
le truppe , c Moavias entrò al 
fervigio diMaomet, fotto il qua- 
le faticò lungo tempo in quali- 
tà d uno de luoi Secreta rj . Do- 
po la Tua morte , Moavias fi 
acqui ftò tal credito fotto i Ca- 
lili fuccèfiori di Maomet , che fu 
dichiarato Governatore delia Si- 
ria , quando fi compiè l’ acqui- 
lo di quella Provincia , nella' 
quale tanto crebbe la fua auto- 
rità , che finalmente gli riufcl 
di farfi proclamare Califo con- 
tro tutte le regole. Il fuo gran 
coraggio , e la fua abilità fece 
che iormontafie tutti gli oftaco- 
li , che fe gli o|ypofero per im- 
pedirlo di pervenire al trono ; 
e malgrado gli sforzi de’ fuoi ne- 
mici gli venne fatto di ripara- 
re tutto il difetto della fua pri- 
ma elezione. 

- _ Il principio del fuo regno fu 
violentemente agitato per la ri- 
volta de’ Kharegiti , che erano * 
T, IL P. I, G ficco- 


Moavias « 
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I Kharegiti 
{ijol levano 
di nuovi* 
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MoAviAs.fìccome fi è detto , nemici 31- 
chiami di ogni fubordinazione-- 
6 ó 2 . Erano itati coitoro troppo ne- 
gletti pel loro nafeere ; € ben- 
ché ad Ali foffe. riufeito di 
battergli , non aveva però potu- 
to eftirpargli- e il regno Tegnen- 
te, sì, poco da temerli non cana- 
to per la fua durazione , quan- 
* to per la debolezza del perfo- 

naggio , che occupava il Tro- 
no , follevò il loro coraggio « 
infpirò a’ medefimi un nuovo 
talento per tentare altre impre- 
fe. MoaviaSjinftrutto dalle man- 
canze de’ fuoi predeceffori , pre- 
fe ben torto le dovute mii’ure 
per abbattere un partito sì con- 
trario alla fua autorità ^ Fece 
dunque marciare contro di co- 
ftoro le truppe , che aveva le- 
vate nella Siria ^ ma il fucceifo 
non corrifpofe alle fperanze * © 
i Sirii furono battuti in più in- 
contri ; e i Kharegiti -vittoriolì 
diventarono più infoienti , e nei 
medefimo tempo più formidabi- 
li . Il Califo allora fece capo 
£gli abitatori di Cuffah , e li 

. P rc - 
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pregò di prendere interelfe in que-MoAVtA*. 
fta pendenza , loro rapprefentan- 
do, che ogni rifleffo doveva im- dfo. 
pegnargli a impugnare le armi 
contro gente empia , la quale 
non conofcendo nè legge , nè 
religione , e non effendo ratte* 
nuta da freno alcuno , farebbe- 
ro loro la guerra una fiata fen- 
,za averne un minimo pretefto , 

« giungerebbero per avventura 
un giorno ad impadronirli del 
loro paefe . Quelle ragioni ebbe- 
ro forza -, e i Cuffiefi , e gl* 

Irakieli prefero 1* armi , e' mar- 
■ciarono in battaglia contro i Kha* 
regiti *i quali ri flettendo al le truppe 
Sirie che la giunta di quelle truppe 
a quelle di Moavias, faceva con- 
tro di efii un partito formidabile , 
mifero in opera qualche mezzo 
per impegnargli ad elfere neu- 
trali . Siccome fapeVano che il 
piu di efli non avevano ri cono* 
feiuto Moavias fe non per ifmor- 
zare il fuoco della guerra civi- 
le , e che nel rimanente non ap- 
provavano in conto alcuno la 
maniera, con la quale era fall* 

' G a to 
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MoAviAs.to al trono, così mandarono lo« 

v Slr r^ft* ro un d e P utato y c ^ e P rc ^ e un 
662. n * giro di difcorfo affai deliro , per 
far loro intendere , che bene 
avrebbero adoperato non fi me* 
fcolando nella guerra, che ave- 
vano elfi dichiarata a Moavias- 
Dopo molti maneggi il deputa- 
to Kharegita fece loro vedere , 
che ftante le loro maffime non 
correvano rifchio alcuno a non 
prender parte in quella guerra « 
Imperciocché , difs’ egli , può ri- 
guardarfi Moavias come noftro ne- 
mico comune . S' ei cade fotto i no - 
Jlri colpi , voi rimarrete liberi da 
quejlo tiranno ; fe egli ci ruina y 
voi farete fuori di tutte le inquie- 
tudini , che vi prendete per cagion 
noftra . Gl* Irakiefi non vollero 
affolutamente acquietarli alle idee 
j Kbaregìti de’ Kharegiti * e riconobbero che 
fom disfai- j m p 0rtava fommamente che cia- 
feuno s’intereffaffe a diftruggere 
una Setta di gente, che affetta- 
va una independenza pericolofa s 
contraria egualmente alle leggi, 
alla religione , ed alla focietà •» 
Gli attaccarono adunque furio- 

fa* 
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famente, c dopo molte azioni , Moavias. 
foftenute con egual valore da’ gra'cnft! 
due partiti, finalmente fi venne 66%. 
ad una fanguinofa battaglia, che 
decife della forte de’Kharegiti , 
poiché gl* Irakicfi ebbero tutto 
il vantaggio, c la parte contrae 
ria fu quafi intieramente meffa 
in efterminio. •' * v. 

La diftruzione di quelli Set* Ègira 
tarj rendè per qualche tempo la 
calma all* Arabia • od almeno 
nelle llorie non leggefi che nien- 
te fia feguito di memorabile do- 
po quella battaglia fino al fine 
dell’ anno quarantefimo terzo dell’ 

Egira. Quell’anno non è rimar-. Morte di 
cabile altro che per la morte aUAs] 
del famofo Amru-ben-al-As s, sì 
rinnomato pel filo coraggio , é 
per la fua intelligenza nel me- 
dierò della guerra. Egli fi fu uno 
de’primiEroi del Mufulmanifmo; 
e Maomet diceva di lui che non 
conofceVa perfona , che folfe piti 
finceramente attaccata alla fua 
religione . La vivacità dei fuo 
fpirito, il fuo valore, la fuaca* . 
pacità , le fue imprefe nella Si- 
G 3 ria, 
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MoAriAi. ria, e nell’ Egitto , le difavven-. 

EraCkSfc ture me ^ e ^ me > c h’ egli ebbe a 
tfóji ' foftenere , tutte codette cofe hall* 
no motti gli Storici a fare di lui 
1 più grandi elogj .. Egli morì 
nel fuo Governo dell’ Egitto , 
che Moavias gli aveva accorda* 
to con tutte le rendite di que* 
fta ricca Provincia , con. la lòia 
condizione che manteneffe egli, 
a fue fpefe le truppe neceffarie 
per la difefa di quello paefe *. 
Fuori ancora delle qualità * che 
davanlo a divedere un gran Ge-> 
nerale , ditti nguevafi Amrù per 
altre , affai pregiate fra la fua 
Nazione poiché poffedeva in. i 
grado* eccellente 1’ eloquenza , c 
la Poefia . Prima che abbracciaf*- 
' fe il Mufulmanifmo,. cfercitò la 

fua fantafia contro Maomet , e 
fece fopra lui verfi fatirici al 
fommo; de* quali poi moftròun 
vivo- pentimento. ; e nel tempo 
medefimo della, fua morte , fece 
a’fuoi figliuoli un tenerittimo di* 
fcorfo ,, nel quale rammemorò la. 
difgrazia , eh’ egli avuta, aveva. 1 
df feri vere contro, il Profeta. 

Ia^ 
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- Incorno quello medefimo tem- 
po Moavias rifol vette di rico- 
nofcere per fuo fratello un. Mu- 
fulmano di merito chiamato Zaid , 
che fi era Tempre, diftinto fra gli 
Arabi pei fuofpirito, per i fuoi 
-talenti ,, e per le fue imprefe mi- 
litari. Egli era figliuolo di Abu- 
Sofian egualmente che Moavias , 
ma non. era. flato riconofciuto , 
come nato d’ un commerzio il- 
legittimo ; per lo che gli era 
flato impofto il nome di Ziad- 
ben-Abihi,. che vuol dire figliuo- 
lo. d’ un incognito . Diede egli 
per tempo l più felici prefagj 
di ciò , che un giorno farebbe 
flato* e il valorolo Amrù , che 
era- ottimo' conciatore,. avendo- 
lo ofiervato in un’ affemblea di 
compagni di Maomet nella qua- 
le 1’ udì parlare con molta for* 
za,. e fodezza , così rimafe fod* 
disfatto; di quefto giovane uo- 
mo- , - che dille , additandolo , 
che fe non foffe ftato il vizio 
della fuaì nafcita ^, avrebbe meri- 
tato di comandare gli Arabi un 
gjorno . I' Califi , lotto i quali. 

G 4 fcr-w 
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Egli fi get- 
ta nel par- 
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Alidi. 


Moavias lo 
fa entrar e 
nel fuo. 
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fervi, fecero giullizia al fuo me- 
rito . Sopra tutto fi legnalo in 
Perfìa, allorché da Ali fu inca, 
ricato di certa commilfione in 
quella valla Provincia , nella qua- 
le lì acquiilò fubito la più gran- 
de riputazione mercè i rari ta- 
lenti , che mollrò nell’ ammini- 
llrazione degli affari . Allorché 
Halfan ebbe dimelfo il Califa- 
to , Ziad ricusò aleutamente di 
riconofcere Moavias, benché fof- 
fe fuo naturale fratello * poiché 
il rifpetto , eh’ egli credette di 
dovere alla memoria di Ali fuo 
benefattore, lo indulfe ad allori* 
tanarfi dal novello Califo , per 
gittarfi nel partito degli Alidi . 
Moavias , che ben conofceva il 
gran merito di Ziad , vedeva 
con dilpiacere quanto un’ avver- 
fario della fua confiderazione fa- 
rebbe formidabile al fuo parti- 
to; per lo che intraprefe di gua- 
dagnarlo , e comunicò il luo 
difegno a Mogairah-ebn-Said , 
Governatore di Cuffah , che lì 
©fferfe volentieri di fervirlo , . 

adoperando di fiaccare Ziad dal 

par* 
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partito degli Alidi . Mogairah Moavias. 
tanto più Facilmente poteva riu- Era* CriÈ 
Icirvi , quanto che mantenuto 663. 
aveva un’ intima amicizia con 
Ziad , dopo un fervigio , che 
quelli preftato gli aveva in un 
affare di grandiffima confeguen- 
za (a). Si portò dunque con 
Ziad sì deliramente , e li fece 
ancora per parte del Califo pro J 
pofizioni sì vantaggiofe , che li 
venne fatto di guadagnarlo . 

Moavias lo ricevette alla l‘ua corte 
con tutte le dimollrazioni polli- 
bili d’onore, e 1 ’ aflìcurò che in 
breve lo metterebbe in illato di 
riempiere i primi polli dell’ Im- 
pero , fenza che dovelfe temere 
che gli veniffero fatti più a lun- 
go i rimproveri , che gli erano 
Itati fatti nel palfato 
In effetto egli fe 

G $ 


(*) Trattava!! di una accula inten- 
tata contro Mogairah per delitto di 
adulterio. Ziad, che allora èra Cadì , 
o fta Giudice della contrada, nella qua- 
le era llato commeflo il delitto , tro- 
vò modo di lai vare l’accurato, editar 
condannare i teftimonj come calun- 
niatori * 


ce prendere E gli lo ri- 
mile c ™f e P? 
[uo fratello* 
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Moavias. tutte le informazioni. necelfarle’ 

trf U Cn(f- P er S iun g ere al luo fine • e do- 
663 ^ po molte formalità fu decito , che 
Ziad. era veramente figliuolo cT 
Abu-Sofian • e il Califo fece pub* 
blicare quella decifione. in un’afi* 
femblea folénne, ; nella quale egli 
riconobbe pubblicamente Ziad per 
Tuo proprio fratello , ufeitoal pa- 
fi di lui del fangue nobile de*' 
Coreifchiti , e per ciò capace di 
riempiere i primi polli dello Sta- 
to », La, famiglia di Moavias ria- 
mare, ellremamente difguftata per- 
quefta legittimazione , che accop-.- 
piando Ziad a’ privilegi degli Om*- 
miadi ,, aveva data occafione di 
v fare ricerche, poca onorevoli per 
un- uomo della condizione d* Abu-c 
Sofian , la cui memoria era fta-. 
ta. fino allora nella pih alta ve- 
nerazione preffo i- Mufulmani *. 
Moavias. lafciò cadere quelli di- 
feorfi che altri, faceva a fuo gra-, 
do-, fopra la rifoluzione da lui 
prefa * c non pensò che a im- 
piegare utilmente i ta^nti di Ziad. 
per lo bene- dello Stato , e per- 
ì avanzamento de* fuoi proprj in-*. 

te- 
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rerefli .. Egli* fubito gli diede il Moaviaisv 
Governo di Bafrah ,, dove era 
Decedano Io* Ipedire quanto pn- 664.. 
ma perfona, che averte baftant oziaci è fatto 
autorità per far certare i difor-^ 0 ™?^ 1 *” 
dini ,, che - dopo- qualche tempoy^* 
vi fi commettevano .. Abdallah- 
ebn-Amer poca: prima era flato- 
deporto- dal governo di' quefta 
piazza, perciò che la fua fover- 
chia dolcezza non gli permette- 
va: d’ incrudelire contro i crafi* 
fatori ,, che da: qualche tempo de- 
filavano tutto* il contorno Il 
Califo aveva fatto rimpiazzarlo- 
per Hareth , che fece, qualche 
tentativo per rimediare al malej 
ma era elfo giunto - a tale eccet- 
lo, che gli fu impoflibiledifra- 
dicarlo .. Ziad- perciò vi fu in-^'^'J IfiP* 
viato , come l- uomo il piu pro- f ^ i„f e ft a - 
prio per rimettere io vigore la wano qttefla 
polizia la più efatta * e fubitò Ctttà »/ * 
che tu giunto a Balrah , convo- 
cò T aflemblea generale de’ Mu- 
fulmani e loro- dichiarò , eh* 
egli conofceva i rimedj neceffa- 
rj per fermare il corfo a’ pubbli- 
ci. difordini ; ma che avanti d’ 
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Moavias . impiegargli , aveva la bontà di 
p E f U r avvcrc i r e i che coloro , i qua- 
dri. n ’ li fapevano d’ eflere colpevoli , 
farebbero bene a partire quan- 
to prima dalla Città , poiché non 
accorderebbe egli alcun perdo- 
no a chi di loro fofle caduto 
nelle fue mani . Poco dappoi fe- 
ce pubblicare un ordine, il qua- 
le conteneva che immediatamen- 
te dopo la preghiera della fera 
ognuno doveflc ritirarli in fua 
cafa , e che chiunque fi fofle ri- 
trovato per le ftrade dopo l’ora 
fegnata, farebbe punito di mor- 
te. Egli inftiruì a quello effetto» 
una pattuglia, comandata da un 
Offiziale , che aveva ordine di 
far paffare a fil di fpada quelli , 
che avrebbe incontrati .la not- 
te * Quello ordine poteva avere 
moki inconvenienti * ma come 
trattavafi di rimediare a un gran 
male, poco lì confiderò fovra il 
feguiro, che poteva avere, e s* 
incominciò dall’ efeguirlo a tut- 
to rigore . La prima notte co- 
ftò la vita a più di cento per- 
fone * e quello fevero efempio 
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fece una sì viva impresone fo* Moavjas. 
-vra gli altri , che non furono fr^cnft . 
.più arditi d’ ufcir di cafa duran- 664 .. 
te la notte. Tuttavia il giorno 
feguente perirono ancora cinque 
perfone • ma la terza notte ogni 
cofa fu quieta , e non fuvi al- 
cu no da uccidere» Il buon ordi- 
ne fi ftabilì infenfibilmente ii\ 
quella Città , c non fi fentì pili 
parlare di furti, nè di affafiina- 
menti . ' 

Moavias tanto piu rimafefbd- Egira 45. 
disfatto di fapere la tranquillità Cr ìft- 
riftabilita in Bafrah , quanto che E ^) r -jf a _ 
aveva egli fempre avuta appren- btlifct la 
fione, che i fuoi -nemici non fi pohztam 
approfktaflero del difordine , chefir/#. ^ 
regnava in quella Città , per Scre- 
ditare il fuo governo , od anche 
per accrefcere il loro partito , 
facendovi entrare gli autori de* 
tumulti . La feverità di Ziad , 
e la prudenza con la quale fi re-, 
golò d’altra parte nel riformare 
differenti abufi , ch’egli aveva of- 
fendati in Bafrah , moffero il Ca- 
lifo a ricorrere a lui , per illa- 
bilire il medefimo ordine nel Sé- 
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• geftan , c nelKhoraflan v Provìn— 
eie di Pcrfia, e nel Bathein, 6 
nell’ Oman , Provincie di Ara- 
Bia. Era ben- meftieri che ilCa-- 
lifo avelfe. una grande idea del- 
la. capacità, di Ziad , per caricar- 
lo nel medefimo- tempo' di tan- 
ti impieghi , un folo de’ quali 
farebbe ballato per dare molta 
occupazione ad, un-, uomo ordi- 
nario . Ziad corrifpofe perfetta- 
mente all’ afpettazione del Cali— 
fo 1 e benché dove (Te elfere op— 
preffo dalle' foverchie fatiche 
dalle quali veniva fopracaricato,". 
fi moltrcY da per- tutto fuperioref- 
a’ polli, che fe gli facevano oc- 
cupare Amatore efatto dell’ or- 
dine , e della giultizia , niente 
egli trafeurò di quello , che pò-- 
teva conferire alla felicità , ed. 
alla quiete de’ popoli ; ma nel 
medefimo tempo governava egli 
d’ una; maniera afiolutamente di*- 
fpotica , e non= foffriva che chi 
che fia fi opponelfe in conto al- 
cuno alla fua autorità.. Ve n’eb- 
be un efempio nella perfona di 
Hakem-ben-Amer , Capitano Mu~ 

fui- 
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filmano,, che avendo avuto co- Mo avi as«- 
mandamento daZiad. d , im.padro- x: E8Ìr ^ ^1- 
mrli d una piazza efegui- la fua 66$. . 
commiffione con molto fuccef- 
fo, e ne- diede immantinente con- 
tezza al Governatore., Quelli gli 
fece, fubito- rifpolla ,, e gli- oidi— 
nò; di mettere a ; parte- dal bot- 
tino r oro,, e L* argento in mo», 
neta , per porlo nei: teforo- pub- 
blico .. L’ Officiale, veggendo che 
quell’ordine: era: contrario a ciò , 
che è preferitto nell’Alcorano , 6 
ove dicefi in termini efprefii 
che di tutto il bottino la fola, 
quinta, parte debbe elfere rifer- 
vata. per lo telòro,, non? giudicò 
a 1 propofito di obbedire * onde 
divife il bottino a’Soldati, fecon- 
do il folito e rifervò folamen- 
te. la quinta parte .. Non si torto- 
Ziad lo venne a Capere , che man- 
dò, ad arrefVare Hakem ,, e l’avreb- 
be fenza. dubbio feveramente pu- 
nito, fe la morte del prigionie- 
ro non 1’ avelie fottratto alle ma- 
ni del Governatore . Rimafe adun- 
que iL Califo debitore alla fe- 
verità di Ziad dello ftabilimen- 

£Ov 
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MoAviAs.to della fua autorità in molte 
Città dell’ Impero Mufulmano • 
66$. Ebbe r obbligazione medefinia 
ad altri Comandanti, che fpedi 
in altre parti; ma non polliamo 
noi entrare nel detaglio degli av* 
venimenti , che avranno dovuto 
fuccedere in quello tempo a ca- 
gione degli Storici Arabi , che 
gli tacciono. . . 

. Sono effi flati pure rifervati 
per rapporto al medefimo Moa- 
vias, poiché feorrono molti an- 
ni del fuoCalifato fenza che ap« 
pena fi fenta parlare di lui , e 
il poco che le ne dice., non è 
di gran rilievo . Per eferapio 
nulla fi sa di lui nell’anno qua* 
Ew^Criji. rantefimo fello dell’Egira , fenoli 
666. che avendo^ formato qualche fo- 
Moavtts fperto contro Abdarrahman , fi- 

nanAbdur- gli u °k> del famofo Kaled , al 
rabman quale non era inferiore, nè per 

KaUa lil cora qB'° "> P er affetto alla fua 
religione , Moavias indulfe uno 
fchiavo Crilliano , che apparte- 
neva a quello. Capi cano , ad av* 
velenare il fuo padrone nei tem- 
po, ch’egli era occupato in una 

fpe- 
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fpedizione contro i Greci . Lo MoÀVrAt* 
fchiavo fece il delitto; ma non 
godè lungamente del premio ,666. 
con cui il Califo ricompensò que- 
llo infame fervigio ; poiché il fi- 
gliuolo d’Abdarrahman , che no- 
mavafi Kaled, come ilfuoAvo, 
partì da Medina , e andoflene 
in Siria , dove lo fchiavo fi era 
ritirato, e di fua propria mano 
lo ftefe morto ; Moavias fece 
ben tofto porre Kaled in arre- 
ilo , e non gli rendè la liber- 
tà , fe non dopo avergli fatta pa- 
gare certa fomma d’argento per 
l’ efpiazione dell’ omicidio dello 
fchiavo . 

Accadde poco dappoi un av- infuhof.it- 
venimento, che fece grandi filmo a ,P a j. 
llrepito ; e la feena fuccefie 
Cuffah . Efiendofi Ziad portato cùffab . 
in quella Città, andò alla Mo- 
fchea un giorno d’ aflemblea , e 
montò nella cattedra per predi- 
care al popolo Ora eflendo giun- 
ta l’ ora della preghiera , un Mu- 
fulmano detto Heger, fi alzò dal 
mezzo dell’ aflemblea , e fi .mife 
a gridare Salab , e incominciò 
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• egli ftefTo a intonare la preghie- 
ra , parlando ancora Ziad . Il 
predicatore fa ben tofto coftret-- 
to a dar fine al fuo ragionamen- 
to , poiché, ciafcuno rifpofe all’ 

* intonazione della.preghiera . Ziad 
j diffimul'ando quefto affronto , fon- 
de- dalla cattedra , e fi mife a 
pregare con gli altri • ma ufci* 
to della Molchea ne fcrifle al. 
Califo, e gli parlò- d* Heger co- 
me d’ un uomo, che nonrifpet- 
tava nè il Sovrano nè quelli 
che erano forniti della fua au- 
torità Gli rapprefentò al vivo 
1- affronto-, che gli aveva fatto - 
quefto Musulmano mettendolo- 
in neceflità. di fondere, dalla cat- 
tedra ; e in fine- lo avverti che 
fe quanto prima non fi prende- 
vano le dovute- mifure ,i il; par- 
rito- degli Alidi prevaierebbe in 
poco tempo a Cuffah,, e: che He- 
ger da fe folo era capace di fvev- 
gliarvi una ribellione.. Ziad fi ri- 
tirò pofcia a Bafrah ,,per allet- 
tare la rifpofta del Califo ,.c la— 
fciò uno de* fuoi Luogotenenti per 
oifcrvare ciò che accaderebbe a. 

Cuf- 
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Cuffah nel tempo della fualon- Moavias*. 
tananza. .. Tornò poi fui luogo , 
ricevute che- ebbe le riipolte di 666.. 
Moavias y ed ìntefe al. Tuo arri- 
vo che il fuo Luogotenente era 
flato gravemente inimitato. da al- 
cuno de* Cuffiefi ,, che e»li ave-- 
va gittata polvere, nel vifo,. al- 
lorché faceva egli la preghiera .. 

Ziad che aveva ordine dal Egli rim - 
Califo di arrecare i colpevoli >™b*pèffa- 
convocò r affemblea • ed eflen ^ re arrecare 
do montato in cattedra, fece \mS 
grave difeorfo contro i fedizìo- 
fi‘ . Egli dichiarò, che troppo fi 
era dilìimulata Tinfolenza degli 
ammutinaci , e il difprezzo ,, che 
inoltravano per. l’autorità fovra- 
na y , contro^ la- quale commette- 
vano tutto giorno nuovi attenta- 
ti , cogli infulci , che facevana 
a’ Luogotenenti: del Califo * che- 
finalmente era tempo di caftiga- 
re i ribelli e che aveva egli 
fu quello particolàre ordini efpref- 
fi. di- Moavias,,. Comandante deV*‘ 

Fedeli ... Heger , che era- zelane 
te partigiano degli Alidi , non. 
potendo, foffrire; che folle, dato & 

Moa- 
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•Moavias. Moavias il titolo di Comandane 
Era^Crfft' tc Fedeli » gridò nell’ affem- 
666. blea che Ziad era un mentitore , 
e gli gettò ancora polvere fui vi- 
fo , dando maledizioni a lui egual- 
mente che a Moavias , e a tut- 
ti i Tuoi feguaci . Ziad fu pa- 
drone di fe ftefib per non alte- 
rali in quel punto , e fece con 
gli altri la preghiera, e fi ritirò 
apprefio quietamente nel cartello 
della piazza. La mattina feguen* 
te inviò le lue guardie , perchè 
prendeffero Heger • ma quefti , 
che afpettavafi bene che fi fareb- 
be procurato di arreftarlo , fi 
era meflo in difefa , ed aveva 
chiamato in fuo foccorfo un gran 
numero di amici , i quali fece- 
ro una vigorofa refiftenza , al- 
lorché le guardie di Ziad fi fu- 
rono prefentate * con tutto ciò 
Heger, e il fuofeguito non po- 
terono refiftere troppo a lungo , 
contro gente ben’ armata , che 
fece man bafla fopra i ribelli . 
La morte di molti di loro fpa« 
ventò gli altri , e nel fine He- 
ger fu prefo con tredici de’fuoi 

ami- 
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amici . Ziad fece loro mettere i Moavias . 
ferri a’piedi, e alle mani, e gli Er^Crtft. 
fpedì a Moavias, per farne giu- 666. 
ftizia. Il Califo tenne configlio Punizione 
fu quello particolare , e i lenti- e jf eol P ev9 * 
menti furono di vifi, benché tut- 
ti conveniffero che Heger era 
reo - ma la difeordia cadeva fo- 
pra la maniera , onde doveva 
cfler punito . Alcuni furono d’- 
opinione che meritalle la mor- 
te ; altri pretefero che baftaffe 
dar 1’ efilio a lui , ed a’ fuoi 
amici in differenti Provincie % 

U primo parere prevalfe ftante i 
forti maneggi di Ziad , il qua- 
le fcrilfe a Moavias che la fua 
autorità farebbe affolutamente ro- 


vinata nell* Irak , fe egli ufava 
clemenza in una congiuntura si 
importante. Fece di più appog- 
giare la fua lettera dagli amici , 
ch’egli aveva alla corte del Ca- 
lifo; e finalmente la fentehza di 
morte fu pronunziata; ed al col- 
pevole fu tagliata la tefta , fic- 
come a molti de’ fuoi , che ave- 


vano avuta parte nella ribellio- 
ni ; e lei ottennero grazia per; 

le 
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TMoavias. le premure di più perfone diftin* 

Era* Cnft.* tc 3 a ^ e fi U£ di ii Califo non po* 
■ 666 . tè negarla . 

Sembra, attefi gli Autori Ara* 
bi , che la punizione d’ Heger, 
e 1’ avvelenamento del figliuolo 
di Kaled , Formino ciò che v’ ha 
di più fegnalato negli anni 4 6* 
e 47. dell’ Egira* imperciocché 
per tutto quello tempo , ed an- 
che per una gran porzione dell* 
.48* .anno 48. nulla fi ritrova di ri- 
468 . ^ ’ marcabile , nè rìfpetto alla fio* 
ria generale degli Arabi, nè ri- 
fpetto al Califo in particolare 
Pure eravi un* ampia materia 4 
trattare fopra i preparativi , che 
fece Moavias per 1 * attedio di 
1 viuful- Coftantinopoli , dove egli fpedì 
diano Co- una numerola flotta lui finire 
ftantmopo- dell’anno 48. XJn armamento di 
fucceffa*. <ì ue ft a fpecie avria bene merita- 
to 1’ attenzione , e le ricerche 
degli Storici , fopra molte mi- 
nuzie , delle quali hanno gli 
Arabi avuto cura di riempiere 
le loro Storie . Si fa dunque in 
generale che Moavias, il quale 
aveva già avuta l’idea di ftabi-» 

lire 
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lire una marina nel tempo , ki Moayia?> 

'•cui non era che Governatore del- 3f r r a ,,?f‘ 

k r - - r . era v*niu 

Siria , li applico a mettere *<58. 
quello llabilimento in vigore , 
dacché fu pervenuto alla dignità 
di Califo Allorché fi credette 
in illato di poter far fronte nel 
mare , egli equipaggiò una flot- 
ta , e l’inviò verta Coftantinoi 
poli fotto gli ordini di fuo fi* 
gliuoIoYefid . Fu fatto 1* affe-j 
dio di quella Città , il quale du* 
rò lungo tempo , e, riafeì infe- 
lice • ed ecco tutto ciò che ng 
-dicono gli Autori . In luogo di M 

dare un dettaglio d’ un’ imprefa Al>u ' A y ub * 
così importante , e che fu affai 
lunga per dare occafione a gran- 
di avvenimenti , hanno avuto 
cura di raccontare che un famo- 
fo Capitano Mufulrnano, nomi- 
nato Abu-Ayub, già compagno 
di Maomet , morì fra il corfo 
di quello affedio , e che fu fe- 
polto preffo i muri della Città . 

E' Hata alzata in .feguito una 
Mofchea in quello luogo la 
quale è in tanta venerazione pref- frtf Turchi » 
Co i Turchi , che i Sultani vi 

van- 
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Moa^sas. vanno in pompa a farli cingere 

Egeria .* 11 <P ad f >* I i ° rno > 1 ‘" cui P re T n ; 

óép, dono il pofleuo del Trono . L. 

Spedizione Autore , che paria deifimprefa 

diXefid. dj Coftantinopoli con più am- 
piezza , racconta cheYefid, al- 
la teda d’ una potente armata , 
toife fubito all’ Imperador Gre- 
co l’Armenia , e la Natoiia * 
ma quella conquida non fu che 
una teoria affai ràpida . Pafsò 
fuccelfivamente nell’ Ellefponto , 
e andò a metter l’affedio a Co- 
Hantinopoli , fenza che i Greci 
penlaffero a difendere gli ap- 
procci ; e fi contentarono di ben 
guardare i rampari , lafciando che 
gli Arabi fi dabiliffero tranquil- 
lamente ne’ contorni della Cit- 
tà . Il recinto vadiffimo , e il 
poco numero delle truppe Mu- 
fulmane impedì che non potef- 
fero invedi re la piazza j e que- 
do inconveniente non alterò in 
neffuna maniera la tranquillità, 
di cui volevano i Greci che edi 
godeffero , di forte che i Sara- 
cini feminarono le campagne vi- 
cine a’ borghi della Città , e ne 

fece- 
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fecero la raccolta con tanta li. Moav*a*. 
berta , quanta avrebbero potuto 4-o. 
ufarc ne’ loro paefi. Dopo aver ìót,™' 
paffato in quella forma due anni , 
fecero alcuni attacchi , ne* qua- 
li efli perdettero molta gente , 
c ^ fine levarono 1* afiedio . 

Nei mentre che fi attendeva incojìanz * 
a quella imprefa, erano accadu- de ' ?c P eli 
ti molti movimenti dalla parte fjf Affri * 
deli Affrica , i cui popoli fem- 
bravanc difpofii' a fcuotere il 
giogo de’ Mufulmani . Elfi non 
li erano afioggettati che per ti- 
more , la ond-' quando fi vede- 
vano in libertà , ripigliavano 
fubito T antica loro religione • 
ma come prima fi avvicinavano 
le truppe de’ Saracini , ritorna- 
vano al Mufulmanifmo . Moa* 
vias diede loro per Governatore 
uno , che aveva nome Okbad , 
uomo di mente , che venne a 
capo di fermare il genio inco- 
llante di quelli Popoli • ma co- okhad gli 
ftò a lui 1’ affare molta pena , jfe 
e fatica . Dopo aver tentate in ni/ma. 
vano tutte le llrade , che la dol- 
cezza poteva infpirare , egli ri- 
T. IL P. I. H ibi- 
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Egira 49. 
Era Criit. 
é6g. 


Egira 50. 
Era Crijì. 
670. 

Egli fa in 
rialzare L 
Città ài 
Kairoan . 


170 Storia 
♦ folvette di porre in opera la fe- 
verità , e quello mezzo gli riu- 
fcì . Egli fece tener conto di 
coloro , che erano i principali 
autori de’ cangiamenti , che fuc- 
cedevano sì frequentemente in 
quella Provincia, e comandò che 
tutti follerò palfati a fìl di fpa- 
da ; e fece pubblicare nel me* 
defimo tempo che in avvenire 
uferebbe lo Hello rigore contro 
tutti quelli, che ardirebbono di 
abbandonare la religione del Pro- 
feta . Il timore della morte fe- 
ce impresone in quelli popoli ; 
■ ma per afficurarfi ancor più con- 
1 tro la loro inconllanza , Okbad 
fece innalzare la Città di Ka- 
iroan , che è diventata in fegui- 
to la capitale della Provincia 
dell’ Affrica propriamente det- 
ta . Scielfe per cotella imprefa 
una grande eftenfione di paefe , 
una cui parte, coperta allora da 
una gran quantità di alberi , era 
piena di lerpenti , e di beflie 
felvatiche, che cagionavano fo* 
vente gran mali . D’ altra par- 
te quello medelìmo bofeo era 

più 
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pm voice fervito di ritirata agli Mo/viÀi-, 
abitanti del paefe nel tempo delle ®3fi» 4P. 
rivoluzioni * e il Governatore 669. 
ipefie fiate fi era trovato in gran- 
de imbarrazzo , allorché I perfe- 
guitava i ribelli. Fece adunque 
gittare a terra tutti quelli albe- 
ri , che gli furono d’ un grande 
ajutoper fabbricare la nuova Cit- 
ta, nella quale /labili la fua re- 
fidenza , per lo che diventò ce- 
rne il centro della fua giuriddi- 
zione . In poco tempo diventò ef- 
la con fi derapili /firn a pel f uo coni- 
merzio, per lo numero degli abi- 
tanti , e per la fama , che fi acqui- 
la > allorché vi fiorivano le feieri- 
ze . I Saracini fi fervirono an- 
cora di quella piazza, per depo- 
firarvi le loro ricchezze, e i bot- " 
tini che facevano fovra 1 loro ne- 
mici * poiché era ben ficura, /lan- 
ce la fua lontananza dal mare 
onde le flotte de’ Greci , t de* 

Latini non potevano farvi sbar- 
co . Era anche affai difficile di 
feendere ■con fucce/To fovra le 
co/le , per la precauzione , che 
que/lo Governatore avea pre- 
ti a fa 
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MoAviAJ.fa per impedirne 1* avvicina* 

EraCnft! ment0 * 

6yo. ’ Intanto che Okbad afficurava 
Ziad di - nell’ Affrica 1’ autorità del Cali- 
manda il f Q # ù famofo Ziad travagliava 
dllpEgiaz . a ridurre Alidi ne’ diverfi 
cantoni , che a lui erano flati 
affegnati • e dopo avere fottomef- 
fo l’ Irak all’obbedienza di Moa- 
vias , egli feriffe al medefimo 
per dimandargli il governo dell’ 
Ègiaz. La maniera con cui fpie- 
gavafi nella fua lettera, dava ab- 
baftanza a divedere che 1’ Irak 
era talmente affoggettato , che 
non vi erano più da temere tu* 
multi, e che ben tofto egli riu- 
feirebbe con la medefima facili- 
tà a ftabilire il buon ordine nel 
rimanente dell’ Arabia : la mia 
mano ftniftra, diffe egli al Cali- 
fo , è qui impiegata a governare 
i popoli dell ’ Irak , ma in quejlo . 
tempo la mia mano deflra dimo- 
ra o^iofa . Date ad e [fa V %/Trabi a 
da governare , ed ejfa ve ne ren- 
Ei muove derà buon conto . Moavias che 

pendtne* cono ^ cev *. <l uant0 li tornaffe il 
il PM* • C0Ilt0 d’ impiegare un uomo sì 
/ ca- 


Digitized by Google 



degli Arabi. 173 
capace di ben fervirlo, gli con- Moatias. 
feri fubito il governo , ch’ egli E? a Crm! 
defiderava . La nuova iparfafi in- 67®. 
contanente per tutto , non fu 
egualmente gradita da quelli , 
che l’ intefero j c gli abitanti di 
Medina fra gli altri , temendo 1 * 
eftrema feverità di Ziad , fi mi- 
fero in grande fpavenro , allor- 
ché feppcro la fua elezione . L’ 
un d’elìi , nominato Abdallah- 
ebn-Zobeir, facendo allufione a’ 
termini , co’ quali fi era fpiega- . 

£0 Ziad nella lettera al Calilo , 


fece pubblicamente quella pre- 
ghiera a Dio : O Dio , contenta - .V’ 

te quejìa mano diritta , che è fu- ri * ' 
perfiua a Ziad . Afiicurano gli 
Autori Arabi che poco dopo que- 
lla preghiera fopravvenne un ul< 
cere pellilenzialc alla fua man 
dritta in uno de’ diti • e che egli 
ne morì nel tempo, che era in 
cammino per andare a prende- 
re il pofleflb del fuo Governo . 
Rapportano la fua morte 1 * an- 
no 53. dell’Egira, c il ó'jz. di 
Gesù Crifto. 

Quello medefimo anno morì Ì l 

TT Gtflbalfih . 

H 3 - an- 
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Veggaft il 
Tomo I. 


Egira 54, 
Era Grifi. 
6 7b 


ÌJtoavias 
Jìabilifce 
Dama f co 
per la Ca- 
pitale del 
fua Impe- 
ro. 
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ancora il famofo Giabalah-ebn- 
Aihan, ultimo Re, o Principe 
degli Arabi Criftiani , che com- 
pongono la Tribù di Gaffan » 
Egli avtva abbracciato il Mufui- 
manifmo fotto il Califato d’ O- 
mar , ma l’ abbandonò a cagione 
d’ una differenza, che ebbe con 
lui ; e rimafe fra’ Criftiani fino al* 
la fua morte . 

Moavias fu addoloratiffimo per 
la perdita , che faceva nella per- 
fona di Ziad , a cui era tenuto 
dello ftabilimento della fua au- 
torità in tutto l’ Impero Muful» 
mano • e fe rimanevano ancora 
perfone fediziofe , non ardivano 
almeno feoprirfi. Védendofi que- 
llo Califo pacifico poftcffore del- 
la fua dignità , fifsò la fua refì- 
denza a Damafco , nè credette 
di poter fare alcuna cofa mi- 
gliore , quanto feiegliere per la 
Capitale del fuo Impero una Cit- 
tà , che guadagnava!! 1’ ammira- 
zione di tutti gli ftranieri per la 
fua fìtuazìone , per la fua am- 
piezza, per la bellezza de’ fuoi 
<difizj , c principalmente pel tem- 

ì* ' F- 
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peramento , c la bontà del Tuo Moavias> 

clima . Ma per rendere quella ? sir ì ?£* 

\ r , -i • , Era Cmt. 

Città alpettabue in particolare <573. 
a’ Mufulmani , rifolvette di far-- Eì vuole 
vi trafportare la cattedra, dalla / 5 rx,/ tra ~ 
quale Maomet aveva infegnato cattedra di 
r Islamifmo . Egli credette che Maomet. 
efponendo nella Mofch^a di Da- 
malco sì preziofo monumento del 
Maometifmo , e falendovi egli 
medelìmo per farvi la preghiera 
pubblica , i popoli percoli da 
quella villa , avrebbero piU 'af- 
fetto alla fua perfona , e piu ve- 
nerazione alla fua dignità. Man- 
dò dunque a Medina dimandan- 
do che gli folfe fpedita la cat- 
tedra del Profeta . I Medinefi 
conturbati fecero invano molte 


rapprefentanze , perchè non vendi 
fero privati d’ un teforo, che fa- 
ceva tutta la loro confolazione , 


principalmente in un tempo, in 
cui era già flato decifo che la 
loro Città non farebbe pili ono- 
rata dalla prefenza de’ Calili, co- 
me lo era Hata dopo P Apollo;- 
lo di Dio. Quelle dimolìrazioni 1 Medinefi 
fecero poco effetto, onde furono vt fi 0 Pt°a- 
H 4 fpe- 
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Moavias. rpediti ordini che fofle tolta per 
Er^Crift! f° rza l a cattedra di Maomet , per 
673. lo che ftavafi già per levarla mal- 
grado le oppofizioni de’ Medine- 
fi ; ma nel medefimo tempo fi 
fece un ecclilfi del fole, che fu 
da tutti avuta come un prodi- 
gio , per cui mezzo Dio mede- 
fimo voleva dichiararli fopra un* 
intraprefa così temeraria. I Me- 
dinefi allora profetarono che non 
avrebbero fofferto che fotaro po- 
lle le mani fu la cattedra del Pro- 
feta* e dall’altro canto gl’invia- 
ti di Moavias , atterriti per un 
avvenimento , che la loro igno- 
ranza fece che riguardatane co- 
me un miracolo , non ardirono 
di andar più avanti . Informarono 
adunque il Califo di ciò che era 
accaduto , e in confeguenza di 
ciò ricevettero ordine di abban- 
donare quello ditagno. 

Mnavjas Poco dappoi Moavias levò a 

'ul'vlnìl Sacd il governo di Medina, e 
Governo di lo rendette a Mervan-cbn-Ha- 
Mcdìna . kcm , che l’aveva per l’ addietro ‘ 
potaduto ; ma non fi legge , qual 
fota la cagione di quello cam- 
bia- 
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biamento . II Califo ordinò in 
oltre a Mervan di gittare a ter- 
ra ia cafa di Saed , e d’ impoffef- 
farlì di tutto ciò , che foffe di 
fua ragione nell’ Egiaz. Il nuo- 
vo Governatore comunicò i fuoi 
ordini a Saed , e gli dille che 
non poteva difpenlarfi dal met- 
tergli in elocuzione j aggiungen- 
do che fc folTe egli flato nel Tuo 
pollo , avrebbe fatto lo fleffo , e 
che un Governatore era obbliga- 
to di obbedire agli ordini del 
Sovrano. Rimafe egli molto, ma- 
ravigliato, allorché Saed li fece 
fapere , che nel tempo eh’ egli 
era in quella carica egli aveva 
avuto un ordine limile riguardo 
a lui, e che per l’ amicizia, che 
da tanto tempo paffava fra lo- 
ro , non T aveva efeguito . In ef- 
fetto mollrogli le lettere di Moa- 
vias, e dille fuccelfi va mente che 
gli era piacciuto più di correr 
pericolo d’incontrare la difgrazia 
del Califo , che d’ avere il ri- 
morfo d’ aver cagionata la rovi- 
na d’ un fuo amico . Mervan , 
commoffo affai per la generofità 

H 5 di 
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di Saed, 1’ imitò nella Tua con*- 
dotta, e nulla fece di ciò , che 
Moaviasgli aveva preferito . Par- 
ve a loro di feoprire che il Ca- 
lifo nuli’ altro avefle in animo 
che di difunirli , fui timore che 
la loro intelligenza non appor» 
rafie nocumento alla fua autori» 
tà^ Mervan gli fcrifle fu quello 
particolare , e Moavias fi ino- 
ltrò sì contento della condotta , 
ch’egli aveva tenuta, che rivo» 
cò i Tuoi ordini , e aflicurò 1’ 
uno e 1’ altro che potevano fair 
tutto il conto su la fua ami» 
cizia. ^ . 

Quell’anno medefimo il Cali*- 
fo conferì il governo della Pro- 
vincia di Khorafian ad Obeidal- 
lah, figliuolo di Ziad, che non 
aveva per altro che venti anni *• 
Egli fu tenuto di quello favore 
alla maniera, con cui fi dipor--, 
tò , allorché dopo la moirte di 
fuo padre venne egli a render 
conto a Moavias di tutto ciò , 
che era feguito nelle Provincie, 
delle quali Ziad avuto aveva P 
amminiflrazione. Quello Giova- 
ne 
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li e Mufulnlano rnoftrò nel fuo Moavias, 
parlare tanta intelligenza,' e die- p8 ir * 
de si buone relazioni dello fpi- 6y\. ” 
ri co j del carattere , dello zelo , 
e della condotta de’ Luogotenen- 
ti di fuo padre , che il Califo 
ftupito di vedere tanto merito 
in un foggetto sì ancor giova- 
ne , non ebbe difficoltà di am- 
metterlo a tutta la lua confiden- 
za e di porlo alla teda d’una 
Provincia confiderà bile' . Moa- Egli disfai 
vias ebbe troppa occafionc d {Turchi. 
applaudirfi della fcielta, che ave- 
va fatta * poiché Obeidallah fi 
acquiftò in poco tempo l’ amore 
de 5 Popoli, che a lui erano fia- 
ti confidati • ed effi marciarono 
con ardore ,• allorché ebbe for- 
mato il difegno di combatterei 
nemici dello Stato. Pafsòegliil 
fiume Gihon , altramente chia- 
mato Oxus , e s’. inoltrò nella 
Trafifoffana alla tefia d’ un’ ar- 
mata confiderabile , e penetrò 
fino alle montagne di Bokharad , 1 
dove avendo ritrovati i Turchi , 
diede loro battaglia , e li mife 
in sì gran difordine, che la lo* 

H 6 r» 
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MoAviAs.ro Regina , la quale era nell* 
EraCnft* azione, perdè fuggendo uno de’ 

£74. Tuoi ftivaletti . Fu bene quefta 
una fortuna per chi lo ritrovò, 
pofcia che era quello sì riccamen- 
te adorno, che fu filmato in cir- 
ca due mila pezzi d’oro. 

Abàallab è Preparavafi Obeidallah ad avan- 

daljto™!- zarc ^ ue con q^^ , allorché 
verno , e per fu richiamato dal Califo , che 
qual cagio- aveva rifoluto di f?rlo paffare a 
■ ne ' Bafrah in luogo d’ Abdallah , fi- 
gliuolo d’ Amrù , a cui fu ob- 
bligato di levare quello gover- 
no per cagione d’ un tumulto , 
che fi era levato nella Città . 
Predicando un giorno Abdallah 
nella Mofchea , uno de’ princi- 
pali uditori 1* interruppe , e gli 
gettò ancora : un pugno di pol- 
vere nei volto . Il Governatore 
sdegnato per quella infblenza , 
fece arredar Tubilo il Mufulma- 
no , che 1’ aveva infulrato , e 
regolandoli su la condotta , che 
Ziad tenuta aveva in una limi- 
le occafione , egli ordinò che 
folfe tagliata la mano al colpe- 
vole, la qual cofa fu allora all’ | 

ora 
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ora efcguita . Alcuni nemici , MoAvrAy. 
che il Governatore aveva a Baf- 5 8 ‘ r l fi" 

« /. i «• • p lira Griu» 

rah , Ira quali vi erano peno- 674» 
ne di alto affare , fcriffero a 
Moavias , e fi dolfero amara- 
mente della crudeltà di Abdal- 
lah , che aveva fatto un tratta- 
mento sì indegno ad uno de* 
principali della Città , fenza che 
aveffe fatta alcuna prova dell* 
in fu Ito , che pretendeva che gli 
foffe fiato ufato • e follecitaro- 
no vivamente il Califo j perchè 
ordinaffe che il Governatore fof- ' 
fe condannato a pagar la pena 
del talione . Il Califo maravi- 
gliandofi dell’ ardenza , con cui 
1 Bafriefi dimandavano giufti- 
zia del loro Governatore , pro- 
curò di pacificarli , prometten- 
■ do loro di punire Abdallah • 
ma dichiarò ad effi , che non 
avrebbe fofferto che fi faceffe „ 
ufo della legge , che apportava- 
no . Condannollo adunque a pa- 
gare certa fomma * e fubito fi 
leppe che quefta condanna era 
fiata fatta unicamente per fod- 
disfarc i Bafriefi ‘ poiché Moa- 
vias 
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• vìas diede privatamente ordini 
perchè Abdaliah nulla sborfafle * 
e il denaro per foddisfare alla 
fentenza fu prefo dal teforo pub- 
blico - Avendo però 1* arden- 
za , con cui era flato trattato 
quello affare , fatto conofcere 
abballahza a Moavias le catti- 
ve difpofizioni de’ Bafriefi a ri-' 
guardo dei loro Governatore y 
egli previde, che farebbe impof- 
libile che quelli profeguiflè F 
cfercizio della fua carica , len-- 
za effere efpolio o prello o tar* 
di a qualche nuovo infulto .• 
Determinò dunque di richia- 
marlo y e mife in luo luogo 
Obeidallah , che lafciò il Kho- 
ralfan lotto la condotta di uno- 
chiamato Afferri, uomo poco ca- 
pace di riempiere un pollo di 
quella confiderazione * per lo che 
poco dappoi ne fu rimolfo , e 
Moavias vi mandò Saed , nipo- 
te delCalifoOthman . Egli man*-- 
tenne in quella carica la ripu- 
tazione , che Obeidallah vi fi 
era acquiftata ., e aggiunfe nuo- 
ve Provincie a quelle, di cui i 

Mu- 
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Mululmani erano già padroni. Moavias’, 
Le profpere avventure incon- 
frate da Moavias dopo il fuo 675. U 
innalzamento- al Califato , ave- MoavU? 
vano fatto formargli da lungo f a 
tempo il progetto di rendere qu z* fc JZj“°pér 
ita dignità ereditaria nella fua fuo fuccéf- 
famiglia . Rifolvette finalmente 
di metterlo in elocuzione , e dt 
principiare facendo che folle di* 
chiarato fuo figliuolo- Yefid per 
fuo fucceflfore .. Spedì a quello 
Oggetto in tutte le Provincie di 
fuo Impèro una lettera circola- 


re , mediante la quale i Sirii, e 
gl’ Irakiefi prefero il partito d* 
uniformarci alla volontà del Ca- 
lifo, e Yefid fu proclamato pref- 
fo loro fenza alcuno oftacolo . 
Non fu cosi di Medina , nella 
quale avendo Malec , che poe* 
anzi era fiato nominato Gover* 
Datore della Città , intraprefo di 
far riconofcere Yefid per erede 
prefuntivo del Califato , fe gli 
oppofero i pih diftinti abitanti 
predo che tutti . Avevano que- 
lli alla loro tefta Hoflein , fi- 
gliuolo d’ Ali , Abdallah-ebn- 


Amer , 
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Amer , Abdarrahman figliuolo d’ 
Abubecrc, e fratello d’ Aiesha, 
e Abdallah, figliuolo di Zobeir, 
i quali dichiararono unanime- 
mente che non foffrirebbono effi. 
giammai che foffe renduta eredi- 
taria una dignità , che era fiata 
fempre elettiva fra’ Mufulmani « 
Rapprefentarono che i foli voti 
della nazione dovevano decide- 
re della corona ; che doveva ef- 
fere conferita al piu degno , con- 
forme all’ intenzione del Profe- 
ta , e de’ fuoi fucceffori , i qua- 
li non avevano giammai nomi- 
nato , nemmeno indicato alcu- 
no , per regnare dopo loro . Il 
Califo avendo avuta piena con- 
tezza di ciò, che accadeva a Me- 
dina , credette che la fua prefen- 
Z3 avrebbe mutato l’afpetto de- 
gli affari ; onde vi venne con 
buona compagnia, ed ebbe fubi- 
to con Aiesha un lungo difcor- 
fo fui fòggetto del fuo viaggio. 
Non è fiata fatta alcuna deferì - 
zione di ciò, che vi fu detto ; 
ma il rifultato fi fu, che gli abi- 
tanti deli’ Egiaz riconobbefo pub- 


Digitized by Googlc 



degli Arabi. 185 
loticamente Ycfid per erede del Moavias, 

Califat° . _ _ EraCn& 

Moavias, a cui era riufcito sì 676. 
bene di fiaccare i particolari da- 
gli intercfli de’ capi della fazio- 


ne , che gli era contraria , fece 
un tentativo di ridurre efii me- 


defimi . Salì adunque nella cat- 
tedra della Mofchea , e dopo 
aver fatta la preghiera, egli eb- 
be un difcorfo affai perfuafìvofo- 
pra la neceflità che vi aveva 
per lo buon’ ordine , e per la 
pubblicatranquillità, infinuando a 
«quelli , che fi erano opporti all’ele- 
zione di Yefid , che fi accofiaflero 
al fentimento di coloro, i qua- 
li avevano prefo il partito della 
fommiffione . Egli impiegò tut- 
ti gli sforzi della fua eloquenza 
per riufcirvi , ma tutto riufct 
inutile ; e gli oppofitori non li 
moflero nè per le fue rapprefen- 
tazioni , nè pe’fuoi rimproveri , 
e pcrfeverarono collantemente nel 
partito , che avevano abbraccia- 
to . Benché Moavias fi vedelfc 


molto forte , non volle ufare 
violenze contro gli oppofitori f 


1 qua- 
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Moavias.ì quali erano in grande confide- 

Er! l Cri£ razione P re ff° i popoli , ed an- 
676, che preflb quelli , che erano d r 
un lencimento contrario ■ di mo- 
do che ilCalifo fi contentò del- 
le rappefentanzc già fatte, e non 
andò piti avanti . Diede pure su 
quello particolare differenti av- 
vilì a Yefid quanto alla condot- 
ta, che doveva tenere, allorché 
foffe fui trono ■ e lo fece avver- 
tito' di ciò , che doveva temere 
Maaviat fa dagli uni, e dagli altri: Hoffein ,, 

» C n/ì dii 8 ^ dilfe , ha un gran numero dì 
carattere partigiani nella fua famiglia , ed 

%r? t to t't ancbe f ra g 1 ' Irakiefi ; farà fi i~ 
iuioppojlo. molato a farvi la guerra , ed egli 
potrà forfè accenfentirvi ; ma ciò 
farà più. per onore che per ambi - 
paone . Per ciò fe la fortuna dell * 
armi lo metterà nelle voflrs ma- 
ni , non vuol fi efìtare a rendergli 
la libertà , effendo egli un uomo- 
d' un raro merito . Quanto ad Jfb- 
dallah-ebn-iAmer , io credo che non. 
vi apporterà molta inquietudine -• 
poiché egli è un uomo troppo at- 
taccato a doveri della religione per 
tnetterfi in tmpgcr a ’ tumulti , che 

i vo- 
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•vogliono le cabale, ^finche %Abdar- Moavtas» 
rahman è poco da temer fi , ma per 
una ragione affatto oppofla . Egli 676 . 
è in tutto e per tutto facrificato 
alle donne , e al giuoco , e in con* 
feguenza poco atto a darft quelle 
foli ccitud ini , r quelle agitazioni , 
frae feco lo fpirito. di parti - 
to . vAbdallah-ebn-Zobeir è quello , 
che voi dovete più degli altri te- 
mere . Egli è un genio raggirato- 
re y capace di tutto • e vi attac- 
cherà egualmente e con la forza , 
e con gl 1 inganni . La morte fola 
può liberarvi da un tanto nemico * 
onde regolatevi fopra quello y che 
vi ho detto 3 * e fe una volta vi 
rtefce d y impadronirvi della fua per- 
fona , voi non dovete prendere al- 
tro partito che disfarvi dì lui . 

Moavias era fommamentc con- 
tento che li folte venuto- fatto 
di terminare il grande affare del- 
la fucccflionc alla corona , fen- 
za che un’ innovazione sì peri- 
colofa quanto quella , che fatta 
aveva y aveffe cagionati altri tor- 
bidi che le oppofizioni delle qua- 
li parlato abbiamo» Egli rifguar- 
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MoAviAs.dava fuo figliuolo come un uo- 

E^a^Crift* mo ca P acc corrifpondere a’ 
676 . ' defidcrj , eh’ egli aveva ; ma 1 * 

idea che fi era fatta del fuo me- 


rito, non aveva alcuno reale fon- 
damento . Trovava egli in lui 
molte perfezioni , poiché lo ave- 
va tuttora guardato con gli oc- 
chi di padre * ma non 1 * aveva 
egli giammai veduto quale era 
"in effetto. Yefid era un fogget- 
ro fenza virtù , fenza capacità , 
fenza religione * e il famofo 
Ziad lo conofceva bene , allor- 
. chè eflendo confultato da Moa- 
r vias nel tempo, che quello Ca- 
’lifo ruminava nella fua mente 
il difegno di trafmettcrc a fuo 
figliuolo la corona , fece tutto 
ciò che potè , per impedire che 
non ne veniffe all’ elocuzione . 


Ziad obbiettò folamente col pe- 
ricolo che vi era nell’ intrapren- 
dere di mutare la corti tuzione 


primitiva dello Stato ; e a ri- 
guardo del merito di Yefid non 
aveva voluto lpicgarfi troppo chia* 
ro a tu per tu con un padre , 
ma con tutto ciò glien’ aveva 

detto 
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detto abbaflanza, per fargli corri- Moavias. 
prendere eh’ egli non credeva graVnft. 
Y efìd capace di riempiere de- 6y6. 
gnamente le vedute, che aveva 
Moavias l'opra di lui, e che que- 
lla fcielta non farebbe onore nè 
al Trono, nè alla Nazione. Il 
Califo era rimafo molto perfua- 
fo dalle ragioni di Ziad * c in 
confeguenza aveva ritardato qual- 
che anno V cfecuzione del fuo 
progetto ; ma dacché non ebbe 
più alcuno preffo sè, che ardif- 
fe di aprirgli gli occhi fopra le 
qualità di fuo figliuolo, egli ri- 
chiamò il fuo primiero difegno ; 
e i fentimenti paterni fuppliro- 
no nel fuo fpirito a tutto il me- 
rito, cheYeiìd doveva avere per 
riempiere con proprietà ilpoPio, 
che a lui deftinava . Con tutto 
ciò , dacché fu ritornato a Da- 
mafco, lafciò palTare ancora quafi Egira 58. 
due anni , fenza farvi efercitare|™ Cri ^‘ 
a fuo figliuolo le funzioni del 7 
Califato . 


In quefto intervallo gl’ Ilio- Morte <** 
rici nulla ci raccontano delfini- 
pero degli Arabi; e fe la palla* rabman . 


no 
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M oAviAs.no col rapportare la morte deli 

Era'crift! ce ^bfe Aiesha , che finì i 

677. fuoi giorni a Medina, dopo aver 
goduta nel corfo della fua vita 
la pili alta confiderazione prefì 
fo i Mufulmani . Abdarrahman 
iuo fratello morì anch’egli po- 
chi mefi appreflo • ed era , co- 
me fi è detto, uno de’ quattro, 
che fi erano opporti all* inaugu- 

. mma razione di Yelid . L’ anno ie- 
Era Crift/ guente morì Abu-Horeirah, che 

678. era flato uno de’ più intimi con- 
fidenti di Maomet . Non fi è mai 
faputo il vero nome di quello 
Mufulmano ; poiché quello che 
abbiamo rapportato, non è che 
un fopranome fcherzevole , che 
lignifica padre del gatto * e cosi 
1 ’ aveva chiamato Maomet , a 

. cagione dell’ affezione , eh’ egli 
portava a un gatto, che Tempre 
conduceva con sé . 

60. Il leffantcfimo anno dell’ Er»i« 

Grifi. ra f u r i niarca bil e pel portello <?el 
Cerimonia Cali fato conceduto a Yefid , if 
àetl'iaau- quale fu pubblicamente ricono- 
di Tejìd* feiuto in qualità di Collega di 
fuo padre , e prefe feggio come 

ere- 
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«rede prefuntivo del Califato . 
Quella cerimonia fu fatta con 
molta folennità , e il giovine 
Principe ricevette i complimen- 
ti da tutte le Provincie dell’Im- 
pero , per mezzo de’ loro Amba- 
fciatori. Àlinaf, Zio di Yefid , 
vecchio rifpcttabile, fi portò an- 
ch’ egli a Damafco , per cffere 
prefcnte a quella cerimonia . Egli 
fi trattenne qualche tempo alla 
■corte del Califo , nel qual men- 1 
tre Moavias, che defiderava ar- 
dentemente che ciafcuno ritro- 
vafle nel fuo figliuolo le grandi 
qualità, eh’ egli in lui fuppone- 
va , pregò inftantemente Ahnaf 
d’aver con elfo difeorfo in par- 
ticolare , e di procurare di feo- 
prire il carattere del fuo fpiri-' 
to, il fuo umore, i fuoi talen- 
ti, le fue difpofizioni, e di ren- 
derne pofeia a lui un conto fe- 
dele . Quella commilfione pofe 
in grandilfimo imbarrazzo Ah- 
naf , il quale nulla conobbe da 
piacere nei carattere di Yefid , 
e non volle però dire a fuo fra- 
tello ciò che egli ne penfir u , 

Sfi- 


Moavias*. 
Egira 60. 
Era Cnft. 
679. • 


Amore eie * 
co di Moa- 
vias per 
Yefid. 
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>ìoa vi as. Sfuggì lungo tempo d’ entrare in 

taira 60. t>o o i 

Era Crift. a * cun ra PP orto ma quando tu 
6j9. vicino ad abbandonare Damafco , 
rinnovando le fue inllanze il Ca- 
lifo, gli difle Ahnaf folamente: 
Se io rasatici , dtfpiacerei a Dio * 
fe dicefft la verità , credo che di - 
J piacerei a voi . Voi potete cono • 
/ cere Teftd meglio di me , fe voi 
volete efaminare la fua condotta , 
i fuoi eoflumi , e il fuo carattere 
coll’ occhio medefimo , con cui lo 
, • guarderéjle , s’ et non fojfe vojlro 

. figliuolo .. Era quello un -dire ab- 

balìanza , per aprir oli occhi al 
Califo fopra il pretelo merito di 
fuo figliuolo ; ma quell’ uomo sì 
abile , sì conofeitore , sì famofo 
nella fua nazione per la finezza 
del fuo difcernimento , era sì ac- 
cecato dall’amore paterno, che 
niente fu capace a cancellare la 
fua prevenzione . Egli parlava 
fempre di Yefid con lode j egli 
ammirava fopra tutto la fua ra- 
ra capacità , la fua intelligenza , 
l’aria fua maeflofaj ma infelice- 
mente per lui, e più anche per 
li popoli , era egli il foto , che 

pò- 
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poteffe notare si belle qualità. 

Non fi era però determinato 
ad accompagnarlo al Tuo Tro- 
■no , che per la grande idea , 
eh’ egli aveva del fuo merito . 
Raccontali a quello propoli to , 
che facendo un giorno la fua 
preghiera nella Mofchea , la fi- 
ni in quelli termini : Gran Dio, 
.voi fapete che manicando mio fi- 
gliuolo al Trono , T ho creduto Jìn- 
ceriffimamente capace di ben go- 
vernare . Degnatevi di Jlabtlirve- 
lo , Signore , ispirandogli una 
condotta , ebe fia degna di pia- 
cervi , e di far piovere i vojlri 
favori fovra i vojlri popoli. Seia 
carne , e il /angue hanno avuta 
parte nella mia J celta , non ve lo 
jlabiltte . Moavias cominciava 
allora a mancare infenfibilmen- 
te; egli era già avanzato in età, 
e d’ altra parte le fatiche della 
guerra , e le agitazioni dateli 
per foddisfare la fua ambizio- 
ne , avevano grandemente inde- 
bolita la fua lalute : Io fono co- 
me le biade che fi vanno a mie- 
tere • , difs’ egli un giorno in un 
T. IL P. L I pub- 


Moavi^u. 

Egira 60. 
Era Crift. 
Ó 7P.. 
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Moavias» pubblico difcorfo * il mio regno 
Egira do. * j^ t0 lungQ j e f or f e f, am0 noi 

679. U ‘fianchi gli uni degli altri , * cow- 
tenti di fepararci . r 7 o fovrapajfo 
tutti quelli che mi feguiranno , 
come io fono fiato fovrapajfato da 
tutti quelli , che m hanno prece* 
duto. Poco appretto ei cadde in 
uno grande fvenimento, che gli 
Ultimo av- fece conofccre che fi avvicina- 
V/ 9 va la fine de’ Tuoi giorni -. Non 
offendo allora Yefid a Damafco, 
il Califo fece chiamare il Capi-* 
tano delle fue guardie , e un al- 
tro de’ Tuoi principali Offiziali -, 
c ditte loro : Io * vi raccomando 
cT andare a ritrovare mio figliuo- 
lo , e voi gli direte le Jeguenti co - 
fe per parte mia . Ricordatevi che 
voi traete la vofira origine dagli 
jfrabi ; perciò abbiate fempre mol- 
ta attenzione , e ufate molta cor », 
tefia verfo i loro xAmbafciatori , 
lAnche i Sirii meritano da vo- 
fira amicizia , avendomi efii in- 
nalzato al Trono , e a loro voi do- 
vete /’ eredità , che vi lafiio . 
Trattateli come Judditi , la cui fe- 
deltà regge ad ogni cimento ; ma > 

abbia - 
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•abbiate T attenzione di non lafiia- Moavmk 
ire che a lungo traggano {aggiorno* «ira do. 
fuor le loro Proteine ie , àmpercioc -\ Cnli * 
chè nelle altre fi guajlario . Per 
ciò che riguarda gl' Ir ahi e fi , fi 
'vi dimandano ogni me fi un nuo-' . 
teo Governatore , non fate difficol- 
tà a foddjsfargli y poiché fi per 
affitto ad alcuno de ’ voflri Ojfizja- 
>lt , voi V impegnerefie di fojlen - 
tarlo nel fuo impiego , quefli po- 
poli avrebbero cento mila fpade 
per difcacciarnelo . Se ^Ab dall ah , 
figliuòlo di Zobeir , vi offre la pa- 
ce , non la ricufale y fi vi attac- 
ca , difendetevi y ma fovra tutto 
riarmiate il {angue de' voflri 
fudditi , quanto farà mai poffibile . 
Moaviasmorì poco dappoi, nell* 1 , 
anno ventèlimo del fuo regno ZZut 
e nel iettantelimo quinto della 
fu a età a un diprelfo . Dehac , 
figlio di Kais , chiamò torto il 


popolo nelfa Mofchea • e dopo 
avere ftefo su la cattedra il drap-’ 
po lugubre del Calilo , fece la 
fu a orazione funebre , e recitò 
fuccelfivamente con gli alianti 
le preghiere , che i Mufulmani 
l 2 han- 


Digitized by Google 



i p 6 Storia 

Woavias . hanno collumanza di fare per li' 
morti . 

f 79 Tale fa il fine di Moavias,, 

Principe memorabile fra’ MufuU 
mani per gl’ impieghi luminofi , 
che aveva adempiuto. Dopo el- 
fere fiato Secretano di Maomet, 


era fiato dichiarato Governato- 
re della Siria , pollo importan- 
te , di cui godè quattro anni 
fotto il Galifato di Omar , e 


dodici fotto quello di Othman; 
onde il tempo del fuo governa, 
e del fuo regno fi ftefe quali a 
quarant’ anni . Quello Principe 
era di un carattere affai dolce ; 
ed era facile l’ avere udienza da 
lui j e tutti quelli che avevano 
da trattar feco, non potevano che 
lodarli delle fue maniere civili , 
ed affabili . Egli aveva una pe- 
netrazione di fpirito maraviglio- 
fa , ed un di fcerni mento fquifi- 


to per conofcere il carattere , 
ed il merito degli uomini • e 
non vi fu che fuo figliuolo , che 
non potè egli , o non volle mai 
conofcere per quello eh’ egli era . 
Gli Storici fanno i pih granchi 

ciò- 
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elogj della magnificenza , e del- 
la generofità di quello Galifo : 
Afiicurano che quando riceveva 
vi fi te di perfone < d’ una cerca 
confiderazione , egli le conduce- 
va nelle lue ftanze , e le invi- 
tava a prenderli ciò eh’ egli ave* 
va di più elegante , che potef- 
fe loro piacere , fia in argenti * 
t> in pietre, o in opere prezio- 
se , che erano d’ un valore ine- 
ftimabile. I rigorifti fra’Mùful- 
mani rimafero un poco fcanda- 
lezzati delia magnificenzza de* 
Suoi abiti • poiché i Galifi- avan- 
ti a lui non avevano ufat? che 
velli di lana ; ma dacché SutGo- 
vernatore della Siria , cominciò 
a fare ufo della feta , e portò 
poi Sempre abiti d’ una fomma 
ricchezza. Egli vivea nel rima- 
nente con grandifiima Splendi- 
dezza , e non fi fece Scrupolo 
alcuno di bevervino abitualmen- 
te , contro 1’ ufo de’ Suoi prede- 
celìbri, che avevano Sempre ri- 
fguardato quello liquore come 
affolutamente proibito . Quello 
gran Principe non attefe nefiù- 

I 3 na 
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na legge per giungere all! auto-, 
rità fovrana, e non ne fu obbli-. 
gaio nè agli elettori, nè al con- 
fentimento unanime, de’ popoli ; 
ma feppe sì bene prendere le fue 
mifure con Amrù ,, che i fuffragj 
de’ Sirii gli ballarono, per inve- 
ftirfi della dignità di Galifo, mal-, 
grado la nomina di Haffan, che 
gli Arabi avevano portato fui 
Trono .. Egli ridufie il Tuo ri- 
vale alla condizione di farne ri-, 
nunzia in fuo favore ; e la fua 
politica felicemente foftenuta dal-, 
la. fortuna mife T ultima ma- 
no alla fua ftupenda elevazio- 
ne , nella quale venne a ter- 
mine. di foiidamente ftabilirfi 
per le fue grandi qualità . Si è 
potuto rimproverargli d’ effere. 
un ufurpatore ; ma fi è in obbli- 
go di confelfare. eh’ ei fu un gran- 
de Sovrano almeno così degno 
dell’ Impero , quanto alcun al- 
tro, che aveffe occupato il Tro- 
no avanti a lui Egli fu così 
felice che ne potè (tendere i con- 
fini , cd. ebbe la gloria d’ effere 
il primo che trafmetteffe la. 

co- 
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corona alla fua pofterità - A Moa- MoAvr**. 
vias ancora debbono L Saraci- 
ni V inflazione delle porte, e 6 79 
jd’ un’armata navale;, due ftabi- 
iimenti , che provano la fua gran- 
de capacità y e 1 * ampiezza del 
•fuo genio - 

Quefto Califo con tutto ciò Inc ]!™v c - 

^ , neaiMoj- 

non era di gran letteratura; ma v ',as perla 

aveva, un gufto naturale , che Pe*/*** 
fuppliva ad ogni difetto di fcicn- 
za . Quefto gufto io di fponeva a 
‘favorire quelli che nel fapere 
erano, eccellenti ; e fovra tutto 
egli aveva un’ inclinazione par- 
ticolare per li Poeti , e loro ne 
dava prove in tutte le occafio- 
ni ,. che fe gli offrivano . Gli 
Autori Arabi portano due fatti 
fra gli altri, de’ quali riconvie- 
ne far menzione.. 

Un Arabo eflendo flato con- 
dannato dal Giudice al taglio 
della mano , fu prefentato a Moa- 
vias , perchè ne confermane la 
demenza. Ora il delinquente ve* 
dendofi davanti al Califo e fov- 
venendoli la: ftima eh’ egli face- 
va. della Poefià , ebbe la pre*. 

I 4 fen- 
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fenza di fpirico di addimandar* 
gli grazia con quattro belliffimi 
vera . Moavias tanto fé ne com- 
piacque , che perdonò fubito al 
reo, e lo fece mettere in liber- 
tà. Quella grazia fece tanto piti 
-ftrepito , quanto che quella era 
la prima volta , che una fentenza 
data giuridicamente non aveva 
avuta efecuzione . In fatti i Ca- 
lili , dopo T origine della loro 
Monarchia, non avevano ancora 
avuto ardimento di attribuirli l’au- 
torità di rompere le leggi civili , 
ftabilite per lo Profeta. 

La paflione di Moavias per la 
Poelìa fu eziandio d’ un gran- 
diflimo ajuto ad un giovine A- 
rabo , per farli rendere una pron- 
ta giullizia dell’ infulto , che 
fatto gli aveva il Governatore 
di Cuffah rubandogli la moglie . 
Quello fpofo sfortunato venne a 
querelarfi a Moavias, e li reci- 
tò fu quello particolare un ele- 
gia si tenera , che il Califo toc- 
co fui vivo dalle efprelìioni for- 
ti , e patetiche di quello com- 
ponimento e da’ tratti brillati- 

. ti 
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ti deli’ immaginazione dei ,gio- Moavia*. 
vane poeta , iòprafedette a tutti 
gii aitri affari , per dar quanto 679 . 
prima fi potefle a quello il com- 
pimento . Egli fcrifle al Gover- 
natore di Cuffah, e gli coman- 
dò di mandar fubito la donna , 
eh’ egli aveva involata ; e in 
quello fraterapo ritenne alla fua 
corte il giovane fpofo , e lo fe- 
ce trattare con molta diflinzio- 
ne . Fu bene lira vagante la ri- 
fpofta, che fece il Governatore^ 
e troppo dava a divedere 1 ’ ec- 
cello di fua paffione . Egli di- 
mandò al Califo-la permiffione 
di. tener prelfo sè quella donna 
un anno intiero y al termine del 
quale aeconfentiva che gli fofle 
tagliata la teda . Moavias repli- 
cò immantinente , e diede ordi- 
ni sì prelibanti , che il Governa- 
tore fu nel fine obbligato a ob- 
bedire. Un’ avvenimento -sì par- 
ticolare molle la curiolìtà dei 
Califo a voler vedere quella do» 
na , le cui attrattive levavano 
tanto grido . Egli la trovò ve- 
ramente d’ una beltà, che rapi- 
I 5 va > 
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■ va , e capace per la fola appa- 
renza di far nafcere la pili vio- 
lenta paffione * ma rimafe affai 
più forprefo , allorché 1* udì par* 
lare .. Ella accompagnava all’ eter- 
no il più lufinghevole * uno fpi* 
rito ,. un’ eloquenza* una purità > 
di lingua , una delicatezza di 
periodo , e di efpreffioni , e fo- 
vra tutto una giuftezza , e un 
fondo di giudizio maravigliofo . 
Moavias trafportato dalla ammi- 
razione credette vedere una di 
quelle donne divine , che Mao- 
-met ha porte nel fuo paradifo 
per confoìazione de’ Felici. -Egli 
non fi fiancava mai d’ udirla * c 
le faceva Tempre nuove diinan- 
de per darle occafione di parla- 
re ‘ e dopo una converfazione 
■affai lunga, il Califo le diman- 
dò molto fui ferio , qual de’ due 
amaffe ella pifi * il Governato- 
re , o fuo marito . Rimale la 
bella Araba qualche tempo fen- 
za rifpondere , onde Moavias 
credette d’ averla porta in im- 
barazzo, e quefta cofa incomin- 
ciava a difpiacergli • quando que- 
fta 
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fta donna ritornando a parlare 
con vivacità rifpofe alla Tua di- 
manda col fare 1’ elogio di fuo 
•marito in verlì, il cui fenfo, il 
^iro, e i’efpreflioni erano d’ una 
ricchezza forprendente . Qual pro- 
dìgio fiete dunque vói di fpirito , 
« di belletta , gridò iiCalifo at- 
tonito per io ftupore * quanto 
'farebbe onorato il mio impero , fe 
voi dividefìe con me il mio trono : 
Ma poiché il vojlro difegno fi è 
di ritornarvene à vojlri paefi , par- 
tite adunque • e fe voi volete go- 
dere in pace del vojlro felice fpo- 
fo y fenga correr rifchio d? un nuo- 
vo accidente , Jlatevene chiufa in 
vojìra cafa s è quando ne fortirete , 
un denfo velo copra agli occhi de * 
mortali le vojlre incantatrici bel* 
legge. IiCalifo congedando que- 
lla copia fortunata , diede all* 
uno , ed all* altra i piò grandi 
contrafleqni di ftima. e di con- 
fìderazione . Donò loro regali di 
molto valore * e come il giova- 
ne Arabo raccontato aveva , che 
nel mentre che ricercava quella 
donna > egli aveva fpefa una* par# 
16 te 
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te deTuoi beni, per vincere gli 
oftacoli, che fi opponevano alia 
fua felicità, così Moavias ne 1’ 
indennizzò , donandoli il doppio 
di ciò , che aveva potuto [pen- 
dere . Quelli due fpofi ritornaro- 
no in Arabia , dove diedero pro- 
ve della loro gratitudine a Moa- 
vias , predicando le finezze di 
quello generofo Califo , che gli 
aveva colmati di tanti beni . > 
Poco dopo quello avvenimen- 
to feguì la morte già defcritta 
di Moavias; e la Città di Da- 
xnafco , che era fiata il luogo 
della fua refidenza ordinaria, fu 
parimente quello della fua fepol- 
tura, e di tutti i Califi della 
dinnaftia degli Omraiadi. 



YE- 
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• 1 * .4 

Y E S I D * 

• * * . • \ * 

VII. C A L I F O . 

* • ' , 1, 

Y ’Esid , figliuolo di Moavias., Tf 5I £* 
eranclT anno trentefimodeU 
ìa Tua età, quando Tali fui tro- 679* 
no . I Medinefi , e i Mechefi fu- j 
rono i foli fra tutti i Saracini , ùcufuno dì 
che ricufarono di riconofcerio • riconofierc 
poiché sdegnati del poco conto, 
cheMoavias aveva fatto del di- 
ritto , ' di cui godevano di con- 
correre co’ loro fuffragj alla no- 
mina del Sovrano , vollero ven* 
dicarfi fui figliuolo del deprez- 
zo del padre , e fecero tutti gli 
sforzi per ricuperare i loro pri- 
vilegi. Forfè vi farebbono riu- Hofleìn , e 
fciti, fe non erano le fazioni 
che li tenevano .divifì per rap •iicaiifato. 
porto al Califato . Hoffein , fi- 
gliuolo di Alì , vi pretendeva 
per lo diritto della nafcita * e 
da un’altra parte Abdallah , fi- 
gliuolo di Zobeir aveva anch’ 

egli 
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egli le fue pretensemi ; e 1* uno y 
e P altro era appoggiato da un 
partito conliderabile ,, che fecon- 
dava le loro Speranze . Il mini- 
mo movimento farebbe baftato , 
perchè cagionaffero efli i piti 
grandi tumulti j ma Yefid, ben- 
ché poco fornito’ debraienti ne* 
ceffarj per la reggenza d* uno 
Stato, fi regolò ciò non oftante 
fui principio con abbaftanza Sa- 
viezza per mantenere il buon- 
ordine . Quello nuovo Califo eb- 
be la prudenza di non fare al- 
cuna mutazione fra gli Offizia- 
li e iGovernatorr, che Suo pa- 
dre aveva mefli alla fella delle 


Provincie * anzi fcrilfe a tutti 
per confermarli ne’ loro polli , 
Significando loro il dritto , che 
n’ aveva , poiché allora era egli 
folo nel polfelfo della dignità So- 
vrana per la morte di Moavias .. 

Effendo poi Yefid molto ben 
confapevole che non aveva a 
temere altra refillenza, che quel- 
la, che farebbe nata dalla par- 
te diHolfeira, figliuolo d’ Alì , e 
d’ Abdallah , figliuolo di Zo- 
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beir > fece particolar menzione Tesi»» 
di quedi due Mufulinani nella E S* ra .1°“- 
lettera, ch’egli fcriffe a Valed 
figliuolo d’Otbad, Governatore 
di Medina , e gli comandò di 
prendere tutte le mifure pofli- 
bili^ per obbligargli a predargli 
i loro omaggi .. Non parendo co- 
sì. facile a elèguirfi queda com- 
mifìione , principalmente a tu 
per tu con due Mufìilmani di 
tanto credito,. Valed avanti di 
nulla intraprendere andò a ritro- 
vare Mervan-ebn-Hakem , per 
confultare con lui fopra gli ordini 
del Califo. Mervan era un per- 
fonaggio di confìderazione , del 
quale Moavias utilmente fi era 
fervito in molte congiunture • 
ne fisa, perchè quedoGalifomo* 
drafìe per lui sì poca ricono- 
fcenza * però che dopo averlo 
•nominato Governatore di Medi- 
na, egli io depofe , come fi è 
veduto di fopra , per mettere 
Saed in fuo luogo* pofcia gli 
rendè quedo governo, ma glie- 
lo tolle di nuovo , per darlo a 
Valed-ebn*Otbad # Andò dunque 

cote- 
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Cotefto nuovo Governatore a con* 
fultare Mervan , che gli confi- 
gliò di mandare per Hoffein , e 
perAbdallah, e di non far loro 
motto della morte di Moavias, 
-che dopo avergli richielli del pen- 
fierloro fopra il dritto, che aveva 
Y efid al Califato, dignità, alla qua- 
le era fiato ordinato da fuo pa- 
dre col confenfo della maggior 
parte de’ Mufulmani . Aggiunfe, 
che faceva < d’ uopo nello fteffo 
tempo obbligargli a dare a lui 
giuramento di fedeltà, e in ca- 
lo che rieufaflero, condannargli- 
a perdere la certa . Valed fecon- 1 
dando quello avvilo fpedì ad Hof- 
fein , e ad Abdallah ordine di 
elfcre da lui ; e quelli rifpofero 
all’Offiziale, che loro parlò per 
parte del Governatore , che non 
avrebbero mancato d’elfere a ri- 
trovarlo; ma come verifimilmen- 
te avevano qualche fofpetto del- 
la morte di Moavias, cosi con- 
getturarono ciò, che da elfo lo- 
ro fi voleva pretendere , ed in 
confeguenza di quello prefero le 
dovute mifure. 

Holfein 
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Hofléin fu il primo ad andare Yisib. 
fene dal Governatore, e fi fece 
accompagnare da un buon nu- 679. 
mero d’ amici , che pafsò alla Eglino ri - 
porta, con ordine di accorrere c j t J ano . di 
al fuo foccorfo al primo rumo- mento 'a ri- 
re , che avellerò udito . Quella fid. 
precauzione divenne inutile, per 
la maniera eh’ egli adoperò nei 
dare rifpofta a ciò , che Valed 
dimandava da lui . In fatti , 
dacché quello Governatore fi fu 
fpiegato fovra 1 * obbligo , nel 
quale fi era di riconolcere Ye* 
fid, e di darai] giuramento di 
fedeltà, Hoffein non cóntradifle 
punto quella propofizione; ma 
rapprefentò che non conveniva 
alla dignità di Ycfid , che gli 
omaggi , che gli erano dovuti , 
folfero efibiti in privato , im- 
perciocché nella difpofizione , in 
cui erano gli animi , potrebbe- 
ro un giorno eflere rivocati in 
dubbio fimili omaggi * laonde 
egli rifguardava quello fatto co- 
me un’ azione folenne , che do- 
veva farli pubblicamente in un 
alfemblea generale del popolo • 

e che 
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e che l’apparecchio della ceri-' 
rnonia renderebbe la cofa piu 
augufta, e più. autentica . Valed ,, 
perfuadendofi che Hofleirrgli ^ar- 
lafle finceramente, moltrò d ef- I 
fere del fuo parere , e credette 
veramente eh’ ei folle nel fine 
difpofto a rendere il fuo omag- 
gio in una folenne aflemblea^ 
onde non volle fargli più gran- I 
di premure .. Prefe adunque HoU- 
fein congedo dal Governatore , 
e fi ritirò ; ma nel medefimo 
tempo Mervan ,, che era fiato 
prefente a quello abboccamento , j 
dille a Valed : Se Hojfein non ren- \ 
de il fuo omaggio , avanti eh * 
egli efea di. qua , ia vi. predico v 
che fi fpargerà bene molto J, angue 
per conto di quejlo affare Bi fo- 

gna adunque, cti ei faccia in tut- 
ti i modi immantenente il fuo giu* 
ramento , o che ■ qui lafcj la tejla . 
Hofiein , che non era ancora ufei- 
to della camera del Governato- 
re , avendo udito ciò,, che ave- 
va detto Mervan , gli fece da 
lontano gagliardi rimpròveri fo- 
jra- i fuoi configli fanguinarj , e 

pron». 
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prontamente fe n’andò. Mervan Yksib- 
vedendo eh’ egli era partito , dif- 6 .°‘ 
fe al Governatore , che troppo. 680^ 1 *! 
male fatto aveva a non. fervirlì 
dell’ occafione , „e che ficurarnen- 
te non vedrebbe egli piu Hof- 
fein ; e in fatti egli prefe poco 
.dappoi il partito di metterli in 
luogo di ficu rezza Abdallah 

figliuolo di Zobeir , che fu chia- 
malo in apprelfo, trovò manie- 
ra di trattenere il Governato- 
re , lenza dargli una politiva ri- 
fpofta * e avendolo, con prontez- 
za abbandonato partì per an« 
darfene a. raggiungere la fua fa- 
miglia , alla quale aveva dato 
ordine di ufeire in fretta di Me- 
dina, e di feco. portare sii ef- 
fetti più prezioll... 

■ Egli fcieife la Mleca. pel. luo— si ritirano * 
go della fua ritirata * e quivi pu«* w * Mec * .. 
re Hoffein andò a rifugiarli con 
tutta la fua. famiglia , eccetto 
Maomet-Hanifiah figliuolo d’Alì, 
e per confeguenza fratello di Hof- 
fei n ma di un’ altra madre . Par- 
tendo gli; diede quello avvifo : 

State nafcojlo fra le montagne ± 
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fino a tanto che i vojlrì amici * 
informati di quello che pafifia , fi a- 
no uniti pel vofilro foccorfo , ed 
in ijlato d' intraprendere qualche 
cofa fiotto gli ordini vojlri . Senei 
feguito voi prendete il partito di 
ritirarvi alla Meca , voi non vi 
rimarrete che fino a tanto che fa* 
rete ajficurato di pò fife dere la confi- 
denza degli abitanti . Pare che 
folle fiata cofa più facile il fare 
la ritirata infieme, che efporre 
coftui a errare fra le montagne , 
a. rifchio d’ aver careftia d’ ogni 
cofa , o d’ efler prefo da’ nemici 
della fua famiglia; ma gli Sto- 
rici Arabi rapportano quello fat- 
to fenza dirne il perchè , ficco- 
me fanno di altri molti della 
natura medefima , e bifogna Ila- 
re al loro racconto . Hoflèin do- 
po aver dati . a fuo fratello gli 
avvilì, ch’egli credette necelTa- 
r j , io abbracciò teneramente, e 
fi mifc in cammino per la Me- 
ca , ove giunfe fenza che nulla 
li fopravveniife . Abdallah non 
corfe la fua ftrada sì tranquil- 
lamente , poiché Amrù , figliuolo 

di 
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di Saed, che allora era Gover- Yesid. 
natore della Meca , fi mife in E^criik 
dovere d’ impedirlo che non en-68o. 
traffe in Città . Egli diede il ca- 
rico ad Amer figliuolo di Zo- 
beir, e fratello d’ Abdallah, ma 
d’altra parte, nemico dichiarato 
di lui , di marciare con uno fiac- 
camente contro il fuo proprio 
fratello , ed Amer accettò la 
commilitone con piacere, ed an- 
dò contro Abdallah . Quelli ven- 
ne Cubito ad un attacco; battè 
Amer; lo fece prigioniero, ed, 
entrò nella Meca trionfante , mal- 
grado gli sforzi del Governato- 
re , che non ardì profeguire i fuoi 
attentati , imperciocché conob- 
be che i Mechelì avevano per 
quello Mufulmano una venera- 
zione particolare , che V ultimo 
avvenimento aveva ancora mol- 
to accrefciuta . Intanto la pre- 
fenza d’Holfein nella Meca , ofeu- 
rava molto la gloria d’ Abbal- 
lali; era amato; era rifpettato '•'» 
ma Hoflein aveva certe qualità 
pedonali , che li conciliavano.» 
molta confrderazione ; e d’altra' 

parte 
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parte a cagione di Fatima, fuà 
madre, era egli nipote di Mao- 
met * nè più richiedeva!! , perchè 
gli fguardi, e i voti delia mag- T 
gior parte -de’ Mufulmaui foffero 
rivolti a luì . 


Amru-ebn- H Governatore della Meca > 
Sxid è fatto uomo abile affai , e intelligen- 
STTr tiffimo , fi trovò indiremo in> 
barazzo d avere preno se due 
perfone di tanta inquietudine * 
ma fortunatamente ne fu fciol- 


to da un ordine, che ricevette 
dal Califo poco appreffo . Aven- 
do fàputoYefid cheValed fi era 
portato troppo debolmente con 
Offein , e con Abdallah , gli tol» 
fe il governo di Medina , e lo 
conferì ad Àmru-ebn-Said , Go- 


vernatore della Meca . Quelli lo * 
accettò con tanto più piacere , 
che quello pollo novello dava- 
gli tutto il diritto di allontanarfi 
\ da una Città, nella quale la pre- 

fenza di quelli due Mufulmani 
< non poteva thè fargli perdere 

molto della confideràzione , che 
vi aveva infino allora goduta . 
Neirimanente, benché foffe mol- 


to 
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?to affezionato a Yefid, egli co- Yesit>. 
nobbe che la projria lontanan-j:^™^’ 
za non avrebbe potuto nuocere 680. 

-agl’ intereffi di quello Califo , poi- 
ché avendo Hoffein, eAbdallah 
ciafcuno un partito conliderabi- 
le per sè, egli fperava che que- 
lla rivalità non avrebbe cagio- 
nato al più che qualche divifio- 
ne fra gli abitanti* che la bri-, 
ga di dichiararli lalcierebbe lun- 
go tempo in bilancia 1* affare prin- 
cipale * e che il Califo potrebbe 
mettere a profitto quelli diffe- 
renti ofiacoli per prendere mi- 
fure capaci di affodare la fua 
autorità a fpefe di chi ordiva 
trame per privamelo . 


Quello equilibrio però , che I popoli 
fupponevafi fra i due differenti Ira f 

rr . . offrono la 

partiti , non era al più che in corona ad 
apparenza; 1 ed Hoffein aveva mHoJfein. 
realtà il vantaggio principale dal- 
la fua parte ; nè fi tardò a ve-' 
nirne in chiaro per li palli, che 
fecero in favor fuo i popoli dell* 

Irak . In fatti fovra di lui ave- 


vano gl’Irakiefi fondate le lo- 
ro fperanze, eMoavias non era 

fiato 


w 
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flato mai riguardato pretto loro 
che come tiranno , ed un ufur- 
patore , per Io chefaputa che eb- 
bero la fua morte, non dubita- 
rono piu della riuscita del pro- 
getto , che formato avevano di 
riportar la corona nella famiglia 
d’ Ab . Gli abitanti di Cuffah de- 
putarono a quello effetto i più 
diflinti fra loro, per impegnare 
Hoffein a uniformarli a’ loro di- 
fegni : Noi vi riguardiamo , Si- 
gnore , dittero a lui quelli Depu- 
tati , come il legittimo erede del 
Califato . Moavias , che noi dete- 
Jlavamo , è morto ; ripigliate un 
trono , che vi è dovuto , e del qua- 
le quefto tiranno a voi tolto ave- 
va il poffejfo. Noi vi riconofciamo 
per noftro Sovrano ; venite a fa- 
re la felicità de* popoli dell ’ Irak. ; 
effi vi porgono i loro omaggi per 
la vojìra voce , ed efft vi [appli- 
cano a non abbandonarli . Voi gli 
troverete pronti non fol amente a ri- 
cevervi , ma a facrificare ezian- 
dio la loro vita per li voflri in - 
tereffi. Hoffein ricevette quella ani- 
bafciata con eftremo piacere , e 

affi- 
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aflicurò i Deputati di tutta la Yssrs, 
lua gratitudine: ma egli preso- 
gli a riflettere , che non oftan- db?. ” * 
te la ficurezza, che gli davano * 
di non trovare alcuno oftacolo 
da vincere, la prudenza efigeva 
che fi faceffero in una circoftan- 
za sì importante le più ferie ri- 
j e che fi prendelfero le 
*nifure più aggiuftate, perisfug- 
gire li Icogli-, che non s’ in- 
contrano che troppo fpeflo nel 
corfo di sì alte intraprefe. In- 
tanto promifeloro di pefareciò, 
che gli avevano rapprefentato ; 
e gli aflicurò che fi farebbe ado- 
perato pel buon fucceflo del me- 
defimo; ma gl’ incaricò di rac- 
comandar da iua parte a’ princi- 
pali di quelli , ehe s’ interelfava- 
no veramente per lui , di rego- 
larfi con molta prudenza y e di non 
fare alcuna pubblica moda, fe 
non quando folle tempo . 

Dopo avere fedamente riflet- Hofcin fp e ~ 
tuto fopra una im prefa sì deli- Mos ~ 
cata , Hoftein ne fece confidenza cmlfìà^ù 
ad uno de’ fuoi cugini germani , àifpoftzionì 
chiamato Moslem, che egli ri-1^ lra “ 

T.U.P.I. k guar- 
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guardava come il folo capace dì 
fervido utilmente nel fuo pro- 
getto. Egli di egli commiflionc 
di andare nell* Irak , e lo in- 
fìrufie di tutto ciò che era ne- 
celfario fopra lemifure, ch’egli 
doveva prendere : per aflìcurarfi 
delle difpofizioni de’ popoli a fuo 
riguardo . Se voi li ritrovate ta- 
li , quali mi fono flati vapprefett* 
tati , gli dille i s fs fono eziandio 
in affai numero per attaccare , e per 
difenderà , voi potete , fen altro 
avvifo , mettervi arditamente al- 
la loro tejla , e marciare contro 
tutti coloro , che vorranno oppor- 
vi fi . Moslem partì poco appref- 
fo per T Irak, e lì fece accom- 
pagnare da due Mufulmani di 
confidenza, che potevano gran- 
demente ajutarlo in quello ne- 
gozio , per la cognizione, che 
avevano del Paefe , e per le cor- 
u-ifpondenze , che vi manteneva- 
no; ma appena fu egli entrato 
nell’ Irak , ch’egli ebbe la dif- 
grazia di perderli tutti e due per 
una malattia, che in poco d’ ora 
gliuccife. Un principio sì infe- 
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lice fece tal iniprelfione su Io Yejii*-» 
fpirito di Moslem , che deliberò f 8 *™ ^ 
di abbandonare un* i m prefa , la ó8o. a 
quale fi dava a conofcere di cat- 
tivo augurio. Riprefe nondi me- 
dila coraggio., e andoffene aGuf- 
fah , dove flette lungo tempo na- 
-fcofto, non facendoli conofcere 
che a quelli , .de* quali era più 
^ficuroj e fu si deliramente ler- 
vito dalle perfone , alle quali fe- ». 
ce capo, che fu afìicurato dopo 
qualche tempo d’ un numero conli- 
derabile d’ Irakiefi pronti a pren- 
der Tarmi ». . 

Quello fecreto, benché confi- Comari fa 
dato a moltiflìme perfone , He t- i un'arringa 
te però lungo tempo occulto , . 

di forte che Noman , figliuolo 
di Bafchir , che era Governatore 
di Culfah, non n’ebbe qualche 
fencore , fenon allorache il par- 
tito era prelfo che interamente 
conclufo . Al primo fofpetto t 
che n*ebbe, convocò egli Taf- 
femblea de’ Cuffiefi nella Mo- 
fchea ; e montando in cattedra 
con la fpada alla mano, tenne 
loro quello difeorfo : Ecco , difle 
K a Io- 
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loro , una nuova occaftone di dt- 
fordine , e di inte/line dtvifioni * 
Odefi che gl 7 Irakieft armano per 
gli sAlidi . Io vi eforto in parti- 
colare a mantenervi tranquilli fpet- 
tatori delle loro pretenftoni ; e con 
qmjla neutralità voi farete la vo- 
Jlra felicità , e la mia . Ma fe io 
f coprirò che alcuno fra voi voglia 
mefcolarvifi , io vi giuro per lo 
Dio vivente , e per quejla fpada , 
che tengo nella mia mano , che non 
farò alcuna gratta ; ed io perde- 
rò la vita piu tojlo che mancare 
all 7 obbedienza , che debbo al Ca- 
lifo Yeftd. Quello difcorfo avuto 
in circoflanze , nelle quali fa- 
rehbe flato più conveniente l’ agi- 
re , che il perorare , non fu egual- 
mente ben ricevuto da quelli , 
che l’intefero. Ben fece cono- 
fcerlo al Governatore uno degli 
affilienti , dicendoli che faceva 
meflieri effe re il più forte per 
prendere il partito , di cui egli 
aveva parlato; e che al contra- 
rio prefumevafi dal fuo difcorfo 
ch’egli foffe il più debole. No- 
iuan rifpofe fidamente che non 

fi era 
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fiera il piti debole preftando ob- Yejid. 
bedienza a Dio; e fubito fcefe 
dalla cattedra . Alcuni Cuffieft^So. 
malcontenti della condotta di que- 
llo Governatore , fpedirono folle- 
«itamente a Damafco querelan- 
doli contro lui a Yefid. Fu da- 
ta contezza al Califo de’ rumo- 
ri, che inforgevano dopo qual- 
che tempo nell’ Irak , per cagio- 
ne de’ partigiani d’Holfein, che 
cercavano di farvi nafcere tumul- 
ti , e fu accufato il Governatore 
di non adoperarli abbaftanza in 
congiunture si importanti . 

Il Califo sdegnato della ne* \obtidallah 
gligenza di Noman , diede fubi- è fatto Go- 
to ordini per depo'rlo, e rnife in™™*?™ 
fuo luogo Obeidallah, figliuolo luo^oàilh- 
del celebre Ziad . Era quelli di*»«». 
già Governatore di Bafrah; ma 
l’idea, che li ebbe che egli oc- 
cuperebbe affai bene i due polli , 
fece che folfe incaricato del go- 
verno di Cuffah , per efercitarlo 
unitamente a quello , di cui era 
in polfelfo. Obeidallah portoli! a 
Cuffah fubito che ebbe ricevuti 
gli ordini del Califo; ma come 
K 3 v ave- 
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aveva avuto innanzi la prémurs 
d’ informarli de’ rumori , che fi 
fpargevano fopra i movimenti * 
che facevano gli Alidi , egli nc 
tappe abbaftanza perifcoprire che 
Hoffein non avrebbe tardato trop- 
po a prcfentarlì in quella Città ; 
nè s’ingannava nelle fue conget* 
ture* Dacché Moskni aveva ve- 
dutoli fucceffo de’ fuoi maneggi , 
egli aveva fcritto ad Hoffciu di pre» 
pararfi a partire come prima glierv 
aveffe dato avvita; e in fine po- 
co dappoi gli fece fapere die nul- 
la più doveva fermarlo, e gli fe* 
gnò il giorno, nel quale avrebbe 
fatto bene a metterli in marcia 
per venire a Cuffah . Obeidallah 
adunque dubitando di tutto ciò * 
che flava per fuccedere , volle de- 
liramente elplorare, quali erano le 
difpofìzioni de’ Cuffiefi in que- 
lle congiunture. Egli tenne oc- 
culto il tempo , in cui faceva 
conto di partire per Cuffah, e 
fece accortamente fparger fama* 
che Holfein doveva arrivarvi un 
tal giorno; e la fiera di quello 
medefirao ei giunfe a Cuffah, e 

vi 
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vi fece la fua entrata in maniera Yesid. 
che foffe creduto eh’ egli fteffo era graCiift". 
Hoffein. Egli aveva come lui un 680. 
turbante nero, e lì era fatto fa- 
re un abito tutto fimile al fuo ; 
e trovò per le llrade , in cui pali 
fava un numero confiderabile di 
abitanti , che falutò gentiliflima- 
mente : e in fine egli fece sì be- 
ne la fua figura., che fu tolto per 
Hoffein, e fcoperfe allora che il 
partito degli Alidi era numero* 
fìffimo in quella piazza . jEgli rii 
cevette affettuofiffìmamente gli 
elogj , che fi credevano r gli abi- 
tanti d’ indirizzare ad Hoffein, e 
fi fentì chiamare più fiate 1 ’ Apo- 
flolo di Dio» 

I Cuffiefi però non rimafero 
lungo tempo nell’inganno, poi- 
ché Obeidaliah giunto al Caffeis- 
ta , ed effendo loprarrivati cen- 
to Cavalieri, ch’egli aveva ffcieU 
ti per fua guardia , fece allora fa? 
pere chi veramente egli era, e 
mife in opera i mezzi opportuni 
per opprimere la. rivoluzione nel 
fuo nafeere . Ma per non far trop- 
po ffrepito rifolvette di farli dal- 
li 4 la 
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la forgente di tutti quelli intri- 
chi * ed elfendo flato informato 
cheMoslem era il principale mo- 
vente di tutto ciò, che attual- 
mente accadeva , diede il carico 
ad uno de’ propri domeftici d’ 
infmuarfi nella cafadi quello Mu* 
fulmano, e di guadagnare alcu- 
no delle fue genti , per Scopri- 
re il fuo fecreto. Quello dome- 
ftico , che aveva tutte le quali- 
tà neceflarie per Sviluppare un 
intrico, fi diede ad efeguire gli 
ordini del fuo padrone ■ e fe- 
ce qualche amicizia nella cafadi 
Moslem • e come fi dava a co- 
nofcere per uno zelante partigia- 
no degli Alidi , non li fu fatto 
alcun miftero de’ movimenti , che 
ii facevano in favore d’Holfein . 
Egli feppe che era nel tempo di 
notte, che fi facevano le radu- 
nanze per trattare quello grande 
affare* che fi teneva una nota 
efatta di tutti quelli , che en- 
travano in quello partito ; fic- 
come pure delle truppe, e delle 
fomme , che erano in illato di 
fornire. Ma per eflere più mi- 

. nu- 
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Duramente informato, egli fi fe- Yzsid. 
ce prefentare a Moslem , a cui c r f£ 
diffe che avendo una viva pre- 680. 
mura dell’affare, ch’egli tratta- 
va a Cuffah, veniva ad offerir- 
gli un rinforzo di tremila pezze 
d’ oro • e fubito fu fcritto nel 
libro de’ partigiani d’ Hoffein , e 
in confeguenza nulla gli venite 
poi nafcofio* onde fi vide tofto 
in iftato di rendere al fuo pa- 
drone un’efatto conto delle for- 
ze degli Alidi , de’ loro proget- 
ti , e del tempo , in cui dove- 
vano mettergli in efecuzione . 

Quando credette di faperne ab- 
baftanza , fi ritirò preffo il Go- 
vernatore, nè piò lafciò vederli 
in cala di Moslem . Quella ri- 
tirata diede qualche ombra , e 
Moslem ne concepì fofpetto, di 
forte che temendo di non effere 
in cafa fuaforprefo, andò a met- 
terli in ficuro nella cafa d’uno 
degli Emiri di Cuffah, chiama- 
to Scharik , che era zelante par- 
tigiano de^li Alidi . Quivi i confi- 
denti principali di Moslem an- 
darono a tenere le loro confe- 
K 5 ren- 
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Yesid. renze , per lo riufcimento del 

F?f Cdft loro P ro § etto i ma come la vi- 
6 Sd. gilanza del Governarore era di 
grandiffimo oflacolo a’ loro dife- 
gni , così fu rifoluco di affafFi- 
narlo , quando fi foffe potuto in- 
contrare fenza feguito . 

£' formato - L’occafione lì prefentò da se 
// progetto medefima, per una vifita, che 
Obi- dall ah. “ Governatore voleva lare a 
Scharik , che era allora •infermo 
d’ un male perieolofìffimo ; ma 
con tutto ciò non lafciava di 
penfare a tutto ciò, che poteva 
giovare agli affari di Holfein , di 
fòrte che effendo flato avvifato 
dell’ora, in cui il Governatore 
avrebbe fatta la fua vifita , egli 
fu di parere , che fi prendeffe 
quella occafione per fare il col- 
po, che medi tavafi . Moslempre- 
lè fovra di sè l’efeguirlo, e fu 
decifo ch’egli fi girerebbe fo- 
pra il Governatore , allorché 1* 
ammalato dimanderebbe un bi- 
chiero di acqua; e quello fu il 
fegno , con cui fra loro conven- 
nero . Obeidallah fu dal Gover- 
natore all’ora, eh’ egli aveva da- 
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ta- e quando fu annunziato il Visi». 
fuo arrivo, Mosletn fi pofe in EraCrifl!' 
un canto delia camera, e vi fi 680. 
nafcofe di maniera , che non po* 
leva efiere veduto. Il Governa- 
tore, che non dubitava di co- 
fa alcuna , entrò nell’ apparta- 
mento con unMufulmano, chia- 
mato Hani , partigiano fecreto di 
Hofiein , e che era a parte nella 
congiura contro Obeidallah • ed 

u J 

era quello fieno , dal quale ave- 
va Mosiem prefo alloggio al fuo 
arrivo aCuffah, e preflb cui ave- 
va dimorato fino ai giorno, in 
cui era venuto a rifugiarli -'da 

Scharik. Dappoiché ebbe ilGo- Mosiem non 
r f , . fa il (ut Po . 

vernatore parlato qualche tem- 
po con l’ammalato , quelli chie- 
dè bere* e Mosiem fece allora 
qualche movimento j ma egli non 
ebbe la forza dì efeguire il col- 
po, che era fiato concertato . In- 
tanto un domeftico del Gover- 
natore , avendo olfervato ciò che 
palfava , fi mife in fofpetto, ed 
avendo ritrovato modo di parla- 
re al fuo padrone , lo molfe a 
ufeir fubitodi quella cafa . Hani 
K 6 ri- 
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Yestd. riconduce il Governatoee , e rr- 
Et«ira 60 . torn 5 fucceffivamente nella ca- 
680 . U ’ mera di Scharik , che ritrovò fa- 


cendo vivi rimproveri aMoslem 
per la fua viltà * ed egli fleffo 
non potè rattenerfi di non far- 
gliene. Qual colpo avete lafciato 
di fare? gli diffe. Voi vi farejle 
trovato quefla fera in poffejjo del 
Cajlello ; e quindi giudicate quan- 
to vantaggiane avrebbe avuto Ho fi 
. Mosiem non potè negare , 
che nel termine in cui trova- 



vanfi gli affari , farebbe fiata una 
gran fortuna per Hoffein , che il 
colpo , che fi era concertato , fof- 
fe flato efeguito • ma.confefsò 
eh’ egli era flato trattenuto da un 
precetto del Profeta : La Fede con- 
danna P uccifore , dice l’ApofloIo 
di Dio* un Fedele non deve ucci- 
dere un uomo alla fprowijla . Que- 
lla feufa parve affai fuor di tem- 
po in una circoflanza , che loro 
era fembrata effenziale , per la riu- 
feita del gran progetto , che ave- 
vano in animo diefeguire* onde 
■mancato quello colpo , fu meflieri 
di prendere altre mifure. 


Il 
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■ Il Governatore però alalia fua YHsm. 
parte ne prefe altre per rompe- e^q-ììì" 
re tutti i loro intrichi . Scha- 68o. 
rik fu fottratto alla fua vendet- 
ta , poiché morì tre giorni do- 
po la vifita della quale parlato 
abbiamo* e quello fu ciò, che 
poteva fopragiungergli 'di più for- 
tunato , poiché il Governatore 
aveva fatto fare sì diligenti ri- 
cerche, onde in fine aveva fco- 
perta l’ intelligenza, ch’ei man- 
teneva con gl’ Irakiefi , e fape- 
va di più il pericolo , che cor- 
fo aveva , quando fi portò in ca- 
fa fua. Seppefi fubito che tutto 
il fecreto erafcoperto, allorché u *°. de' par- 
fi vide Hani arredato per ordì-fy 1 ^ f 
ne del Governatore . Suo pen - arresto. 
fiero era fiato di aflicurarfi fu; 
biro di Mosiem * ma come non 
fi era potuto allora allora ritro- 
vare , fi era contentato di farli 
condurre Hani , facendo conto 
che quelli gli renderebbe facile 
il modo di avere il primo. Quan- 
do Hani fu alia prefenza del Go- 
vernatore, fu richiedo da lui ov* 
era Mosiem * ed Hani rifpoft 

che 
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che non lo conofceva * ma uno 
delle genti del Governatore lo 
convinte rottamente di menzo- 
gna, mottrando le corrifponden- 
ze , che aveva con lui. Il Go- 
vernatore profegui a parlare, e 
gli ditte con isdegno: Bifogna in 
quejìo momento discoprirmi dove egli 
è. Qiiand' anche io lo fapejji , re- 
plicò fieramente Hani , io mi guar- 
derei bene a dirlo . Obeidallah 
inafprito per quefta infoiente ri- 
fpotta , non potè contenerfi , e 
gli diè a travverfo il volto un 
colpo con una matta d’ armi , eh’ 
egli aveva nelle mani . Hani fu- 
riofo fguainò fobico la fpada, c 
flava per gittarfi addotto al Go- 
vernatore , ■ fe non che fu prefo 
dalle guardie , che erano prefet- 
ti , e immediatamente condotto 
prigione , e dichiarato degno di 
morte . Quefto avvenimento ca- 
gionò gran rumore fra i parti- 
giani , che Hani aveva nella Cit- 
tà • ed effendofi fparfo grido che 
era flato fatto morire, corfenu- 
merofiilimo popolo armato alca- 
ftello, per vendicare la fua mor- 
te 
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te fovra quelli, che n’ erano gli Yksid. 
autori. Si riufcì con tutto ciò d’ 
acquietare quello tumulto, facen- óo 8. * 
do loro fapere , che Hani non 
era morto, ma che era prigio- 
ne per ragione di flato. I lèdi- 
ziofi non fecero altro • e il Go- 
vernatore allora chiamò i flioi 
Emiri, c con loro andò alla pri- 
gione , per interrogare Hani • ma 
in quello tempo s’ intefero mol- 
te grida per tutte le parti . Le 
truppe del cartello prefero le ar- 
mi • e fi corfe ad avvertire il 
Governatore che fi vedeva avvi- 
cinaci uno ftaccamento, che ve- 
niva verfo loro a infegne fpiegate . 

Era quelli Moslem, cheaven- Moslem 
do fatte ferie rifleffioni fopra ciò^W# /5r 
che fuccedeva , finalmente fi era* 17 ”'* 
rifoluto di apertamente dichia- 
rarli , poiché vedeva bene che 
altro che la forza non poteva 
fottrarlo alla vendetta di Obei- 
dallah. Egli adunque montò a 
cavallo , e fi fece vedere pub- 
blicamente per le ftrade diCuf- 
fah. Fu dato il fegno, fopra il 
quale fi era convenuto, allorché 

fofie 
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forte flato tempo di prendere V 
armi ; e fubito un gran numero 
di partigiani andarono ad unirli 
con lui , di forte che fi vide 
egli in breve alla tefla di quat- 
tromila uomini in circa . Fece 
allora alzare due ftendardi, l’un 
verde , F altro roffo , e in que- 
lla forma ufcì dalla Città, per 
andare a forprendere il cartello; 
e nei medefimo tempo fpedì un 
efprefiò ad HofTein , per dirgli che 
non tardafle a venire a raggiun- 
gerlo » Il Governatore difpofe 
tutte le cole con un ordine sì 
cfatto , e d’ altra parte le fue 
truppe fi fchierarono sì bene , 
che Moslem maravigliato fi fer- 
mò con la fua gente, e non ar- 
dì à profeguire l’imprcfa. Nel 
mentre che Obeidallah teneva in 
quella forma in foggezione il ne- 
mico , egli mandò nella Città 
molti de’ fuoi amici , gente ri- 
fpettabile , e accreditata fra il 
popolo , per rapprefentare agli 
abitanti il torto , che avevano 
di foffrire che i loro compatrio- 
ti fi efponefiero per una fami- 
gliai!:- 
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gliante cagione . Quella commif- Yesid. 
iione fu efeguita con tutto il p gl ™ 
fenno poffibile, di maniera che 680. 
la maggior parte de’Cuffiefi fpa - I ftdiziofi 
ventati dal pericolo , del quale „ a ^ and °' 
erano minacciati quelli di loro, 
che avevano prefe le armi, for- 
tirono dalla Città, e andarono 
a metter timore nello ftacca- 
mcnto di Moslem . Vi fu an- 
cora unMufulmano, che addriz- 
zandofi a quello medefimo ca- 
po, gli dille con un’aria minac- 
ciofa che dovelfe ritirarfi , altra- 
mente che prefto fe ne farebbe 
pentito . Egli {prezzò afibluta- 
mente quello difeorfo , e non 
afpettava fe non che fi umifero 
a lui gii altri partigiani , eh’ egli 
aveva in Cuffah , per, attaccare 
a forza feoperta il cartello , ma 
fu ben grande la fua maravi- 
glia, quando vide le fila delle 
lue truppe diradarli infenfibil- 
mente . Tutta la fua gente lo 
abbandonò poco a poco, e final- 
mente egli medefimo fu obbli- 
gato di rientrare in CitEà, non 
avendo più che intorno a trent* 

uonù- 
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Yssid. uomini di quattromila che n c. 

B «ira 60 . 1 • 

Era Crift. contava avantI ‘ 

$80. Il Governatore hetiliimo di 

vedere i ribelli di Ili parli da fe 
neffi, non volle approfittarli dell* 
occafione per prendere Moslem * 
ma lo lafciò entrare quietamen- 
te in Città, facendo ben conto 
di non tardare a punirlo della 
fua ribellione ; e allora non fe- 
ce altro movimento che pro- 
mettere una ricompciifa a chi 
prende ‘Ta S^i avelie lcoperto Moslem . Que- 
j'uga. Ili adunque . elfendo rientrato in 
Cuffah, e non trovando prefifo 
che neffuno amico in quella Cit* 
tà, prefe il partito di tenerli di- 
ligentemente nafeofto il rima- 
nente di quel giorno * e nella 
fera parti col favore delle tene- 
bre, lenza avere ardire di pren- 
dere , nè meno una guida , tan- 
to egli temeva di confidarli 3 
chi che fia, fra mezzo un po- 
. polo numerofo, della cui inco- 
ftanza egli aveva frefchc prove 
in una maniera molto funefta 
per lui . Come non cercava al- 
tro che falvarfi , lènza fapere pre- 
' ci fa- 
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cifamente ove andarli, fece una Yesid. 
firada affai lunga errando alla 
ventura , nè ritrovando luogo , < 58 o. 
ove poter ritirarli . In quello 
mentre avendo veduto di lonta- 
no un lume nella campagna , 
egli piegò a quella parte , egiun- 
fe in fine ad una cafa , che era 
fola, e molto feparata ' ed aven- 
do battuto alla porta , gli fu aper- 
ta da una donna, alla quale di- 
mandò un poco di acqua da be- 
re . Le contò poi le fatiche da 
lui fofferte* e per ultimo la pre- 
gò di permettergli di paffare il 
rimanènte della notte in fua ca- 
fa. Quella donna fe ne feusò t 
col motivo che non aveva ella 
neffun luogo, ove alloggiarlo * ag:- 
giungendo che non vi era altra 
camera vuota che quella di fuo 
figliuolo ; ma che non poteva 
mettervi alcuno, poiché doveva 
egli giungere la notte medelima 
da Cuffiih, dove fe n’era anda- 
to per affari , e che aveva «Ha 
vegliato sì ta!di per afpettarlo . 
Moslem fenza ributtarli perque- 
fto rifiuto, rinnovò le lue pre- 
ghi 
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ghiere, e le fece premura difof- 
frire almeno eh’ egli reftarte a 
coperto in cafa fua per afpettar- 
vi il giorno : Voi mi farete un 
gran fervi gio , egli foggi un fe , e 
ì voi non avrete luogo ài pentirve- 
Hc . Ma chi dunque fiete voi ? 
rifpofe torto quella donna. Aven- 
dole detto allora Moslcm chi 
egli era , ella fi diede a fargli 
buon ricevimento, e lo nafeofe 
in un fito rimoto della cafa* e 
come aveva bifogno di prende- 
re qualche £ofa per riftorarfi , 
quefta vecchia gli portò da man- 
giare , e fi prefe tutte le follecitu- 
dini portibili , perchè poteffe egli 
partine comodamente il refto del- 
la notte. 

Arrivò nel mezzo di quelli 
maneggi il figliuolo della' don- 
na , il quale maravigliandoli dell* 
agitazione , in cui vedeva fua 
madre, le dimandò ciò cheavef- 
fe. Ella volle da prima tenere 
occulto il fuo fecreto ; ma non 
potendo refiftere alle inftanze di 
fuo figliuolo j eiia gli confefsò 
che Moslem fuggitivo da Cuffah 

era 
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era venuto a chiederle un riti- Yesid. 
ro, e che l’aveva ella ricevuto Esenti] 
con piacere. Il giovane Muful-680. 
mano , che udito aveva a Cuf- 
fah , che il Governo aveva pro- 
meffo un dono a chi gl’ infe- 
gnafic Moslem , giudicò di do- 
ver approfittare dell’occafione ; 
e dopo eflcrfi un poco ripofato , 
prefe ilpretefto d’un affare, che 
lo richiamava alla Città, e par- 
tendo la mattina a buonoriflima 
ora, fe n’andò ad Obeidallah a 
lignificargli la fua fcoperta . So- Moslem è 
pra quello ragguaglio il Gover-^^"»‘ 
natore mandò una cinquantina^, 
di Cavalieri , che andarono ad 
invertire la cafa , dov’era Mos- 
lem * e quelli avvifato del peri- 
colo, che gli fopraftava , prefe 
la fua fpada, c andò davanti a’ 
Cavalieri nel tempo, che entra- 
vano in cafa . Segui allora un 
viviflìmo attacco , che egli fo- 
llenne con un coraggio , e con 
un vigore forprendente ; e mol- 
ti ne uccife , e sforzò gli altri 
a dare indietro fino a tre vol- 
te. Ciò che poneva in un gran . 

van- 
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vantaggio Moslem , oltre il fuft 
coraggio, fi CFa che i Cavalieri 
avevano ordine di nfparmiarlo , 
perciò che il Governatore, che 
voleva fapere prccifamente tutto 
lo fiato della cofpirazione , ave- 
va grandemente raccomandato', 
che gli foffe condotto vìvo . Mal- 
grado la Tua vigorofarefiftenza, 
i Cavalieri vennero tutti a un 
tempo, e tante volte all’ attac- 
co, che finalmente riulcirono a 
metterlo fuori di difela ; e. fu 
circondato di maniera , che non 
potendo piu moverfi , vennero a 
capo di difarmarlo ; e dopo aver- 
lo (frattamente legato, fu mef- 
fo fovra la- fua mula , e condot- 
to a Cuffah. Avendo l’ Officia- 
le , che comandava quella trup- 
pa, offervato eh’ egli fpargeva 
qualche lacrima , non potè trat- 
tenevi dal fargli rimprovero che 
un uomo , che aveva moftrato 
tanto valore, e che d’altra par- 
te era alla tefta d’ un’ imprefa sì 
ardimentofa , come quella , eh’ 
egli aveva progettata , foffe si 
debole che piangeffe . Moslem 
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gli rifpofe , che non piangeva 
pel fuo male , ma per quello 
d’Holfcin, che fenza dubbio do- 
veva elfere in cammino per ren- 
derli a Cuffah . Egli era sì vi- 
vamente commoffo della difgra- 
zia di quello Principe , che vol- 
le * tentare di farlo avvertire a 
rirornarfene alla Mcca; e s’in- 
dirizzò per quefto effetto ad uno 
de’ Cavalieri , eh’ egli credette 
piu a propofito d’ ogni altro* e 
dopo aver ragionato qualche tem- 
po con lui perla ftrada , fece ve- 
dergli che avrebbe avuta una 
buona ricompenfa , s’ egli pote- 
va far dire aHoffemdi ritornar 
prontamente, ond’ era venuto, e 
di non avvicinarfi a Cuffah. Il 
Cavaliere prefe il carico di fpe- 
dire un uomo per adempiere que- 
lla commiflìone; ma colui , nei 
quale fi fidò , promife bene di 
efeguirla, ma non ne fece niente. 

Incanto Moslem arrivò al ca- 
ftello , dove trovò un gran nu- 
mero d’ Emiri , o fia Senatori , 
che vi erano ftati chiamati . Era- 
no nella fida di udienza, ove ali- 

pet- 
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^40 Storia 
pettavano che comparilfe il Go- 
vernatore * e il prigioniero non 
durò fatica ad accorgerfi quanto 
gli fpiriti follerò animati contro 
di lui . Gli fu negato fino un 
bicchiere di acqua, che dimandò 
al fuo arrivo; e gli fu data per 
tutte le rifpofte quella , che non 
avrebbe che dell’ Hamin per be- 
re . E' quella prelfo i Maometta- 
ni una bevanda , che i Demo* 
nj danno tutta bollente a’ danna- 
ti . Moslem lontano dallo Scon- 
certarli per un principio , che 
non faceva che un finillro augu- 
rio, lludiò per l’eppollo di mo- 
llrare moka fermezza ; ed allor- 
ché il Governatore fi mollrò nel- 
la fala , lo riguardò egli fiera- 
mente fenza falutarlo.Vi fu non 
fo chi, il quale volle riprender- 
lo , ma egli rifpofe con alterez- 
za che quando fofle fiato il me- 
defimo Y efid , non fi farebbe cre- 
duto in obbligo di fa lutarlo , quan- 
do non fofle prima alficurato del- 
la fua grazia . Gbeidaliah prefe 
feggio fra gli altri Emiri , e co- 
minciò a fare gravifiìmi rimpro- 
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veri a Moslem (opra i torbidi, Yìésid. 
eh’ egli aveva fvegliati in Cuf-i g,r 1^2' 
iah , e nella maggior parte dell $8o. 

Irak , ove tutto era quieto per 
l’ innanzi. Gli abitami di Cuffah , 
e tutti quelli della Provincia fo- 
no pronti a fare tefiimonian^a in 
contrario di quello , che voi dite , 
rifpofe arditamente Moslem . Egli* 
no mai non fi fono feordati delle 
crudeltà di Ziad vofiro padre , le 
quali hanno avanzate quelle d' un 
Cofroa , che ha tiranneggiati i pa - 
poli , e che ha inondate del loro 
fangue le Città , e le campagne * 

Io venni qui per fottomettere que - 
fii sfortunati abitanti alla legge 
di un Principe , che gli avrebbe 
governati fecondo la giufii^ia , e 
lo fpirito del Profeta . Il Gover- 
natore sdegnato del difeorfo di 
Moslem , lo trattò afpriffima- 
mente , e fra le altre rampogne 
lo accusò di ber vino ; della qua- 
le accufa fi moftrò sdegnato Mos- 
lem , e fe ne appellò al giudi- 
zio di Dio. In fine dopo alcu- 
ne altre altercazioni , il Gover- 
natore gl’ intimò la Temenza dei- 
T.II.P.L , L la 
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242 Storia - 
la Tua morte , e gli permife di 
| fare il fuo teftamento . Moslem 
aveva allora fcttecento pezze d’ 
oro , che diede ad uno de’ Tuoi 
amici fcongiurandolo di procu- 
rare di raggiungere Hoflein su la 
ftrada della Meca, e dargli av- 
vifo di non avanzarfi fino., a 
Cuffah. Fu intefo da taluno ciò 
che diffe Moslem , e ne fu av.- 
vertito il Governatore , che di- 
chiarò altamente , che fe Hofleia 
prendeva il partito di ftarfene 
quieto , non farebbe inquietato 
in neffuna maniera; ma che per 
lo contrario non fi farebbe avu- 
to per lui rifpetto veruno , fe 
f avuto avefle penfiero di tentare 
la minima imprefa . Poco ap- 
, predo Obeidallah fece condurre 
Moslem nei luogo piu eminen- 
Jte del Cartello, dove gli fu ta- 
gliata la tefta, la quale infieme 
col fuo corpo fu precipitata dall* 
alto nel bado . Hani nel mede- 
limo giorno fu 7 decapitato , ma 
1 ’ efccuzione fi fece in una défi- 
lé contrade di Cuffah ; e il Go? 
-vernatore mandò poi le due tede 
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al Califo con un lungo dettaglio di Tram» , 
quello avvenimento» Era'r ì? 

- Nel mentre che a Cuffah fe-680. * 

guiva quella fcena fanguinofa j HofTeinpre- 

Hoflein fi preparava ad andarvi P ara fi ad 
, , . r . andare a 

■credendo di ritrovare ogni cola Cujfah. 

difpofta in tutto e per tutto a 
fuo favore » Oltre a ciò che gli 
aveva fcritto Moslem mel tem- 
po che fi afpettava di prendere 
il' cartello , aveva avuta ancora 
una gran copia di lettere pref- 
fantiflime , per le quali gli abi- 
tatori di Cuffah foliecitavanoHof- 
fein di corrifpondere a’ loro de- 
fiderj , venendo quanto prima a 
prefentarfi alla lóro Città . Gli 
Spedirono eziandio un regiftrodi 
coloro , fovra i quali poteva af» 
idiòtamente far conto ; e 1 * Au- 
tore Arabo fa giungerne il nu- 
mero fino a centoquaranta mila- 
Hoffein lufingato da una veduta 
si bella , credette già di vederli 
fui trono ; e mandò a Cuffah ; 

uno de’ fuoi amici , nominato « 

Kais } per ragguagliare del fuo ; 

arrivo i fuoi partigiani ; e fece \ 

fucceffivamente difporre ogni co- 
L z fa 
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fa per la fua partenza , non oftan* 
te le favic ragioni che gli dif- 
fero gli amici Cuoi , per diftorlo 
da quello viaggio . Abdallah- 
ebn-Abbas , vecchio rifpettabilc 
per le fue grandi virtù , e per 
la fua prudenza , venne a bella 
polla a ritrovarlo , per difporlo 
a rinunziare a quello progetto . 
Holfein credette di ribattere foda* 
mente le fue ragioni, ed anche 
di condurlo nel fuo fentimento 
col mollrargli le lettere , che 
aveva fra le mani , le quali fe* 
condo lui erano tanti pegni , 
che lo aflicuravano del fuccelfo 
de’ fuoi difegni ; ed aggiunfe con 
un trafporto di gioja , che pro- 
mettendofi il favore del Cielo , 
egli non poteva difpenfarlì dall’ 
andare a metterfi alla tella di 
tanti valorofi , che tutto voleva- 
no facrificare per lui . Io vi ac - 
confentirò volentieri , replicò il 
favio vecchio , fubito che farete 
venduto certo che i Cuffieft hanno 
uccifo Obeidallah ; che hanno di - 
/cacciato dal caftello le truppe , 
che fono al feryigio di Yefid , e 
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che i vojìri partigiani fono ajfolu- Yesid. 
ti padroni della Città , e della 'jg^^criÀ 
Provincia . Ma quanto all ’ invito 680. 
che vi fanno nelle prefenti congiun- 
ture , è pojfibile che non conof da- 
te che non hanno altro difegno che 
di vedervi alenare lo Jìendardo del- 
la guerra nella loro Città , e di 
impegnarvi in tumulti , ne' quali 
il loro genio inquieto gli precipi- 
ta , ma donde fi ritraggono prejfo 
che fubito per una conseguenza di 
quella perfidia , che loro è conna- 
turale ? I Cuffiefi , voi lo vedre- 
te , diventeranno ajfolutamente un 
giorno i vojìri pili crudeli nemi- 
ci . Quanti efempj potrei io ap- 
portarvi , fe voi volefie afcoltar- 
li ! Tutte quelle dimoftrazioni 
non poterono rompere la rifa- 


luzioned’Hoffein, ed egli perle-, 
vero collantemente in un difegno , 
che parava infenfibilmente .a con- 
durlo alla fua perdita . 

Abdallah-ebn-Zobeir venne po- Condotta dì 
co appreffo a ritrovare Hoflein , 
ed ebbe con lui una affai lun- Hojjein. 
ga conferenza fovra il fuo viag- 
gio di Cuffah . Non era già fua 
L 5 in- 
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intenzione di diflornelo , anzi 
prevedendo che quella gita non 
poteva che riufcirgli iunefta , 
fentiva piacere di vedere la fpe- 
cie di furore , con la quale vi 
fi abbandonava • imperciocché 
nel cafo che il fucceffo foffe in* 
felice, Abdallah che afpirava al 
Galifato , vedeva rinafcere le fue 
fperanze , che non potevano in 
neffuna maniera ultimarfi , fin- 
ché foffe vivuto Hoffein . Con 
tutto ciò partagli del fuo viag- 
gio a* Cuffiefi , come d’ una co- 
la affai inutile alla fua promo- 
zione al Califato; ed era il fuo 
argomento, che i popoli di que- 
lla Città, ed anche quelli delia 
Provincia in generale , non ave-* 
vano alcun diritto di difporre 
di quella dignità . Egli rappre- 
fentogli che quello privilegio era 
Tempre appartenuto a’ Mechefi , 
ed a’ Medinefi , e che farebbe 
flato meglio tenerli affezionate 
cotelle genti, che andare a ricer- 
care di altri fuffragj , della cui 
iegittimezza forfè un giorno fi 
farebbe potuto dubitare . Hoffein 
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gli rifpofe , che a lui era affo- Yesidì 
latamente impolfibile di non ade- Enteriti, 
rire alle premure de’ Cuffiefi 6S0. 
ch’egli era vero che i Mechefi, 
c i Medinefi avevano Tempre 
goduto il privilegio di nomina- 
re i Califì * ma che la loro po- 
ca fermezza in follenere i loro 
diritti aveva fenza dubbio fatto 
rifolvere i Cuffiefi ad arrogarli 
quella prerogativa ; e che nel ri- 
manente non lo facevano fe non 
per ifcuotere il giogo de’ Calili 
della cafa d’Ommiah, che fran- 
gevano tutto il fuo favore fovra 
gli Sirj a pregiudizio de’ popoli 
dell’ Arabia . Abdallah-ebn-Zo- 
beir moftrò di renderfi a que- 
lle ragioni, e diffe ad Holfein 
abbandonandolo: Se io aveffì un 
partito sì conp.derabile come il vo* 
jlro , farei già alla loro tejia , e 
farei tremare Tefìd fui fuo T rono . 

Abdallah-ebn-Abba* quel fag- Abdallak 
gio vecchio, che come fi è feri t-^ rocura d* 
co , parlò sì fenfatamente ad Hof- ^i^daì j/- 
fein*j non potendo immaginarli yè^no d'an- 
che le fue ragioni non avellerò a Cu f~ 
fatto in lui neffuna impreffione , 

L 4 ri- 
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Yjbsid . ritornò ancora a trovarlo , per 
g 5 e& in fine quale rifoluzione 

660. ’ egli aveva prefa in feguito delle 

rapprelentazioni , che fatte gli 
aveva . Hoflein ripetè a lui ci 6 
eh’ egli diceva a tutti quelli , 
che fi opponevano al fuo viag- 
gio , e ciò che aveva detto a lui 
medefimo nella prima conferen- 
za , che avevano avuta infieme 
su quefhx. particolare . oflmcno > 
gli difle Abdallah , non conduce- 
te le vofire mogli , e i vofiri fi- 
gliuoli con voi . Ho su quefio un 
prefentimento tnfeliciffimo . Egli 
procurò di moverlo ancora, par- 
landogli d’ Abdallah-ebn-Zobeir , 
che doveva riguardare come un 
rivale, che non avrebbe manca-* 
to di approfittare della fua lon- 
tananza per migliorare i fuoi af- 
fari . Voi andate a cqflituirlo in 
' uno fiato y che troppo egli defide - 
ira y difs’ egli ad Hoflein ; egli fa- 
rà filo nella Meca , e fi farà ben 
tofio padrone di tutta la provin- 
cia d' Hegiac • Egli defidera ar- 
dentemente la vofira partenza , 
poiché voi qui fiete un ofiacolo a' 

fuoi 
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fuoi progetti ambi%ioft . Voi udì - Yhsid . 
rette a dire che gli avrà egli pub- If^Crhi 
blicamente manifejìati , quando non 680. 
temerà più la voflra prefen%a . 

Io vi giuro per lo gran Dio , fuor 
del quale non ve n ha alcun al- 
tro , che fe io credejjì di potervi 
riufeire , vi prenderei or ora pe* 
capelli per impedirvi a feguire i 
vojlri infelici difegni. Quefto ze- 
lante Mufulmano fece qualche 
cofa di piu. Sapendo che Hoftein 
aveva aleutamente determina- 
to di partire la mattina del gior- 
no feguenre, pafsò la notte pref- 
fo di lui , e non cefsò di pre- 
garlo a penfare feriamente alle 
confeguenze funefte , che aver 
poteva una mofla di tanta im- 
portanza y ma egli ebbe il di- 
fpiacimento di vedere che nulla 
poteva guadagnarli fopra uno Ipi-/ 
rito sì ftranamente prevenuto , e 
fu forza lafciarlo partire . 

Holfein adunque fi pofe in mar- Heffempar- 
cia con la fua famiglia , le fue^/^ U ~ 
genti, e un certo numero d’ami- 
ci , che fi erano attaccati alla, 
fua fortuna ; e tutto quefto nu- 
L 5 me- 
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mero poteva afcendere a cento 
peiTone, o in quel torno . Egli 
credette quello corteggio luffi- 
dente per la Tua intraprefa di 
Cuffah , poiché credeva di tro- 
var fotto 1* armi al fuo arrivo 
tutti i partigiani, de’ quali Mos* 
lem gli aveva parlato nella leu 
tera, con cui gli faceva premu- 
ra di venire a quella Città . Ma 
ogni cofa aveva troppo cangia* 
to d’ afpetto , poiché il giorno 
medefimo del partire di HolTein 
fu quello fteflb della morte dell’ 
infelice Moslem . Obeidallah , 
che era informato de’paffi d’Hof- 
fein , gli mandò incontro un cor* 
po di mille uomini di cavalleria 
lotto gli ordini di Harro-ebn«< 
Y efid . Quello Comandante , ben* 
chè llrettamente unito con Obei* 
dallah , non era con tutto ciò 
nemico dichiarato d’ HolTein , e 
pareva difpollo a ufare con lui 
di tutta la poflìbile difcretezza , 
quando quelli avelfe voluto ri- 
nunziare al fuo difegno . Eflen- 
do Harro giunto lungo T Eufra- 
te in un fito chiamato Alche* 

* raf, 
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raf, inviò uno fiaccamente del- Y'esid. 
le lue genti a prender acqua in * 

quello fiume; e ordinò nel me-<58o. n 
defimo tempo che fé aveflero in- 
contrato Hoflein, non gli facefie- 
ro alcuno infulto , anzi che gli 
fofse dato ajuto, fe bifogno avu- 
to nc avefse , per levare la quan- 
tità di acqua , che era necefsa- 
ria sì a lui , come alle genti di 
fuo feguico . Quelli ordini furo- Hoffei» in* 
no puntualmente efeguiti , poiché vtta f oro 
venne incontrato Holsein , efieb-^ a enua , 
be per lui tutta la compiacenza , re nel fuo 
e fe gli fecero tutte le attenzioni P art ‘ t0 - 
pofiibili . Hofsein ingannato da' 
quelle belle apparenze , volle ten- 
tare di condurre quello ftacca- 
mento al fuo partito ; e chiedè 
di conferire con chi lo comanda- 
va ; del che efsendo fiato avver- 
tito Harro , acconfentì d’ abboc- 
caci con Hofiein , ed ebbero infie- 
me una converfaziotìe afsai lun- 
ga , nella quale Hofsein gli difse 
che da lungo tempo i Cuffiefi T 
avevano invitato alla fpedizione, 
eh’ egli intraprendeva ; che pa- 
rimente lo affettavano per agire 
L 6 fotto 
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Yesid. fotto i fuoi ordini ; ed aggiunte 
Fra Crlft c ^ e non era ^ a maravigliarli del- 
<58o. * la difpofizione di quelli. popoli 

a Tuo riguardo , poiché ponen* 
doli ben mente a tutto , egli 
aveva legittimi diritti al Califa- 
to . Egli apportò su quello {og- 
getto differenti argomenti ; e per 
ultimo produfle le lettere mede- 
fìme > de’ principali abitanti' di 
Cuffah , che riconofcevano alta- 
mente la giuftizia delle fue pre- 
tenfioni . Egli lo invitò ad unir- 
li con loro per riconofcerlo , a 
preferenza de’ difendenti della 
cafa d’Ommiah, che non gode- 
vano che d’ una autorità tiran- 
nica , che avevano indegnamen- 
te ufurpata fovra i Mufulmani . 

Rifpofegli Harro : Io ignoro t 
e voglio ignorare chi fono coloro , 
che vi hanno in quejìa imprefa 
impegnato ; ma to vi confefferò y 
che effa ben mi raffembra temera- 
ria . Io non vedo ancora qual con- 
to voi pojjiate fare fopra le lette- 
re de' Cuffie fi , ned anche ho cu * 
rìofità di leggerle . Tutto quello 
eh' io so , fi 9 che io ho un ordine 

efpref- 
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efpreffo di condurvi al Cajlello di Yes 19. 
Cuffah , come prima potrò r 4 g~^f ll Q t 
giungervi. Là voi potrete efporre 080. 
le vojlre ragioni . HofTein replicò 
che farebbe egli piuttofto mor- 
to , anzi che renderfi a limili 
ordini ; e fucceflivamente dille 
alle fue genti che fi metteffero ali* 
ordine per decampare* ma Har- 
ro fece fare un movimento a’fuoi 
cavalieri, e gli tagliò Jaftrada. 

Allora Hoffein montato in fu- 
rore proferì contro lui le impre- 
cazioni più ingiuriofe ; ed Har- 
ro fenza inoltrare d’ avertene a 
male , gli replicò fidamente 1 
Rendete grafie al rispetto , che ho 
per Fatima vojlra madre , e per /* 
tApoJlolo vojlrowdvoj che fe quefto 
non fojfe , io per me Jleffo prende- 
rei vendetta dèlie vofire impreca - 
elioni . Fece appreflb allontanare 
alquanto i fuoi cavalieri ; poi 
dille ad Hoffein che non vole- 
va altramente fargli alcuna vio- 
lenza • ma che non poteva di- 
fpenfarfi dall’ efeguire 1 * ordine 
avuto di condurlo al cartello di 
Cuffah, e di non perderlo di vi- 
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Ysstd. fta fino che giunto vi foffe . 

EraCrift! Con tutt0 Clh ’ % 3 ,unfe e S li » 
680. prendiamo , fe v aggrada quelle 

mifure , che fono piu proprie , per' 
che io niente abbia a temere per 
parte di chi mi ha fpedito , e per - 
che voi fiate ftcuro da ogni vio- 
lenta . Scrivete a Tefid , e ad 
Obeidallah ; io fcriverò pure per 
mio conto * ma nel rimanente pen- 
fate bene a guardarvi • poiché fe 
afpettate che altri venga ad at- 
taccarvi , voi fiete un uomo per-' 
duto . 

Moffeìn vìe- Nel mentre che parlavano an- 
ne a fapere cora f ur0 no veduti arrivare quat- 
partito era tro cavalieri , che venivano di 
dìfljpat° a CufFah • ed avendo Hoflein ri- 
’ conofciuto uno di efii , che ap* 
pellavafi Tirniah , pregò Harro 
- di lafciarlo accollarli . Quello 

Comandante condifcefe, ma non 
fenza qualche pena, non rapen- 
do qual difegno potefle egli ave- 
re . Interrogato Tirmah di ciò , 
che paflava a Cuffah , diede ad 
Hoflein le feguenti dolorofiflime 
novelle . Tutti i nobili di Cuf- 
fah 9 gli dille , fono prefentemen- 

te 
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te contro voi dichiarati . Egli è Yesi». 
vero che alcuni degli abitanti fé- |§ ira 60 ' - 
cretamente fanno ancora qualche d8o. Cnl * 

- voto per voi j ma fiate ficuro che 
dimani faranno pronti ad impu- 
gnare le fpade contro la vofira 
ptrfona . Il mifero Kais , che voi 
avevate fpedito per trattare i vo- 
firi intereffi a Cuffab , è fiato 
precipitato dall ’ alto del cafiello 
per ordine d’ Obeidallah , perchè 
ha egli ricufato di proferire male- 
dizioni contro voi , e contro quelli 
di vofira famiglia . Io non credo 
già , foggi unfe Tirmah } che voi 
vogliate azzardarvi a fare uno sfor- 
zo , che fenza fallo farebbe inu- 
tile , avendo voi attualmente st 
poca gente con ejfo voi ; imper- 
ciocché fappiate che le campagne di 
Cuffab fono al prefente coperte di 
truppe da tutte le parti . Non an- 
date più avanti , che io ve ne 
fcongiuro • e fe voi volete accetta- 
re un ritiro ficuro , venite su le 
nofire montagne d' %Agia • queflo è 
un paefe impraticabile , nel quale 
fono ficuro che neffuno fi arrifchie- 
rà di venire ad attaccarvi ; e voi 

fa- 
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Yesio. farete padrone di trarvi foggiornó 
Era^Crfft" tant0 tem P° quanto giudicherete con- 
‘ 'uenirfi . Dopo fìmili avvertimen- 
ti fembra che Hoffein av effe do* 
vuto ritirarli , e rinunciare ad 
una imprefa, il cui fuc ceffo non 
poteva effere che infelice . L’oc- 
cafione era tanto più favorevole 
quanto che Harro, il quale era 
tuttora preffo lui , non avrebbe 
defiderato niente più che veder- 
lo abbracciare il partito della ri- 
tirata * ma Hoffein , che non po- 
teva ancora ftaccarfi dalle lue 
prime idee , volle affolutamente 
profeguire il fuo cammino, e li 
rimile in marcia perCuffah. 

Intanto le cofe mutavano fac- 
cia inlenfibilmente ; e Obeidal- 
lah avvertito dell’ oftinazione d’ 
Hoffein cancellò il fuo primo pen- 
derò di farlo condurre a Cuffah ; 
poiché temette che i popoli , 
benché dichiarati allora contro 
lui , non fi voltaffero anche una 
volta in favor fuo , per un ef- 
fetto di quella incoftanza , che 
loro era naturale. Egli adunque 
fpcdl un corriero ad Harro , 

per 
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per ordinargli di condurlo in Testo.- 
un fico, che gli accennò, dove 
non vi avea nè Città , nè for-680. 
tezze; e raecomandogli in oltre 
di fare che Holfein dimorale in 
quello contorno , e di quivi afpet« 
tare i luoi ordini . Poco dappoi 
quello Governatore fece partire 
intorno a quattro mila uomini , 
de’ quali diede la condotta ad 
Amer-cbn-Said , che elfendo quan- 
to prima pervenuto in vicinan- 
za d’ Holfein, gli fpedì un Offi- 
ziale, dimandando di nuovo qual* 
era il fuo difegno , e perchè ave- 
va egli abbandonato il foggior* 
no della Mcca . Holfein , che 
fenza dubbio aveva fatte ferie 
riflelfioni fopra la poca apparen- 
za , che v’era di riufeire in ciò , 
ch’egli aveva progettato , diede 
allora una rifpolla, che avrebbe 
potuto trarlo dall’ imbarrazzo , 
in cui ritrovava!! , fe un poco 
prima data Tavelfc . Egli adun- 
que dille che non aveva rifolu- 
to di partirfi dalla Meca fe non 
per gl* inviti replicati de’ Cuf- 
fìefi , che volevano fottometterlì 

a lui 
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258 Storia 
a lui * ma che effendo ftato in- 
formato dappoi che avevano efli 
mutato fenti mento , il fuo dife- 
gno fi era di ritornarfene alla 
Meca con la fua famiglia , e i ! 
fuoi amici . Amer fi compiacque 
infinitamente di quella rifpofla , 
che a lui pareva che doveffe to- 
gliere tutte le difficoltà* e tan- 
to più fe ne compiacque , quanto 
che veramente egli era affezio- 
nato ad Holfein * onde aveva ri- 
cufato di marciare contro lui , 
quando Obeidallah lo comandò* 
e non aveva obbedito che a ca- 
gione delle minacele , fattegli 
da quello Governatore . Quan- 
do adunque venne informato del- 
le difpolizioni , in cui trovavafi 
allora Holfein , fi diede tutta la 
premura d’informatae Obeidallah, 
come di una felice novella , che 
avrebbe riftabilita la pace. 

Ma quello Governatore , che 
da principio , per quanto appari- 
Va , non altro richieflo aveva , 
fe non che Holfein foffe ritor- 
nato a cala fua , aveva poi can- 
giato parere. Nontrattavafrpiù, 

co- 
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come innanzi:, di contentarli Yf.sid. 
eh’ egli abbandonaffe il fuo di- Iscritti 
fegno , e di riguardare il fuo 680. 
fuffragio come indifferente; ma 
Obeidallah dimandò che Honein , 
e i luoi partigiani riconofceffero 
Yefid per legittimo Caiifo . Die* 
de per ciò ordine ad Amer di 
terminare prontamente quefto af- 
fare ; ed a fine d’ ottenere per 
forza ciò , eh’ egli ben fapeva 
che non farebbe fiato accordato 
di buona grazia , egli raccoman- 
dò a quefto Offiziàle di circon* 
dare talmente il campo d’ Hof- 
fein , che gli toglieffe ogni co- 
municazione co' fiumi , onde la 
careftia di acqua, che è uh fup- 
flizio crudele in que’ paefi cal- 
di , ed aridi , lo sforzaffe a da- 
re quanto prima il confenlò , 
che venivagli dimandato . Effen- 
do fiata participata ad Hofiein 
la volontà del Governatore , fe- 
ce egli dire ad Amer che avreb- 
be defiderato d’ aver feco una 
conferenza fra* due campi . Que- 
llo Offiziàle fe ne contentò , ed 
effondo andato fubito al luogo 
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alfegnato , Holfein , che voleva 
fcanlarfi tutt’ ora di riconofcere 
Yefid per Calìfo , fece tre pro- 
pofizioni : Si offerfe prima di an- 
dare a Damafco , e di fare in 
perfona il fuo accomodamento 
con Yefid * propofe in fecondo 
luogo di ritornarfene alla Meca * 
e per ultimo dimandò che gli 
folle ceduta qualche piazza , nel- 
la quale foffe in politura di po- 
ter fare la guerra contro a’Tur- 
chi è Amer li valfe di quelle pro- 
pofizioni, per difpenfarfi di non 
fieguire a rigore gli ordini di 
Obeidallah, a cui fece fapere le 
difpofizioni , in cui era attual- 
mente Holfein , c lo pregò di 
fargli fapere ciò che a lui ne 
pareva. 

Avendo Obeidallah efaminate 
le propofìzioni di Holfein , non 
volle rifolvere da fe ftelfo l'opra 
la rifpofta dafarfegli. Egli man- 
dò ricercando un Mufulmano di 
credito , chiamato Schamer , e 
gli richiedè il fuo parere fovra 
le nuove, che aveva ricevute * 
e quelli non tardò punto a de- 
ci- 


Digìtized by Googl 



degli Arabi. 161 
cìdere . Egli difle al Governato» 
re che quelle propofizioni erano 
infidiofe ; che era evidente , 
che Hoflein altro non cercava 
che guadagnar tempo; e che in 
fine quello folo mezzo rimane- 
va per afficurarfi de’ limi lenti- 
menti, di obbligarlo a efprimerli 
fenza ravvolgimenti fui partico- 
lare di Yefid ; di riconofcerlo 
per Califo , e di dargli giura- 
mento . Quello parere determi- 
nò il Governatore , che incari- 
cò Schamer d’andarfene in per- 
fona a informarne Amer , e di 
dirgli che il fuo divinamente lì 
era ch’egli ricevere cortefcmen- 
t« Hoflein , e quelli del fuo fe» 
guito , che avrebbero eletto di 
lòttometterfi ; ma che in cafo 
di rifiuto gli comandava di fare 
In pezzi tutti quelli , che refi- 
lleffero . E come Obeidallah po- 
teva prefumere da quello , che 
antecedentemente era accaduto , 
che Amer avrebbe fatto diffi- 
coltà di efeguire i fuoi ordini , 
egli ingiunfe a Schamer di, fare 
tagliar la tella a quello Genera- 
le, 
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le, porto che non voleffe obbe» 
dire, e di prendere il comando 
in Tuo luogo . Nel medefimo tem* 
po diede un ordine particolare , 
perchè non lòggiaceffero a que- 
lla diigrazia i figliuoli d’ Alì , 
che avevano accompagnato il lo- 
ro fratello Hofsein ; e incaricò 
Schamer che offriffe loro paffa- 
porti , perchè potefferoandarfene 
a Cuffah con tutta la ficurezza - 
Schamer andò follecitamente a 
Kerbela , dove era il campo d’ 
Hofsein, e d’Amer, e a quello 
comunicò gli ordini d’ Obeidal- 
lah , dependentemente da’ quali 
feguì un abboccamento con Hof- 
fem , che ricusò di lèguirc le pro- 
pofizioni i che a lui vennero fat- 
te Anche i figliuoli d’ Alì par- 
vero poco difpofti ad accettar- 
le • ed allorché fu loro parlato 
delle ficurezze, che il Governa- 
tore offriva ad erti per andarf’e- 
ne a Cuffah , non rifpofero che 
con un infulto : La ficure^ 

che viene da Dio , differo 
erti , è più folida , che quella 
che viene dal figliuolo di Som * 
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fniab (a). Amer vedendo che nul- Yjwm. 
la poteva guadagnare da Hpffein,l^>,.fi* 
e che dall’ altra parte egli cor- 680. 
reva rifchio di perderli , fé non 
obbediva agli ordini del Gover- 
natore , rilolvette allora di non 
aver piu alcuno riguardo . Di- 
chiarò dunque ad Hoffein che 
bifognava che la fortuna dell* 
armi decidefse del fuo defilino , 
e che non poteva più egli di- 
fpenfarfi dall’ attaccarlo a forza 
fcoperta . 

Offein fece fubito difporreogni Divet/t 
cofa per foftenere un* attacco ;Z7ntf frale 
e come poca gente aveva egl igentì d? 
con lui a fronte del fuo nemi- ^oflein , e 
co, cosi diedeii penliero di tut +Gttffah. 
to ordinare in maniera , che non 

- po- 


(«) Sommiah era una donna di abiet- 
ta nafcita , dalla quale Abu-Sofìan^, 
padre di Moavias aveva avuto un fi- 
gliuolo , nominato Ziad , che Moavias 
riconobbe per fuo fratello , bench’ egli 
foflè illegittimo * Così il rinfacciamen- 
to di bauardifmo cadeva direttamente 
fiovra Ziad , più tolto che fovra Obei- 
dallah, che non era che nipote di Som- 
miah ; ma richiamavafi 1’ onta della 
nafcita del padre , per infui tare il fi- 
gliuolo • 
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potefsc efser forprefo nel fuo cam« f 
po . Fece dunque ftrettargente 
unire le fue 'tende 1’ una prefso 
T altra, affinchè formafser© co- 
me una trincierà , e non lafciò 
aperta altro che una parte dd 
fuo campo per avere comunica- 
zione al di fuori . Di pih fece 
cavare una fofsa afsai larga at- 
torno quello campo , e vi fece 
ammontare una grandiffima quan- 
tità di canne fecche, alle quali 
egli faceva conto di dar fuoco 
in cafo che i nemici volefscro 
sforzarlo , per render loro tutto 
il giro inacceffibile . Succeffiva- 
mente fi prefentò in battaglia con 
la fua piccola truppa , e fi mo- 
ftrò con tanta fierezza alla te- 
tta de’ fuoi foldati , quanta fe 
avefse avuta un’armata regolata 
a fua difpofizione . Se non fu 
egli disfatto finitamente , ciò fe* 
guì, perchè i nemici non penfa- 
rono ad attaccarlo in corpo ; e 
s’ incominciò con combattimen- 
ti fingolari , e con disfide cor- 
po a corpo; od almeno così rap- 
portano gl’ Iftorici Arabi , e bi* 

fogna 
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fogna dire la llefsa cofa dopo Yesid. 
loro, benché poco verifimili raf- ?!* 
lembnno 1 loro racconti . Infat- 680 . 
ti è una gran maraviglia vedere 
un’armata prefso che di cinque 
mila uomini , comandata da un 
Capo , a cui 1* infelice fuccefsó 
doveva collare la tella , tratte- 
nevi per più giorni ad accetta- 
re disfide , e a batterli in duel- 
lo , e a fare giolfre , con una 
truppa di cento perfone in cir- 
>ca , le quali , fecondo 1 ’ ordine 
avuto , dovevano trattarfi come 
ribelli. Quelli combattimenti An- 
golari feguirono 1 ’ uno dopo l’al- 
tro per tre giorni , durando i 
quali i campioni d’ Hofsein -fi 
diftinfero, ed ebbero quafi fem- 
pre il vantaggio .• Amer veden* Hoffein è 
do che la più parte delle [\ic ucc ^ 0m 
truppe mancavano in quelle azio* 
ni particolari , non volle più 
permettere alle fue genti d’efpor- 
vifi • e fece marciare tutte le 
fue truppe contro Hofsein, e la 
differenza fu ben tolto finita . 

Con tutto ciò vi lafciarono la 
vita molti de’foldati d’ Amer , 

T. 11. P. L M poi- 
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poiché ic genti d’Hofsein fi di- 
fefero con tutto il furore , che 
la difperazione infpirar poteva ; 
ma elsendo fiato ftefo a terra il 
loro capo da un colpo di fcia- 
bla su 1$ tetta y egli morì poco 
dappoi , immerfo nel <fuo fan- 
gue , e coperto da trentatre ferite , 
Gli fu tagliata la tetta per por- 
tarla ad Obeidallah . s > 

Un Cuffiefe, nominato Hola* 
ebbe il carico di queftacommif- 
fione ; e non potè arrivare che 
tardiflimo a Guffah * di forte 
che allorché venne al cartello* 
ne trovò le porte ferrate. Prefe 
dunque il compenfo di ritorna- 
re alla Città per pafsarvi la net- 
te nella fua cafa , e riportò ai 
feguente giorno la vifita, chea! 
Governatore far doveva . Svegliò 
la fua moglie 9 che era nei let- 
to , e le difse la cagione , pél? 
cui sì prefto era ritornato a Cuf- 
fah : Io porto , difs’ egli , con me 
il regalo piu pre^iofo , che poffa 
farjì al Caltfo • e avendogli chic* 
fio la donna con gran premura 
chi quefto fofsc : £' la tejla 
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Hofj'ein , rifpofe * eccola io ho Yteirtw-. 
il ' carico di portarla al Governa- 
Core , La Mufulmana furibonda 680. 
faltò rantolio dal letto ; nòn 
già eh’ ella foffe fpaventata da 
quello fpétcacolo , poiché il pik 
delle donne Arabe , avendo ifi 
coftume di feguire le armate , 
erano difpofte alle cofe più fan- 
guinofe ; ma la fola ragione d* 
effere Hoffein per cagione di Fa- 
tima fua madre, nipote del Pro* 
feta , fece nei fuo fpirito un ef- 
fetto sì ftrano . Per /’ vfpoftolo di 
Dio , gridò ella , io non dormirli 
di mia vita con un uomo y che 
mi reca là tejla del fuo nipote » 

Il Mufulmano , che fecondo 1 * 
ufo di 1 fua nazione aveva altre 
mogli, ne fece venire una, che 
non foffe sì difficile; con tutto 
ciò la prefenza di quella tefta , 
che era Hata pofata fovra una 
tavola , 1’ impedì che non dor* 

«riffe , perchè , difs* ella , vide 
uno fplendido lume girare tutta 
la notte attorno di effa . Fat> HoffJinè 
tolì giorno , Hola andò al esportata al 
Hello, c prefentò la tefta a Obei- 

M l dal- fgh. , 
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ì^g Stomi- 
d allah", che fi mife fubito a guar- 
darla con un* piacere brutale * 
poi s incoierà fino ad oltrag- 
giarla , come fe fotte ftato que- 
fto un oggetto vivo , e le diede 
ancora un colpo di battone su 
la bocca . Un vecchio , che era 
prefente, ebbe l’arditezza di fa- 
re rimproveri al Governatore fa* 
vra il fuo trafporto , e gli ditte 
che la tetta d’ Hoflein meritava 
di eflere rifpettata , poiché ave- 
va egli foventc veduta la bocca 
del Profeta abbattala fovra quel- 
la di fuo nipote . Obeidallah fi 
sdegnò per quella rimoftranza * 
e ditte al vecchio : Voi merite- 
rejie che io facejfi mettere la vo- 
fifa tefia a canto di quella d’ 
Hojfein , per la bugia , che det- 
ta avete ; ma voglio bene far gra- 
fia alla vofira età . Voi fiete un 
vaneggiatore ; andate a contare 
altrove le vofire impertinenti vi- 

fiorii . ' j» ll! 

'Con tutto ciò , qutnd ebbe 

fatta qualche rifleflione fovra i 
difeorfi di quello vecchio , egli 
previde che la morte diHofleiii 
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farebbe Hata cagione di piìiigra- Yesio. 
vi rimproveri a lui , e che il ' 

fanatifmo non avrebbe mancato 680. 
d’ inlpirare a* fuoi partigiani quan- 
tità idi vilìoni, e di racconti ri- 
dicoli, fpregievoliffimi in feftef 
fi , ma ciò non ottante capaci 
di dar credito alla fazione degli 
Alidi . Nel rimanente profeguì 
egli a regolarli su le fue prime 
idee • e il ..poco riguardo , che. 
dimoftrò per la tefta dello fven- 
turato Hoffein , -ebbe parte, an- 
cora nella condotta eh* ei tenne 
rifpetto a quelli di fua fami- 
glia , che furono fatti prigionie- 
ri in quella occalìone. Fu con- Conferenza 
dotta al cartello Zeinab, forella zeinab 'fo- 
d’ Hoffein , con AH , figliuolo di rellad'Hof- 
quefto Principe infelice, ed una-^** 
nipote ancora affai giovane . 

Obeidallah fui principio trattò 
Zeinab con molta alterezza * e 
le parlò de’ grandi fuccefli dell* 
armi di Yefid , e della manie- 
ra, con cui faputo aye va doma- 
re T orgoglio d’ Hofsein , e de* 
fuoi partigiani . Zeinab ,> che, 
aveva molto fpirito , ed anche 
M 3 più 
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piò fierezza , rifpofe al Gover- 
natore con 1* aria medefima , con 
cui egli a lei aveva parlato • 
egli volle replicare, e s* inafprì 
il difcorfo , e fi venne a’ rim- 
proveri fbmmamente offenfivi dà 
una parte , e dall’ altra » Con 
tutto ciò Obeidallah , benché 
punto acerbamente , non potè 
attenerli dal fare elogj , dello 
fpirito , della coitanza , e della 
grandezza d’ animo di Zeinab . 
Egli confefsò che la rieonofce* 
va per una degna figliuola d’ 
Ali ; c fi ftefe fovra le lodi di 
quello Principe , e convenne pub- 
blicamente eh’ egli era fiato un 
perfonaggio confiderabiliffimo nel 
Mufulmanifmo , e che aveva fa- 
puto diftinguerfi egualmente pel 
filo coraggio , che pei talento 
maravigliofo , che aveva per la 
Poefia. Già fi è detto che il ca- 
rattere di Poeta era in fomma 
(lima fra gli Arabi * e andava 
quafi per così dire , del pari 
col valore.' L’elogio però fatto 
per Obeidallah di Alì , e della 
fua figliuola Zeinab , non lo fra- 

ftor- 
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ftornava dal difegno già conce» Tasto . 

puto di far morire il giovane 

Ali , hgliuolo d Hollcm . Zei-<58o, 

«ab , che afcaltò- T ordine cru* Ella fulva 
dele , che la privava d’ ufi ni- 1 / j?}*/ ^ 
potè , da lei tenerifli inamente Hofiìn. 
amato, dimandò grazia per lui y 
e fi offerfe ancora di morire in 
filo luogo . Poiché voi non fiete 
fa?io ancora del nofiro /angue > 
di fs’ ella al Governatore, comin- 
ciate y io vi /applico, a fpargerc il 
‘mio. Sembrando che Obeidallsh 
s’ intenerrfle y profeguì Zeinab a 
parlargli d’ una maniera la più 
forte , -e infinuante , onde in 
fine ottenne la grazia pel Tuo 
-caro nipote . Quella era la fe- 
conda volta che quello giovane 
figliuolo correva rifehio della vi- 
ta * imperciocché al tempo del- 
la morte di fuo padre era flato 
condannato a perire fui campo 
di battaglia ; ma fu falvato da 
unQffiziale; e in avvenire pre- 
fe poi il nome graziofo di Zein 
lAlabedin , che lignifica f ornamen- 
to delle genti pietofe . 

Quanto allo fventurato Hof» 

M 4 fein y 
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Yhsid. fein, il fuo corpo, fu fepolto fui 
EraCrfft! campo di battaglia nella pianu* 
Co 0 . ra di.Kerbela - y e ne’ fucceffivi 

tempi fu innalzato in quella par- 
te un fuperbo maufoleo . Per 
ciò che riguarda la fua tella , 
Obeidallqh diede i fuoi ordini., 
perchè foffe pubblicamente cipo- 
lla , affinchè tutto il. popolo po- 
teffe godere di quello fpettaco- 
lo . La fece ancora portare per 
tutte le ftrade di Cuffah , per 
infpirare terrore a quelli , che 
erano inclinati ai partito degli 
Alidi* ma quello fpettacolo non 
fece i effetto , che Obeidallah fi 
prometteva . Quello Governato- 
ìn'cujfab re e ^' enc ^ 0 montato su la catte- 
■pe* cagione eira della mofchea , continuò d’ 
ti e' di f cor fi infultare alla memoria di Hof- 

vato?eTol - fein » c incominciò con quello 
troHoffcìn. difcorfo: Lodato fia Dio , che ha 
fatto trionfare il partito della ve* 
vita , che ha affi/lito Yefid il Co- 
mandante de ’ Fedeli , che ha di- 
Jìrutto il mentitore , figliuolo del 
mentitore , voglio dire Hojfctn fi- 
gliuolo £ u4lì. Quelle parole fe- 
cero sì gagliarda impreffione fo* 

vra 
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vra i circoftanti , che il più fi Yesib. 
slzo con isdegno per ritirarfi 
e nel medeimio tempo un Cit- < 58 o. 
radino rifpettabile , che aveva 
perduti ambedue gli occhi nelle 
guerre , e che dopo quella dif- 
grazia paffava la maggior parte 
del tempo a pregare nella Mo- 
fchea , fi alzò anch’ egli • e in- 
dirizzando la parola al Gover-' 
natore : O figliuolo di Mergia - 
mah , ( a ) gli difle , mentitore , 

■9 figliuolo di mentitore , egli è a 
•voi y ed a vofiro padre che quefte 
qualità fi convengono , ficcome a 
colui y che vi ha cofiituito Gover- 
natore y voi che fate morire i fi- 
gliuoli de * Profeti , e che volete an- 
cora fi mulare il linguaggio delle 
genti da bene. Il Governatore ir- 
ritato fece fubito arreftare que- 
llo Mufulmano ; ma alcuni ze- 
lanti partigiani degli Alidi pre- 
fero la fua difefa , e lo tolfero 
dalle mani delle guardie . Obei- 
M S dal- 


( a ) Mergianah era il nome della 
madre di Obeidallah. 
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dallah , vcggendo gli fpiriti sì 
rifcaldati , non volle per allora 
andare più avanti in quello ak 
fare , temendo di e fiere coffret- 
to a punire troppa gente • ma 
pochi giorni dappoi fece pren- 
dere colui , che 1’ aveva infulta-' 
to; e fubito fu uccifo,.,e ilfuo 
corpo fu attaccato ad una forca 
nella piazza della Mofchea -- Que- 
llo efempio fermò gli ammuti- 
nati , la cui follevazionc era fia- 
ta difapprovata da’ più fenfati- 
degli Alidi ; e il maggior loro- 
numero fi era ancora dichiarato 
contro T indifereto zelo del Mu~ 
fulmano , che prendendo con trop- 
po calore il partito d’ Hofleii* 
nella piena Mofchea , era anda- 
to a rifehio di minare gli affa- 
ri di coloro fra^ Cuffie n fi , che 
prendevano interefie per la cau- 
ta degli Alidi. 

Dappoiché Obeidailah ebbe Ba- 
ftantemente foddisfata la fua ven- 
detta , egli mandò la tefta <T 
Hofleìn a Damafco , e fece par- 
tire nel medefimo tempo Zein&b 
col rimanente della famiglia .di.-: 

que- 
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quefto Principe fventurato . Egli Yisro. 
diede a colui, che comandava p^ ia p^ -1 rf 
ia feorta, una lettera per Yefid, 6So. M -•* 
nella quale gli fcriveva che gli 
mandava prove convincenti del- 
la vittoria delle fue truppe , e 
della eftinzione totale del parti- 
to , che gli era oppofto . Quella Yefid Biafi 
lettera non fu così gradita , co - m * la con ~ 
me Gbeidallah Ci affettava . Yefid t'ìdalfab^ 
aitro non voleva che por freno edìmoffoa 
ad Holfein ; e la fua morte Fu com P a tfi°»f 
per lui una novella doloro! a , e ndgUa d' 
non potè tràttenerfrdal 5 Ì 2 lìma- Hoffein. 
re altamente la condotta di que- 
llo Governatore, che aveva por- 
tiate le cófe a tali eftremità * 

Maledica Dio il figlinolo di Som- 
miai; , gridò egli verfando qual- 
che lagrima • / egli mi avejfi 
mandato Hoffein vivendo , io gli 
avrei perdonato ; egli era amato 
da Dio , che per tanto non ha 
permejjo eh * ei fia venuto a com - 
pimento' de J fuoi disegni. Lacorn- 
paffione , dalla quale il Califo 
parve penetrato alla villa della 
forte dell* infelice Holfein , li 
ftefe ancora fovra tutta la fua 
M 6 fa. 
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famiglia, allorché gli venne pre- 
fentata . Egli non potè (offrire 
lo (lato miferabile , nel quale 
comparvero avanti a lui le mo- 
gli , i figliuoli , e la forella di 
quefto Principe . Egli rinnovò le 
fue imprecazioni contro Obei- 
dallah, e diffe nella fua colera: 
Maledica il Signore il figliuolo 
di Sommiah : s egli fojje flato 
parente di quefle donne , le avreb- 
be egli lafciate comparire sì mi- 
seramente veftite ? Il giovane Ali 
fu l’ oggetto , la cui prefenza par- 
ve che piìi fenfibilmente lo com- 
moveffe. Egli era venuto da Cuf- 
fah a Damafco con una catena 
al collo • e in quella forma fu 
prefentato al Califo . Yefid al- 
lora ritnafe contentifiimo di non 
avere afcoltati i crudeli configli, 
che gli erano fiati dati per con- 
to di quefto Principe * imper- 
ciocché fovra i racconti , che 
erano fiati fatti alla fua corte 
della fierezza d* Ali , che per 
tutta la ftrada non aveva mai 
voluto dire una parola agli Of- 
fiziali della fcorta , uno de’ con- 

figlie- 
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fìglieri del Califo rapprefentò , Yesid. 
che quello giovane poteva farfi 
un giorno formidabiliffimo ; che 680. 
era opportuno il disfarfene , per- 
ciocché, difs’ egli , non è dovere 
allevare un piccolo majlino , che 
può un giorno mordere il fuo pa- 
drone . Ma lì oppofero altri con- 
figlieri più umani a una tanta 
crudeltà , e il loro fentimento 
prevalfe . Allora adunque che 
quello giovane Principe compar- 
ve alla corte , Yefid mollò a 
compaffione del miferabile fla- 
to , in cui lo vedeva , lo fece 
avvicinarfi , e gli parlò con mol- 
ta dolcezza. Terminò pofeia que- 
lla udienza dicendogli : Vojìro 
padre avrebbe voluto rapirmi il 
trono ’• ma Dio ne ba difpojlo al- 
tramente ; e il giovane Alì a 
lui parimente rifpofe con quello 
palio dell’Alcorano: Non /acce- 
de alcuna difgra^ia su la terra , 
che non Jta fcritta nel libro de de- 
creti del Signore . 

Il Califo fece ancora grazio- Altercazìo - 
fa accoglienza a tutte le mogli * e f ra 
d’Holfein , c a tutte le perfone^’ * e ‘ 

di 


Digitized by Google 



ij% S t O VC I Jfc 
Tesi», di f U a famiglia, che erano fecò' 
F ®J ir J fi* loro ; ma lì levò in un fubito 
680. una lite , che ebbe a riufeire 
funefta. Un Signore Siro aven- 
do olfervata una giovane forel- 
la d’Holfein, nominata Fatima y. 
che accompagnava Zeinab Fua 
forella maggiore r dimandò al ; 
Galifo la permiffione di prender- 
la per sè • e Zeinab lenza afpet-' 
lare che il Califo avelfe data ri-' 
fpofta alla dimanda di quello Si* 
gnore, fi fece a parlare, e rap- ; 
prefentò a Yefid che effendo if 
Siro d’ una Setta differente dà 
quella di fua forella , le leggi- 
deli 5 Apoftolo proibivano che gli- 
folfe data: Voi medejìmo r difs 5 el- 
la fieramente al Califo, voi non- 
ne fitte il padrone. Yefid , offe* 
fo che fi pretendere di metter 
confine alla fua autorità , rifpo- 
fe a Zeinab che farebbe egli su 
quello particolare ciò che avreb- 
be giudicato a- propofito . La 
Mululmana replicò che egli non- 
poteva obbligare nè lei , nè le 
genti di fuo feguito a mutare di 
religione ; c allora il Califo 

van- 
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vandofi dalia Tua fedia> , le difle Yr*ro- 
Con furore : Dunque voi in que - fi* 

Jta marnerà mi parlate ? E vo- 680* 
ftro padre , è vojìro fratello , che 
hanno rinunciato alla vera reli- 
gione * Zeinab fenza alterarli gli 
rifpofe con una maniera ironi* 
ca : Voi pretendete , a quello che: 
fi vede, di efferc nel diritto cam- 
mino . Seneca dubbio così vi era- 
no vofiro padre , e vofiro avo . Il 
Califo divenne più furiofo dr 
prima ,, e fi l'alciò trafportare di- 
maniera y che maltrattò quella 
Mufulmana con le maggiori vil- 
lanie; ma Zeinab , mantenendo 
lemprc il medefimo contegno dr 
fierezza, e di nobiltà , glidifse: 

Come dunque , Signore , io fono* 
una donna affiittiffima , voi fitte 
il Comandante de Fedeli , e voi 
abufate sì ingiufiamente del vofiro 
potere ? Quelle poche parole fu- 
rono un rimprovero lenfibile , 
che fece arroflire il Califo ; ed 
egli fi vergognò d’efferfi abban- 
donato ài fuo furore * e non cre- 
dette di poter meglio corregge- 
re il fuo fallo, quanto moftràn- 
' d© 
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Testo, do altrettanta politezza , e dol- 

Era^Crfrt" cezza » <} uanEa violenza , e quan- 
do. * to trafportamento aveva prima 
fatto conofcere . Comandò per- 
tanto che folle condotta Zeinab 
col filo feguito ne’ bagni caldi , 
dove poco dappoi mandò magni- 
fici abiti , e rinfrefchi d’ ogni 
maniera . Il Signore Siro, fpe- 
rando tuttora che il Califo tife- 
rebbe di fua autorità per far eh* 
egli avelie la giovane Fatima , 
rinnovò le fuedimande; maYe- 
fid lo congedò affai duramen- 
te , e gli proibldi parlarne più . 
Affezione II pentimento fortunato del 
£ er Califo , e 1’ attenzione eh’ egli 
glìuoti d’ e bbe in procurare a quella in- 
Hoffein. felice famiglia tutto ciò , che 
poteva efierle neceffario , addol- 
cì alquanto l’amarezza de’ mali 
palfati . Yefid alloggiò tutte que- 
lle perfone entro il fuo palagio, 
dove furono trattate con molta 
diftinzione , ed egli medefimo 
concepì tanto amore pe’ due fi- 
gliuoli d’Hoflein, Alì, ed Am- 
rù , che non ufeiva quali mai | 
fenza aver l’uno e 1’ altro con 

lui - 


Digitized by Google 



degli Arabi. 281 
lui. AncheKalcd, figlio primo- Yejib. 
genito di Y efid , contraile con 
loro ftrettilfima amicizia , ed il 680. 
Califo provava un fingolar pia- 
cere a vedergli trattare , e di- 
vertirli infieme. Volle un gior- 
no tentare di riconofcere a fon- 
do il carattere d’ Amrh , che 
era il pili giovane , e gli addi** 
mandò, fe fi farebbe battuto col 
fuo figliuolo Kaled. Perchè no ? 
rifpofe quelli con molto fpi ri to’ 
fate voi darci un coltello per uno . 

Un Signore Siro, che era prefen- 
te , olfervò con ammirazione il 
coraggio, e la rifoluzione di que- 
llo giovane figliuolo ; ma nel 
medefimo tempo fece avvertire, 
che quelle qualità nafcenti avreb- 
bero potuto produrre liniftre con- 
feguenze per lo ripofo dello Sta- 
to , e che Amrù camminando 
su l’ orme d’ HolTein fuo padre , 
cagionerebbe per avventura un 
giorno qualche rivoluzione: Guar- 
datevene bene difs’ egli , e fiate 
perfuafo che un ferpente produce 
fempre uno fimile a lui . Yclid 
non curò quello prognoftico , e 

non 
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Vino. non ifcemò punto la tenerezza 

JsfaCrift* P cr ^ ue ^° fanciullo, nè le buo- 
é8o. * ne maniere , che ufava col ri- 
manente della famiglia d’Hoffcin, 

glia Do P° un lun S° Aggiorno a 

Jìin toma» Damafco , tutta quella famiglia. 
Medi»*, benché ricolma di cortefie , e di 
carezze per lo Califo r . mollrò 
<1* avere un vivo defiderio di ri» 
tornarfene in Arabia, ed in par- 
ticolare a Medina, dove le mo- 
gli di Hoffein volevano ferma- 
re la lua dimora . Quando il 
Califo venne a faperlo , accon- 
fentì di accordar loro quella fod- 
disfazione, e diede tutti gli or- 
dini, perchè nulla loro mancaf- 
fe nel cammino ; e venuto il 
tempo di doverli feparare il 
Califo mollrò grandifllmo difpia- 
cere delia loro dipartenza ; e i 
complimenti furono fatti dall’ 
ima parte e dall’ altra d’ una ma- 
niera affai tenera ; ed egli diffe 
in particolare al giovane Ali ab- 
bracciandolo : Scrivetemi dì quan- 
do in quando ; e procurate anco » 
va di •veniì'e a vedermi , allorché 
vi farà comodo ,, e frate ficuro che 

io 
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10 vi farà ; tutto il bene , che a Yiirt. 
me farà pojfibile . Tutta quella 
famiglia adunque partì da Da- 680. 
mafco , fotto una numerala fcor- 

ta , alla tefìa della quale il Ca- 
li fo aveva pollo un Ofnziale di 
conto, che chiamavafi Noman- 
ebn*Bafchir . Egli cfeguì fedeb* 
mente tutti gli ordini del Cali- 
fo , e fi portò per tutta la {bra- 
da d ? una maniera da meritare 
le lodi , che furono date fpon- 
taneamente alla fua politezza , 
cd alle fue attenzioni . Quando 
fi fu poco difcofto da Medina * 

Fatima riconofcente del li tratti 
uraaniffimi di quello Offiziale 
dilfe a Zeinab: Noi abbiamo rb- 
ctvute tante cortefie da quejì alt- 
ro , e he/t amo bene in obbligo db. 
fargli un regalo . Zeinab venne 
Cubito in quello fentimento , ma 

11 male fi era che non Capeva- 
no che donargli , imperciocché 
realmente non avevano cofa r 
la quale alquanto valelTe , che 
i loro manigli . Fatima foggiun- 
fe , che faceva d’uopo dargli 
ki in dono ; ed avendovi. Zei- 

* 1 
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Yesid. nab acconfentito , elle fecero il 

IfaVrift ^ oro P re ^ ente con una nobiltà ,? 
é8o. e con fentimenti di gratitudine, 
che ne accrebbero ancora il prez- 
zo* ed aggiunfero fcufe foprala 
tenuità di quello regalo . Nomai* 
le fupplicò a difpenfarlo dal ri- 
ceverlo , dicendo loro : Se io 
avejfì prefo ad efeguire la mia 
commijjione con la fperanga di qual- 
che bene temporale , ciò che voi 
mi offrite , farebbe più che bajlan • 
te * ma tutto ciò che ho fatto ho 
fatto a motivo di piacere a Dio , 
e di rendervi tejìimonianga della 
profonda venerazione , che ho per. 
voi , e per tutto quello che appar- 
tiene al Profeta . Prefe egli dipoi 
congedo da effe , e ritornoffene 
a Damafco. 

Quella famiglia sfortunata , 
fatto che ebbe ritorno a Medi- 
na , cominciò a godervi una 
tranquillità , ignota ad effa do- 
po lungo tempo ; ma ciò non 
fu che dopo aver paffato qual- 
che mefe fpargendo lacrime fo- 
vra la forte crudele dell’ infeli- 
ce Hoffein . Avvi Autori , che 

affi- 
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aflìcurano , che la tefta di que- Yejib. 
fio Principe fu aneli’ effa man- E ^ fiir A f.l* 
data a Medina , e che la fepel-680. 
lirono prelfo Fatima fua madre . - Diverfìtà 
Altri foftengono che rimafe a 
Damafco, e che fu polla in un 
(ìto , chiamato Bal-al-F arad'ts ,-vra il luogo 
che vuol dire , Porta del Giar-^^^ji 
divo , e che fu poi trafportata/i/» . 
nella Palcftina * donde fu tolta 
da i Calili dell* Egitto , che la 
fecero fepellire nel gran Cairo; 
e fopra vi fu alzato un monu- 
mento , che fu nominato Me - 
fcbad Hoffctn , che vuol dire JV- 
poltura del martire Hojfein . Nel 
rimanente nulla ritrovafi di cer- 
to su quello particolare ; e tut- 
to quello che fi sa, fi è , che i 
partigiani di Alì hanno voluto 
empiere volumi di favole fopra 
la forte della tefta di Hoflein , 
e così pure fopra il luogo del- 
la fepoltura del rimanente del 
fuo corpo , che noi abbiam det- 
to che fu fepolto a Kerbela *- 
Gli Autori fono molto diffufi 
fovra i pellegrinagsj , che fi fa- 
cevano al fuo fepolcro, e fovra 

imi- 
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Yestt) . i miracoli forprendenti , che vi 
Egira^x. f ono feguiti I Periiani , che 
48o. n * fono della Setta d’ Alì , hanno 
tuttora una particolare venera» 
zione per quello Califo , e pe* 
fuoi due figliuoli Haffan , cd 
Hoflein , che chiamano efii i 
due Signori • ma fi ha fra loro 
una riverenza particolare ad Hofi 
fein') che viene riguardato co- 
me un martire; quelli è l’Ora- 
colo, il Santo, o per meglio di- 
re l’ Idolo della nazione •; e fi 
pretende che fe ritornafle Mao- 
met al mondo, egli avrebbe oc- 
cafione d’ efier gelofo dell’ alta 
riputazione , in cui è tenuto at- 
tualmente fuo nipote. 
nìvoluxio‘ La morte di quello Principe 
7 e fc lì r* t ~ noti rendè la tranquillità ali’ Im- 
fodildtir. pero Mufulmano ; poiché Addaj- 
lah, figliuolo di Zobeir, che vi- 
vendo Hoficin fi era mólto con- 
tenuto nelle fue ambiziofe pre- 
tenfioni , non ebbe pili alcun ri- 
guardo , quando feppe che era 
morto . Egli adunque Compar- 
ve fu la fcena, e fece vedere a 
Yefid che aveva nella fua perfi» 
„• • / na 
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na un nemico da temerli,. Ab- Yesi». 
dallah aveva faputo acquiftarfi la | sir * 
ftima ^ e la benevolenza degli <58o. r t 
Arabi per la fua divozione al 
Mufulmanifmo , e più ancora per 
la dolcezza del fu© carattere, e 
per le lue maniere obbliganti -■» 

Egli maneggiò sì abilmente %liEg/i è rico * 
fpinti , che gli condufie a’ fuoi n .°f eiutoC ^ 
fini , ed egli fqlennemente f 
riconolciuto Califo a Medina jlaMeca, 
ed alla Meca . Dacché fu pro- 
clamato , fece una orazione al 
popolo , e fi valfe deliramente 
del difpiacere , che i più moftra- 
vano tuttora della perdita di Hofc 
fein , per inafprire gli fpiritf con- 
tro Yefid , e riunire in fuo fa- 


vore tutti i fuffragj . Nella fua 
arringa efaggerò tutte le virtù , 
c le grandi qualità dell’ illuftre 
nipote del Profeta ; e fece un 
ritratto viviffimo della perfidia 
de’ Gufiteli , che 1’ avevano in- 
degnamente tradito, dopo aver- 
lo chiamato preflo loro • e ve* 
dendo quali erano le difpofizio- 
ni de’ Medinefi riguardo alla fa- 
miglia di quefto Principe , egli 

pofc 


Digitized by Google 



Yesid . 
Egira 61. 
Era Crift. 

•Bo. 


z88 Storia 
pofc cura di parlarne con una 
confiderazione , ed un rifpetto * 
che guadagnò a lui tutta la na- 
zione . Si portò nella maniera 
medefima alla Meca, dove andò 
poco appreffo , e vi fu ricevuto 
con le ftcffe acclamazioni che a 
Medina . I difcorfi eh’ ei fece 
lodando Hoflein, Svegliarono ne* 
cuori de’ Mechefi i lènti menti , 
che avuti avevano per quello Prin- 
cipe , e nulla desideravano piu 
quanto di vendicare la fua mor- 
te, fcuotendo il giogo d’ un 8°* 
verno , che n’ era flato la ca- 
gione . 

Yefidrimafe ellremamente for- 
prefo , quando fu informato di 
quella rivoluzione , e fcriffe let- 
tere fulminanti contro Abdallah, 
e mandò pure al Governatore di 
Medina un collaro d* argento , 
con ordine di farglielo mettere 
al collo , e d* inviarlo così a Da- 
mafeo ; ma il partito d’ Abdal- 
lah era diventato troppo formi- 
dabile , perchè il Governatore ofaf- 
fe di nulla intraprendere contro 
di lui . AmrU-ebn-Said , Gover- 
natore 


Digitized by Google 


dfcli Arabi. i 8 p 
natore della Meca, fi trovò anch’ YesjiV. 
egli nel medefimo i mba mazzo , %' 

allorché vide Abdallah efercita- d8o. 
re pqòblicamente le funzioni del 
Califato. Credette per ciò di do- 
ver ulare molto riguardo in una 
congiuntura si critica; e veden- 
do che non era il più forte, fi 
fervi, della diflìmulazione , e par- 
ve che nulla cercalfe , quan- 
to procacciai qualche autorità 
perunirfi a’ fentimenti della mol- 
titudine . Egli confultò su . gli 
avvenimenti prefenti un Mulul- 
mano.di riputazione, nominato 
Abdallah , figliuolo d’ Amrù , che 
era famofiffimo per 1’ eccellenza ^ Governi 
del fuo conofcimento , e per lo Meca \on- 
ftudio ch’egli avea fatto, e eh tfaltafovr* 
faceva ancora de’-libri de’ Giudei » ^sd'Atjdaì^ 
ed in particolare delle Profezie/^, 
di Daniello , fovra le quali fa- 
ticava attualmente . Avendo adun- 
que il Governatore mandato chie- 
dendogli qual’ era il fùo fenti- 
mento fovra ciò, che era fuccef- 
fo a Medina , ed alla Meca, il 
Dottore rifpofe con ficurezza che 
Abdallah, figliuolo di Zobcir fa- - • 
T.II.P.L N reb- 


Digitized by Google 



2,pO S T O R I A 
Yfsid. rebbe Re, e che conferverebbe 

EraCdit carattere fino alla morte. 

6£o. , * Quella profetica definizione , fa- 
putafi per tutta 1’ Arabia , rendè 
i partigiani d’ Abdallah-ebmZia- 
beir molto più feroci ; ed egli 
Hello fi adoperò più arditamente 
a prendere le mifure convenevo- 
li per confervarfi fui trono. Per 
altra parte Amrù , Governatore 
della Meca y fu anch’ egli più 
ritenuto per quella predizione^ 
e non fece altramente tutto quel- 
lo , che avrebbe potuto fare per 
opporfi alle imprefe del nuovo 
Califo , 

tffg'jr I nemici d’Amrù prefero que- 

govtrao . ° occafione per metterlo in if- 
credito preflo Yefid ; e fu gran- 
demente incolpato di negligen- 
za , o di viltà , per non aver 
fatto arreftare Abdallah dal pri- 
mo inftante della rivoluzione , 
Yefid montato in colera depofe 
> fubito Amrù, e lo fece rimpiaz- 
zare da Valed , • figliuolo d’ Ot- 
bad, che fegnalò la fua entrata 
al governo della Meca facendo 
arreftare un numero confiderai»!* 

le 
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le degli amici , e de’ fautori d* 
Amrù. Dal primo giorno vi fu- 
rono trecento perfone , che fof- 
ferfero quella di fgrazia ; e balla- 
va eflere flato amico dell’ ultimo 
Governatore , per eflere efpoflo 
alle violenze di Valed . Quella 
condotta rivoltò egualmente tut- 
ti gli {piriti, di lorte che que- 
lla univerfaledifapprovazione par- 
ve ad Amrù una circollanza fa- 
vorevole , per impegnare i fuoi 
amici a fare un colpo ftrepito- 
fo , che indubitatamente avrebbe 
avuto un felice fuccefio . Egli 
fece dire a quelli , che erano pri- 
gione , che egli lì preparava a 
partire per Damafco , a fine di 
dar contezza al Califo di tutto 
ciò , che era feguito ; e che fe 
volevano accompagnarli con lui 
facea meflieri che approfittaflero 
del gran numero, in cui erano 
per isforzare la prigione • e gli 
aflicurò che farebbono opportu- 
namente foccorfi , pollo che fof- 
fero flati affiditi , e che avrebbe- 
ro trovato un numero fuffiei en- 
te di eameli per fare il viaggio 
- N 2 di 


Yesio . 
Egira 61. 
Era Crift. 
680. 


Egira 62. 
Era Cr/Jì* 
681. 


Digitized by Google 



Storia’ 

Ypsid. di Damafco . Amrìi andò avaa» 
f 8 ' r ì fì* ti , e fi portò a Damafco , ove 
ó8i. " fu ben ricevuto dal Califo , che 
Amrìtciu- con tutto ciò gli fece qualche 
Jìifica la rimprovero, fopra la poca atten- 
ta freffo il* ione, da lui avuta a proprj ìn- 
C ali/o . terefiì nelle ultime pendenze . Io 

prego il Comandante de' Fedelt de 
afcoltarmi , nlpofe Amrìi « Chi è 
preferite , foggiunfe egli , vedepik 
che chi è lontano . I Mecheft , e 
gli jfrabi della provincia dell ’ He* 
giag ì furono sì trafportati di ge* 
lo , e concorfero in sì gran nume* 
ro per proclamare tAbdallah , che 
le forge , che io allora aveva , 
non farebbero fiate fufficienti per 
attaccare quefio partito . Dall al* 
tra parte %Abdallah , che diffida * 
va di me , prendeva fempre guar • 
dia di sè, e non ufeiva mai Jeng 
s e ff ere accompagnato da un gran nu - 

mero d' amici . Egli è vero che 
ho mofirata molta indiffierenga fo* 
vra tutto ciò che accadeva ; ma 
nell ’ animo mio non cercava eh* 
un occafione opportuna per farlo ar* 
refiare . Io vedeva bene che mal- 
grado ' il fuo gran credito , < 
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abilità della fua politica , egli fi Yìsid. 
trovava in ma fovercbia /oggetto- 
ne in tuffi i fuoi pafji j poiché io 681. 
aveva avuto penfiero di por guar- 
die in ogni entrata della Città , 
e non s' affacciava perfona , a cui 
non /offe dimandato il fuo nome . 
•Allorché trovavanfi effere omicidi 
*Abdallah , io faceva immantenen- 
te ritornargli addietro , fenga pren - .. 
dere piu ampie informagioni . 
riguardo di coloro , che non pare- 
va che foffero d? accordo con lui , 
io loro dimandava , che venivano 
a fare alla Meca io gii obbliga- 
va a dirmi ove facevano conto di 
prendere alloggio , e faceva in cen- 
feguenga mettere in chiaro qualun- 
que loro paffo . Eccovi ciò ■ che ho 
creduto dover fare in vojlro fervi- 
gio : Ora converrà vedere , come Va- 
led Jì diporterà ; ma dopo la ma- 
niera , con cui egli ha incomincia- 
to ad operare , io fon ben ficuro che 
la fua condotta farà una giuflifi- 
cagione baflevole della faviegga di 
quella , che io ho tenuta . Yefid. 
fu talmente moffo dal- difcorfo 
d’ A rnrù., ch’egli confcflfogli d* 

N 3 effe* 
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Jstioi. e (Te re flato forprefo ; e andò ire 

Ftr 1 Cri'L C °l era contro q uc Hi » che gli ave- 
ùbi, *vano alterato l’animo, e gli dif^ 
fe con una maniera obbliganti^ 
fima che attualmente egli cono* 
fceva il carattere de’ fuoi nem’u 
ci,, e che era beh perfuafo che 
ne Alino vi aveva fra loro che 
fofle tanto onefto quanto lui . 
Da quello momento egli lo ri«r 
{labili in tutta la fua confiden- 
za , e lo pregò di rimanere al- 
fa fua corte r dove lo trattò core 
molta dilli nziene .. . < . . 


sì fenrovo . I pubblici rapporti conferma- 

lamtntiàcl tQnQ j n b revc c ]5, che Amrìl. 
itMQXO Gfl- /. « « \* r 

vernarne aveva latta intendere al Calilo 


dellaMec*+iu\ particolare del nuovo Gover- 
natore . Arrivarono molti lamen- 


ti da diverfe parti dell’ Arabia, 
, ed in fine anche Abdallah-ebn* 


Zobeir fcrifle a Yefid, per rim- 
proverarlo d’ aver dato il Go- 
verno della Meca ad un uomo 


affolutamente incapace d’ un im- 
prego di tanta confcguenza . Si 
fpiegò anche cosi da lontano 
che fe voleva egli richiamare 
V aled , e mandare in fuo luogo- 


un 


Digitized by Google 



degli Arabi, tyf 
un uomo, con cui fi poteffe crat- 
tare , vi farebbe fiato campo ad 
un accomodamento , che faria <58i. 
ceffate tutti i torbidi . Quella! 
lettera forprefe efiremamente Y e» 
fid , il quale vide con piacere 
un rivale riconofcere la fua au- 
torità , poiché gli chiedeva che 
F efercitafle nelle Città medefu 
me , nelle quali Abdallah fi era 
fatto proclamare Califo . Dall’ 
altra parte parlando quella lette- 
ra di pace, Yefid , che la* defi- 
derava , prefe ben tofto il pari 
tito di levare gli oftacoli , che 
potevano impedirla ; per do che 
richiamò Valed , e dichiarò in 
fua vece uno de’ fuoi parenti , 
nominato Othman , Cofiui era Ye/ìdman- 
un Soggetto di neffuna abilità 
fenza capacità, fenza efperienza ’go. 
e in una parola poco capace a 
conofcere con fortuna le prati- othmanaf- 
che , dalle quali era allora- ò\vì-fi cwa 
fo r Impero degli Arabi . Gth 
man fi portò in Arabia , e fer- Medine jì. 
molli a Medina , nella quale pren- 
dendo per un confenfo generale 
della nazione , la fommiflione 
N 4 di 
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Erira?** ^ qualche particolare , che ri- 
Era^Crift. con .°^ ceva Yefid , egli credette 
Cji. . fubito che,, vi folfe flabilita 1’ 
autorità di quello Principe d’una 
maniera, che non potette vacil- 
lare •' e fenza più minutamente 
ventillare le cofe , inviò a Da- 
mafco una Deputazione , per af- 
fiorare il Califo dell’ obbedien- 
ti za de’ Medinefi . Quella deputa- 
rti Medina ■ f ,, V , 

(cnrepìfco- zione lece piu danno a Yefid , 

vo difprtz- che ciò che fino allora era flato 
tramato contro di lui , poiché il 
gittar l’occhio fovra una corte, 
il cui Sovrano non aveva nè 
morigeratezza, nè Religione, nè 
condotta , empiè di grave fcan- 
dalo i Deputati In fatti Yefid 
non aveva alcun rifpctto per la 
fua religione • e fi dava anche 
aria di non foddisfare ad alcun 
dovere della medefima . Per al- 
tra parte paffando la fua vita nell’ 
ozio , e ne’ frivoli palfatempi , 
non fi prendeva altra occupazio- 
ne che darfi alla crapula , e fa- 
re fplendidi conviti, ne’ quali, 
a difprez 2 ?ò della règge Muful- 
mana , bevevafi ogni forta di 

vino 
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vino con una Comma intempe- 
ranza j e il rimanente del tem- 
po era impiegato in vili diver- 
timenti con ballarmi, faltatori , 
e donne proftitute . I Deputati 
di Medina furono ricevuti a Da- 
mafco con grande apparecchio, 
e dimorarono qualche tempo al- 
la corte del Califo ; e quando 
partirono, egli a tutti fece rega- 
li confiderabili j ma per quanto 
facelfe , non potè cancellare l’av- 
vcrfione , e lo fprezzo , che con- 
ceputo avevano per quello Prin- 
ci pe . 

Ritornati alla loro Città non 
ebbero alcuno riguardo di par- 
lare di Yefid , di forte che il 
ritratto che fecero de’ difordini 
della fua corte, ed in particola- 
re della fua vita licenzi ofa , alie- 
nò da lui tutti iMediaefi. Ver- 
gognandoli d’ elfer fottomelfi ad 
un Principe , che riguardavano 
elfi come indegno di comandare 
ad uomini, fi lèrvirono delle di- 
vifioni , che regnavano fra loro , 
per ribellarli da lui , e rinunzia- 
re alla obbedienza , che gli do- 
N 5 ve " 
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Tesid. vevano « Quella rivolta non fi 

Er-TcrifL ^ ecc ^ u ^' rt0 con molto firepito • 
ó8i. ma il trattato nc feguì in un’ 
alfemblea particolare di quelli 
deputati , a’ quali fi unirono al* 
cuni de’ principali di Medina 
Dopo un lungo racconto degli 
fcandali , che dava Yefid, e de* 
gli altri argomenti di querela , 
che v’ erano contro quello Prin- 
cipe, eglino lo dichiararono fra 
loro indegno del trono , e Io de- 
pofero dal Califato * Yefid non 
reftato jtl- tardò molto ad elfere ragguagliata 
jwoW;V,«^#de r difcorfi , che i Deputati di Me* 
J D ^^‘dina tenuto avevano fovra la fua 
perfona, e fovra la fua condotta • 
e nei primo impeto, della fua cole- 
ra pensò di vendicarli fovra tutti 
gli abitatori di quella Città , colà 
mandando Ibldatcfcbe* ma aven- 
do intefo che uno di quelli deputa- 
ti detto Almondir in vece d’andare 
a Medina fiera portato a Bafrah , 
dove parlava d’ una maniera co- 
si fvantaggiofa come gli altri , 
egli credette che farebbe fiato 
meglio far arreftare coftui , e 
intimorire gli altri col caftigo d* 

un 
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tón folo . Egli adunque fcriffe a' Yésìd» 
Obeidallah, che era Governato- 
re delia piazza , e cornandogli 681. 
di fare arreflate AI mondi V. QjidVi/ Govema- 
tìrdine non fu efeguito , mentre^ 0 ? Ì) Ba fr 
éfferido Obeidallah da lungo tem -Almondir 
pctPàmrcò d T Almondir , pref eunmez&d* 
mifure tali , che quelli 
ufcire di Bairah , fehza erre egli- 
incorreffe la difgrazia del Cali- 
fo . Gli dilfe adunque che' il 
itiezzo più finirò fi era d’ inten- 
dercela con alcuno de’ principa- 
li della piazza, e fucceffivamen- 
te fc egli ere il tempo della pre- 
ghiera per rapprefentare , com- 
piuta che effa folfe , che eflen* 
do venuto a Bafrah per affari ,* 
che aveva felicemente condotti 
a fine , egli penfava di partire 
per* ritornacene a Medina * ma 
che avendo inte r o che il Gover- 
natore aveva dati 'ordini , per-' 
ehè neffùno ufeifife quel tal gior- 
no fenza la fua pèrmiffione , 
egli pregava F affembiea di chie- 
derla per lui ad Abdallah , af- 
finchè poteffe egli attendere agli 
affari , che lo chiamavano a 
N 6 Me- 
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Xesid. Medina . Tulio ciò riufcì , co-r 

Era Cri ft." rae ^ era P rc veduto; gli abitan- 
68 1 . ti dimandarono tumultuariamen- 

te che Almondir avefle la liber- 
tà di ufcire di Bafrah ’ y it Go- 
vernatore m olirò di fare qualche 
difficoltà ; ma fu obbligato : di 
arrenderli ai Tenti mento comu* 
ne , ed ebbe piacere di provare 
quella fpecje di violenza , che 
lalyando il fuo amico , lo met-u 
leva in iìcuro dallo sdegno deh 
Califo i . -, : 

All’arrivo d’ Almondir a Me-, 
dina più ancora crebbe 1’ odio 
de’ popoli contro Yefid; poiché 
ravvivi quegli,, e aggiunfc nuo- 
vitratti all^dipintùra , che gli} 
altri Deputati fatta avevano dii 
quello Principe , e confefsò che 
quantunque avefle egli da lui’ 
ricevuti regali confiderabili, non 
poteva, con tutto ciò difpenfarfi 
«lai parlare altamente contro P 
indignità della condotta d’ un So- 
vrano , che non conofceva dei 
Mufulmanifmo altro che il no- 
me , fenza adempierne alcun do- 
vere • che gloriavafi de’ fuoi di-: 

for- 
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fordini * e il cui eferapio fcan- Yisib. 
dalofo tenera la fua corte in uno g^Crift" 
fpavcntevolc libertinaggio. Yefid , d8i. 
prendendo ombra del ritiro d ! 
Àlmondir , e de’ racconti fvan- 
taggiofi , eh’ ei faceva in Medi- 
na ■ mandò in cotefta Città No- 
man-ebn-Bafchir per; procaccia- 
re di ricondur gli animi al fuo 
favore * ma quello maneggio non 
ebbe alcuno effetto. Per lo con- 
trario avendo quello inviato fat- 
te minaccie da parte del Cali- 
fo , che non avrebbe mancato, 
come diceva egli -, di fpedìre 
truppe , fe non fi fottometteva- 
no , i Medinefi prepararonfi a 
refiftere a forza fcopcrta . Efli 
fel’intefero con quelli della Me- 
ca , e incominciarono dal nomi- 
nare alcuni capi , che comandaf- 
fero le truppe* e Abdallah-ben- 
Mothifumcflb alla tella de’Co- 
reifehiti , e Abdallah , figliuolo 
di Piantela ebbe il comando de’ 

Medinefi . Con tutto ciò prima' , 
di niente intraprendere manda-' ->• *•- 
roho un’ altra Deputazione a Da- - 
mafeo , la quale non ebbe mi-* 

glior 
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Tesi.»* glior fucceffo della pallata . Eb- 
Era^Crift . a c?*° ^ Califo di colmare di 

68 x, regali Abdallah-ebn-Hantela , t 

quelli di Tuo legai co * che for- 
mavano quella deputazióne , che 
le generofità di Yefid non lo 
renderono agli occhi loro pili 
degno del Galifaro , e ritornati 
fecero di lui ,• e della fuà corte 
un ritratto egualmente fvantag- 
giofo di qaello de’ primi Ani- 
bafciatoriir ; 

Egira Fu allora che i Medinefi fo- 

682 . Cr ^ ' lenemente fi ‘ dichiararono con- 
1 Medine/ì t ro Yefid , e la loro ribellione' 
depongono fi manifeftò con uno trafporto + 
e t 9 che fómigliava alla follia . In- 
fatti quando il popolo fi uni nel- 
la Mofchea ,■ per procedere al- 
la depofizione del Califo , ogni- 
cofa feguì con un tumulto che 
gl’ impedì il feguire una condot-' 
ta regolata . L’ un d’ elfi alza- 
tofi prefe ih fuo turbante , e git- 
tandolo per terra fi mife a grida- 
re : Io depongo Teftd dal Califato 
nella maniera medefima che io geu 
to il mio turbante . Subito quelli , 
che erano più vicini per inten-' 
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(Jerlo, feguirono il fuo efempio, Yèsw, 
e ben cotto fi vide in aria una}: 8 ’™ 
infinità di turbanti,, e coloro che 682. 
li gettavano , tutti ripetevano la 
medefima formola * In un altro 
canto della Mofchea , un Muful- 
mano fi cavò le (carpe e dif- 
fe girandole: Io depongo Teftd , 
come to cavomi le mie f carpe * «• 
gli altri Mufulmani di fua vici* 
nanza fi Scalzarono con una gran*, 
dittima furia , e buttarono le lo- 
ro fcarpe , ripetendo ciò che co- 
lui detto aveva « «Ecco ficcome 
Yefid fu folennemente fpogliato 
dell’autorità fovrana . Dopoque* Obbligano 
fta pubblica dimoftrazione i Me-À^ Ommia* 
dinefi non ebbero piu alcun rUj nei r Ga- 
gliardo . Othman , Governatore Mio . 
della Meca , che era rimafo a. 

Medina durando tutti quelli mo- 
vimenti , ne fu immediatamen- 
te fcaccrato ; -e nel tempo, me- 
defima fu pronunziata una fen-. 
tenza di efilio contro tutta la 
famiglia degli Oramiadi * ed 
anche contro i loro amici . Que-* 

Hi in cambio d T obbedire rima* 
fero a Medina t e andarono a 

rifu- 
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Yesid. rifugiarli preffo Mervan-ebn-Ha- 
Egira 6$. Governatore della piazza.' 

et, 2 . n ' I Medinefi irritati , corfero fu- 
biro a metter 1* affedio avanti il 
cartello ; ma come gli Ommia- 
di formavano un corpo di mil- 
le uomini in circa, c che d’al- 
tra parte il Governatore aveva, 
ancor egli gente per difenderfi , 
non fu difficile di tenere infogge- 
zione gli aggrefforij ond’ ebbero 
gli Ommiadi agio d’inviare aDa- 
mafeo per informare Yefid del pe- 
ricolo, in cui fi trovavano, e del 
srande avvenimento , che 1’ ave- 
va cagionato. 

Antri* ricu- XI Califo irritato della ribel— 

f d* l d7lT ' lìonc de ’ Medinefl » intraprefe 
truppe f?t- finalmente di' dare effetto alle 
dite contro w inaccie , fatte loro tante vol- 
i Medtnt fi. ^ ^ di punire la loro infolenza. 
Egli ebbe fu quefto particolare 
un* conferenza con Àmrìi-ebn-: 
Said, che convenne non doverli^ 
più afpcttare , ed effer meftieri 
il marciare follecitamente con. 
truppe a Medina . Egli diede 
molti configli fopra.ciò che oc- 
correva in quella intraprefa* ed. 
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il Calìfo fi moftrò sì foddisfatto 
de’ Tuoi : avvilì, che propoIS . »<* ISTof». 
Anirìi di metterli egli fletto al- 6824 
la tetta di quella i'pedizione •«’ 

Quelli fé ne feusò con differen- 
ti pretefti , e fra gli altri con 
quello , che effendo entrati i 
Mechefi nel partito de’ Medine- 
fi , la Tribù de’ Coreifchiti , che 
era una delle principali della Me- 
ea , fi farebbe portata con caló- 
re a cotefta guerra , e che in 
tal cafo infallibilmente fuccede- 
rebbe uno fpaventofo fpargimen- 
to di fangue , a cui non voleva 
aver parte , effendo egli così 
proflimo parénte , come lo era , 
de’ capi di cotefta Tribù. Yefìd Tefidned* 
approvò te lue ragioni , e 
gli fece ulteriori premure ; ma 
fi rivolfe a Meslem , figliuolo 
d’ Okbad , Capitano di molto 
merito , ma affai avanzato in 
età ■ ciò che però non gl’ impe- 
dì d’ accettare con piacere la 
propofizione delCalifo. Con tut- 
to ciò non nafeeva quello fuo 
piacere dal dover foccorrere i mil- 
le Ommiadi , che fi erano rifu- 
giati 
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Tbsid, giaci nel cartello , ma folo daE 

EraGriit* doverc opprimere i Medi nell ri- 
i8i. . * belli . Egli pretendeva che colo* 
ro follerò tanti vigliacchi , che 
non meritavano d’ elfer foccoriì, 
■poiché effendo in sì gran nu* 
mero , fi erano lafciati alfediare r 
in cambio di farfi largo confarmi 
alla mano fra loro nemici , ed 
in quella maniera procacciarli un* 
orrevole ritirata. Propofe ad un» 
que al Califo di arredarli ,*• al» 
lorchè farebbe ftato vicino a Me» 
dina, e di non incominciare ad 
agire, fe non quando catelli af» 
Tediati averterò dato qualche prò* 
va di coraggio. Quello divifamen* 
to non piacque a Yefid , che 
volle artolutamente levare d’ im» 
barrazzo gli Ommiadi , fe’l me- 
ri talfero, o no; per lo che rac» 
comandò a Meslem di nulla. tra» 
feurare per riufeire . A fine pe- 
rò di evitare il foverchio fpar» 
gimento di fangue, egli coman- 
dò a quello Generale che al fuo 
giungere facefle chiamare la Cit- 
tà alla refa ; che in cafo di ri- 
fiuto rinnovale la medefima cifrai 

mata 
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mata il fogliente giorno • e di Yhjidì- 
fare la cola mede firn a anche il r £ r i(f* 
terzo y dopa dr che non avreb- 68z„ ** 
be a . prendere altro partito che 
di battere la Città a tutto pote- 
re , e di facrificarla per tre gior- 
ni al Taccheggio . Fece per altro 
un’ offorvazione per rapporto al 
giovane Ali ed alla l’uà fami- 
glia : Io fa dille il Califo > che 
non favorifeono punto le pratiche 
d xAbdallah-ebn-Zobtir , e che non 
fono in modo alcuno complici del - 
la ribellione di Medina * per lo 
che vi preferivo d'avere tutta lif 
cura della loro conferva^ione . 

Dopo quella inltrazione il Ca- 
lifo andò a fare la raffegna del- 
le fue rruppe , che afoendevano 
a dodici mila uomini di cavalle* 
ria, e cinque mila d’infanteria • 
e conferì a Meslem la dignità di 
Generale ,, e fubito lo fece par- 
tire . I Medineli non inoltraro- 
no d’ inquietarli molto , allor- 
ché videro comparire fotto le 
loro mura le truppe del Califo - 
e rigettarono con difprezzo le 
chiamate di Meslem f e l’ obbli- 

ga- 
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Yksid. garono in quella forma ad at- 

Erborili* taccarli fecondo le regole mi li- 

<>82. tari . Nei bollore del loro pri- 

l Medi ne fi nio trafporto follennero l’afifedio 

tlfediattfo-' con mo { to valore : ma eflenda 
no cojìretti . . . .... 

d renderfi a periti negli attacchi 1 principali 

àìfcrezjone. loro Offiziali , e vedendoli d’al- 
tra parte in pericolo di manca- 
re in breve di viveri , incomin- 
ciarono a penfare alla loro Scu- 
rezza proponendo una capitola- 
zione - Ma il Generale rifpofe 
loro , che avendo; per tre gior- 
ni ricufate le offerte, che a’ me- 
defimi avea fatte , non avevano 
altro partito a prendere fuor quel- 
lo di renderli a diferezione . I 
•% Medinefi erano r^ià ridotti in 
tali cftremità , che fu d’ uopo 
ricevere la legge del vincitore * 
Aprirono adunque: le porte , e 
Meslem conia ipada alla mano 
entrò nella piazza con le fue trup- 
pe; e fu le prime neffuri difor» 
dine fegui , avendo il Generale 
proibito che non fi faceffe alcun 
movimento, fintanto che ne daf- 
fe egli il fegno ; per. lo che i 
Soldati rimafiero fiotto le armi 

afipet- 
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afpettando i fui ordini . Mcslem Y««i rr. 
aveva prefa quella precauzione * franerà- 
per aver tempo di faivare Ali ,682. 
e tutto ciò , che apparteneva* la fami - 
alla famiglia d’Hoflcin , come 8 ^ l fjfaatadal 
era . (lato raccomandato . Mandò /i aleggio. 
adunque per efii , e vennero pieni 
di fpavento, come perfone, che 
fi afpettavano di effere le prime 
vittime , che dovevano facrifi- 
earfi alla vendetta del Califo • 
ma furono graziofaraente forpre- 
lì , quando videro ii Generale 
riceverli cortefemente , aflicurar- 
gli del loro dettino, e dare par- 
ticolarmente ad A li , che tro- 
vavafi alla loro tetta, i contraf- 
fegni più fplendidi di liima, ed 
anche di rifpetto . Egli lo fece 
falire fui fuo camelo, c gli die- 
de una feorta numerofa per con- 
dur lui , e la . fua famiglia in» 
un luogo di ficurezza . Come Medina m * 
prima Meslem ebbe dati e £ 8 ,a ' 

gli ordini convenevoli a quello 
riguardo , diede il fegno , e la 
Città rimafe abbandonata al fu- 
rore de’ Soldati . Allora fegui' 
una ftrage orribile * e furono paf* 

fati 
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Tesi», fati a filo di fpada tutti colorò* 
SaCrfl* c ^ e ^ prefenta’vano . Sfuggirono 
é$z. * però la difgrazia comune mille 
donne gravide in circa , mercè 
prefa del loro fiato ; ma a ri* 
guardo del Taccheggio , non fur 
fatta alcuna diftinzione , t tutte 
le ricchezze , che erano nella 
Città , divennero preda de’ Sol* 
dati ^ t ciò che non potè effe*' 
re trafportato , lo diedero alle 
fiamme. 

Xgira 64. v‘ Meslem , carico' delle fpoglie 
Era Criji. 4 e’ Medinefi , Conduffe le fiié 
* Morte di truppe vittoriofe alla Meca , còti 
Meslem. penfiero di prendere- Abdaliàh j 
o di minare la Città , quandd 
gli abitatori aveffero volato far 
refiftenza ; ma xjuefto Generale 
fu forpefo nel -fuo cammino da 
una malattia, che lo < conduffe 
quafi fubito a morte . Il cornati* 
do cadde per diritto' nelle mani 
un Capitanb , chiamato Ho- 
e ajfedia la zein,- che Yelid aveva dato per 
Meca. Luogotente al Generale* è que- 
fti fece profeguire la marcia all* 
armata Siria * ■ che comparve 
in breva fotto i 'rampari delia 
.i.v Me- 
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Meca , a cui pofe attedio . Le Vasi*, 
operazioni però- degli attediami^™ 6 %' 
non ebbero il fucceffo , che ifósj. 
"Generale afpettavaff, fante le 
precauzioni prefe da Abdallah , 
dappoiché fi era ftabilito in quc- 
fta Città . Egli aveva fatti farò 
lavori «moderabili , che rende- 
vano gli approcci fommamente 
-difficili • di forte che -Hozein , 
il tjuale faceva conto di prende- 
re in poco tempo la piazza -, 
impiegò quafi. quaranta giorni a 
battere di continuo i rampari 
lenza potere far breccia . Con 
tutto ciò tanto fi oftinò in que- 
llo attedio f e profegul le ope- 
re con tanto vigore , che gli 
riufcì di mettere il fuoco in una 
parte della Città , nel mentre 
che da un’ altra con le macchi- 
ne di guerra , egli atterrò la 
maggior parte degli edifìzj piit t 
confiderai li . I Sirii incoraggi- 
ti per quelli vantaggi facevano 
ragione- che finalmente foggia- 
cene la Meca al dettino , che 
aveva fofferto Medina * quando 
fopraggiunfe un* avvifo , che fo- 
-r-, 1 ' fpefe 
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Abdallah 
ricufad ’ ef- 
fer procla- 
mato Califo 
dall ' arma- 
ta d' Ho- 
zein . 
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fpefe tutte le oftilità. Yelìdnon 
era piti , avendolo colto la mor- 
te in Havarin , Città delia Si- 
ria nel territorio d’ Emeffa, do- 
po aver regnato quattr’ anni , 0 
in quel torno . Sparfa che fu 
quella nuova nel campo de’ Si- 
rii , Hozein fece celfare gli at- 
tacchi , e dimandò di conferire 
con Abdallah • ed avendo que- 
lli acconfcntito , rimafe molto 
forprefo, allorché udì da Hozein 
che T avrebbe fatto proclamare 
Califo da tutta la fua armata , 
fe a lui così folfe piacciuto . 
Dopo aver qualche tempo riflet- 
’ tuto fopra un’ offerta sì vantag- 
giofa, non credette però di do- 
ver accettarla ; onde ringraziò 
il Generale di fua buona volon- 
tà , e gli difie che per molte 
ragioni d’una fomma conseguen- 
za, non poteva egli al prefente 
condifcendere alla fua propor- 
zione . Non è accennato da al- 
cuno il motivo di quello fuo ri- 
fiuto ; e forfè che fofpettò egli 
che Hozein voleffe ingannarlo 
con offerte sì fpeziofe . Comun- 
que 
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<]ue fiafi egli fi ritirò nella piaz- Ye«d. 
za , c poco apprefio Hozein fe- 
c-e decampare le Tue truppe , e <583. 
riprefe il cammino della Siria , 
accompagnato da Mervan-ebn- 
Hakem , e da una gran - parte 
degli Ommiadi , che erano ri- 
mali a Medina preffo quello Go- 
vernatore , dappoiché aveva lo- 
ro accordato rifugio contro le 
perfecuziorrr de’ fautori d’ Ab- 
dallah . 

La morte di Yefid poco fpia - Cagioni dii 
eque a’fuoi fudditi, poiché que* ^K p ^ Z r°/ 
Ilo Califo fi era renduto odiofo mani^'p^ 
pel fuo lulfo , pe’ fuoi difordi- Yefid. 
ni , e fopra tutto per non aver.. * 
religione. Non fi poteva rinfac- 
ciare a lui che. favori fie una Set- 
ta più tollo che un’ altra , che 
egualmente difprezzavalc tutte , 
e fi faceva un piacere di beffa- 
re apertamente le leggi * e gli' 
ufi Riabiliti da Momet . Egli è 
fiato il primo fra* Calili , che 
. ha avuto 1’ ardimento di bere 
vino pubblicamente , e che fi è 
fatto fervire dagli eunuchi . La 
(ua pafiione per li cani fu ^ 

• Tf IL P. I. Ò cora 
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cora un nuovo argomento di 
' rimprovero riguardo a’Mufulma- 
ni fcrupulofi , che non polfono 
{offrire quella forte di animali. 
Egli ancora fi guadagnò lo fprez- 
' zo , e lo sdegno de’ popoli per 
due vizj , che fembrano a pri- 
ma villa affatto contrarj ; vo- 
glio dire la prodigalità , e 1’ 
avarizia , eh’ egli condulfe agli 
ultimi eccelli . Avido de’ beni 
altrui egli fpogliava fovente fog- 
getti nfpcttabili de’ beni , che 
godevano , mentre da un’ altro 
canto diflipava fomme confide- 
rabili dietro femmine di mala 
vita , e dietro mufici , e vili 
cortigiani , i quali applaudivano 
vergognofamente al fuo luffo, e 
alle fue diffolutezze . Il folo me- 
rito , che gli attribuifeono gli 
Autori Arabi , fi è quello d’ el- 
fere flato eccellente nella poefia. 
' Quello talento sì poco atto a 
diftinguere un Sovrano, era, co- 
me fi è veduto, in grande con- 
federazione preffò i Musulmani, 
e s’ uguagliava per così dire al 
valore , cd aveva parte negli elo- 
gi 
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gjde’piu grandi Capitani. Que- 
llo gufto per la poefia gli era 
flato inftillato nella fua puerizia 
da Moavias, fuo padre, ii qua- 
le non aveva fpofata Moslem , 
madre di Yefid , che a cagione 
dell’ abilità , che aveva quella 
Mufulmana in far verfi . Egli 
ebbe cura che lo Audio della 
poefia facelfe una parte dell’edu- 
cazione di fuo figliuolo • e per 
difgrazia di quello giovane Prin- 
cipe non corrifpofe altro che in 
ciò all 1 afpettazione di fuo pa- 
dre, imperciochè nel rimanente- 
non ebbe alcuna delie qualità , 
che rendono un Sovrano rifpet- 
'tabile , e degno della memoria 
de’ poAeri . Anche gli Autori 
Arabi hanno fatto quello riflef- 
fo , che per far fiorire 1’ Impe- 
ro Mufulmano era meftieri che 
folle in mano di Principi , o 
dati alla Religione , quali erano 
i primi Califi , o magnifici , quale 
era Moavias; ma che tutto era 
perduto , allorché il trono era 
occupato da un Principe, come 
Yefid , che no» aveva nè ma* 
O 2 gni* 
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gnificenza, nè religione, nè de* 
coro . Il facco ancora di Medi- 
na fu una taccia , capace di (co- 
lorire tutte le virtù di Yefid » 
quand’ anche ne aveffe avute . 
Quello Principe non degnò ne 
meno di riflettere che quella fa- 
mofa Città fervito aveva di ri- 
tirata a’ primi Mufulmani , e 
che in effa fi conferva vano pre- 
ziofamente le fpoglie mortali del 
Profeta , fondatore dello Stato , 
e della Religióne . Quelli mo- 
tivi non furono capaci di repri- 
mere la fua furia ; ed egli ap- 
provò le orribili violenze , e le 
profanazioni , alle quali le fue 
truppe fi abbandonarono lo fpa- 
zio di tre giorni . Così la giu- 
flizia divina , dicono i divoti 
Mufulmani , fi vendicò di tanti 
difordini , togliendo la vita , e 
la corona a quello Principe in 
un’ età , nella quale poteva fpe- 
rare di goderne ancora lungo 
tempo . 

Sotto il fuo Califato finirono 
i Mufulmani d’ impadronirfi del 
Koraflan ; e mifcro anche in 

con- 
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contribuzione gli Stati del Prin- Yesid. 
cipe di Samarcand . Quella fpedi- EraCrifc 
zione fu efeguita da Salem , fi- 683. 
gliuolo di Ziad , che non toc- 
cava ancora gli anni vintiquat- 
tro di fua età. 

Yefid lafciò molti figliuoli • 
ma non è fatta menzione che. 
di Moavias , fecondo di quello 
nome , che a lui fuccedè , e dì 
Kaled , che non ebbe parte al- 
cuna nel Califato dopo la rinun- 
zia di fuo fratello, iinperciochè 
egli era ancora troppo giovane. 


Fine del Tórno IL Parie I. 
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TAVOLA 

Delle materie contenute nella Parte Prima 
del Tomo Secondo. 

A 

A Bdallah , Governatore di Basrah fua feve- 
rità gli promove de’nemici . 181, E’ri- 
chiamato. 182. 

Abdallah-ebn-Abbas fa conofcere ad Alì le in- 
edie di Mogairah. ré. Suoi configli. 17. 
E' fatto Governatore di Basrah . 67. Il Ca- 
lifo lo fa venire predo di sè . 106. Lo ri- 
manda nel fuo Governo. 107. 
Abdallch-ebn-Amcr gli è tolto il governo di 
Basrah . 1^. Ricufa di riconofcere Yefid 
per fuccelfore di Moavias. 184. Suo ca- 
rattere . iM. 

Abdallah-ebn-Amrù confultato dal Governato- 
re della Meca, e fua rifpofta. 289. 
Abdallah figlio di Hantela è incaricato del 
comando deiMedinefi. 301. E 1 deputato al 
Califo . 302. 

Abdallah-bcn-Mothi è pollo alla tefia de’ Co- 
rei fchiti. 301. 

Abdallnh-tbn-Vaheb fi pone alla tefia de’ Ka- 
regiti. 95. E'uceifo in un’azione. 97. 
Abdallah figlio di Zobeir s’ oppone perchè 
Yefid fia riconofciuto fucceflore di Moa- 
vias . 184. Carattere che gli attribuifee 
Mòavias . 187. Ricufa il giuramento a 

Yefid , 
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Yefìd, e fi ritira alla Meca . 2x1. Oppo- 
fizioni che ritrova nella firada . 213. Fa 
riconofcerfi Califo a Medina e alla Meca . 
286. Invita li Medinefi e Mechefi a ven- 
dicare la morte d’ HofiTein. 288. Ciò che 
fcrive a Yefìd perchè fìa richiamato Va- 
led. 294. E' affediato nella Meca . 310. Ri- 
cufa gli omaggi dell’ armata Siria . 312. 

Abdalrhaman-cbn-Melgen fi allume di uccide- 
re Alì . 11 2. Fa lega con una femmina 
con cui contrae impegno per efeguire il 
fuo proggetto . 115. Uccide il Califo . 
11 8. E' arredato e condannato a mor- 
te. 120. 

Abdalrhaman figlio del Califo Abubecre ricp- 
fa di riconofcere Yefid per fucccfTore di 
Moavias . 184. Suo carattere . 187. Sua 
morte. 190. 

Abdalrhaman figlio di Kaled è uccifo di or- 
dine di Moavias. 161. 

Abidallnh è inviato nell’ Yemen in qualità 
di Governatore . 19. Si oppone in vano 
alle truppe di Moavias , ed è uccifo nell’ 
azione. 109. 

Abu-Ayub fua morte . 167. Venerazione de’ 
Mufulmani per la fua tomba . ivi . 

Abù-Herreirah fua morte. 190. 

Abà-Kotadad ciò che dice nell’ Aflfemblea 
de’ Medinefi. 48. 

Abù-Muffa-al-Afchari è nominato arbitro nel- 
la differenza fra Ali e Moavias. 85. Co~_ 
me fi conduce in quello affare . 90. 

Addedullat Principe de’ Buidi fcopre la tom- 
ba di Alì. 122. 

' O 4 Ahnaf 
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Ahnaf Zio di Zefid , ciò che penfa di fuo> 
Nipote . 191. 

Aiesha caufa del fuo odio contro All . d. Sol- 
leva i popoli contro lui. 22. Si mette al- 
la tefta de 1 fediziofi . 27. Avventura che 
la fpaventa. 32. Deputazione che le fan- 
no gli abitanti di Bafrah . 38. Difcorfo 
difobbligante che fe le fa . 39. Suo trat- 
tamento al Governatore di Bafrah . 44. 
Entra in quella piazza . ivi . Riconduce 
Zobeir al fuo partito . 59. Lo pone alla 
tefta dell’ Armata contro Alì . 6q. E' fat- 
ta prigioniera . 66 . Si ritira a Medina- . 
67. Ricufa. ad Halfan la fepoltura preflo 
a Maomet . 141. Sua conferenza con Moa- 
vias. 184. Sua morte. 190. 

Al). Suffragi che s’ unifcono a fao favore . 

4. Sua renitenza di ricevere il Galifato . 

5. Riconofciuto Califo fieli’ Alfemblca . ÌL 
Fa predarli folennemente giuramento di 
fedeltà. IO'. Sua rifpofta alla captiofa pro- 
pofizione di Zobeir . 13. Rifolve di to- 
gliere i loro governi agli antichi Gover- 
natori delle Provincie. 15. Ricufa a Tel- 
lah e Zobeir’i governi che dimandavano , 
2 r. Eforta Moavias a riconofccrlo per Ca- 
lifo-'. 24. Sollecita li Medinefi a prende- 
re il fuo partito . 45. Dimanda foccorfo 
agli abitanti di Cuffah. 4 q. Ne riceve da 
piò luoghi, Invia fuo figlio a Cuffah . 
«$2. Ne ottiene milizie . 56. Ciò che lo- 
ro dice . 57. Viene avanti Bafrah . ivi . 
Conferifce con Teilah e Zobeir. ^Gua- 
dagna una battaglia contro - i ribelli . 61. 

Suoi 
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Suoi fentimehti intorno la morte di Tel- 
lah. 62* Ed intorno la -morte di Zobeir. 
<5-y Fa ricondurre Aiesha a Medina . 67. 
Uiò che fa del bottino, ivi. Si llabilifce 
in Cuffah. 68. Scrive a Moavias per farli 
riconofcere . ivi . Marcia contro lui alla 
tetta delle fue truppe. 77. Scopre un poz- 
zo in un modo (ingoiare . jQi Propone a 
Moavias un combattimento (ingoiare . ÈLl. 
Rigetta la proporzione di accettare arbi- 
tri . 8$. Accontane di levare dal trattato 
que’ titoli che difpiacevano . a Moavias , 
&L E' depotto dagli arbitri . qu Giultifica 
la fua condotta pretfo li Kiaregi ti . 94. 
Diflipa il loro partito . qó. c leg. Muta- 
zione di governo in Egitto che gli fa per- 
dere quella Provincia. 102. Imprecazioni 
eh’ egli pronuncia contro Artath che han- 
no il loro effetto, no. Prelentimento che 
ha della fua morte . 1 17. E' affannato da 
un Karegita. 1 18. Suo ritratto. 120. Ti- 
toli onorevoli datigli . ivi . Sino a qual tem- 
po fu maledetto il fuo nome . 12 r. Luo- 
go di fua fepoltura . ivi . Opere di cui è 
Autore . 122. Sue maffitne . 123. Ricufa 
di nominare il fucceffore . 128. 

Ali figlio di Hoffein è fai vato ad inftanza 
diZeinab. 280. La fua alterigia fa fugge- 
rire da alcuni Cortigiani al Califo di far- 
lo morire. z8r. Come è ricevuto dal Ca- 
lifo. ivi. Sua partenza per Medina. 282. 
Ciò che il Califo ordina di lui e della fua 
famiglia . 307. Ch’ è prefervata dal fàc- 
chcggio. 309. 

O 5 Al - 
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AlmonàW va a Bafrah ed inveifcc contro il 
Califo. 298. come non è arredato . 299* 
Declama contro il Califo. 300. 

Amct incaricato d’andare aAbdallah, è dis- 
fatto e fatto prigioniero. 213. 

Amer-ebn-Said E' inviato con truppe incontro 
ad HofTein . 257. Riceve ordine di obbli- 
gare HofTein a riconofcere Yefid . 259. 
Sua conferenza con Hoffein . 260. Attac- 
ca HofTein e lo disfk. 265. 

Ammar Sua condotta nel tempo eh’ è tenu- 
to prigioniero il Governatore di Bafrah . 

37 • 

Amrnar-ebn-YaJJer E' fpedito con HofTein per 
iollecitare il foccorlò de’Cuffiefi . 52. Giu- 
flizia fatta da Maomet alla fua rettitudi- 
ne. 62. Sua morte. 81. 

Ammarah-ebn-Saal Fatto Governatore di Cuf- 
fah. 19. Non è ricevuto, ivi. 

Amrà-ebn-al-As Per qual ragione s’ unifea nel- 
la ribellione a Moavias . 69. Va con le 
lue truppe a Damafco , e riconofce Moa- 
vias per Califo . 74. Lo eforta ad accet- 
tare la sfida propofta da All. 81. E' uno 
degli arbitri . 8 6. Depone All e pone in 
fuo luogo Moavias . 91. S’ impadroni fee 
dell’Egitto a nome di Moavias . 104. E’ 
quali affaflinato da un Karegita. 1 15. Sua 
morte ed elogio. 149. 

Amrà-ebn-Beker S’incarica di afTaffinare Am- 
. rù. 11 2. Uccide quello ch’era in fuo luo- 
go nella Mofchea . 1 1 5. Ciò che dice do- 
po l’errore commeflò. ivi. 
Amrù-cbn-GiamuK Uccide Zobeir . 64. Co- 
J me 
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me ricevuto da Ali , a cui ne porta la te- 
da. 65. Si uccide. 66. 

Arnrà figlio di Hoflfein amato da Yefid. 280. 
Accetta la propofizione del Caligo . 282. 

AmrÙ-ebn-Said è fatto Governatore di Medi- 
na . 214. Divenuto Governatore della Me-* 
ca è imbarazzato per la ribellione diAb- 
dallah. 288. Confulta Abdallah. 289. Gli’ 
è tolto il governo, ivi . Si giuftifica con 
il Califo. 290. Torna in grazia a Yefid. 
•292. Rifiuta il comando delle truppe con- 
tro i Medinefi. 304. 

Artah faccheggia P Yemen . 110. Crudeltà 
che vi efercita. ivi. Sua njorte. ivi. 

B 

• ' r 

B Arac-ebn-Abdallah afifume di uccidere Moa- 
vias. 112. Lo ferifee. 113» E' fermato 
e punito. 114. 

C 

C OJlantinopoli alfediata da’ Mufulraant . 
1 66. 

Cttffiefi rifiutano di accordare foccorfo ad 
Alì . 49. Gli accordano le loro truppe . 
$6. Il Califo va a dimorare nella loro 
Città. 67. Si unifeono agli Irakiefi contro 
li Karegiti . 147. Li vincono. 148. Depu- 
tazione che fanno adHoflein. 216. Fanno 
cattivi offizii al Califo contro il loro Go- 
vernatore . 221. Prendono l’armi e fi uni- 
feono a Moslem . 23 2. L’abbandonano . 233. 

O 6 Dar - 



D Arvan dà un colpo di fpada ad All . 
ii 8. E' uccifo. ii 9. 

Dehac figlio di Kàis fa 1 ’ orazione funebre di 
Moavias e le altre cereraonie praticate 
dalli Mufulmanl . 195. 


F 


F Atima Sorella di HofTern e di Zeinab è 
dimandata in matrimonio da un Siro . 
278. Impegna fuo fratello a fare un regalo 
a Noman. 283. 

G 

G lafer-Sadec Autore Arabo che ha fpie- 
gato il Gefr . 125. 

G tarlalo è inviato nell’ Yemen con un corpo 
di truppe» no. 

Giuramento . Come fe ne difpenfaflero gli 
Arabi, do» 

H 

H Adrami S’impadronifce di Bafrah . io d. 
N’è fcacciato. 107. 

Hikcm-ben-Amer S’impadronifce di una piaz- 
za . 159. Ricufa di efeguire un ordine di 
Ziad . ivi . Sua morte * ivi .. 

jffir- 
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Manaf-cbn-Kais Fa uccidere Zobeir da uno de” 
Tuoi . 6 4. Sua conferenza con All . 88. x 

Hani partigiano diHofifein rimprovera Mos- 
lem . 228. E' fermato . 229. Sua rifpoda 
a Obeidallah . 230. E’ decapitato . 242. 

Hareth Governatore di Ba frali . 155. 

Harro-ebn-Yeful è inviato con truppe contro 
Hoffein . 250. Come lo vince. 251. Sua 
rifpofla ad Hoffein . 252. Avvertimento che 
gli da. 254. 

H'iJJan E' inviato da Alì a Cuffah . 52. Com* 
è ricevuto, ivi. Suoi difcorfì-coi Cuffiefi . 
54. Ottiene foccorfi per Alì. 5 6 . Dopo la 
morte di quello è riconofciuto Califo . 

. 128. Suo carattere . 129. Marcia contro 
Moavias . ivi. Si rifugia a Madain ove è 
a pericolo di edere uccvfo . 13 1. Rifolve 
di rinunziare il Califato . 132. Condizio- 
ne che (opra ciò eiìge da Moavias . 134; 
Si ritira a Medina . 138. ricufa di foccor- 
rere Moavias contro li Karegiti . ivi . Sua 
morte . 140. Ricufa di (coprire 1 ’ Autore 
della fua morte . ivi . 

Heger Fa infulto a Ziad . 1Ó4. E' prefo e 
condotto al Califo . 165. E' decapitato . 
ivi . 

Hola E* incaricato di portare a Obeidallah la 
teda di Hoffein . 2 66. Come è ricevuto 
dalla moglie . ivi . La porta a Otheidal- 

. lah . 267. 

Hoffehi figlio di All procura di diftorreHaf- 
ian dalia risoluzione di rinunziare il Cali- 
fato. 133. Si ritira a Medina con Haffan . 
138. Ricufa di riconofcere Yefid per fuc- 
- . • cef- 
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cefTore di Moavias . 184. Suo carattere .. 
186. Come fichi va di dar giuramento a Ye- 
fid. 209. Avifo che da a fino Fratello partendo 
per la Meca . 211. Affetto delli Meeheii 
per lui. 215. Come riceve la deputazione 
de’ Cuffiefi . 217» Spedifce Moslem per af- 
ficurarfi delle loro difpofizioni . ivi. Invia 
Kais per annunciare il fuo arrivo . 243. 
Parte per Cuffah . 249. Tenta inutilmen- 
te di condurre ai fuo partito le truppe fpe- 
ditegli contro . 251. Intende che il Tuo 
partito era difperfo in Cuffah . 254. Con- 
tinua la fua ftrada verfo Cuffah . 2jó. Of- 
fre di ritornare alla Meca . 258. Sue pro- 
pofizioni per evitare l’incontro di Yefid . 
2<So. Rigetta le propofizioni di Obeidallah . 
262. Si prepara a foftenere gli attacchi 
gemici . 2 <$3. E’uccifio. 2 6%. Il fuo corpo 
è .fiepolto nelle pianure di Kerbela . 272. 
Differenti pareri circa il luogo dove fu fie- 
polta la di lui teda. 285. 

I 

I Man Che lignifichi , e perchè li Calili co- 
sì chiamati . 48. 

K 

K Aìroan Fondazione di quella Città . 
170. 

Kais Comanda le truppe di HafTan . 130. 
Kais E inviato alli Cuffiefi per annunciare 
l’arrivo di Hoflein. 243* 

Ka. 
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Kalcd Pronipote del celebre Kaled vendica 
la morte di fuo Padre . idi. E'coftrettodi 
pagare una fumma di danaro per ottenere 
la liberti, ivi. 

Kavegiti Chi fono. 95. Rimproveri che fan- 
* no ad Ali . ivi . e feg. Si ribellano . 95. 
Sono difperfi . 96. e feg. Tre di erti afiu- 
mono di uccidere Ali , Moavias edAmrà. 
112. Si ribellano fotto Moavias . 145. Ten- 
tano inutilmente che li Cuffieft e gl’tra- 
kiefi mantengano la neutralità . 147. Sono 
quafi affatto erterminati . 148. 

Koraffan conquiiìato dalli Mafulmani . 316. 

M 

M Aomet Figlio di Giafar non riefce con 
li Cuffiefi . 50. 

Maomet Figlio di Abubecrc inviato aCuffah 
da Alì. 49. Succeffo del fuo viaggio. 50. 
La fua condotta in Egitto obbliga Alì di 
torgli il Governo. 103. E’ uccifo. 105. 
Maomet Hanifiah Figlio d’Alì , avvifo che ri- 
ceve daHoffein. 21 r. 

Malec Governatore di Medina allume di far 
riconofcere Yefid per fucceflore di Moa- 
vias. 183. 

Mervan-cbn-Hakem Riabilito Governatore di 
Medina . 176. Come fi conduce a riguar- 
do di Saed . 177. E' confultato da Valcd . 
207. Suoi configli . ivi . e feg. Dà ricetto 
agli Ommiadi nel Cartello di Medina . 
304. Parte per la Siria. 313. 

Mesletn Figlio di Okbad è incaricato di co- 

xnan- 
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mandare le truppe contro li Medine!! • 

305. Suoi fentimenti verfo gli Ommiadi . 

30 6. Attedia Medina e la riceve a difere- 
zione . 308. Suoi riguardi per la famiglia 
di HofTein . 309. Abbandona Medina al Tac- 
cheggio. ivi. Sua morte. 310. 

Moavias forma delle pretefe .al Califato . 7. 
Rifpotta infultante data ad Alì , che Pefor- 
tava a riconofcerlo per Califo . 25. Im- 
pegna Amrù nella foilevazione . 68. Fa en- 
trarvi f Sirii. 71. Va incontro ad Ararli, 
che lo riconofce Califo . 75. Ne dà av- 
vilo ad Alì. 76. Rifiuta con elpj un com- 
battimento a tetta a tetta. 81. Modo on- 
de raddolcifce le truppe di Alì. 83. R'nc- 
minato Califo in fuo -luogo . 92. Modo 
da lui tenuto per far ribellare i’ Egitto . 
99. Le fue truppe s’ .impadroni feono deli’ 
Egiaz • 108. E' riconofciuto a Medina e 
alla Meca . 109. Riceve una ferita della 
quale guarifee. 113. Condizioni accordate 
ad Hafl'an per la rinunzia del Califato . 

s 134. Rimprovero che gli fa. 136. Lo ri- 
farcifce del rifiuto fattogli dalli Cuffiefi del 
danaro pubblico. 137. Lo fa avvelenare . 
139. Prende pottetto del Califato . 143. 
Origine di Moavias. ivi. Fu fecretario di 
Maomet. 144. Stabilifce la Capitale dell’ 
Impero a Damafco. 174. Per qual ragio- 
ne abbandona il difegno di far trafporta- 
re a Damafco la Catedra di Maomet . 
175. Dà il governo di Medina a Mervan- 
ebn-Hakem . 176. Nomina Obeidaliah Go- 
. vernatore del K or attira . 178. Fa ricono- 
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fcere Tuo figlio per fuo fucceffore . 183. 
Conferenza da lui tenuta con Aiesha . 
184. Induzioni che dà a fuo figlio. 186. 
Sua tenerezza cieca per lui. 192. S’ inde- 
bolire la fua fanità . 193. Ultimi avvilì 
ch’egli dà a Yefìd. 194. Sua morte. 19^* 
Suo carattere. 196. Stima che facevadex- 
laPoefia. 190. e fcg. 

JMogairab-ebn-Said Suo configlio ad Alì. 15. 
Cangia di parere. 16 . Il Califo lo impie- 
ga a guadagnare Ziad. 153» 

Mothazcl/ti Che cofa fono. 23. 

Mcslem Spedito da Holfein per maneggiare 
li fuoi affari preffo li popoli dell’ Irak . 
217. Invita Hoffein a portarfi a Cuffdh . 
222. Allume di uccidere Obeidallah. 22 6. 
Non ardifce fare il colpo . 227. Ragioni 
in fua difefa. 228. Prende le armi . 231. 
E' abbandonato dalle truppe . 233. Fugge a 
Cuffah . 234. E' arredato . 237. Suo dolore 
per le fciagure di Hoffein . 239. Sua cn- 
itanza alla prefenza de Giudici . 241. E' 
decapitato . 242. 


N 

N Oman Governatore di Cuffah , arringa 
che fa alli Cuffìefi . 219. Obeidallah è 
pollo in fuo luogo. 221. 
Noman-ebn-Bafchtr è incaricato di accompa- 
gnare a Medina la famiglia di Hoffein . 
253. Rifiuta i prefenti offertigli da Fatima 
cZeinab. 284. E' deputato verfo li Medi- 
nefì . 301. 

Obei- 
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O Beidallah figlio di Ziad è fatto Gover- 
natore del Koralfan . 178. Entra nella 
TrafTofana e disfa li Turchi . 179. E' in- 
viato a Bafrah in luogo di Abdailah . 180. 
E' fatto Governatore di CufFah . 221. Sua 
condotta per (coprire il partito diHoffein. 
222. Va a vifitare Scharik, dove è vicino 
ad eflere affaffinato. 226. Mifure che pren- 
de per diffipare il partito diHoffein. 229. 
e feg. Invia truppe contro Holfein * 250. 
Suoi ordini e nuova fpedizione di truppe . 
257. Efige che Holfein riconofca Yefid per 
Califo . 259. Confulta Schamer circa le 
propofizioni diHoffein. 261. Suoi ordini . 
2 ( 52 . Suoi trafporti contro gli Alidi eccita- 
no una (edizione aCuffah. 272. Invia al 
Califo la teda e tutta la famiglia di Hof- 
fein. 274. Imprecazioni dategli dal Cali- 
fo. 275. 

Ok«il Fratello di Alì prende il partito di 
Moavias . in. 

Okbad Mezzo di cui fi ferve per (labi lire il 
dominio e la religione de’ Mufulmani in 
Affrica. 169. Tonda la Città di Kairoan. 
170. 

Ommiadi Principio della loro Dinafiia. 145. 
Sono banditi di Medina e alfediati nel Ca- 
rtello. 305. v - - . - 

Othman-ebn-Hanif Fatto Governatore di Baf- 
rah . 19. Non è ricevuto, ivi . Vi fi fta- 
bilifce . 36. E' disfatto, dai ribelli , e fatto 
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prigioniero . ivi . Infulto fattogli dopo il 
quale è porto in liberta. 37. Scanfa l’in- 
fidie tefe per forprenderlo . 42. Sorprefoin 
Bafrah è obbligato a renderli . 44. Come 
è trattato, ivi. Viene a trovare All . 51. 

Othman' E' fatto Governatore della Meca. 295. 
Aflìcura Yelid dell’ ubbidienza de’Medinefi . 
29<5. E' cacciato di Medina. 303. 

P 

P ErJiani Loro rifpetto ed amore per All . 
122. e feg. Loro venerazione per Hof- 
fein . 285. 


S 

S Actà-tbn-Kats Nominato da All per go- 
vernare l’Egitto. 19. Non è ricevuto . 
ivi. Trova modo di ftabilirvifi . 100. Moa- 
vias lo rende fofpetto ad All . 101. Che 
lo richiama. 102. 

Saed E' privato del governo di Medina . 176.' 

Come fi falva dal rigore delCalifo. 177. 
Saed Pronipote di Othman, fatto Governato- 
re del Ko radar) . 183. 

Saktl-tbn-H'inif Spedito per Governatore in 
Siria. 19. Non è ricevuto, ivi. 
Saià-ebn-Obe'td Conduce ad All le t ruppe del- 
la Tribù di Tai. 51. 

Salem Figlio diZiad mette a contribuzione gli 
Stati del Principe diSamarcand. 317. 

' Schartg (ben) Capo de’ partigiani di Othman 
in Egitto fi unifce adAmru. 104. 

Schii- 
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Semiti A chi è dato particolarmente tàl no- 
me. 126. 

Sofia » ( Abù ) fi pone alla tetta de’ Corei- 
fchiti e disfà -le truppe di Maomet. 143. 
Abbraccia il Mufulmanifmo . 144. Diman- 
da che fa a Maomet . ivi . 

Sommia h Madre di Zi ad . 2 63. 

Sirii Loro zelo per vendicare la morte di 
Orhman. 27. 

T 

T Ellcih Pretende il Califato . 7. Accon- 
fente all’ Elezione di Alì . 8. Gli dà 
giuramento di fedeltà . io. Ciò che vien 
detto in -tal occafione . ivi . Infidia tefa 
da lui ad Alì per rovinarlo. 12. Si ribel- 
la apertamente contro il Califo. 28. De- 
termina i ribelli di attaccar Bafrah . 31. 
Conferire con Alì. 58. E'uccifo. di.Suoi 
fentimenti in morte. 6 2. 

Tirmab Informa Hottein della difperfione del 
fuo partito . 254. Avvertimento che gli 
dà . 225. 

Turchi Disfatti da Obeidallah . 179. 

V 

~\TAled Figlio di Otbad, ordini che riceve 
V daYefid. 207. Confulta Mervan. ivi . 
Vuole obbligare Abdallah e Hottein a giu- 
rare fedeltà a Yefid . 209. Gli è tolto il 
governo di Medina. 214. E' fatto Governa- 
tore della Meca . 290. Condotta che vi tiene . 
291. Il Califo lo richiama. 295. 
Vfchfiut-Malech Inviato per governare l’Egitto 
ed avvelenato in ifirada . 103. 

Tabi 
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Y 


SS? 


Y Ahì Abbandona il governo delPYemen e 
fi rifugia prcffo i malcontenti. 21. 
Yefid Figlio di Moavias fua fpedizione con- 
tro li Greci. 168. Riconofciuto perfuccef- 
fore di fuo Padre . 185. Ceremonie della 
. fua coronazione . 190. E' riconofciuto Cai i- 
fo dopo la morte di Moavias . 205. Sua 
prudenza nel principio del fuo regno. 20 6. 
Toglie a Valed il governo di Medina . 
214. Stabilifce Obeidallah Governatore di 
CufFah . 221. Biafima la feverità di Obei- 
dallah, e riceve con bontà la Famiglia di 
Hoffeiti. 275. Sua difputa con Zeinab in- 
torno Fatima. 278. Ricufa di darla in mo- 
glie ad un Siro. 280. Suo affetto per li fi- 
gli diHoffein. ivi . Acconfente alla fami- 
glia diHoffein di ritirarfi a Medina. 282. 
Ordini che dà ad Amrù intorno la ribel- 
lione di Abdallah . 289. Depone Amrù e 
pone in fuo luogo Valed . 290. Riceve la 
giuflificazionc di Amrù . 294. Richiama Va- 
leri e dà il fuo comando a Othman . 295. 
Riceve una deputazione da’ Medinefi . 296. 
Ordini dati di arredare Almondir . 299. 
Invia Homan a Medina . 901. E' de- 
porto da’ Medinefi . 302. Confulta Amrù 
fopra i mezzi di punirli . 304. Incarica 
Moslem del comando delle truppe contro 
erti. 305. Sua morte. 312. Gaufadel difprezzo 
de’ popoli . 313. Suo carattere . ivi. Ciò che 
gli Autori Àrabi penfano di lui. 314. 

Zeni- 
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Z 

Z Eid-ebn-Sokan Preferita all’ aflemblea de* 
Cuffiefi due lettere diAiesha. 53» 
Zcìnab Sorella di Hoffein è prefentata a Obei- 
dallah . 2 <$9. Ottiene la grazia per il figlio 
di Hoflein . 271. Contratto fra efia ed il Ca- 
lifo . 278. Sua partenza per Medina . 282. 
Sua generalità verfo Noman . 28?. 
Ziad-ebn-Hcntelah Ciò che dice ad All . 4 6. 
Ziad Ripiglia Bafrah e disfa Hadrami . 107. 
Sua origine . 15 1. Moavias lo affeziona a 
sè . 152. E' riconofciuto fratello del Cali- 
fo . 153. Come fi diporta in Bafrah dove 
è coftituito Governatore ■ 1^. Riftabilifce 
il buon ordine nelle Provincie . 157. Sua 
coftanza. 158. Infulto fattogli in Cuffah . 
Ldi. Come fermi i colpevoli e faccia pu- 
nirli . 1 63. e feg. Dimanda il governo dell* 
Egiaz . 172. Sua morte . 173. 

Zobeir Pretende il Califato . 7. Acconfente 
all’elezione di All. 8, Gli giura fedeltà . 
io. Fa ribellare i popoli contro di lui . 
ziL S’unifce aTellah per farlo perire. i_z. 
Sua conferenza con A lì . 58. Prende ridu- 
zione di deporre l’ armi . 59. Si feioglie dal 
giuramento dato . do, E‘ uccifo . òj. 
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